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L’anno 2018 il giorno 09 del mese di maggio 

tra 

1) Agenzia Territoriale dell’Emilia Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti (di seguito 

"ATERSIR"), con sede in via Cairoli 8/F - 40121 Bologna, in persona del Direttore, Ing. Vito 

Belladonna; 

e 

2)  San Donnino Multiservizi s.r.l in persona del legale rappresentante Dott.ssa Uliana Ferrarini, 

nata a Fidenza il  17/03/1966, C.F. FRRLNU66C57B034V, con Sede in Fidenza, Via Gramsci 1/b, 

presso la quale elegge domicilio ai fini del presente contratto, 

di seguito congiuntamente individuate anche come “le parti”, 

PREMESSO 

Vista la Parte IV, Capo III, del d.lgs. n. 152/2006 e, in particolare, il relativo art. 203, comma 2, che 

fissa in quindici anni la durata minima degli affidamenti in materia di servizio di gestione dei rifiuti 

urbani; 

Visto l’art. 3 bis (organizzazione territoriale) del D.lg. 138/2011, come successivamente 

modificato; 

Vista la L.R. n. 25/1999 della Regione Emilia-Romagna, recante “Delimitazione degli ambiti 

territoriali ottimali e disciplina delle forme di cooperazione tra Comuni e Province per 

l'organizzazione del servizio idrico integrato e del Servizio di gestione dei rifiuti urbani”, come 

successivamente modificata; 

Vista la L.R. n. 23/2011 della Regione Emilia Romagna, recante “Norme di organizzazione 

territoriale delle funzioni relative ai servizi pubblici locali dell’ambiente”, con cui è stata istituita, a 

seguito della soppressione delle ATO, la nuova Agenzia Territoriale dell’Emilia Romagna per i 

Servizi Idrici e Rifiuti, ATERSIR; 

Visto, in particolare, l’art. 4 della cit. l. r. n. 23/2011, che affida ad ATERSIR tutte le funzioni 

relative al servizio di gestione dei rifiuti urbani già esercitate in precedenza dalle Autorità 

d’Ambito, ivi comprese l’adozione delle necessarie misure di regolazione, l’individuazione delle 

modalità di affidamento dei servizi e la definizione dei rapporti con i gestori, anche per quanto 

concerne la relativa modifica o cessazione; 

Visto l’art. 25, comma 4, del D.L. 1/2012 secondo cui “Per la gestione ed erogazione dei servizi di 
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gestione integrata dei rifiuti urbani sono affidate ai sensi dell'articolo 202 del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152, e nel  rispetto della normativa europea e nazionale sull'evidenza pubblica, le 

seguenti attività: a) la gestione ed erogazione del servizio che può comprendere le attivita' di 

gestione e realizzazione degli impianti; b) la raccolta, la raccolta differenziata, la 

commercializzazione e l'avvio a smaltimento e recupero, nonché, ricorrendo le ipotesi di cui alla 

lettera a), smaltimento completo di tutti i rifiuti urbani e assimilati prodotti all'interno dell'ATO.” 

Vista la L.R. n. 16/2015, recante “Disposizioni a sostegno dell’economia circolare, della riduzione 

della produzione dei rifiuti urbani, del riuso dei beni a fine vita, della raccolta differenziata e 

modifiche alla l.r. n. 31/1996” così come modificata dall’art. 31 della L.R. 18 luglio 2017, n. 16 

recante “Disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento regionale in materia ambientale e a 

favore dei territori colpiti da eventi sismici”; 

Visto il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti approvato con delibera di Assemblea Regionale n. 

67/2016; 

Vista la deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 22 del 28 maggio 2015 di approvazione - su 

proposta formulata con Deliberazione n. 1 dell’8 gennaio 2015 dal Consiglio Locale di Parma - del 

Piano d’Ambito per la Gestione del Servizio Rifiuti Urbani nel territorio provinciale di Parma 

contenenti le modalità specifiche di organizzazione e gestione del Servizio per il territorio;  

Considerata la deliberazione n. 55 del 25 luglio 2018 con la quale questo Consiglio d’ambito:  

 ha confermato, secondo la proposta di cui alla deliberazione del Consiglio locale di Parma n. 

4 del 21 marzo 2014, ai fini del nuovo affidamento del servizio di gestione integrata dei 

rifiuti urbani, il bacino corrispondente al territorio del Comune di Fidenza (PR)  

 ha preso atto della proposta del Consiglio locale di Parma, di cui alla deliberazione n. 10 del 

5 novembre 2014, di procedere all’affidamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani nel 

suindicato bacino territoriale secondo il modello dell’in house providing alla società San 

Donnino Multiservizi S.r.L., quale società partecipata al 100% dal Comune di Fidenza, 

facendo salva la verifica della sussistenza di tutti i requisiti richiesti dalla normativa vigente 

per la forma prescelta; 

Vista la Deliberazione n. ____ del 22 ottobre 2018 del Consiglio d’Ambito che ha confermato la 

scelta della forma di gestione dell’in house providing per il servizio di gestione integrata dei rifiuti 

urbani nel bacino corrispondente al territorio del Comune di Fidenza a conclusione delle attività 

istruttorie svolte in conseguenza della Deliberazione del Consiglio Locale di Parma n. 10 del 5 

novembre 2014 approvando, fra gli altri, il presente contratto ed i relativi allegati; 

Vista la Deliberazione n.  34 del 28 giugno 2018 del Consiglio Comunale di Fidenza che approva la 

Bozza di Statuto della Società; 
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Vista la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione della Società n. 1 del 22 giugno 2018 in 

cui si approva il Piano Industriale per il periodo di affidamento e la conseguente Deliberazione del 

Consiglio Comunale di Fidenza n° 35 del 28 giugno 2018. 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

 

unitamente agli allegati, parte integrante e sostanziale del presente contratto, le Parti convengono e 

stipulano quanto segue: 
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Art. 1 - Definizioni 

1. Ai fini del presente contratto di servizio valgono le definizioni normative in materia di gestione 

dei rifiuti, ivi comprese quelle di cui agli articoli 183 e 184 del d.lgs. n. 152/2006, le definizioni 

amministrative di cui al successivo comma 3 e le definizioni tecniche contenute nel Disciplinare 

allegato. 

2. Qui si seguito si riportano le definizioni normative che assumono particolare rilievo ai fini di una 

immediata e corretta interpretazione del presente contratto, nella versione attualmente vigente, 

precisandosi sin d’ora che l’eventuale variazione del testo normativo comporterà l’automatico 

adeguamento anche della corrispondente definizione qui riportata: 

1) “rifiuto”: qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o abbia l’intenzione o abbia 

l’obbligo di disfarsi; 

2) “rifiuti urbani”: i rifiuti classificati come urbani, sulla base del criterio dell’origine, dall’art. 184, 

comma 2, d.lgs. 152/2006, ossia: 

a) i rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile 

abitazione; 

b) i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di cui alla 

lettera a), assimilati ai rifiuti urbani per qualità e quantità, ai sensi dell'art. 198, comma 2, 

lettera g) del d.lgs. n. 152/2006; 

c) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade; 

d) i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle 

strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali 

e sulle rive dei corsi d'acqua; 

e) i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali; 

f) i rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti provenienti da 

attività cimiteriale diversi da quelli di cui alle lettere b), c) ed e). 

3) “raccolta differenziata”: la raccolta in cui un flusso di rifiuti è tenuto separato in base al tipo ed 

alla natura dei rifiuti al fine di facilitarne il trattamento specifico;  
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4) “avvio a recupero”: operazioni e trattamenti preliminari al riciclo; 

5) “recupero”: qualsiasi operazione il cui principale risultato sia di permettere ai rifiuti di svolgere 

un ruolo utile, sostituendo altri materiali che sarebbero stati altrimenti utilizzati per assolvere una 

particolare funzione o di prepararli ad assolvere tale funzione, all'interno dell'impianto o 

nell'economia in generale; 

5) “riciclaggio” o “riciclo”: qualsiasi operazione di recupero attraverso cui i rifiuti sono trattati per 

ottenere prodotti, materiali o sostanze da utilizzare per la loro funzione originaria o per altri fini. 

Include il trattamento di materiale organico ma non il recupero di energia né il ritrattamento per 

ottenere materiali da utilizzare quali combustibili o in operazioni di riempimento;  

6) “smaltimento”: qualsiasi operazione diversa dal recupero anche quando l’operazione ha come 

conseguenza secondaria il recupero di sostanze o di energia; 

7) “prevenzione”: misure adottate prima che una sostanza, un materiale o un prodotto diventi un 

rifiuto, che riducono: 

a) la quantità dei rifiuti, anche attraverso il riutilizzo dei prodotti o l'estensione del loro ciclo 

di vita; 

b) gli impatti negativi dei rifiuti prodotti sull'ambiente e la salute umana;  

c) il contenuto di sostanze pericolose in materiali e prodotti; 

8) “riutilizzo”: qualsiasi operazione attraverso la quale prodotti o componenti che non sono rifiuti 

sono reimpiegati per la stessa finalità per la quale erano stati concepiti; 

9) “preparazione per il riutilizzo”: le operazioni di controllo, pulizia, smontaggio e riparazione 

attraverso cui prodotti o componenti di prodotti diventati rifiuti sono preparati in modo da poter 

essere reimpiegati senza altro pretrattamento;  

10) “centro di raccolta”: area presidiata ed allestita, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica, per l'attività di raccolta mediante raggruppamento differenziato dei rifiuti urbani 

per frazioni omogenee conferiti dai detentori per il trasporto agli impianti di recupero e trattamento. 

3. Ai fini dell’interpretazione ed esecuzione del presente contratto valgono altresì le seguenti 

definizioni: 
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1) “Bacino territoriale”: l’ambito geografico di riferimento per l’erogazione del servizio oggetto 

del presente contratto costituito dal territorio del Comune di Fidenza (Pr); 

2) “Gestore” o “Gestore del servizio” o “Contraente” o “Concessionario”: l’operatore economico 

incaricato da ATERSIR della gestione del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani e 

assimilati di cui al presente contratto; 

3) “Agenzia” o “Amministrazione affidante”, “Concedente”: l’Agenzia Territoriale dell’Emilia 

Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti - ATERSIR, istituita ai sensi della L.R. Emilia Romagna 

n. 23/2011, che svolge le funzioni di regolazione pubblica, affidamento del servizio di gestione 

integrata dei rifiuti urbani per conto dei Comuni ricompresi nell’ambito regionale, nonché di 

controllo e monitoraggio; 

4) “contratto di servizio”: il presente contratto regolante la concessione del servizio pubblico di 

gestione integrata dei rifiuti urbani ed assimilati stipulato tra l’Agenzia ed il Gestore (o 

Concessionario) e relativi allegati; 

5) “Disciplinare tecnico” o “Disciplinare”: documento, parte integrante e sostanziale del presente 

contratto, che insieme ai suoi allegati definisce le caratteristiche qualitative e quantitative e 

vincolanti dei servizi da espletare, secondo le modalità ivi previste; 

6) “piano economico-industriale” o “PEI”: documento tecnico-contabile analitico rappresentativo 

delle componenti di costo e di ricavo del servizio, anche ai fini della determinazione delle voci 

tariffarie; 

7) “piano economico-finanziario” o “PEF”: documento tecnico-contabile analitico, predisposto dal 

Gestore ed asseverato da un istituto di credito o da società di servizi costituite dall’istituto di credito 

stesso ed iscritte nell’elenco generale degli intermediari finanziari o da una società di revisione, 

rappresentativo delle componenti di costo e di ricavo del servizio, nonché dei flussi finanziari 

relativi all’intero periodo di durata del contratto; 

8) “Piano annuale delle attività”: documento tecnico composto dalla Relazione illustrativa e dai 

piani operativi di lavoro di ogni singola attività suddivisi per Comune redatto secondo le modalità 

indicate nel disciplinare tecnico; 
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9) “Direttore dell’esecuzione del contratto”: l’organo nominato dall’Agenzia ai fini del controllo 

dell’esatto adempimento delle obbligazioni assunte dal Gestore in virtù del contratto di 

concessione; 

10) “referente dell’impresa”: il soggetto nominato dal Gestore, avente il compito di rappresentare il 

concessionario nei rapporti con il Direttore dell’esecuzione del contratto e con l’Agenzia; 

11) “rifiuti differenziati”: rifiuti separati in funzione delle relative tipologia e natura risultanti dalla 

raccolta differenziata (frazione umida/organica, carta e cartone, plastica anche raccolta 

congiuntamente al barattolame, vetro, etc.); 

12) “rifiuti indifferenziati”: rifiuti non oggetto di raccolta differenziata, cioè non separati per  

tipologia e natura, e che costituiscono il flusso residuale della raccolta differenziata (cd. rifiuto 

urbano residuo: R.U.R.); 

13) “servizi di base”: servizi affidati in concessione come descritti all’articolo 2, comma 4 del 

Contratto  

14) “servizi integrativi”: servizi affidati in concessione come descritti all’articolo 2, comma 5 del 

Contratto non previsti tra i servizi di base al momento dell’affidamento, attivabili durante la 

concessione su richiesta dei Comuni o dell’Agenzia ovvero della singola utenza; 

15) “servizi integrativi programmabili”: servizi integrativi richiesti dai Comuni o dall’Agenzia a 

monte della pianificazione finanziaria annuale; 

16) “servizi integrativi non programmabili”: servizi integrativi richiesti dai Comuni o dall’Agenzia 

in corso di anno, non ricompresi nella pianificazione finanziaria annuale e pertanto remunerati a 

seguito di puntuale rendicontazione annuale fornita dal Gestore. 

17) “servizio in concessione”: i “servizi di base” e i “servizi integrativi” come precedentemente 

definiti; 

18) “periodo transitorio”: annualità precedenti il 2021 durante le quali gli standard prestazionali di 

erogazione e tariffazione del servizio passeranno progressivamente da quelli in essere al momento 

della presa in consegna del servizio da parte del Gestore a quelli indicati nel Piano Industriale 

approvato e specificati dal disciplinare tecnico per il servizio a regime; 
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19) “servizio a regime”: servizio in concessione da svolgere secondo gli standard prestazionali 

previsti dal disciplinare tecnico per il raggiungimento degli obiettivi di cui all’allegato A dal 2021;  

20) “abitanti equivalenti”: rappresentazione dei soggetti che contribuiscono alla produzione dei 

rifiuti urbani e assimilati, assumendo come unità di misura la produzione di un residente, tenendo 

conto degli apporti delle utenze domestiche non residenti, delle utenze non domestiche, dei flussi 

turistici e del pendolarismo universitario, ovvero di altri fattori, come stabiliti annualmente 

dall’Agenzia; 

21) “commercializzazione”: il complesso di attività amministrative e commerciali volte a collocare 

presso impianti/operatori economici, alle migliori condizioni economiche, le frazioni di rifiuti 

provenienti da raccolte differenziate; 

22) “centro del riuso”: apposito spazio organizzato e strutturato per l'esposizione temporanea, 

finalizzato allo scambio tra privati, di beni usati e funzionanti, direttamente idonei al riutilizzo in 

conformità alla vigente normativa regionale; 

23) “tariffa puntuale”: la tariffa, di natura corrispettiva  commisurata al servizio rifiuti in concreto 

organizzato e reso agli utenti, attualmente prevista dall’art. 1, commi 667 e 668, legge n. 147/2013 e 

disciplinata dal DM 20 aprile 2017 recante “Criteri per la realizzazione da parte dei comuni di 

sistemi di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico o di sistemi di 

gestione caratterizzati dall'utilizzo di correttivi ai criteri di ripartizione del costo del servizio, 

finalizzati ad attuare un effettivo modello di tariffa commisurata al servizio reso a copertura 

integrale dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati”. 

Art. 2 – Oggetto e struttura del contratto 

1. Il presente contratto di servizio disciplina l’erogazione del servizio pubblico di gestione integrata 

dei rifiuti urbani ed assimilati nel territorio del Comune di Fidenza (Pr) (nel proseguo, anche solo 

Bacino territoriale) affidato con modalità in house providing. Le modalità tecniche e gli standard di 

esecuzione del servizio sono contenute nell’allegato Disciplinare tecnico. Il Disciplinare tecnico e 

tutti gli allegati meglio specificati dal successivo art. 55 sono parte integrante e sostanziale del 

presente contratto. 

2. I servizi di gestione dei rifiuti urbani e assimilati oggetto del presente contratto si distinguono in 

“servizi di base” e “servizi integrativi”. 
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3. Costituiscono servizi di base i seguenti servizi ed attività, erogati secondo le modalità e gli 

standard stabiliti nel Disciplinare tecnico: 

i. la raccolta ed il trasporto dei rifiuti urbani ed in particolare: 

o la fornitura di contenitori per la raccolta differenziata (domiciliari e stradali), 

inclusa la fornitura dei materiali di consumo; 

o l’organizzazione e l’esecuzione operativa delle attività per l’avvio delle nuove 

modalità di raccolta domiciliare e/o stradale; 

o la raccolta della frazione secca residua o indifferenziata (Rifiuto Urbano Residuo - 

RUR), della frazione organica, della carta e del cartone, della plastica, del vetro e dei 

metalli (lattine e banda stagnata), prodotti dalle utenze domestiche e/o non 

domestiche;  

o la raccolta di rifiuti organici da sfalci e potatura, ove non ricorrano le casistiche di 

cui all’art. 185, comma 1, lett. f), del D.lgs 152/2006; 

o la raccolta in modo differenziato di rifiuti pericolosi (Rifiuti Urbani Pericolosi – 

RUP) quali pile esaurite, medicinali scaduti, nonché dei contenitori etichettati T e/o 

F prodotti da utenze domestiche;  

o la raccolta degli olii vegetali esausti; 

o la raccolta degli indumenti dismessi, rifiuti tessili e stracci prodotti da utenze 

domestiche; 

o la raccolta dei rifiuti ingombranti e dei RAEE e degli scarti verdi presso i Centri di 

Raccolta, con particolare attenzione ai flussi di rifiuti destinabili a preparazione per il 

riutilizzo; 

o pulizia e raccolta rifiuti presso mercati; 

o pulizia e raccolta rifiuti presso sagre e manifestazioni; 

o il trasporto dei rifiuti indicati ai precedenti punti presso centri autorizzati di riciclo 

e/o preparazione per il riutilizzo e/o smaltimento/trattamento finale e/o di 

stoccaggio/deposito preliminare, 

o la gestione ed il presidio dei centri di raccolta, con particolare attenzione ai flussi di 

beni destinabili a riutilizzo e di rifiuti destinabili alla preparazione per il riutilizzo, 

nonché il loro adeguamento nei limiti del Piano Industriale;  

ii. spazzamento delle strade, delle piazze e delle aree pubbliche o ad uso pubblico e di 

parcheggio e servizi annessi;  

iii. il servizio di lavaggio dei contenitori stradali; 
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iv. l’igiene urbana, compresa la rimozione dei rifiuti urbani abbandonati, di natura analoga a 

quella dei rifiuti raccolti a domicilio e/o presso Centri di Raccolta, giacenti sulle strade o 

aree pubbliche o sulle strade o aree private ad uso pubblico, nonché la raccolta dei rifiuti 

conferiti nei cestini stradali; 

v. l’attività di informazione e sensibilizzazione degli utenti anche ai fini della prevenzione dei 

rifiuti; 

vi. l’attivazione e la gestione di un sistema di contabilizzazione e misurazione puntuale del 

conferimento dei rifiuti da parte delle utenze, almeno per la frazione indifferenziata (RUR); 

vii. commercializzazione dei rifiuti differenziati; 

viii. l’avvio a recupero delle frazioni differenziate; 

ix. la manutenzione ordinaria, straordinaria e il rinnovo delle attrezzature, dotazioni e strutture 

esistenti, nonché dei mezzi per il trasporto dei rifiuti; 

x. l’adozione delle misure necessarie e l’effettuazione degli investimenti per il potenziamento, 

la riorganizzazione e l’adeguamento dei servizi e delle attività di igiene urbana. 

xi. l’erogazione di servizi a domanda individuale della singola utenza quali: 

o raccolta a domicilio rifiuti ingombranti; 

o raccolta a domicilio RAEE; 

o raccolta a domicilio della frazione verde. 

4. I servizi integrativi comprendono servizi ed attività, anche di investimento, comunque inclusi nel 

perimetro della gestione dei rifiuti urbani ed assimilati che vengono attivati su richiesta 

dell’Agenzia ovvero del Comune (che ne dà comunicazione all’Agenzia) quali: 

i. potenziamento dei servizi di spazzamento rispetto agli standard prestazionali previsti 

nell’allegato Disciplinare tecnico; 

ii. manutenzione straordinaria ed adeguamento del Centro di Raccolta oltre quanto 

eventualmente previsto nel Piano Industriale, nonché eventuale realizzazione di nuovi Centri 

di Raccolta in conformità alla specifica pianificazione ed approvazione da parte 

dell’Agenzia;  

iii. pulizia e asportazione di rifiuti da superfici o aree pubbliche o di uso pubblico oltre lo 

standard dei servizi di base; 

iv. lavaggio del suolo pubblico, strade e marciapiedi; 

v. servizi di pulizia e ripristino delle condizioni igieniche, a seguito di eventi straordinari e non 

programmabili quali, ad es., eventi calamitosi;  
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vi. altri servizi rivolti alla collettività comunque inclusi nella gestione dei rifiuti urbani; 

vii. previa istituzione da parte del Comune, l’applicazione e la riscossione della tariffa puntuale. 

viii. gestione dei Centri del Riuso e adeguamento dei Centri di Raccolta Rifiuti a Centri del 

Riuso come da art. 66 della L. 221/2015; 

ix. servizio di accertamento e contestazione delle violazioni ai divieti in materia di raccolta dei 

rifiuti mediante proprio personale dipendente in conformità alla previsione di legge 

regionale e del regolamento ATERSIR in materia; 

x. attivazione di modalità sportello multicanale di rapporto con l’utenza e distributori 

automatici; 

xi. realizzazione di appositi progetti ed attività finalizzati alla prevenzione di specifiche 

tipologie di rifiuto, compresa la fornitura di composter e altre attrezzature per 

l’autocompostaggio e il compostaggio di comunità. 

I servizi integrativi comprendono altresì la categoria dei servizi a domanda individuale della singola 

utenza comunque inclusi nella gestione dei rifiuti urbani e non ricompresi tra i servizi di base di cui 

al precedente punto .xi del comma 2. 

5. Il servizio oggetto del presente contratto costituisce un servizio pubblico di interesse generale di 

rilevanza economica e rappresenta, altresì, un servizio pubblico essenziale ai sensi degli artt. 1 e 

segg. della L. 12 giugno 1990, n. 146 (Norme sull’esercizio del diritto di sciopero nei servizi 

pubblici essenziali e sulla salvaguardia dei diritti della persona costituzionalmente tutelati) e per 

nessuna ragione potrà essere sospeso, interrotto od abbandonato. 

6. Casi di funzionamento irregolare o di interruzione potranno verificarsi soltanto per cause 

imprevedibili di forza maggiore. In tali casi, che non costituiranno titolo alcuno per qualsivoglia 

richiesta di danni maturati e/o maturandi, il Gestore adotterà tutte le misure necessarie a limitare al 

minimo possibile il disagio per gli utilizzatori, garantendo in ogni caso gli interventi di emergenza. 

Il Gestore si impegna ad informare tempestivamente l’Agenzia di ogni circostanza di irregolare 

funzionamento o interruzione del servizio. 

Art. 3 - Competenze dell’Agenzia 

1. L’Agenzia, quale soggetto istituito per l’esercizio associato delle funzioni pubbliche relative al 

servizio di gestione dei rifiuti urbani previste dal d.lgs. n. 152/2006, titolare delle competenze 

indicate nelle leggi regionali n. 23/2011 e n. 16/2015 e s.m.i. opera, ai fini del rapporto regolato dal 

presente contratto, quale parte pubblica contraente, su un piano di parità con il Gestore affidatario 
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del servizio, ferme restando le funzioni pubblicistiche di controllo e di regolazione dei servizi, 

riservate all’Agenzia dalla vigente normativa.  

Art. 4 - Durata 

1. Il presente contratto di servizio ha effetto dalla sua sottoscrizione ed il Gestore è obbligato 

all’erogazione del servizio dal 1 gennaio 2019 fino alla data del 31 dicembre 2033. 

2. Al fine di garantire la continuità del servizio il Gestore resta comunque obbligato a proseguire la 

gestione del servizio, secondo quanto previsto dal successivo art. 50.  

3. Nel periodo compreso tra la scadenza del presente contratto e il subentro operativo della nuova 

gestione, è consentita la realizzazione di nuovi investimenti ovvero la variazione del personale 

impiegato nella gestione del servizio esclusivamente previa autorizzazione espressa da parte 

dell’Agenzia. 

Art. 5 - Natura del contratto e rischio del Gestore 

1. Il Gestore assume il rischio operativo derivante dall’esercizio delle attività oggetto del presente 

contratto che ha natura di contratto di concessione come definito dalla Direttiva 2014/23/UE (art. 5, 

paragrafo 1) e dal d.lgs. n. 50/2016 (art. 3, comma 1, lettera vv). 

2. Il rischio operativo comprende l’alea economica derivante dallo scostamento dal limite 

quantitativo di rifiuti indifferenziati da avviare a smaltimento nonché quella derivante dallo 

scostamento dagli standard inerenti all’avvio al recupero dei rifiuti differenziati, come meglio 

specificato agli artt. 9 e 10. 

3. In caso di gestione della tariffa di natura corrispettiva, il rischio operativo comprenderà altresì il 

mancato recupero dei crediti all’utenza, così come previsto e disciplinato dall’art. 11 del presente 

Contratto. 

Art. 6 – Obblighi e responsabilità del Gestore 

1. Il Gestore si obbliga a svolgere a regola d’arte le attività oggetto del presente contratto e dei suoi 

allegati. Il Gestore è responsabile del buon funzionamento dei servizi, dovrà osservare la normativa 

vigente in materia ambientale ed adempiere a tutti gli obblighi posti a suo carico dal presente 

contratto, dal Disciplinare tecnico e relativi allegati. 
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2. Il Gestore è obbligato, altresì, al raggiungimento degli obiettivi previsti dalle norme e dagli atti di 

pianificazione adottati dagli enti pubblici competenti in vigore ratione temporis, in conformità alle 

condizioni e alle modalità di svolgimento ed efficientamento del servizio indicate nel Piano 

Industriale, ivi compresi gli obiettivi di prevenzione e di riduzione dei rifiuti. Costituisce obbligo 

del Gestore il perseguimento degli obiettivi indicati nell’Allegato “A” ed il rispetto delle modalità 

di esecuzione dei singoli servizi indicati nel Disciplinare tecnico. 

3. Il Gestore è vincolato al rispetto delle condizioni economiche risultanti dal Piano Industriale 

come disciplinate dal presente contratto.  

4. Il Gestore dovrà garantire il permanere, per tutta la durata del contratto, dei requisiti di idoneità 

professionale (tra i quali la capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa) previsti dal 

presente Contratto e dovrà, altresì, possedere i requisiti richiesti dalle norme vigenti occorrenti per 

l’esecuzione delle attività oggetto del contratto. Nel caso in cui intenda avvalersi di imprese terze, il 

Gestore è tenuto a richiedere e garantire il possesso dei prescritti requisiti per le specifiche attività 

oggetto di affidamento.  

5. Il Gestore è tenuto al rispetto degli obblighi in materia di trasporto e conferimento dei rifiuti 

indifferenziati derivanti dalle indicazioni relative ai flussi dei rifiuti, alla individuazione degli 

impianti di smaltimento di destino, in applicazione dei criteri stabiliti dal Piano regionale di 

gestione dei rifiuti, nonché degli ulteriori atti di pianificazione eventualmente adottati dall’Agenzia 

e dagli altri soggetti pubblici competenti. E’ altresì tenuto ad osservare le prescrizioni e gli obiettivi 

in materia di recupero e riciclaggio dei rifiuti, fissati dai medesimi atti, secondo le modalità indicate 

dal Disciplinare tecnico e dal presente contratto, nonché alla commercializzazione dei rifiuti urbani 

raccolti in modo differenziato.  

6. Il Gestore, al momento della sottoscrizione del verbale di avvio dell’esecuzione del contratto, 

deve comunicare all’Agenzia il nominativo del Responsabile operativo del Gestore e del suo 

sostituto per far fronte a qualsiasi emergenza. Il Gestore deve altresì indicare all’Agenzia il 

nominativo del “Responsabile dei servizi informatici del Gestore”. 

7. Grava, inoltre, sul Gestore la responsabilità derivante dalla gestione dei beni strumentali di 

proprietà pubblica, affidati al medesimo, nonché di quelli acquistati e/o realizzati direttamente,  

comunque destinati all’esercizio del servizio di gestione dei rifiuti urbani.  
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8. Il Gestore terrà sollevati e indenni l’Agenzia ed il Comune, nonché i collaboratori ed il personale 

dipendente dai suddetti Enti, da ogni e qualsiasi responsabilità connessa con lo svolgimento dei 

servizi stessi e con l’utilizzo dei beni strumentali. 

Art. 7 – Pianificazione amministrativa e Piano annuale delle attività. 

1. Il Piano regionale di gestione dei rifiuti, la pianificazione d’ambito del Bacino territoriale nonché 

gli eventuali ulteriori atti amministrativi a valenza pianificatoria o di programmazione, approvati 

dalle Amministrazioni competenti, ratione temporis vigenti durante l’intera gestione del servizio, 

obbligano il Gestore al raggiungimento degli obiettivi da questi indicati, nonché al rispetto dei 

vincoli derivanti dalla regolazione dei flussi dei rifiuti. Salvo quanto previsto dal Capo IV 

(“Modifiche in corso di esecuzione”), il Gestore non avrà titolo ad avanzare eccezione, riserva o 

pretesa, neppure risarcitoria, alcuna. 

2. Il Gestore è tenuto a predisporre e presentare all’Agenzia, entro il 30 novembre di ciascun anno 

di esecuzione del servizio, il Piano Annuale delle Attività (PAA) in conformità alle prescrizioni 

contenute nel Disciplinare tecnico: tale Piano costituisce un documento di maggior dettaglio 

rispetto alla descrizione dei servizi e degli standard del Disciplinare tecnico e contiene in particolare 

l’indicazione dei dimensionamenti tecnici delle varie attività che compongono il servizio a valere 

sull’annualità successiva. La redazione di detto Piano, se necessario, può essere preceduta da 

appositi incontri di previa condivisione tra Gestore, Agenzia e/o Comune. Il Piano annuale delle 

attività viene approvato dal Direttore di Esecuzione del contratto e, successivamente, è reso 

accessibile all’Agenzia ed al Comune, anche quale strumento di verifica finale rispetto alla 

rendicontazione annuale da effettuarsi ai sensi della DGR 754/12 o ogni altra modalità di 

rendicontazione predisposta e comunicata dall’Agenzia.  

Art. 8 – Corrispettivo del Gestore 

1. Il corrispettivo del Gestore per l’erogazione del servizio in concessione è determinato nel rispetto 

delle condizioni economiche presentate nel Piano Industriale.  

2. Il corrispettivo del Gestore è costituito dalle seguenti componenti: 

a) proventi derivanti dall’erogazione dei servizi di base, determinati come segue: 

i. quanto ad € 3.168.786,00 per l’anno 2019, 

ii. quanto ad € 3.171.340,00 per l’anno 2020, 
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iii. quanto ad € 3.212.116,00 per l’anno 2021 e per ciascun anno fino alla conclusione 

del rapporto. 

Per un importo contrattuale complessivo pari a € 48.097.634,00 oltre IVA ai sensi di legge. 

b) proventi derivanti dall’erogazione dei servizi integrativi attivati, determinati applicando i 

prezzi unitari di cui all’allegato B del presente contratto:  

i. i proventi derivanti dai servizi integrativi programmabili, compresi i servizi a 

domanda individuale, sono inseriti a preventivo nel corrispettivo di ciascuna 

annualità a venire; 

ii. i proventi derivanti dai servizi integrativi non programmabili sono inseriti a 

consuntivo. 

Dal 2021 il corrispettivo per i servizi di base ed i costi/prezzi unitari per i servizi integrativi saranno 

aggiornati in applicazione delle regole contenute nel successivo art. 35. 

3. Nessun altro compenso, né integrazione, potrà essere richiesto per la fornitura del servizio, salvo 

eventuali variazioni determinate da norme imperative di legge, dalla modificazione della 

pianificazione di cui all’art. 7 e dalle varianti in corso di esecuzione in conformità alle previsioni di 

cui al Capo IV. 

4. Non concorrono alla determinazione del corrispettivo del Gestore le ulteriori componenti 

tariffarie relative: 

a) agli oneri di recupero e/o smaltimento dei rifiuti indifferenziati conferiti agli impianti di 

trattamento, salvo quanto previsto dal successivo art. 9; 

b) ai ricavi ed ai costi derivanti dall’avvio a recupero dei rifiuti differenziati come disciplinato 

dal successivo art. 10; 

c) agli oneri destinati al rimborso per i costi di gestione post mortem di discariche diverse da 

quella di cui al precedente art. 2;  

d) ai contributi destinati al funzionamento dell’Agenzia; 

e) ai fondi solidaristici disciplinati previsti dalla legislazione, anche regionale, pro tempore 

vigente; 
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f) ad ogni altro onere eventualmente stabilito dall’Agenzia. 

5. E’ comunque fatto obbligo al Gestore di riscuotere le voci tariffarie di cui al precedente comma 4 

come risultanti dalla pianificazione annuale approvata dall’Agenzia e di versarle ai relativi 

destinatari in conformità alle modalità definite dall’Agenzia. 

Art. 9 – Diritti ed obblighi del Concessionario relativi al conferimento dei rifiuti 

indifferenziati agli impianti di smaltimento  

1. Fermo l’obbligo del Gestore di provvedere all’avvio a trattamento e/o smaltimento dei rifiuti 

indifferenziati, al fine di incentivare il raggiungimento degli standard minimi prestazionali di cui 

all’allegato A (“Quadro sintetico degli Standard minimi prestazionali e degli obiettivi per il 

Comune di Fidenza (PR)”) al presente contratto, in applicazione degli obiettivi di riduzione della 

quantità di rifiuti prodotti e miglioramento dei fattori ambientali, il Gestore è assoggettato al rischio 

economico connesso all’eventuale superamento della quantità massima ivi indicata di rifiuti 

indifferenziati avviati a smaltimento. Le modalità di imputazione di tale rischio economico sono 

definite nell’allegato C (“Regolazione economica degli oneri per il trattamento e smaltimento dei 

rifiuti indifferenziati”) al presente contratto. 

2. L’Agenzia determinerà annualmente, sulla base della Pianificazione regionale, a quali impianti 

dovranno essere conferiti i rifiuti indifferenziati del Bacino territoriale. L’Agenzia stabilirà altresì la 

tariffa unitaria applicata da ciascun impianto o polo impiantistico per ogni tonnellata di rifiuto 

indifferenziato effettivamente conferita a detti impianti da parte del Gestore. 

Art. 10 – Diritti ed obblighi del Concessionario relativi al recupero, trattamento, smaltimento 

e commercializzazione dei rifiuti differenziati 

1. Fermo l’obbligo di avviare a recupero i rifiuti differenziati, al fine di incentivare il 

raggiungimento degli obiettivi di cui agli allegati A (“Quadro sintetico degli Standard minimi 

prestazionali e degli obiettivi per il Comune di Fidenza (PR)”), D (“Regolazione economica dei 

ricavi per il recupero e valorizzazione dei rifiuti differenziati di cui agli accordi Anci-Conai”) ed E 

(“Regolazione economica dei costi/ricavi per il trattamento, recupero e smaltimento dei rifiuti 

differenziati diversi da quelli di cui agli accordi Anci-Conai”), il Gestore è assoggettato al rischio 

economico derivante dal loro mancato raggiungimento secondo le modalità di imputazione previste 

nei predetti allegati D ed E.  
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2. Ai fini del raggiungimento degli standard di cui al comma 1, in relazione ai rifiuti differenziati di 

cui al punto 1 dell’Allegato E alla parte IV del D.Lgs. n. 152 del 2006 di vetro, carta e cartone e 

plastica, il Gestore ha la facoltà di effettuare tutte le operazioni e i trattamenti preliminari al riciclo 

ritenuti necessari, restando in ogni caso l’unico responsabile al raggiungimento degli standard di cui 

al comma 1. Il concessionario potrà svolgere detta attività attraverso impianti propri o di società 

collegate o controllate, o di imprese ad esso associate in raggruppamento temporaneo di imprese per 

la gestione del servizio, salvo quanto previsto dal successivo art. 34, comma 2. 

3. Fermo restando che i ricavi derivanti dall’attività di commercializzazione dei rifiuti provenienti 

dalla raccolta differenziata di cui al punto 1 dell’Allegato E alla parte IV del D.Lgs. n. 152 del 2006  

sono esclusi dal corrispettivo, il Gestore è assoggettato al rischio economico dovuto al mancato 

rispetto delle soglie di ricavi corrispondenti ai predetti standard, secondo le modalità di imputazione 

previste dall’Allegato D al presente Contratto. 

4. I costi/ricavi per le attività di recupero e trattamento/smaltimento di tutte le frazioni 

merceologiche derivanti da raccolta differenziata diverse da quelle di cui al punto 1 dell’Allegato E 

alla parte IV del D.Lgs. n. 152 del 2006 sono disciplinati dall’Allegato E al presente Contratto. 

5. Il Gestore è tenuto a trasmettere all’Agenzia gli atti e le informazioni relativi alle attività di 

commercializzazione, avvio a riciclo/recupero e recupero dei rifiuti differenziati. 

6. L’Agenzia rilascia al Gestore le deleghe che si rendono necessarie ai fini delle attività di avvio a 

recupero dei rifiuti differenziati. 

Art. 11 – Modalità di determinazione della tariffa e di pagamento del corrispettivo del 

Gestore 

1. La tariffa rifiuti, determinata ai sensi delle norme vigenti, costituisce il corrispettivo per 

l’erogazione del servizio di gestione dei rifiuti: essa comprende sia il corrispettivo del Gestore sia le 

ulteriori componenti tariffarie di cui al precedente art. 8, comma 4. 

2. In regime di finanziamento del servizio tramite Ta.Ri. (Tassa sui Rifiuti) il Gestore ha diritto al 

pagamento, da parte del Comune di Fidenza (PR), degli importi come determinati ai sensi degli artt. 

8, 9 e 10. Il Gestore presenta mensilmente regolare fattura al Comune. 

3. In caso di istituzione della tariffa puntuale di natura corrispettiva da parte del Comune, il Gestore 

provvede all’applicazione e riscossione diretta agli utenti del servizio della tariffa in conformità alle 

vigenti disposizioni legislative e regolamentari e secondo quanto previsto dal Capo X del 
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Disciplinare tecnico. La fatturazione agli utenti dell’importo del Piano finanziario annuo, detratta la 

somma dei servizi a domanda individuale, dovrà avvenire con frequenza non inferiore a due volte 

l’anno; i servizi a domanda individuale verranno fatturati puntualmente all’utenza richiedente a 

seguito della loro effettuazione. L’articolazione tariffaria è determinata dall’Agenzia. 

4. Il Gestore è tenuto ad esperire le azioni finalizzate al recupero, anche coattivo, dei crediti insoluti 

derivanti dall’applicazione della tariffa puntuale di natura corrispettiva nei confronti degli utenti, 

secondo le modalità previste dalla legislazione vigente e da atti dell’Agenzia ratione temporis 

vigenti. Il rischio inerente al mancato recupero dei crediti all’utenza grava sul Gestore nella misura 

eccedente una quota che sarà previamente stabilita dall’Agenzia al momento del passaggio a tariffa 

corrispettivo. Tale quota sarà da ritenersi quale riconoscimento forfetario dei crediti divenuti 

inesigibili. Al Gestore non saranno riconosciute eventuali ulteriori voci di costo per i crediti 

inesigibili, fatta eccezione per quanto disciplinato dal comma successivo. 

5. Con riferimento al Piano Finanziario del secondo anno antecedente quello di riferimento, avendo 

nel suddetto secondo anno antecedente il Gestore provveduto alla gestione della tariffa puntuale 

corrispettiva, qualora gli elementi di costo passanti di cui all'art. 8, comma 4, lettere c), d), e), f), 

abbiano un valore complessivo positivo, si riconoscerà al Gestore un differenziale aggiuntivo 

rispetto al Piano Finanziario dell'anno di riferimento, calcolato applicando la differenza, qualora 

positiva, tra la percentuale di inesigibilità effettivamente sostenuta (calcolata come rapporto tra 

crediti inesigibili maturati al 31 dicembre del secondo anno antecedente quello di riferimento e il 

totale Piano finanziario della medesima annualità) e la quota di cui al comma precedente stabilita 

dall’Agenzia, all'ammontare complessivo dei predetti elementi di costo passanti. L'eventuale 

differenziale riferito alle ultime 2 annualità della concessione è riconosciuto al Gestore dal gestore 

subentrante entro i 12 mesi successivi alla cessazione dell'affidamento. 

Art. 12 - Imposte, tasse, canoni 

1. Sono a carico del Gestore tutte le imposte, tasse, canoni, diritti ed ogni altro onere fiscale stabiliti 

dallo Stato, dalla Regione o dal Comune ed inerenti il servizio oggetto del presente contratto, ivi 

comprese le imposte relative ai beni, anche immobili, non strumentali al servizio. 
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CAPO II - BENI STRUMENTALI, BANCHE DATI E PERSONALE 

Art. 13 - Dotazione patrimoniale del Gestore 

1. Il Gestore espleta il servizio di gestione dei rifiuti urbani avvalendosi di due categorie di beni: 

beni strumentali al servizio e beni attinenti alla propria organizzazione imprenditoriale. 

2. Per beni strumentali al servizio si intendono quei beni mobili funzionalmente connessi 

all’esercizio del servizio pubblico, quali, a titolo meramente esemplificativo, attrezzature, 

cassonetti, contenitori e mezzi, allocati nel bacino territoriale di riferimento. Si considerano altresì 

appartenenti a questa categoria i Centri di Raccolta. Tali beni sono destinati esclusivamente alla 

gestione del servizio nel bacino territoriale di riferimento, secondo criteri di continuità, economicità 

ed efficienza del servizio. I beni suddetti restano nella disponibilità del Gestore per tutta la durata 

dell’affidamento, secondo quanto stabilito nel presente Capo. 

3. Per beni attinenti alla propria organizzazione imprenditoriale si intendono quei beni mobili e 

immobili sui quali il Gestore vanta un diritto di proprietà ovvero altro diritto di godimento, quali, a 

titolo meramente esemplificativo, impianti per il trattamento dei rifiuti, sedi amministrative, uffici e 

relativo mobilio, aree di deposito, ed ogni dotazione informatica, hardware e software. Questi beni 

non sono funzionalmente connessi in via diretta all’esercizio del servizio, bensì alla struttura 

organizzativa del Gestore come soggetto imprenditoriale; pertanto, essi restano nella piena 

disponibilità del Gestore e non danno diritto ad alcun rimborso alla scadenza dell’affidamento. 

Art. 14 - Beni strumentali esistenti al momento dell’affidamento  

1. Al momento dell’affidamento, per l’espletamento del servizio il Gestore si avvale esclusivamente 

di beni strumentali di sua proprietà o del Comune di Fidenza come specificatamente elencati 

nell’allegato G. I beni strumentali ivi elencati di proprietà del Comune di Fidenza sono dati in uso 

al Gestore dall’Ente titolare in accordo con l’Agenzia previa stipula di apposita convenzione, in cui 

sono disciplinate le condizioni e le modalità di messa a disposizione del bene. 

2. Il Gestore è tenuto ad utilizzare esclusivamente beni adeguati e conformi alla normativa ed agli 

standard individuati nel Disciplinare tecnico per l’espletamento del servizio.   

3. Compatibilmente con la normativa vigente in materia, il Gestore terminerà il periodo di 

ammortamento dei beni di cui al precedente comma 1, entro il termine di vigenza del presente 

Contratto. 
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Art. 15 - Acquisizione e/o realizzazione di beni strumentali al servizio durante l’affidamento 

1. L’acquisizione o la realizzazione di beni strumentali strettamente connessi ad esigenze di 

continuità, economicità ed efficienza del servizio medesimo da parte del Gestore dovrà essere 

previamente comunicata per iscritto all’Agenzia che si riserva di esprimere eventuale dissenso entro 

e non oltre 30 giorni dalla data di ricezione della comunicazione. Sono esclusi dalla previsione di 

cui al periodo che precede i beni strumentali acquisiti dal Gestore nell’ambito dell’ordinario 

approvvigionamento di attrezzatture e/o mezzi strumentali al servizio, nonché i beni strumentali già 

inseriti negli atti programmatori (quali budget e piano investimenti) approvati in sede di esercizio 

del controllo analogo: della loro acquisizione il Gestore dà comunque comunicazione all’Agenzia.  

2. L’acquisizione o la realizzazione dei suddetti beni può essere finanziata: 

a) dall’Agenzia, dal Comune o da altri soggetti pubblici nonché da società a capitale 

interamente pubblico nel rispetto della normativa pro tempore vigente;  

b) con fondi, finanziamenti o contributi pubblici; 

c) dallo stesso Gestore con risorse proprie. 

3. I beni di cui al precedente comma 2, lett. a) e b) rimangono di proprietà dell’ente finanziatore e 

dati in uso al Gestore. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 20, la proprietà dei beni di cui al 

precedente comma 2, lett. c), al termine della gestione, è acquisita di diritto dall’Agenzia in ragione 

della quota di ammortamento degli investimenti riconosciuta in tariffa durante il periodo di vigenza 

del presente contratto, decurtata di eventuali contributi pubblici. 

4. Qualora l’acquisizione o realizzazione dei beni di cui al presente articolo non sia stata approvata 

dall’Agenzia, essa non dà diritto al riconoscimento dell’eventuale valore netto contabile ai sensi dei 

successivi artt. 16 e 20, comma 4. 

5. In questo ultimo caso l’Agenzia si riserva la facoltà di:  

a) imporre al Gestore il ritorno allo status quo ante; 

b) richiedere il risarcimento dell’eventuale danno. 

In ogni caso è prevista l’applicazione del regime sanzionatorio di cui al successivo art. 53. 
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6. Compatibilmente con la normativa vigente in materia, il Gestore terminerà il periodo di 

ammortamento degli investimenti di cui al comma 1 entro il termine di vigenza del presente 

contratto, fatti salvi diversi accordi intercorsi con l’Agenzia senza i quali il Gestore non avrà diritto 

a quanto previsto dall’art. 20, comma 4. 

Art. 16 - Cessazione della strumentalità dei beni 

1. La strumentalità dei beni di cui all’art. 13, comma 2, cessa al termine del periodo di utilizzo del 

bene e comunque non oltre la vetustà massima del bene stabilita dal Disciplinare tecnico. 

2. Una volta cessata la strumentalità dei beni, siano essi acquisiti o realizzati durante la concessione 

ai sensi dell’art. 15, comma 2, lettere a) limitatamente ai beni dell’Agenzia o del Comune, b) e c), il 

Gestore è obbligato ad esperire una procedura di vendita avente ad oggetto tali beni, previa 

autorizzazione da parte dell’Agenzia e delega del soggetto pubblico titolare, nei modi prescritti 

dalla vigente disciplina in materia di contabilità pubblica.  

3. La plus/minus valenza derivante dalla vendita di cui al comma precedente è oggetto di 

compensazione ai fini della variazione dei costi da coprire con la tariffa. 

4. Nel caso in cui la procedura di vendita vada deserta, il Gestore, su richiesta dell’Agenzia, 

provvede alla demolizione del bene senza oneri a carico della tariffa ovvero ad una sua diversa 

destinazione. 

Art. 17 - Inventari dei beni  

1. Il Gestore è obbligato a redigere un inventario dei beni strumentali, da classificarsi secondo le 

tipologie previste dall’art. 14, comma 1 e dall’art. 15, comma 2, secondo criteri e modalità da 

concordare con l’Agenzia. 

2. Tale inventario dovrà essere aggiornato e trasmesso all’Agenzia con cadenza annuale, con le 

modalità e le tempistiche indicate dall’Agenzia. 

3. Se richiesto dall’Agenzia il Gestore è, altresì, obbligato a fornire ogni informazione relativa ai 

beni attinenti alla propria organizzazione imprenditoriale di cui all’art. 13, comma 3. 

4. Il Gestore è altresì obbligato, con oneri a proprio carico, a dotarsi di strumenti informatici 

adeguati per l’acquisizione dei dati e delle informazioni necessarie alla formazione e 

l’aggiornamento degli inventari. 
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Art. 18 - Banca dati degli utenti serviti  

1. L’Agenzia si impegna a mettere a disposizione del Gestore le informazioni contenute nella banca 

dati degli utenti serviti in possesso del Comune di Fidenza (PR). 

2. Il Gestore, qualora nell’espletamento del servizio dovesse riscontrare delle incongruità 

relativamente alle informazioni contenute nella banca dati degli utenti serviti, è tenuto a darne 

tempestiva comunicazione all’Agenzia e al Comune.  

3. A partire dall’attivazione dei sistemi informatizzati di riconoscimento dell’utenza, il Gestore è 

obbligato a creare e gestire una propria banca dati degli utenti. 

4. Dal momento dell’attivazione della tariffazione puntuale il Gestore resta l’unico soggetto 

obbligato a tenere ed aggiornare la banca dati degli utenti serviti e diviene titolare responsabile del 

trattamento dei dati in essa contenuti. 

5. Su richiesta scritta dell’Agenzia, il Gestore è tenuto a trasmettere copia della banca dati degli 

utenti serviti entro un termine adeguato indicato nella medesima richiesta. 

6. Alla scadenza della concessione, il Gestore è tenuto a trasferire a titolo gratuito all’Agenzia la 

banca dati degli utenti serviti completa ed aggiornata in conformità alle prescrizioni del Disciplinare 

Tecnico. 

Art. 19 - Gestione dei beni strumentali al servizio 

1. La gestione dei beni strumentali al servizio di gestione dei rifiuti urbani non può essere in alcun 

modo separata dall’espletamento del servizio di cui al presente contratto.  

2. Il Gestore è altresì obbligato ad adeguare i predetti beni strumentali alle normative tecniche e di 

sicurezza vigenti ratione temporis nel corso dell’affidamento. I costi sostenuti per tali adeguamenti 

sono compresi nel corrispettivo indicato nell’offerta economica. 

3. Gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria sui beni strumentali mobili, ivi compresi 

quelli posizionati all’interno dei Centri di Raccolta, e gli interventi di manutenzione ordinaria dei 

Centri di Raccolta sono ad onere e cura del Gestore e i relativi costi sono compresi nel suo 

corrispettivo. 



 

27 

 

Art. 20 - Regime dei beni strumentali al servizio alla scadenza dell’affidamento 

1. Alla cessazione per qualsiasi causa del presente contratto il Gestore è obbligato a restituire 

all’Ente proprietario (Agenzia o Comune ovvero società patrimoniale a totale partecipazione 

pubblica) nel rispetto della normativa pro tempore vigente i beni strumentali da ciascuno di essi dati 

in godimento ed a trasferire al nuovo gestore i propri beni strumentali in condizioni di efficienza ed 

in buono stato di conservazione, secondo quanto stabilito dal presente articolo. 

2. Più precisamente, alla scadenza della concessione, devono essere: 

a) restituiti senza ulteriori oneri all’Agenzia, al diverso soggetto pubblico proprietario o a 

società a capitale interamente pubblico nel rispetto della normativa pro tempore vigente: 

- i beni strumentali acquisiti o realizzati durante l’affidamento e finanziati dall’Agenzia o 

altro ente pubblico, dati in uso al Gestore ai sensi dell’art. 15, comma 2, lett. a) e b); 

b) trasferiti senza ulteriori oneri al gestore entrante: 

- i beni strumentali finanziati tramite tariffa ai sensi dell’art. 15, comma 2, lett. c), ove 

completamente ammortizzati alla data di scadenza dell’affidamento. 

3. Ove non completamente ammortizzati, i beni strumentali finanziati tramite tariffa dovranno 

essere trasferiti al gestore entrante secondo le modalità indicate nel comma successivo. 

4. Nei casi previsti dal precedente comma l’Agenzia provvederà a definire l’elenco dei beni non 

ammortizzati ed il loro valore netto contabile, nonché a porre in capo al gestore subentrante 

l’obbligo di corrispondere al Gestore uscente il valore così individuato. 

5. Sono esclusi dall’obbligo di trasferimento al gestore entrante i beni che costituiscono patrimonio 

proprio del Gestore.  

6. Il pagamento avrà luogo entro la data di sottoscrizione del contratto relativo al nuovo affidamento 

e, comunque, entro l’effettivo subentro nella gestione del servizio attestata da relativo verbale di 

consegna se anteriore alla stipulazione del contratto. In alternativa, il pagamento potrà essere 

differito entro e non oltre il termine di 90 giorni dal subentro. In tal caso, il gestore entrante deve 

presentare idonea garanzia fideiussoria a favore del Gestore uscente, dandone comunicazione e 

copia all’Agenzia. 
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Art. 21 - Gestione delle componenti tariffarie non ricomprese nel corrispettivo del Gestore 

1. Come previsto dall’art. 8, comma 4, lett. d) e lett. e), il Gestore è tenuto a versare all’Agenzia i 

contributi in conformità alle indicazioni dell’Agenzia stessa. 

2. Il Gestore è tenuto a versare entro il mese di marzo di ogni anno le somme di cui ai commi 

precedenti relative all’annualità precedente, come indicate dall’Agenzia ed inserite nei Piani 

Economici Finanziari approvati in base al DPR 158/1999. 

Art. 22 - Trasferimento di personale e clausola sociale 

1. Al termine del presente contratto, ovvero in caso di sua interruzione anticipata, il personale 

dipendente da trasferire al nuovo gestore è unicamente quello del gestore uscente adibito, in via 

esclusiva, al servizio di cui al presente contratto. Il trasferimento del personale è, altresì, regolato 

dalla contrattazione collettiva vigente. 

Art. 23 - Rapporto di lavoro del personale 

1. Il Gestore deve osservare, nei riguardi dei propri dipendenti impiegati nell'esecuzione dei servizi 

assegnati, il rispetto delle leggi, dei regolamenti e delle disposizioni normative in materia di 

rapporto di lavoro, di previdenza ed assistenza sociale e di sicurezza ed igiene del lavoro. 

2. Il Gestore deve applicare al proprio personale dipendente il contratto collettivo nazionale e 

territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro 

stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più 

rappresentative sul piano nazionale (UTILITALIA ex FederAmbiente). 

3. Il Gestore si impegna a garantire che al personale dipendente di imprese terze a qualsiasi titolo 

impiegate nello svolgimento delle attività operative del servizio sia applicato il contratto collettivo 

nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di 

lavoro stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più 

rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso 

con l'attività oggetto del subaffidamento. 

4. Il Gestore assume l’impegno a svolgere le opportune e necessarie iniziative di formazione del 

personale in coerenza con l’obiettivo del miglioramento continuo e costante del servizio. 
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Art. 24 – Attività delle organizzazioni di volontariato  

1. È data facoltà alle Organizzazioni di volontariato iscritte da almeno sei mesi nei registri 

Regionale o Provinciale ai sensi dell’art. 7 della L. 266/91 e della L.R. 12/2005, di svolgere attività 

anche di carattere promozionale, integrative o di supporto alla gestione dei rifiuti urbani e 

assimilati, previa stipula di apposita convenzione con il Comune territorialmente competente ed il 

Gestore. Di tali convenzioni è data comunicazione all’Agenzia.   

2. Le attività di cui al comma precedente devono essere compatibili con la natura e le finalità del 

volontariato, non arrecare pregiudizio all’organizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani e 

assimilati ed essere svolte nel rispetto di quanto previsto dalla normativa, anche ambientale, e dal 

Regolamento di gestione dei rifiuti urbani e assimilati di cui all’art. 45. 

Art. 25 – Diritti ed obblighi del Gestore al termine dell’affidamento 

1. Alla cessazione per qualsiasi causa del presente contratto, fermi gli obblighi di restituzione e 

trasferimento dei beni strumentali di cui al precedente art. 20, il Concessionario ha diritto di 

ricevere dal gestore entrante  una somma, a titolo di valore di subentro, come determinata e secondo 

le modalità previste dall’Agenzia con propria deliberazione. L’Agenzia si impegna a condizionare 

l’efficacia del contratto di servizio relativo al successivo affidamento alla corresponsione da parte 

del nuovo gestore di tale somma.  

2. Il valore di subentro di cui al comma precedente si compone del valore netto contabile dei beni 

strumentali al servizio secondo quanto previsto all’art. 20 del presente contratto. Gli eventuali 

conguagli relativi alle ultime due annualità dell’affidamento sono disciplinati secondo quanto 

stabilito agli allegati C (“Regolazione economica degli oneri per il trattamento dei rifiuti 

indifferenziati”), D (“Regolazione economica dei ricavi per il trattamento, recupero e 

valorizzazione dei rifiuti differenziati di cui agli Accordi Anci Conai”), E (“Regolazione economica 

dei costi per il trattamento, recupero e smaltimento dei rifiuti differenziati diversi da quelli di cui 

agli Accordi Anci Conai”) ed F (“Aggiornamento del corrispettivo per i servizi di base”) del 

presente contratto.  

3. Il trasferimento dei beni e dei crediti di cui al comma precedente non costituisce trasferimento di 

ramo d’azienda ai sensi dell’art. 2112 c.c. Non concorrono a formare il valore di subentro i crediti 

vantati dal Gestore nei confronti degli utenti del servizio, né i crediti vantati dal Gestore a 

qualunque titolo nei confronti dell’Agenzia o di terzi.  
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4. Il Concessionario è obbligato a trasferire al gestore subentrante il proprio personale dipendente 

adibito, in via esclusiva, al servizio in conformità alle vigenti disposizioni di legge e/o di 

contrattazione collettiva. 

5. Il Concessionario è altresì obbligato a trasferire a titolo gratuito all’Agenzia la banca dati degli 

utenti serviti, secondo quanto previsto all’art. 18, comma 6, del presente contratto. 
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CAPO III - DISCIPLINA DELLE ATTIVITÀ DI SERVIZIO PUBBLICO 

Art. 26 - Raccolta differenziata  

1. Il Gestore è tenuto a mettere in atto tutti gli interventi volti al raggiungimento degli obiettivi di 

raccolta differenziata secondo le modalità ed i tempi indicati nel suo Piano Industriale, nonché di 

quanto previsto dal Disciplinare tecnico. Il mancato rispetto delle prescrizioni del predetto 

Disciplinare, qualora non costituisca più grave inadempimento, dà luogo all’applicazione delle 

penali di cui all’art. 53. 

2. Il Gestore è obbligato a comunicare annualmente all’Agenzia i dati necessari alla verifica 

dell’esatto adempimento delle obbligazioni di cui al comma precedente, secondo quanto previsto 

dal Disciplinare tecnico entro e non oltre il 31 agosto dell’anno successivo e comunque a richiesta 

motivata dall’Agenzia.  

Art. 27 – Commercializzazione dei rifiuti differenziati di cui agli accordi ANCI-CONAI. 

1. Il Gestore avvia a recupero le frazioni differenziate di rifiuti urbani ed assimilati perseguendo nel 

rispetto della normativa vigente e dei principi generali in materia di concorrenza, nonché di quanto 

stabilito dall’art. 10, la massima valorizzazione in termini economici ed ambientali dei suddetti 

rifiuti: a tal fine, per le frazioni differenziate oggetto dell’Accordo Quadro ANCI-CONAI, il 

Gestore potrà optare tra il sistema CONAI ed libero mercato. 

2. Il Gestore è, altresì, obbligato a trasmettere all’Agenzia copia dei contratti stipulati con gli 

acquirenti, nonché i dati analitici relativi alle quantità, alla qualità ed agli importi dei contributi e/o 

dei ricavi incassati per i rifiuti ceduti entro e non oltre il 31 agosto dell’anno successivo e comunque 

a richiesta motivata dall’Agenzia. 

Art. 28 – Commercializzazione dei rifiuti differenziati esclusi dagli accordi ANCI-CONAI. 

1. Il Gestore è obbligato ad avviare al recupero, ovvero allo smaltimento laddove il recupero non 

sia possibile, i rifiuti differenziati esclusi dagli accordi ANCI-CONAI, nel rispetto della normativa 

vigente e dei principi generali in materia di concorrenza, di quanto stabilito dall’art. 10 e 

perseguendo la minimizzazione dei costi di trattamento. Il Gestore è tenuto ad adempiere ai predetti 

obblighi secondo regole di buona tecnica, in relazione alle caratteristiche di ciascuna categoria 

merceologica dei rifiuti di cui al presente articolo.  

2. Rimane in capo al Gestore la responsabilità della collocazione a recupero del materiale raccolto.  
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3. Il Gestore è, altresì, obbligato a trasmettere all’Agenzia copia dei contratti stipulati con gli 

acquirenti, nonché i dati analitici relativi alle quantità, qualità ed importi dei rifiuti ceduti ai sensi 

dei commi precedenti, entro e non oltre il 31 agosto dell’anno successivo e comunque a richiesta 

motivata dall’Agenzia.  

Art. 29 – Raccolta e avvio a trattamento dei rifiuti indifferenziati  

1. Il Gestore è tenuto al rispetto degli obblighi in materia di raccolta, trasporto e conferimento dei 

rifiuti indifferenziati derivanti dalle indicazioni relative alle quantità, ai flussi dei rifiuti, alla 

individuazione degli impianti di recupero e/o smaltimento di destinazione, secondo quanto previsto 

dal Piano regionale di gestione dei rifiuti e dagli atti di pianificazione adottati dall’Agenzia e dagli 

altri soggetti pubblici eventualmente competenti, ratione temporis vigenti. Tale obbligo comprende 

anche il trasporto dei rifiuti indifferenziati franco impianto, ossia con oneri di trasporto a carico del 

Gestore purché l’impianto di destino sia ubicato all’interno del Bacino territoriale o, se esterno, per 

una percorrenza di 50 km, andata e ritorno, dal perimetro esterno del Bacino territoriale 

considerando la viabilità principale e/o più consona ai mezzi di trasporto da utilizzarsi. Per 

percorrenze superiori il Gestore sarà rimborsato dei costi di trasporto secondo l’importo unitario 

(Euro/chilometro) indicato nell’allegato B (“Elenco dei prezzi unitari”) alla distanza equivalente. 

2. Il Gestore è altresì obbligato a fornire all’Agenzia i dati relativi ai quantitativi raccolti e avviati al 

trattamento, nonché i costi sostenuti entro e non oltre il 31 agosto dell’anno successivo e comunque 

a richiesta motivata dall’Agenzia.  

Art. 30 - Servizi di igiene urbana, spazzamento ed altri servizi  

1. Il Gestore è obbligato a svolgere le attività di igiene urbana, spazzamento e gli ulteriori servizi 

oggetto del presente contratto secondo quanto previsto dall’allegato Disciplinare tecnico fermo il 

rispetto delle norme vigenti e delle regole di buona tecnica, in relazione alle caratteristiche di 

ciascuna tipologia di servizio. 

Art. 31 – Divieto di subconcessione  

1. È fatto divieto al Gestore di cedere o subconcedere, anche parzialmente, il servizio di gestione 

integrata dei rifiuti urbani oggetto del presente contratto di servizio, sotto pena dell'immediata 

risoluzione del medesimo, con tutte le conseguenze di legge e con l'incameramento da parte della 

Agenzia delle garanzie prestate dal Gestore. 



 

33 

 

Art. 32 – Affidamento a terzi di attività operative  

1. Ferma restando la sua piena responsabilità in ordine all’organizzazione e all’esecuzione delle 

attività oggetto del presente contratto, il Gestore può affidare, fermo il rispetto della vigente 

disciplina (attualmente d.lgs. 50/2016) in materia di appalti pubblici, l’esecuzione di attività 

operative a soggetti terzi in possesso dei necessari requisiti morali, tecnici ed economico-finanziari. 

2. Il concessionario può svolgere l’attività di avvio al recupero delle frazioni riciclabili attraverso 

impianti propri o di società collegate o controllate, ovvero attraverso subaffidamento ad operatori 

economici individuati a seguito di procedura competitiva. In ogni caso una quota di rifiuti non 

inferiore al 30 per cento del quantitativo trattato per tipologia delle frazioni di cui al punto 1 

dell’Allegato E alla parte IV del d.lgs. n. 152 del 2006 di vetro, carta e cartone e plastica, raccolte 

separatamente, deve essere gestita in subaffidamento da un soggetto economico selezionato dal 

concessionario con procedura competitiva alla quale non possono partecipare le società controllate 

o collegate al concessionario del servizio pubblico o ad esso associate in raggruppamento 

temporaneo di imprese per la gestione del servizio. 

3. In ogni caso, il valore complessivo annuale delle attività operative affidate a terzi ai sensi del 

comma 1 non può superare il limite del quarantacinque per cento (45%) dell’importo annuale del 

corrispettivo come descritto all’art. 8, comma 2. A tal fine non sono computati gli affidamenti 

infragruppo, per tali intendendosi quelli nei confronti di imprese i cui conti annuali siano 

consolidati con quelli del Gestore, ai sensi della normativa vigente. La sopraindicata percentuale del 

45 % comprende anche le quote di cui al comma 2. 

4. I subaffidamenti di cui al comma 1 aventi ad oggetto attività ad alta intensità di manodopera 

devono prevedere specifiche clausole sociali, volte a promuovere la stabilità occupazionale del 

personale già impiegato, nei limiti e nel rispetto dei principi comunitari in materia. 

5. Il Gestore è tenuto a trasmettere tempestivamente ad ATERSIR i documenti contrattuali 

sottoscritti aventi ad oggetto gli affidamenti di cui al presente articolo. 

Art. 33 – Poteri e funzioni di indirizzo dell’Agenzia 

1. L’Agenzia può intervenire con atti di indirizzo per regolare aspetti organizzativi nell’esecuzione 

operativa del servizio, che non comportano un’alterazione dei costi o modifiche contrattuali ai sensi 

del Capo IV.   
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CAPO IV – REVISIONE PERIODICA DEL CORRISPETTIVO E MODIFICHE IN CORSO 

DI ESECUZIONE  

Art. 34 – Verifica dell’ammissibilità di modifiche al contratto 

1. Ferma restando la preventiva verifica delle condizioni di ammissibilità delle modifiche in corso 

di esecuzione al presente contratto previste dalle norme ratione temporis vigenti, si applica quanto 

di seguito previsto.  

Art. 35 – Adeguamento del corrispettivo e dei prezzi  

1. . L’adeguamento del corrispettivo per i servizi di base e per i servizi integrativi avviene per gli 

anni successivi al 2021 esclusivamente sulla base delle regole qui di seguito riportate. 

2. Il corrispettivo per i servizi di base sarà aggiornato secondo la disciplina di cui all’allegato F 

“Aggiornamento del corrispettivo per i servizi base” al presente contratto dove è riportato il relativo 

schema algoritmico di dettaglio che tiene conto del Piano Industriale del Gestore.   

3. I prezzi per i servizi integrativi di cui all’allegato B “Elenco dei prezzi unitari” sono annualmente 

rideterminati in ragione del 75% dell’indice inflativo FOI al 30 settembre dell’anno n-1 calcolato 

come variazione percentuale allo stesso mese dell'anno precedente. 

Art. 36 – Modifiche derivanti da sopravvenute disposizioni legislative, regolamentari e 

pianificatorie, ovvero derivanti da eventi imprevedibili non imputabili alle Parti 

1. Il presente contratto ed i relativi allegati sono automaticamente adeguati alle prescrizioni che 

modificano le modalità di esecuzione del servizio di gestione dei rifiuti urbani di cui al presente 

contratto, qualora disposte: 

a) da norme legislative e regolamentari ratione temporis vigenti; 

b) da atti amministrativi di pianificazione e di programmazione, comunque denominati, 

approvati dagli enti competenti ai sensi di legge. 

2. Al presente contratto ed ai relativi allegati sono, altresì, apportate le modifiche resesi necessarie a 

seguito del verificarsi di eventi imprevedibili non imputabili ad alcuna delle Parti, diversi rispetto a 

quelli di cui al comma precedente. 

3. L’Agenzia comunica per iscritto al Gestore le modifiche, variazioni ed integrazioni di cui ai 

commi 1 e 2 e procede all’aggiornamento del presente contratto secondo quanto disposto dal 

successivo art. 39. 
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Art. 37 – Divieto per il Gestore di disporre modifiche  

1. È fatto divieto al Gestore di disporre qualsivoglia modifica o variante ai vincoli derivanti dal 

presente contratto e relativi allegati in merito all’esecuzione del servizio senza la preventiva 

esplicita autorizzazione scritta dell’Agenzia. 

2. L’eventuale esecuzione di varianti o di modifiche comunque denominate, non autorizzate ai sensi 

del comma precedente, comporta l’obbligo per il Gestore, oltre al risarcimento del danno 

eventualmente cagionato, di eliminare le stesse a sua esclusiva cura e spese, senza che quest’ultimo 

possa pretendere alcun rimborso, né avanzare alcuna pretesa di sorta. 

Art. 38 – Modifiche richieste dall’Agenzia 

1. È facoltà dell’Agenzia, anche per il tramite del Direttore dell’esecuzione, richiedere modifiche 

alle modalità di esecuzione del servizio, diverse ed ulteriori rispetto a quelle di cui all’art. 37, per 

sopravvenute ragioni di interesse pubblico, qualora la variazione sia di importo inferiore alla soglia 

comunitaria. 

2. La medesima facoltà è riconosciuta all’Agenzia anche per variazioni di importo superiore alla 

soglia comunitaria, al ricorrere dei seguenti casi:  

a) mancato raggiungimento degli obiettivi di pianificazione, nonostante l’esatto 

adempimento delle prestazioni contrattuali, 

b) sopravvenienza di nuove tecnologie migliorative dell’esecuzione dei servizi. 

3. L’Agenzia comunica per iscritto al Gestore le modifiche, variazioni ed integrazioni di cui ai 

commi precedenti e procede all’aggiornamento del presente contratto secondo quanto disposto dal 

successivo art. 39. 

Art. 39 – Aggiornamento del contratto e variazione del corrispettivo a seguito delle modifiche 

previste agli articoli 36 e 38  

1. Al verificarsi delle ipotesi di cui ai precedenti artt. 36 e 38, si procede all’aggiornamento del 

presente contratto ed all’adeguamento del corrispettivo del Gestore secondo quanto di seguito 

previsto. 

2. L’Agenzia predispone il testo della nuova disciplina relativa alla modalità di esecuzione del 

servizio oggetto di variazione e/o integrazione e la trasmette al Gestore che la sottoscrive per 
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accettazione: tale documento costituirà dunque parte integrante e sostanziale del presente contratto 

con decorrenza dalla sua sottoscrizione. 

3. Se le modifiche determinano una variazione complessiva in diminuzione o in aumento non 

superiore al dieci per cento (10%) dell’importo contrattuale complessivo di cui all’art. 8, comma 2, 

il Gestore è obbligato ad adeguare il servizio a tali modifiche, senza che possa sollevare eccezione 

alcuna. Se le modifiche suddette determinano una variazione in diminuzione o in aumento superiore 

alla soglia predetta, il Gestore può recedere dal presente contratto. 

4. Se le modifiche determinano mere variazioni delle quantità delle prestazioni oggetto del presente 

contratto, si applicano i prezzi di cui all’allegato B “Elenco dei prezzi unitari,” alle nuove quantità.  

5. Qualora le modifiche siano tali da richiedere nuovi prezzi non quantificabili sulla base 

dell’allegato B “Elenco dei prezzi unitari”, l'Agenzia comunica al Gestore una proposta di 

modifica, concordando con esso i necessari adeguamenti del suo Piano Industriale e degli altri 

documenti allegati. 

6. Al fine di garantire la continuità del servizio pubblico, il Gestore è tenuto ad adeguare il servizio 

secondo le modalità indicate dall’Agenzia, anche qualora non sia raggiunto un accordo 

sull’adeguamento del corrispettivo e/o si decida di agire in sede giurisdizionale. L’eventuale 

esperimento delle suddette azioni non comporta la facoltà del Gestore di interrompere o ritardare 

l’adeguamento del servizio richiesto dall'Agenzia. 

7. La possibilità di procedere alla revisione delle condizioni economiche è in ogni caso esclusa 

nell’ipotesi in cui detta alterazione sia dovuta a cause o fattori rientranti nei rischi operativi, 

organizzativi e di impresa comunque assunti dal Gestore. 

8. Le modifiche apportate ai sensi dei precedenti artt. 36 e 38 possono determinare un incremento 

ovvero un decremento del corrispettivo dovuto al Gestore per l’espletamento dei servizi oggetto del 

presente contratto.  

9. E’ fatto salvo quanto previsto dall’art. 165, comma 6, D.lgs. 50/2016 per il verificarsi, in corso di 

esecuzione del contratto, di fatti non riconducibili al Concessionario che incidono sull’equilibrio del 

piano economico finanziario. 
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CAPO V – CONTROLLO E MONITORAGGIO 

Art. 40 - Poteri di controllo e compiti del Direttore dell’esecuzione 

1. L’Agenzia espleta la sua funzione di controllo sull’attività del Gestore al fine di: 

- assicurare la corretta applicazione della tariffa del servizio di gestione dei rifiuti urbani;  

- verificare il raggiungimento degli obiettivi, dei livelli di servizio e il corretto adempimento 

degli obblighi previsti dal presente contratto e relativi allegati; 

- verificare i dati economico-finanziari connessi all’esecuzione del servizio; 

- definire nel complesso tutte le attività necessarie a verificare la corretta e puntuale attuazione 

degli standard ambientali. 

A tal fine l’Agenzia dispone sia di poteri ispettivi, sia di poteri di richiesta di dati, documenti, 

informazioni e rapporti, sia, infine, di poteri di indagine ed analisi sulla qualità del servizio 

erogato e sul grado di soddisfazione dell’utenza. È in ogni caso fatto salvo il diritto dell’Agenzia 

di richiedere al Gestore i documenti, gli atti e le informazioni attinenti il servizio affidato, che 

l’Agenzia stessa ritenga necessari. 

2. Il Gestore s’impegna a mettere a disposizione i dati richiesti nell’espletamento dell’attività di cui 

al presente articolo, offrendo la massima collaborazione necessaria al fine di agevolare ogni forma 

di controllo e verifica. 

3. Il controllo sul servizio è in ogni caso assicurato anche dall’obbligatoria adozione del sistema 

informativo per il controllo e la gestione dei dati in conformità alle previsioni del successivo art. 41. 

4. L’Agenzia approva, inoltre, il Piano annuale delle attività di cui al precedente art. 7. 

5. Il Direttore dell’esecuzione del contratto o suoi assistenti o delegati esercitano in poteri di 

controllo di cui al precedente comma 1 attraverso l’analisi dei documenti, degli atti e delle 

informazioni richieste, nonché mediante sopralluoghi sul territorio per verificare la corretta 

erogazione dei servizi in conformità alle previsioni del presente contratto e dell’allegato 

Disciplinare tecnico.  

6. L’esercizio delle attività di controllo di cui al presente articolo potrà essere utilizzata anche per la 

contestazione di eventuali inadempimenti contrattuali. 

Art. 41 - Sistema informativo per il controllo e la gestione dei dati 

1. Il Gestore è obbligato a dotarsi di un sistema informativo per il controllo e la gestione dei dati, 
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come specificato Disciplinare Tecnico, per consentire al Direttore dell’esecuzione o a suoi eventuali 

assistenti l’espletamento del controllo dell’andamento del servizio.  

2. Il Gestore è altresì obbligato a consentire in qualsiasi momento l’accesso al predetto sistema al 

Direttore dell’esecuzione o a suoi eventuali assistenti, per la consultazione di tutte le informazioni 

necessarie al controllo dei servizi effettuati. 

3. L’insieme delle informazioni da rendere disponibili all’Agenzia dovrà essere aggiornato da parte 

del Gestore sulla base di eventuali modifiche di tipo normativo cogenti a livello nazionale e/o 

regionale. 

Art. 42 - Carta dei servizi 

1. Entro un mese dalla decorrenza dell’affidamento il Gestore deve sottoporre all’approvazione 

dell’Agenzia una carta dei servizi redatta sulla base dello schema approvato dall’Agenzia 

(attualmente, deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 13 del 7 aprile 2016) ai sensi dell’art. 6, 

comma 5, lett. l), della l.r. n. 23/2011. Essa ha lo scopo di informare in modo esaustivo i cittadini 

sulle prestazioni erogate dal Gestore in esecuzione del presente contratto, attraverso contenuti 

specifici e chiari, precisi e completi, e di determinare le procedure per un’adeguata considerazione 

dei reclami degli utenti e per l’eventuale pagamento di indennizzi in caso di inadempimenti da parte 

del Gestore. 

2. La carta dei servizi è vincolante per il Gestore in tutte le sue parti ivi incluse quelle contenenti 

indennizzi a favore dell’utenza. 

Art. 43 - Sicurezza e salute sui luoghi di lavoro 

1. Fermo l’obbligo di osservare la vigente normativa sulla sicurezza e salute sui luoghi di lavoro, il 

Gestore è obbligato ad adottare un sistema certificato di miglioramento continuo della gestione 

della sicurezza e della salute sui luoghi di lavoro, previa approvazione da parte dell’Agenzia e in 

conformità con tutti gli obblighi normativi vigenti riguardanti il miglioramento della sicurezza e 

della salute dei lavoratori.  

2. I dati statistici relativi agli infortuni sul lavoro dei propri dipendenti sono trasmessi 

periodicamente dal Gestore all’Agenzia, secondo il sistema informativo per il controllo e la gestione 

dei dati di cui all’art. 41 del presente contratto.  
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Art. 44 - Certificazione di Qualità 

1. Il Gestore si impegna a mantenere il proprio sistema di gestione per la qualità certificato secondo 

la norma UNI/EN/ISO 9001 o equivalente, nonché il proprio sistema di gestione ambientale 

certificato secondo la norma UNI/EN/ISO 14001 o, in alternativa, secondo il regolamento EMAS o 

equivalenti ed a trasmettere annualmente all’Agenzia copia del relativo certificato di qualità, 

secondo le modalità indicate all’art. 41 del presente contratto. Ove, il Gestore non sia già in 

possesso di tali certificazioni, lo stesso è obbligato ad avviare il processo di certificazione entro 12 

mesi dal subentro nel servizio e concluderlo entro 24 mesi dalla medesima data. 

2. Il Gestore è tenuto, altresì a consentire all’Agenzia l’accesso alla documentazione del Sistema 

Qualità e Ambiente aziendale per le parti relative all’erogazione del servizio di gestione dei rifiuti 

urbani. 

Art. 45 - Regolamento di gestione dei rifiuti urbani e assimilati e regolamento di gestione dei 

centri di raccolta comunali 

1. Il Gestore è tenuto ad applicare il Regolamento di gestione dei rifiuti urbani e assimilati ai sensi 

dell’art. 198, comma 2, del D.lgs. n. 152/2006, nonché il Regolamento di gestione dei centri di 

raccolta comunali vigenti sul territorio. 

Art. 46 - Certificazione del bilancio 

1. Il Gestore è obbligato a proprie spese a far certificare il bilancio di esercizio da parte di un 

revisore contabile abilitato ai sensi di legge. Qualora il Gestore svolga attività ulteriori rispetto a 

quelle di cui al presente contratto, tale certificazione si riferisce al bilancio di esercizio relativo alle 

attività di cui al presente contratto. 

 

CAPO VI – MODIFICAZIONI SOGGETTIVE, RECESSO, RISOLUZIONE E 

DECADENZA 

Art. 47 - Modificazioni soggettive 

1. Il Gestore qualora sia interessato da modificazioni soggettive derivanti da scorporo o cessione di 

azienda o rami di essa, ovvero da trasformazione, fusione, incorporazione e scissione, ovvero da 

altre operazioni che comportino, a qualsiasi titolo, la successione, in via universale o parziale, di 
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nuovo operatore economico al concessionario stesso, quest’ultimo è obbligato a darne 

comunicazione ad ATERSIR entro trenta giorni dall’operazione. 

2. In tali ipotesi l’Agenzia verifica in capo al nuovo operatore economico la permanenza dei 

requisiti di idoneità e di qualificazione inizialmente stabiliti, nonché il rispetto della normativa 

vigente. La mancanza dei suddetti requisiti determina le conseguenze e gli effetti di cui al 

successivo art. 49.   

3. In ogni caso, le modificazioni soggettive di cui al precedente comma 1 non possono determinare 

variazioni alle condizioni contrattuali originariamente stabilite e non debbono costituire forme di 

elusione della normativa disciplinante le forme di affidamento del servizio pubblico.  

Art. 48 - Contestazione degli inadempimenti del Gestore e risoluzione del contratto 

1. In caso di grave inadempimento del Gestore alle obbligazioni assunte in forza del presente 

contratto e dei relativi allegati, l’Agenzia contesta tali inadempimenti mediante l’invio, tramite 

PEC, di una lettera di addebito e, se necessario, di intimazione ad adottare le misure atte a 

rimuovere gli effetti dell’inadempimento. Entro dieci giorni lavorativi dal ricevimento della lettera 

di addebito, il Gestore può inviare all’Agenzia le proprie osservazioni. Tenuto conto delle eventuali 

osservazioni, ovvero in caso di loro mancato invio entro il termine di cui sopra, l’Agenzia diffida il 

Gestore a provvedere, ai sensi dell’art. 1454 c.c., a tal fine concedendo allo stesso Gestore un 

termine di quindici giorni. Decorso inutilmente tale termine, l’Agenzia comunica al Gestore la 

risoluzione del contratto ed il contratto si intende risolto di diritto, fatto salvo il risarcimento del 

danno. La contestazione dell’inadempienza contrattuale al Gestore viene comunicata 

contestualmente al Comune di Fidenzae l’Agenzia procede alla valutazione delle controdeduzioni 

del Gestore previo confronto con l’Ente. 

2. Le Parti concordemente pattuiscono che le seguenti evenienze configurano, in ogni caso, grave 

inadempimento anche ai sensi dell’art. 1455 c.c.: 

a) la violazione del divieto per il Gestore di disporre modifiche contrattuali senza la previa 

autorizzazione dell’Agenzia di cui all’art. 37 del presente contratto;  

b) il mancato adempimento degli obblighi di comunicazione dei dati sulla commercializzazione 

dei rifiuti differenziati di cui agli artt. 27 e 28, nonché degli affidamenti di cui all’art. 32 del 

presente contratto nei modi e nei termini ivi disciplinati;  
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c) l’omissione di comunicazioni di informazioni tale da impedire di fatto il controllo da parte 

dell’Agenzia e del Comune di Fidenza; 

d) mancato rinnovo della cauzione di cui all’Art 52. 

In tali casi l’Agenzia diffida il Gestore a provvedere ai sensi dell’art. 1454 c.c., a tal fine 

concedendo allo stesso Gestore un termine massimo di quindici giorni. Decorso inutilmente tale 

termine l’Agenzia comunica al Gestore la risoluzione del contratto ed il contratto si intende risolto 

di diritto, salvo in ogni caso il diritto in capo all’Agenzia al risarcimento del danno anche per 

semplice ritardo.  

3. Le Parti concordemente pattuiscono, altresì, che le evenienze di seguito indicate costituiscono 

causa di risoluzione espressa del contratto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 c.c., senza 

necessità di previa diffida e messa in mora: 

a) la subconcessione del servizio in violazione dell’art. 31;  

b) la mancata comunicazione delle modificazioni soggettive di cui all’art. 47, comma 1; 

c) la violazione dell’obbligo di cui all’art. 47, comma 3; 

d) il verificarsi di quanto previsto dall’art. 53, comma 8. 

La dichiarazione con cui l’Agenzia intende valersi della clausola risolutiva espressa, è effettuata 

mediante invio di comunicazione a mezzo PEC. 

4. Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, il Gestore ha diritto al solo pagamento dei servizi 

effettivamente e regolarmente erogati, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dalla risoluzione 

del contratto. A tal fine, l’Agenzia escute la cauzione per la rifusione di spese, oneri e per il 

risarcimento dei danni subiti, salvo maggior danno. 

Art. 49 - Decadenza della concessione 

1. L’Agenzia dichiara la decadenza della concessione nei confronti del Gestore, in caso di: 

a) fallimento o ammissione ad altre procedure concorsuali, ad esclusione del concordato di 

continuità aziendale di cui alle norme vigenti in materia, ovvero scioglimento della società; 

b) revoca o decadenza dell’attestazione di qualificazione necessaria ai fini dello svolgimento 

del servizio pubblico in oggetto, da parte dell’ente competente; 
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c) perdita degli ulteriori requisiti soggettivi e professionali necessari allo svolgimento del 

servizio pubblico oggetto del presente contratto. 

2. L’Agenzia dichiara, altresì, la decadenza al verificarsi, nei confronti del Gestore, di una delle 

fattispecie di cui all’art. 80, comma 1 e 2, del d.lgs. n. 50/2016. A tal fine, si applicano le 

disposizioni di cui all’art. 80, commi 3 e 7, del d.lgs. n. 50/2016. 

3. La comunicazione al Gestore dell’avvio del procedimento di decadenza è trasmessa dall’Agenzia 

tramite PEC. Entro venti giorni dal ricevimento di tale comunicazione, il Gestore può inviare 

all’Agenzia le proprie osservazioni. Tenuto conto delle eventuali osservazioni, ovvero in caso di 

loro mancato invio entro il termine di cui sopra, l’Agenzia dichiara la decadenza dalla concessione. 

4. In caso di dichiarazione di decadenza della concessione il contratto si intende conseguentemente 

risolto di diritto, senza necessità di ulteriori comunicazioni. Il Gestore ha diritto al solo pagamento 

dei servizi regolarmente erogati, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dalla risoluzione di 

diritto del contratto. A tal fine, l’Agenzia escute la cauzione per la rifusione di spese, oneri e per il 

risarcimento dei danni subiti, salvo maggior danno. 
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CAPO VII - GARANZIE, SANZIONI E CONTENZIOSO 

Art. 50 - Tutela della continuità del servizio  

1. A tutela della continuità del pubblico servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, è 

obbligo del Gestore proseguire l’erogazione del servizio, secondo le modalità tecniche e le 

condizioni economiche previste dal presente contratto, per tutto il periodo necessario per 

l’esperimento della procedura avente ad oggetto il nuovo affidamento del servizio e fino al subentro 

del nuovo gestore. Fermo l’obbligo di prosecuzione del servizio, l’applicazione delle medesime 

condizioni economiche di cui al presente contratto è fatta salva per un massimo di dodici mesi 

decorrenti dalla cessazione per qualsiasi causa del presente rapporto contrattuale.  

Art. 51 - Cauzione  

1. Il Gestore è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria pari al dieci per cento (10%) 

dell’importo economico del corrispettivo annuale del Gestore (Art. 8, comma 2), mediante 

fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari iscritti nell’albo di cui all’art. 106 

del d.lgs. n. 385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e 

che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo 

previsto dall’art. 161 del d.lgs. n. 58/1998, che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti 

dalla vigente normativa bancaria e assicurativa.  

2. La garanzia fideiussoria deve essere completa di firma del fideiussore ed intestata all’Agenzia, 

quale Ente garantito e, per la prima annualità, deve essere consegnata completa in ogni sua parte 

almeno dieci giorni prima della stipula del contratto. Per le annualità successive il rinnovo della 

polizza deve pervenire all’Agenzia almeno dieci giorni prima dalla scadenza della precedente, a 

pena di risoluzione del contratto. 

3. La garanzia copre l’esatto adempimento di tutte le obbligazioni assunte dal Gestore nonché le 

ulteriori ipotesi previste dal presente contratto, e cessa di avere effetto solo alla conclusione della 

concessione.  

4. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, c.c., nonché l’operatività 

della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta dell’Agenzia. 
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5. La garanzia deve essere tempestivamente reintegrata ove questa sia venuta meno in tutto o in 

parte per qualunque causa. In caso di inottemperanza la reintegrazione sarà effettuata a valere sul 

corrispettivo del Gestore di cui all’art. 8. 

Art. 52 - Coperture assicurative 

1. Il Gestore assumerà, senza riserva o eccezione, ogni responsabilità per danni cagionati 

all’Agenzia o ai terzi, alle persone o alle cose, che dovessero derivare da qualsiasi fatto in relazione 

all’esecuzione dei servizi affidati o a cause agli stessi collegati.  

2. Ai fini di cui al comma precedente, il Gestore è obbligato a stipulare una polizza assicurativa con 

un intermediario iscritto al Registro Unico degli Intermediari Assicurativi e Riassicurativi (RUI), 

avente ad oggetto: 

a) le normali coperture assicurative RC per automezzi per massimali non inferiori, per ciascun 

automezzo a: 

 € 6.070.000,00 per danni a persone, 

 € 1.220.000,00 per danni a cose; 

b) la copertura assicurativa di responsabilità civile verso l’Agenzia, gli enti locali, i terzi in 

generale (estesa anche alla responsabilità civile per inquinamento) ed i prestatori di lavoro 

(RCT – RCO), per i rischi inerenti la propria attività, inclusa la concessione in oggetto, con 

massimale per sinistro, valido per l’intero servizio affidato, di importo non inferiore a € 

5.000.000,00. 

3. Il Gestore è obbligato a trasmettere annualmente all’Agenzia la documentazione attestante il 

pagamento dei premi assicurativi e la permanenza dell’efficacia dei relativi contratti. Qualora il 

contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, tali franchigie o 

scoperti non sono opponibili all’Agenzia. 

4. In caso di evento causativo di danno il Gestore è obbligato a dare comunicazione scritta 

all’Agenzia ed all’intermediario assicurativo.  

5. La stipulazione del contratto di assicurazione non esime il Gestore da responsabilità per i danni di 

cui al comma 1 durante tutto il periodo di validità della concessione. In ogni caso la copertura 

assicurativa dovrà avere validità almeno fino ai sei mesi successivi alla scadenza contrattuale per 

eventuali danni riconducibili al periodo di validità della concessione. 
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Art. 53 – Penali e decurtazioni per mancata esecuzione del servizio 

1. In caso di inosservanza delle disposizioni previste nel presente contratto di servizio o di 

comportamento omissivo o commissivo del Gestore, suscettibile di pregiudicare la continuità e la 

qualità dei servizi ed il raggiungimento degli obiettivi o di cagionare un danno all’Agenzia o agli 

Enti locali associati, al Gestore sono applicate le penali di cui all’allegato H. 

2. In ogni caso di mancata esecuzione del servizio, in aggiunta alla escussione della penale prevista 

al comma 1, verrà applicata la decurtazione della valorizzazione della prestazione non eseguita, 

determinata in base ai prezzi risultanti dall’allegato B al presente Contratto “Elenco dei prezzi 

unitari”. 

3. Qualora ricorra una delle ipotesi previste dal comma 1, l’Agenzia trasmette al Gestore formale 

lettera di contestazione prevedendo un congruo termine per le osservazioni e indicando il termine 

perentorio entro cui il Gestore deve ovviare all’inadempimento. Della contestazione 

dell’inadempienza contrattuale al Gestore viene data contestuale comunicazione al Comune di 

Fidenza. La valutazione delle osservazioni del Gestore è rimessa all’Agenzia previo confronto col 

predetto Ente. 

4. L’Agenzia procede all’applicazione della penale in caso di accertamento positivo di un 

inadempimento ovvero in caso di mancata produzione delle osservazioni da parte del Gestore entro 

il termine di cui al comma precedente ovvero in caso di rigetto delle stesse da parte dell’Agenzia. 

L’Agenzia procede alla determinazione della penale da applicare d’intesa con il Comune di 

Fidenza. 

5. Il Gestore resta comunque obbligato ad ovviare all’inadempimento rilevato nel più breve tempo 

possibile, e comunque non oltre il termine indicato dall’Agenzia nella lettera di contestazione. 

6. L'ammontare delle penali e della valorizzazione della prestazione non eseguita sarà detratto dal 

corrispettivo per il servizio di cui all’art. 8. 

7. Qualora il Gestore incorra nell’applicazione di tre inadempimenti gravi ai sensi dell’allegato H 

nel corso di un anno di esecuzione del contratto, l’Agenzia può procedere alla risoluzione dello 

stesso ai sensi dell’art. 48, comma 1, riservandosi di incamerare la cauzione e di agire per il 

risarcimento degli ulteriori danni derivanti dall’interruzione del servizio. 
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8. Qualora l’importo delle penali, applicate anche in corrispondenza di differenti inadempienze, 

superi cumulativamente il 10% dell’importo contrattuale, il presente contratto si riterrà risolto di 

diritto. 

9. È comunque fatta salva la facoltà per l’Agenzia di agire in giudizio per il risarcimento 

dell’eventuale maggiore danno subito. 

Art. 54 – Foro competente 

1. Per ogni eventuale e futura controversia derivante dal presente accordo, o connessa allo stesso, è 

competente il Foro di Bologna. 
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Art. 55 – Allegati 

1. Formano parte integrante del presente contratto i seguenti allegati: 

 Disciplinare Tecnico; 

 Allegato A: “Quadro sintetico degli Standard minimi prestazionali e degli obiettivi per il 

Comune di Fidenza (PR)”; 

 Allegato B: “Elenco dei prezzi unitari”; 

 Allegato C: “Regolazione economica degli oneri per il trattamento e smaltimento dei rifiuti 

indifferenziati”; 

 Allegato D: “Regolazione economica dei proventi per il trattamento, recupero e 

valorizzazione dei rifiuti differenziati di cui agli accordi Anci-Conai”; 

 Allegato E: “Regolazione economica dei costi/ricavi per il trattamento, recupero e 

smaltimento dei rifiuti differenziati diversi da quelli di cui agli accordi Anci-Conai”; 

 Allegato F “Aggiornamento del corrispettivo per i servizi base”; 

 Allegato G: “Beni strumentali di cui all’art. 14, c.1”; 

 Allegato H: “Penali”; 

 Allegato I “Piano Economico Industriale”; 

 

 
 



 

48 

 

ALLEGATO A: Quadro sintetico degli Standard minimi prestazionali e degli obiettivi per il Comune di Fidenza (PR)  

 Comune 

Riferimento 

della Zona 

da Piano 
Reg. 

Gestione 

Rifiuti 

 

tonnellate 

massime 

rifiuto 
indifferenziato 

obiettivo 2019 

(TOBB19) 

(vedi nota 1) 

tonnellate 

massime 

rifiuto 
indifferenziato 

obiettivo 2020 

(TOBB20) 

(vedi nota 1) 

tonnellate 

massime rifiuto 

indifferenziato 
obiettivo anno a 

regime 2021 

(TOBB21) 

(vedi nota 1) 

giornate 

annuali 
stabilite per 

mercati 

(vedi nota 2) 

giornate 
annuali 

equivalenti 

stabilite per 
manifestazioni 

(vedi nota 3) 

n. svuotamenti 

annuali 
cassonetti 

grandi utenze 

(GU) 

monte ore 

uomo annuali 
guardiania 

CDR 

(MO)  

Ore annuali 

spazzamento 

meccanizzato 
(ORE_me) 

Ore annuali 

spazzamento 

misto 
(ORE_mi) 

Ore annuali 

spazzamento 

manuale 
(ORE_ma) 

Ore annuali 

altri servizi 

igiene urbana 
(ORE_as) 

Fidenza Pianura 2.343 2.094 1.844 104 93 3.754 3.050 1.877 1.291 5.371 78 

Totale     197       

      GG_DT       

 

Nota (1): le quantità non includono il rifiuto da esumazioni/estumulazioni (vedasi DGR 2218/2016).  Dal 2020 devono essere garantiti gli obiettivi percentuali di RD, al netto del rifiuto da esumazioni/estumulazioni, del 

PRGR (79% Comuni di pianura, come definiti nel PRGR). 
Nota (2): le giornate stabilite per i mercati sono riferite a due mercati settimanali, di rispettivamente ca. 86 e 100 banchi. 

Nota (3): 35 giornate per servizi di raccolta rifiuti e spazzamento, 58 giornate per servizi di sola raccolta. 

Filiera merceologica (f) Carta/cartone Multileggero Vetro 

Quantità di progetto 

(tonnellate) dell’anno 

2021  (Q_DT_f) 

1.973,661 948,380 1.422,569 

Nota: la filiera del Multileggero include plastica, lattine e barattolame
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ALLEGATO B: Elenco dei prezzi unitari 

 

B.1: COSTI UNITARI MEZZI SERVIZI IGIENE URBANA (escluso autista) 

Sono compresi costi di acquisto, oneri finanziari, oneri di gestione (manutenzione, consumi, ecc.), tasse ed 

assicurazioni. I valori della presente tabella non devono essere considerati nei casi di cui alla seguente tabella B.4:  

COSTI UNITARI SERVIZI SPECIFICI. 

 
Costo unitario Unità di misura 

      

Compattatore carico posteriore 3 assi 33,66 €/ora 

Compattatore carico posteriore 2 assi 15-18 mc 30,70 €/ora 

Compattatore carico posteriore 2 assi 10-14 mc 23,92 €/ora 

Autocarro con vasca da 7 mc 15,29 €/ora 

Automezzo bivasca da 5+2 mc 10,72 €/ora 

Autocarro con sponda idraulica 10,67 €/ora 

Porter elettrico da 2 mc 6,67 €/ora 

Auto di servizio capo cantiere 4,18 €/ora 

Mezzo autoarticolato di grande volumetria (Motrice e semirimorchio) 65,46 €/ora 

Autocarro con gru/autocarro attrezzato liftcar 43,64 €/ora 

Lavastrade con cisterna da 5 mc 27,12 €/ora 

note: utilizzo minimo 3 ore 

   

 

B.2: COSTI UNITARI ACQUISTO ATTREZZATURE 

Descrizione Costo unitario Unità di misura 

Sacco in PE da 80 l con tag                             265,05  €/1000pezzi 

Sacco in PE da 45 l con tag                             258,89  €/1000pezzi 

Sacco in PE da 80 l                                43,15  €/1000pezzi 

Sacco in PE da 45 l                                36,98  €/1000pezzi 

Sacco Biodegradabile da 120 l                                67,80  €/1000pezzi 

Sacco Biodegradabile da 7/10 l                                43,15  €/1000pezzi 

Sacchetto per cestini stradali gettacarte                                51,78  €/1000pezzi 

Cassonetto da 1.700 l                              554,76  €/cad 

Cassonetto da 1.100 l                             246,56  €/cad 

Bidone da 360 l                                55,48  €/cad 

Bidone da 240 l                                36,98  €/cad 

Bidone da 120 l                                30,82  €/cad 

Mastello da 30 l e Contenitori Cartonplast                                  6,16  €/cad 

Sottolavello da 10 l                                  3,08  €/cad 

Composter                                55,48  €/cad 

Contenitore per raccolta Pile                              123,28  €/cad 

Contenitore per raccolta Farmaci                              184,92  €/cad 
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B.2: COSTI UNITARI ACQUISTO ATTREZZATURE 

Descrizione Costo unitario Unità di misura 

Cassone scarrabile con coperchio da 30 mc                          5.547,64  €/cad 

Cassone scarrabile da 20 mc                          4.314,83  €/cad 

Press container 18 - 22 mc                        23.761,91  €/cad 

Serbatoio per olii da 500 l                             678,05  €/cad 

Tanica oli da 5-7 litri                                 7,27  €/cad 

Contenitore per accumulatori                             431,48  €/cad 

Contenitore per vernici                             308,20  €/cad 

Contenitore per siringhe                               36,98  €/cad 

Transponder per bidoni e mastelli                                  0,68  €/cad 

Serratura elettronica per bidoni condominiali                              351,35  €/cad 

Tessera per le utenze                                  1,23  €/cad 

Casetta informatizzata (ecostation)                        30.820,25  €/cad 

Informatizzazione centro di raccolta                        30.820,25  €/cad 

 

B.3: COSTI UNITARI NOLEGGIO ATTREZZATURE 

Sono compresi costi di acquisto, oneri finanziari, oneri di gestione (manutenzione, ecc.) 

noleggio container scarrabile 15-20 mc a tenuta 90,60 €/mese 

noleggio cassone scarrabile 15-20 mc a tenuta con coperchio a chiusura idraulica 98,83 €/mese 

noleggio cassone scarrabile 25-30 mc a tenuta 102,22 €/mese 

noleggio cassone scarrabile 25-30 mc a tenuta con coperchio a chiusura idraulica 110,66 €/mese 

noleggio press container 18-22 mc 449,00 €/mese 

note: compreso posizionamento e ritiro per minimo tre mesi 

  

B.4: COSTI UNITARI SERVIZI SPECIFICI 

Sono comprese spese generali ed utili di impresa ed ogni onere per il corretto svolgimento del servizio 

Descrizione Costo unitario Unità di misura 

svuotamento container, composto delle seguenti voci:     

chiamata svuotamento container  € 61,11 €/cont.-intervento 

trasporto container  € 2,05 €/km (a/r) 

   
trasporto rifiuto mezzo con massa complessiva inferiore a 3,5 ton € 1,36 €/km (a/r) 

trasporto rifiuto mezzo con massa complessiva tra 3,5 e 7,5 ton € 1,45 €/km (a/r) 

trasporto rifiuto mezzo con massa complessiva tra 7,5 e 11,5 ton € 1,79 €/km (a/r) 

trasporto rifiuto mezzo con massa complessiva tra 11,5 e 26 ton € 2,10 €/km (a/r) 

trasporto rifiuto mezzo con massa complessiva superiore a 26 ton € 2,32 €/km (a/r) 

   
gestione tariffa puntuale € 5,93 €/utenza 

note: interventi applicabili solo su intero territorio comunale  
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ALLEGATO C: Regolazione economica degli oneri per il trattamento e smaltimento dei 

rifiuti indifferenziati 

A. L’Allegato A “Quadro sintetico degli Standard minimi prestazionali e degli obiettivi per il 

Comune di Fidenza (PR)” al presente Contratto specifica le tonnellate massime obiettivo di rifiuto 

indifferenziato (con esclusione del rifiuto derivante da esumazioni/estumulazioni, ai sensi della 

Delibera di Giunta Regionale n. 2218/2016) relative alle annualità 2019 (TOBB19), 2020 

(TOBB20) e 2021 (TOBB21).  

B. Le tonnellate obiettivo degli anni 2022 e 2023 sono le medesime previste per il 2021 (TOBB21), 

quelle degli anni successivi al 2023 (n = 24, 25,…, 33) fino a scadenza del Contratto sono 

automaticamente determinate pro tempore in ragione del prodotto fra le tonnellate obiettivo del 

2021 (TOBB21) ed il rapporto fra abitanti equivalenti del secondo anno antecedente quello di 

riferimento (ab_eq_n-2) ed abitanti equivalenti dell’anno 2021 (ab_eq_DT). 

C. L’Agenzia stabilisce, sulla base della Pianificazione regionale, a quali impianti dovranno essere 

conferiti i rifiuti indifferenziati del Comune di Argenta. L’Agenzia stabilisce altresì la tariffa 

unitaria applicata da ciascun impianto o polo impiantistico per ogni tonnellata di rifiuto 

indifferenziato effettivamente conferita a detti impianti da parte del Gestore. L’onere riconosciuto 

quale acconto annuale (CAC_n per l’anno n=19, 20, …, 33) per lo smaltimento dei rifiuti 

indifferenziati è dato dal prodotto fra le tonnellate obiettivo (TAC_n) come definite ai punti A e B e 

la tariffa unitaria dell’impianto o polo impiantistico applicata ai rifiuti indifferenziati del Comune di 

Fidenza (TU_n): 

Onere acconto annuale = CAC_n =  TU_n * TAC_n 

dove  

TAC_19=TOBB19; TAC_20=TOBB20; TAC_21=TOBB21; TAC_22=TOBB21; 

TAC_23=TOBB21 per gli anni dal 2019 al 2023, 

TAC_n = TOBB21 / ab_eq_DT * ab_eq_n-2       per gli anni n=24, 25,..., 33, dove ab_eq_n-2 sono 

gli abitanti equivalenti del Comune di Fidenza ed ab_eq_DT sono gli abitanti equivalenti 2021 dello 

stesso Comune. 

D. Il Gestore è tenuto a pagare all’impianto o polo di smaltimento, per ogni tonnellata di rifiuto 

indifferenziato effettivamente conferita, la tariffa unitaria TU_n annualmente stabilita dall’Agenzia. 
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E. Al fine di rideterminare gli obiettivi di tonnellate di indifferenziato a smaltimento sulla base 

dell’evoluzione degli abitanti equivalenti, a partire dall’anno 2021 (n) l’Agenzia fisserà le tonnellate 

di rifiuto indifferenziato di riferimento del secondo anno antecedente (TRIF_n-2), che sono uguali 

alle tonnellate obiettivo per gli anni 2019, 2020 e 2021 (rispettivamente TOBB19, TOBB20 e 

TOBB21), e che sono calcolate in ragione del prodotto fra tonnellate obiettivo 2021 (TOBB21) ed il 

rapporto fra abitanti equivalenti dell’anno n-2 (ab_eq_n-2) ed abitanti equivalenti dell’anno 2021 

(ab_eq_DT) per gli anni dal 2022 al 2033. A partire dal 2024 (n) l’Agenzia provvederà a ricalcolare 

l’onere di cui al punto C relativo al secondo anno antecedente (CRIF_n-2) sulla base delle predette 

tonnellate di rifiuto indifferenziato di riferimento dell’anno n-2 (TRIF_n-2), ed a conguagliare il 

differenziale del ricalcolo rispetto a quanto stabilito in acconto al punto C: 

TRIF_19=TOBB19, TRIF_20=TOBB20, TRIF_21=TOBB21, 

TRIF_n-2 = TOBB21 / ab_eq_DT * ab_eq_n-2   per n=24, 25, ...., 35 

CRIF_n-2 = TU_ n-2 * TRIF_ n-2          con n=24, 25, ...., 35 

Conguaglio annuale su quantitativi di riferimento = CRIF_n-2 – CAC_n-2      con n=24, 25, ...., 35 

F. A partire dall’anno 2021 (n) l’Agenzia calcolerà il costo unitario di riferimento relativo al 

secondo anno antecedente (CUR_n-2), pari, per gli anni (n-2) 2019, 2020 e 2021, al rapporto fra 

l’onere riconosciuto in acconto di cui al punto C (CAC_n-2) e tonnellate di rifiuto indifferenziato di 

riferimento di tali anni (rispettivamente TOBB19, TOBB20 e TOBB21), e pari, per gli anni (n-2) 

dal 2022 al 2033, al rapporto fra l’onere ricalcolato di cui al punto E (CRIF_n-2) e le tonnellate di 

rifiuto indifferenziato di riferimento di tali anni (TRIF_n-2), il costo unitario di riferimento è 

calcolato con arrotondamento alla seconda cifra decimale: 

CUR_19 = arrotonda(CAC_19 / TOBB19; 2),   CUR_20 = arrotonda(CAC_20 / TOBB20; 2), 

CUR_21 = arrotonda(CAC_21 / TOBB21; 2), 

CUR_n-2 = arrotonda(CRIF_n-2 / TRIF_n-2 ; 2)      per n= 24, 25, ...., 35. 

G. A partire dal 2021 (n), qualora i rifiuti indifferenziati raccolti a consuntivo nel secondo anno 

antecedente (TCONS_n-2) (come da dati ufficiali annualmente prodotti da Arpae) si discostino oltre 

i 3 punti percentuali in più o oltre i 2 punti percentuali in meno rispetto ai rifiuti indifferenziati di 

riferimento dell’anno n-2 (TRIF_n-2), è previsto un conguaglio da inserire fra gli oneri da 

aggiungere o detrarre, calcolato come di seguito. Il costo unitario di riferimento relativo al secondo 

anno antecedente (CUR_n-2) di cui al punto F è moltiplicato per le tonnellate di scostamento: 
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a) fra quelle reali consuntivate (TCONS_n-2) e quelle di riferimento (TRIF_n-2) incrementate 

di 3 punti percentuali, nel caso che le tonnellate reali superino quelle di riferimento incrementate 

di 3 punti percentuali, ottenendo CUR_n-2*(TCONS_n-2 - TRIF_n-2*1,03), con n=21, 22, …, 

35; 

b) fra quelle di riferimento (TRIF_n-2) ridotte di 2 punti percentuali e quelle reali consuntivate 

(TCONS_n-2), nel caso che le tonnellate reali siano inferiori a quelle di riferimento ridotte di 2 

punti percentuali, ottenendo CUR_n-2*(TRIF_n-2*0,98 - TCONS_n-2), con n = 21, 22, …, 35. 

A titolo di conguaglio annuale su quantitativi reali, nel caso a) gli oneri dell’anno n sono 

incrementati del 50% dell’importo di cui al punto a) e nel caso b) ridotti del 50 % dell’importo di 

cui al punto b).  

H. L’ammontare complessivo degli eventuali conguagli di cui ai punti E e G relativi alle ultime 2 

annualità dell’affidamento è soggetto a compensazione col Gestore subentrante entro 12 mesi dal 

subentro. 

I. Il costo annuale per lo smaltimento del rifiuto derivante da esumazioni/estumulazioni dell’anno 

“n” è riconosciuto, sulla base di tariffa di accesso all’impianto di smaltimento stabilita 

dall’Agenzia, a consuntivo nei piani finanziari dell'anno n+2, ad eccezione dei costi relativi al 2032 

e 2033 che saranno riconosciuti dal Gestore subentrante entro 12 mesi dal subentro. 

J. Non si darà luogo a variazioni dell'onere annuale per il trasporto del rifiuto indifferenziato in 

impianti di smaltimento, comunque individuati dall’Agenzia, ubicati fino a 50 km di percorrenza, 

andata e ritorno, considerando la viabilità principale e/o comunque più consona ai mezzi di 

trasporto previsti nella concessione, dal perimetro esterno del Comune di Fidenza. Oltre tale 

distanza e per la sola distanza eccedente i 50 km sopra citati, si provvederà a compensare il Gestore 

con l’importo espresso in Euro/km indicato nell'elenco prezzi allegato B al presente Contratto. 

K. Nelle more dell’espletamento delle nuove procedure di affidamento al termine del periodo 

contrattuale, qualora dette procedure si prolunghino oltre la scadenza contrattualmente prevista, 

verrà applicata la disciplina inerente all’ultima annualità di affidamento del servizio.  

A titolo di esempio, per l’anno 2034 si opera la sostituzione nella tabella sottostante di “2033” in 

“2034”, “2034” in “2035” e “2035” in “2036”; eccetera in caso di maggiori dilatazioni temporali. 
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In sintesi (punti da A a H):    

Oneri anni n=19-20 (anni di transitorio) Oneri anni n=21-22-23 Oneri anni n=(da 24 a 33) Conguagli anni n=34-35 

Anno n: oneri acconto   

Tonnellate rifiuti indifferenziati di riferimento per oneri acconto (TAC_n)   

TAC_19=TOBB19, 

TAC_20=TOBB20 

TAC_21=TOBB21,  
TAC_22=TOBB21,  

TAC_23=TOBB21 

TAC_n= TOBB21/ab_eq_DT * ab_eq_n-2 

  

Oneri acconto e tariffa di accesso agli impianti   

L'Agenzia stabilisce annualmente a quale impianto di smaltimento vanno conferiti i rifiuti indifferenziati. L'Agenzia stabilisce altresì, annualmente, la tariffa unitaria di accesso 

TU_n praticata al Gestore dal gestore dell’impianto di smaltimento, per ogni tonnellata di rifiuto indifferenziato effettivamente conferita nell'anno n. 
  

Gli oneri acconto CAC_n di ogni anno n sono dati dalla seguente uguaglianza:   

CAC_n = TU_n * TAC_n  
   

    Anno n: oneri conguaglio su quantitativi di riferimento dell'anno n-2 

  Tonnellate rifiuti indifferenziati di riferimento per oneri conguaglio (TRIF_n-2) 

  

TRIF_19=TOBB19,  

TRIF_20=TOBB20,  

TRIF_21=TOBB21 

TRIF_n-2= TOBB21/ab_eq_DT*ab_eq_n-2,                                                                            

    Oneri di riferimento anno n-2 

   CRIF_n-2 = TU_ n-2 * TRIF_ n-2 

   Conguaglio annuale su quantitativi di riferimento = CRIF_n-2 - CAC_n-2 

  Anno n: oneri conguaglio su quantitativi reali dell'anno n-2  

  
Si calcola il costo unitario di riferimento: CUR_n-2 = 

arrotonda(CAC_n-2 / TRIF_n-2;2) 
Si calcola il costo unitario di riferimento: CUR_n-2 = arrotonda(CRIF_n-2 / TRIF_n-2;2) 

  
Qualora la quantità di rifiuti indifferenziati raccolti a consuntivo nell'anno n-2  (TCONS_n-2 da dati ufficiali Arpae) si discosti oltre i 3 punti percentuali in più o oltre i 2 punti 

percentuali in meno rispetto a TRIF_n-2: 

  a) se TCONS_n-2 > TRIF_n-2 * 1,03 si calcola ccoreal_n = 0,5 * CUR_n-2 * (TCONS_n-2 - TRIF_n-2 * 1,03) 

  
b) se TCONS_n-2 < TRIF_n-2 * 0,98 si calcola ccoreal_n = 0,5 * CUR_n-2 * (TCONS_n-2 - TRIF_n-2 * 0,98) 

  

Qualora la quantità di rifiuti indifferenziati raccolti a consuntivo nell'anno n-2 (TCONS_n-2 da dati ufficiali Arpae) non si discosti oltre i 3 punti percentuali in più e oltre i 2 

punti percentuali in meno rispetto a TRIF_n-2, si pone ccoreal_n = 0. 

Conguaglio annuale su quantitativi reali = ccoreal_n   
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ALLEGATO D: Regolazione economica dei ricavi per il trattamento, recupero e 

valorizzazione dei rifiuti differenziati di cui agli accordi Anci-Conai 

A. Nella seguente tabella A sono riportati i ricavi complessivi base minimi a livello di bacino 

territoriale di ciascuna filiera merceologica di cui agli accordi Anci-Conai per gli anni 2019, 2020 e 

2021, nonché le corrispondenti quantità di progetto relative al bacino territoriale dell’anno 2021. 

TABELLA A 

Filiera 

merceologica (f) 

Ricavo 

complessivo base 

minimo (euro) 

dell’anno 2019 

(RCB_f_19) 

Ricavo 

complessivo base 

minimo (euro) 

dell’anno 2020 

(RCB_f_20) 

Ricavo 

complessivo base 

minimo (euro) 

dell’anno 2021 

(RCB_f_21) 

Quantità di 

progetto 

(tonnellate) 

dell’anno 2021     

(Q_DT_f) 

Carta/cartone 80.869,92 82.164,21 83.743,53 1.973,661 

Multileggero 221.683,36 225.231,29 229.560,58 948,380 

Vetro 59.174,26 60.121,31 61.276,93 1.422,569 

Totale bacino 

territoriale 
361.727,54 367.516,80 374.581,04 4.344,611 

Nota: la filiera del Multileggero include plastica, lattine e barattolame. Per la fase transitoria di 

progressiva messa a regime dei servizi oggetto della concessione, di durata massima di ventiquattro 

mesi dall’affidamento del servizio, come disciplinato dall’art. 7 del Disciplinare Tecnico, i ricavi 

sopra indicati per le frazioni Multileggero e Vetro, riferiti ad una previsione di raccolta distinta delle 

suddette due frazioni su tutto l’anno, dovranno essere riproporzionati, per l’anno 2019 e per l’anno 

2020, in funzione dei mesi di effettiva attivazione del servizio di raccolta differenziata distinto per 

Multileggero e Vetro. A titolo puramente esemplificativo, se per i primi 9 mesi dell’anno 2019 sarà 

ancora attivo il servizio di raccolta congiunta delle suddette frazioni nella forma del Multipesante, il 

RCB_f_19 sopra indicato per Multileggero e Vetro dovrà essere ridefinito pari a 3/12 dei valori 

indicati, mentre il RCB_f_20 sopra indicato per le suddette frazioni sarà mantenuto inalterato, 

essendo il servizio a regime su tutto l’anno. 

Dai valori riportati in tabella si ottiene il ricavo unitario minimo di ciascuna filiera merceologica (f) 

dell’anno 2021 (RU_f_21) come rapporto fra il ricavo complessivo base minimo (RCB_f_21) e la 
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quantità dello stesso anno (Q_DT_f) riportati in tabella A. Tale ricavo unitario minimo di filiera 

merceologica dell’anno 2021 è adeguato a partire dal 2022 in congruenza coi periodici rinnovi degli 

accordi Anci-Conai, ottenendo il nuovo valore RU_f_n (con n da 22 a 33) valido pro-tempore.  

I ricavi unitari minimi RU_f_n per l’attività di commercializzazione dei rifiuti differenziati di cui 

agli accordi Anci-Conai saranno adeguati tenendo conto delle modalità individuate nel presente 

Allegato al seguente punto H. 

Le formule di seguito riportate sono intese a stimolare il Gestore, a beneficio della tariffa, a 

conseguire maggiori ricavi derivanti sia da importi unitari di vendita sul mercato superiori a quelli 

di riferimento individuati sulla base degli accordi Anci-Conai sia da quantitativi raccolti superiori a 

quelli attesi ed a penalizzarlo in caso contrario.  

Il Gestore dovrà commercializzare le frazioni di cui al presente allegato tramite conferimento al 

sistema consortile Anci-Conai ovvero collocazione a libero mercato mediante procedure 

competitive; il Gestore dovrà produrre i contratti e qualsiasi documento utile per la quantificazione 

dei ricavi effettivamente conseguiti, al fine della loro valorizzazione da parte dell’Agenzia 

all’interno dei piani finanziari. Tale obbligo si applica anche nel caso che l’attività di 

commercializzazione sia svolta da società collegate o controllate dal Gestore che abbiano svolto 

l’attività di avvio a recupero ai sensi dell’art. 3, comma 8 della L.R. 16/2015. 

A partire dall’anno a regime 2021 le formule di calcolo di acconti e importi di riferimento per i 

conguagli sono rappresentate come prodotto fra 2 termini racchiusi all’interno di parentesi quadre. 

Il primo termine indica il valore unitario di ricavo (euro/ton), che non potrà essere inferiore al 

ricavo unitario minimo di filiera e che viene incrementato in ragione del 50% del differenziale fra il 

valore effettivamente conseguito e quello minimo. All’interno di tale termine è anche presente un 

fattore correttivo che tiene conto dei quantitativi di rifiuto non trattato (dato dalla differenza fra il 

quantitativo totale complessivo di filiera effettivamente raccolto e il quantitativo totale complessivo 

di filiera effettivamente trattato dal concessionario tramite impianti propri o di società collegate o 

controllate) che, per la minor qualità, va ad erodere il valore minimo di riferimento. Il secondo 

termine indica i quantitativi (ton) utilizzati per il calcolo dei ricavi ed è dato dalla semisomma fra 

tonnellaggi reali e tonnellaggi attesi da progetto indicizzati, a partire dal 2022, in base alla 

variazione annuale degli abitanti equivalenti rispetto a quelli dell’anno 2021. 

Le formule, oltre al ricavo unitario minimo di filiera (f) di ogni anno (n) RU_f_n di cui sopra ed 

agli acronimi di cui alla tabella A, contengono le seguenti variabili: 
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 RVE_f_n-2 (euro) sono i ricavi effettivi debitamente documentati dal Gestore (anche 

per sue società collegate o controllate) dell’anno n-2 derivanti dalla commercializzazione dei 

rifiuti, ivi inclusi i proventi da conferimento al sistema Anci-Conai e l’importo derivante 

dalla procedura competitiva di cui alla L.R.16/2015, art. 3, c. 8, riservata ad un quantitativo 

documentato almeno pari al prodotto del quantitativo totale di filiera documentato 

effettivamente trattato dal concessionario tramite impianti propri o di società collegate o 

controllate per 0,3/(1-0,3) (i proventi della commercializzazione sono in favore 

dell’aggiudicatario della procedura competitiva). Tutti i costi relativi al servizio di trasporto 

agli impianti sono già stati considerati fra quelli dei servizi in concessione e pertanto non 

potranno andare a decurtazione dei valori di RVE; sono riconosciuti al Gestore gli eventuali 

contributi del CONAI per i servizi di pressatura e trasporto alle piattaforme, come previsti 

dagli allegati tecnici dell’accordo ANCI-Conai e pertanto i valori di RVE sono al netto di 

tali eventuali importi. I quantitativi e i ricavi sono da comunicare annualmente all’Agenzia 

per ciascuna filiera merceologica anche in caso di procedure competitive di cui alla 

L.R.16/2015, Art. 3, c. 8, riguardanti più filiere merceologiche contemporaneamente; 

 Q_R_f_n-2 (ton) sono le quantità di filiera realmente raccolte dal Gestore (sono 

quindi esclusi i rifiuti assimilati avviati a recupero dal produttore) nell’anno n-2; 

 QNT_R_f_n-2 (ton) è la differenza fra il quantitativo totale complessivo di filiera 

effettivamente raccolto Q_R_f_n-2 e la quota parte di filiera effettivamente trattata dal 

concessionario tramite impianti propri o di società collegate o controllate dell’anno n-2; 

 CUctr_f_n (euro/ton) sono i costi unitari di trattamento della filiera f pari, per l’anno 

2021 (n=21) al rapporto fra CTR_f (come indicato, per la filiera f, nel Piano Economico 

Industriale (PEI) di cui all’Allegato J al presente Contratto) e Q_DT_f, e per gli anni dal 

2022 al 2033 (n=22, 23, …,33), al valore del costo unitario di trattamento dell’anno 

precedente (n-1) adeguato in base al 75% dell’indice inflativo FOI annuale al 30 settembre 

dell’anno n-1 calcolato come variazione percentuale rispetto allo stesso mese dell'anno 

precedente (n-2). Il valori CTR_f indicati nel PEI sono da riferirsi a tutte le quantità di 

progetto di filiera dell’anno 2021 Q_DT_f specificate nella tabella A, anche per le quantità 

non trattate in impianti del Gestore. Qualora nel PEI non sia presente il costo di trattamento 

CTR_f della filiera f si porrà CUctr_f = 0 per ogni anno; 

 ab_eq_n-2 /AB_EQ_DT (adimensionale) è il rapporto fra gli abitanti equivalenti del 

Comune di Fidenza dell’anno n-2 e quelli del 2021 AB_EQ_DT. 
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B. Per ogni anno di affidamento (n) l’Agenzia determinerà il ricavo in acconto di ciascuna filiera 

merceologica (f), relativo a proventi derivanti dall’attività di commercializzazione. Tale acconto 

(RCMac_f_n) è per ogni filiera merceologica costituito: 

 per gli anni 2019 e 2020 (n=19, 20), dal relativo ricavo complessivo base minimo indicato 

nella tabella A (rispettivamente RCB_f_19 e RCB_f_20) 

RCMac_f_n = RCB_f_n 

 per gli anni 2021 e 2022 (n=21, 22), dalla seguente formula: 

RCMac_f_n = [ RU_f_n + 

MAX (0; RVE_f_n-2 / Q_R_f_n-2 – ( RU_f_n – CUctr_f_n * QNT_R_f_n-2/Q_R_f_n-2)) / 2 ]  * 

[ (Q_R_f_n-2 * RCB_f_21 / RCB_f_n-2 + Q_DT_f  ) / 2 ] 

  

 per l’anno 2023 (n=23), dalla seguente formula: 

RCMac_f_n = [ RU_f_n +  

MAX (0; RVE_f_n-2 / Q_R_f_n-2 – ( RU_f_n – CUctr_f_n * QNT_R_f_n-2/Q_R_f_n-2)) / 2 ]  * 

[ (Q_R_f_n-2 + Q_DT_f ) / 2 ] 

 per ciascun anno dal 2024 al 2033 (n=24, 25,…, 33), dalla seguente formula: 

RCMac_f_n = [ RU_f_n +  

MAX (0; RVE_f_n-2 / Q_R_f_n-2 – ( RU_f_n – CUctr_f_n * QNT_R_f_n-2/Q_R_f_n-2)) / 2 ]  * 

[ (Q_R_f_n-2 + Q_DT_f  *  ab_eq_n-2 /AB_EQ_DT) / 2 ] 

 

C. Per ogni anno n, a partire dal 2021, si conguaglieranno per ciascuna filiera merceologica gli 

importi di cui al punto B, relativi al secondo anno antecedente (n-2), attraverso l’applicazione del 

seguente procedimento. 

Inizialmente si calcola il ricavo complessivo minimo di riferimento di ciascuna filiera merceologica 

(f) dell’anno n-2 (RCMrif_f_n-2) come: 

 per gli anni 2019 e 2020 (n-2 =19, 20),  

RCMrif_f_n-2= RCMac_f_n-2 

 

 per l’anno 2021 (n-2=21), 
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RCMrif_f_n-2= [ RU_f_n-2 + MAX (0; RVE_f_n-2 / Q_R_f_n-2 – ( RU_f_n-2 – CUctr_f_n-2 

*QNT_R_f_n-2/Q_R_f_n-2)) / 2 ]  * 

[ (Q_R_f_n-2 + Q_DT_f ) / 2 ] 

 per gli anni dal 2022 al 2033 (n-2 = 22, 23,…, 33),  

RCMrif_f_n-2= [ RU_f_n-2 + MAX (0; RVE_f_n-2 / Q_R_f_n-2 – ( RU_f_n-2 – CUctr_f_n-2 

*QNT_R_f_n-2/Q_R_f_n-2)) / 2 ]  * 

[ (Q_R_f_n-2 + Q_DT_f  *  ab_eq_n-2 /AB_EQ_DT) / 2 ] 

L’importo del conguaglio è dato (per ogni anno dal 2021 al 2035, n=21, 22, …35), per ciascuna 

filiera merceologica, dalla seguente formula: 

Conguaglio = RCMrif_f_n-2 – RCMac_f_n-2 

D. Gli importi calcolati in acconto al punto B sono detratti dai piani finanziari di ogni anno, quelli 

calcolati a conguaglio al punto C sono detratti dagli stessi piani finanziari se assumono valore 

positivo, sono sommati in valore assoluto ai piani finanziari in caso contrario. 

E. L’ammontare complessivo degli eventuali conguagli di cui al punto C relativi alle ultime 2 

annualità dell’affidamento è soggetto a compensazione col Gestore subentrante entro 12 mesi dal 

subentro. 

F. Nelle more dell’espletamento delle nuove procedure di affidamento al termine del periodo 

contrattuale, qualora dette procedure si prolunghino oltre la scadenza contrattualmente prevista, 

verrà applicata la disciplina inerente all’ultima annualità di affidamento del servizio.  

A titolo di esempio, per l’anno 2034 si opera la sostituzione nella tabella sottostante di “2033” in 

“2034”, “2034” in “2035” e “2035” in “2036”; eccetera in caso di maggiori dilatazioni temporali. 



 

60 

 

G. In sintesi: 

Ricavi anni n= 19-20 (anni 

di transitorio) 
Ricavi anni n=21-22-23 Ricavi anni n = (da 24 a 33) 

Conguagli anni 

n=34-35 

Anno n: ricavi in acconto 
  

Sia Q_R_f_n il quantitativo totale complessivo di rifiuti effettivamente raccolti per ciascuna filiera di ogni anno. 
Sia QNT_R_f_n la differenza fra il quantitativo totale complessivo di filiera effettivamente raccolto Q_R_f_n e il quantitativo totale complessivo di filiera effettivamente trattato dal 

concessionario tramite impianti propri o di società collegate o controllate di ogni anno.   

RCMac_f_n = RCB_f_n 

Per n=21, 22 
RCMac_f_n = [ RU_f_n + MAX (0; RVE_f_n-2 / Q_R_f_n-2 – ( RU_f_n – 

CUctr_f_n *QNT_R_f_n-2/Q_R_f_n-2)) / 2 ]  *   

[ (Q_R_f_n-2 * RCB_f_21 / RCB_f_n-2 + Q_DT_f  ) / 2 ] 
 

Per n=23 

RCMac_f_n = [ RU_f_n + MAX (0; RVE_f_n-2 / Q_R_f_n-2 – ( RU_f_n – 
CUctr_f_n *QNT_R_f_n-2/Q_R_f_n-2)) / 2 ]  *   

[ (Q_R_f_n-2 + Q_DT_f ) / 2 ] 

RCMac_f_n = [ RU_f_n + MAX (0; RVE_f_n-2 / Q_R_f_n-2 – ( 
RU_f_n – CUctr_f_n * QNT_R_f_n-2/Q_R_f_n-2)) / 2 ]  *   

[ (Q_R_f_n-2 + Q_DT_f  *  ab_eq_n-2 /AB_EQ_DT) / 2 ] 

  

  Anno n: ricavi a conguaglio 

 

Per n=21, 22 

RCMrif_f_n-2 = RCMac_f_n-2 
 

Per n=23 

RCMrif_f_n-2= [ RU_f_n-2 + MAX (0; RVE_f_n-2 / Q_R_f_n-2 – ( 

RU_f_n-2 – CUctr_f_n-2 *QNT_R_f_n-2/Q_R_f_n-2)) / 2 ]  *   

[ (Q_R_f_n-2 + Q_DT_f ) / 2 ] 

RCMrif_f_n-2= [ RU_f_n-2 + MAX (0; RVE_f_n-2 / Q_R_f_n-2 – ( RU_f_n-2 – CUctr_f_n-

2 *QNT_R_f_n-2/Q_R_f_n-2)) / 2 ]  *   

[ (Q_R_f_n-2 + Q_DT_f  *  ab_eq_n-2 /AB_EQ_DT) / 2 ] 

 

 Il conguaglio è dato da Conguaglio = RCMrif_f_n-2 - RCMac_f_n-2 

Il procedimento va ripetuto per ogni filiera merceologica di cui agli accordi Anci-Conai 

 

TABELLA A 

Ricavi e quantità base per ogni filiera 

Conai (f) 
RCB_f_18 (euro) RCB_f_20 (euro) RCB_f_21 (euro) Q_DT_f (tonnellate anno 2021) 

Carta/cartone 80.869,92 82.164,21 83.743,53 1.973,661 

Multileggero 221.683,36 225.231,29 229.560,58 948,380 

Vetro 59.174,26 60.121,31 61.276,93 1.422,569 

Totale 361.727,54 367.516,80 374.581,04 4.344,611 

Nota: la filiera del Multileggero include plastica, lattine e barattolame 
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H. Standard qualitativi minimi e modalità di adeguamento dei ricavi  unitari per il 

trattamento recupero e valorizzazione dei rifiuti differenziati di cui agli accordi ANCI-

CONAI 

Per ognuna delle filiere merceologiche (f) di cui agli accordi ANCI-CONAI è definito il ricavo 

unitario minimo (espresso in euro/tonnellata) dell’anno 2021 (RU_f_21) come rapporto fra il ricavo 

complessivo base minimo (RCB_f_21) e la quantità dello stesso anno (Q_DT_f) riportati nella 

tabella A del suddetto allegato. 

Tale ricavo unitario minimo di filiera merceologica dell’anno 2021 è adeguato a partire dal 2022 in 

congruenza coi periodici rinnovi degli accordi Anci-Conai, ottenendo il nuovo valore RU_f_n (con 

n da 21 a 32) valido pro-tempore. 

Ai fini del suddetto adeguamento, si specifica a seguire la modalità adottata per la quantificazione 

del ricavo unitario minimo di filiera merceologica di riferimento per l’anno 2021, ai sensi 

dell’accordo Anci-Conai vigente. In occasione del rinnovo dell’accordo Anci-Conai si prevede che 

tale ricavo unitario minimo di filiera merceologica di riferimento sia adeguato applicando la 

medesima modalità. 

Il ricavo unitario minimo di filiera merceologica RU_f viene pertanto adeguato a partire dal 2022 in 

proporzione alle variazioni del ricavo unitario minimo di filiera merceologica di riferimento 

dell’anno 2021 sotto riportato. 

 

Imballaggi in carta e cartone congiunti e frazione merceologica similare 

Il ricavo unitario minimo di filiera di riferimento all’anno 2021 è definito pari a 42,43 €/t da 

applicarsi al quantitativo intercettato dalla raccolta differenziata (eventuali frazioni estranee 

incluse), essendo tale quotazione corrispondente ad una previsione di adeguamento inflattivo del 

valore di 41,49 €/t riconosciuto dal vigente Accordo Quadro – Allegato Tecnico Comieco per 

l’anno 2016 per la raccolta congiunta di carta/cartone con riferimento alla fascia di impurezze ≤ 3%. 

 

Imballaggi in plastica/barattolame (raccolta multileggero) 

Il ricavo unitario minimo di filiera di riferimento all’anno 2021 è definito pari a 242,06 €/t da 

applicarsi al quantitativo intercettato dalla raccolta differenziata (eventuali frazioni estranee 

incluse), essendo tale quotazione corrispondente ad una previsione di adeguamento inflattivo del 

valore di 236,69 €/t riconosciuto dal vigente Accordo Quadro – Allegato Tecnico Corepla per 

l’anno 2016 per la raccolta della plastica multimateriale di flusso D (295,86 €/t), detratto di una 

quota di 20% di Frazione Estranea (FE).  

 

Imballaggi in vetro 

Il ricavo unitario minimo di filiera di riferimento all’anno 2021 è definito pari a 43,07 €/t da 

applicarsi al quantitativo intercettato dalla raccolta differenziata (eventuali frazioni estranee 

incluse), essendo tale quotazione corrispondente ad una previsione di adeguamento inflattivo del 

valore di 42,12 €/t riconosciuto dal vigente Accordo Quadro – Allegato Tecnico Coreve per l’anno 

2016 per la raccolta con riferimento alla fascia B di impurezze (≤ 2%).  
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ALLEGATO E: Regolazione economica dei costi/ricavi per il trattamento, recupero e 

smaltimento dei rifiuti differenziati diversi da quelli di cui agli accordi Anci-Conai 

A. Nella seguente tabella B sono riportati i costi/ricavi (col segno meno se ricavi) complessivi base 

per il trattamento dei rifiuti organici (umido e verde) e delle altre RD costituite dai rifiuti diversi da 

quelli organici e da quelli di cui agli accordi Anci-Conai per gli anni 2019, 2020. 

TABELLA B 

Macro filiera 

merceologica 

(f) 

Costo/ricavo 

complessivo base (euro) 

dell’anno 2019 

(CCB_f_19) 

Costo/ricavo 

complessivo base (euro) 

dell’anno 2020 

(CCB_f_20) 

Costo/ricavo 

complessivo base (euro) 

dell’anno 2021 

(CCB_f_21) 

Umido 186.887,06 189.878,09 193.527,84 

Verde 25.458,57 25.866,02 26.363,20 

Altre RD 31.480,96 31.984,80 32.599,59 

 

Il Gestore dovrà collocare sul mercato le frazioni di umido e verde e le altre frazioni raccolte in 

maniera differenziata mediante procedure competitive e produrre i contratti e qualsiasi documento 

utile per la quantificazione dei costi/ricavi effettivamente sostenuti, al fine della loro validazione e 

riconoscimento da parte dell’Agenzia all’interno dei piani finanziari (CGA_f sono i costi/ricavi 

consuntivi validati di ciascuna delle 3 macro filiere merceologiche). 

B. Per ogni anno di affidamento (n) l’Agenzia determinerà, per ciascuna macro filiera, il 

costo/ricavo in acconto, relativo a costi/ricavi derivanti dall’attività di commercializzazione. Tale 

acconto (CCMac_f_n) è costituito: 

 per gli anni 2019 e 2020 (n=19, 20), dal relativo costo/ricavo complessivo base indicato 

nella tabella B (rispettivamente CCB_f_19 e CCB_f_20) 

CCMac_f_n = CCB_f_n 

 per ciascun anno dal 2021 al 2033 (n=21, 22,…, 33), dal costo/ricavo validato del secondo 

anno antecedente (CGA_f_n-2) 

CCMac_f_n = CGA_f_n-2 

C. Per ogni anno n, a partire dal 2021, si conguaglierà la differenza fra i costi/ricavi validati del 

secondo anno antecedente (CGA_f_n-2) e gli acconti di cui al punto B 

Conguaglio = CGA_f_n-2 – CCMac_f_n-2 
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D. Gli importi calcolati ai punti B e C sono sommati ai piani finanziari di ogni anno se assumono 

valore positivo, sono detratti in valore assoluto dai medesimi piani finanziari in caso contrario. 

E. L’ammontare complessivo degli eventuali conguagli di cui al punto C relativi alle ultime 2 

annualità dell’affidamento è soggetto a compensazione col gestore subentrante entro 12 mesi dal 

subentro. 

F. Tutti i costi relativi al servizio di trasporto agli impianti sono già stati considerati fra quelli dei 

servizi in concessione e pertanto non potranno essere aggiunti ai valori di CGA_f di cui alle 

precedenti lettere B e C. 

G. Nelle more dell’espletamento delle nuove procedure di affidamento al termine del periodo 

contrattuale, qualora dette procedure si prolunghino oltre la scadenza contrattualmente prevista, 

verrà applicata la disciplina inerente all’ultima annualità di affidamento del servizio.  

A titolo di esempio, per l’anno 2034 si opera la sostituzione nella tabella sottostante di “2033” in 

“2034”, “2034” in “2035” e “2035” in “2036”; eccetera in caso di maggiori dilatazioni temporali. 

 

In sintesi: 

Costi/ricavi anni n=19-

20 (anni di transitorio) 
Costi/ricavi anni n=(da 21 a 33) 

Conguagli anni 

n=34-35 

Anno n: costi/ricavi in acconto 
  

Siano i costi/ricavi effettivi documentati e validati dall'Agenzia dell'anno n-2 pari a CGA_f_n-2 (col segno meno se ricavi)   

CCMac_f_n = CCB_f_n CCMac_f_n = CGA_f_n-2 

  

  
Anno n: costi/ricavi a conguaglio 

  
Il conguaglio è dato da Conguaglio = CGA_f_n-2 - CCMac_f_n-2 

 

Il procedimento va ripetuto per ciascuna delle 3 macro filiere di Umido, Verde ed Altre RD 

 

 

 

TABELLA B 

Macro filiera merceologica (f) CCB_f_19 (euro) CCB_f_20 (euro) CCB_f_21 (euro) 

Umido 186.887,06 189.878,09 193.527,84 

Verde 25.458,57 25.866,02 26.363,20 

Altre RD 31.480,96 31.984,80 32.599,59 
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ALLEGATO F: Aggiornamento del corrispettivo per i servizi base 

A. Il Piano Economico Industriale (PEI) di cui all’Allegato J al presente Contratto contiene le voci 

di costo annuale dei servizi base a regime, suddivise in Costi raccolta (CRACC), Costi raccolta 

grandi utenze (CRACCGU), Costi guardiania Centri di Raccolta (CDR), Costi logistica e 

trasporti (CLOG), Costi spazzamento misto (CSLmi), Costi spazzamento meccanizzato 

(CSLme), Costi spazzamento manuale e svuotamento cestini (CSLma), Costi altri servizi igiene 

urbana (CSLas), Costi raccolta e pulizia mercati e manifestazioni (CSLmm), Costi trattamento 

carta e cartone (CTRc), Costi trattamento multileggero (CTRm), Costi trattamento vetro 

(CTRv), Costi generali (CGG). I valori di CTRc. CTRm e CTRv sono da riferirsi a tutte le 

rispettive quantità di progetto dell’anno 2021 Q_DT_f specificate nell’allegato A, anche per le 

quantità non trattate in impianti del Gestore. Gli importi relativi alle predette voci di costo sono 

riportati di seguito: 

 CRACC: 1.391.241 €; 

 CRACCGU: 35.642 €; 

 CDR: 112.652 €; 

 CLOG: 339.563 €; 

 CSLmi: 141.668 €; 

 CSLme: 116.511 €; 

 CSLma: 255.318 €; 

 CSLas: 11.548 €; 

 CSLmm: 50.201 €; 

 CTRcarta: 24.883 €; 

 CTRmultileggero: 95.654 €; 

 CTRvetro: 35.870 €; 

 CGG: 601.365 €. 

B. Nell’Allegato A al presente Contratto sono specificati gli standard prestazionali del servizio 

relativi alle giornate annuali stabilite per mercati e manifestazioni, monte ore uomo annuali 
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guardiania Centri di Raccolta, ore annuali per spazzamento misto, spazzamento meccanizzato, 

spazzamento manuale e svuotamenti cestini. Nell’Allegato A al presente Contratto sono altresì 

indicate le tonnellate di progetto dell’anno a regime 2021 relative alle filiere di raccolta 

differenziata di carta/cartone (Q_DT_carta),  multileggero (Q_DT_multileggero) e vetro 

(Q_DT_vetro). 

C. Le voci di costo indicate al punto A ed i seguenti costi unitari saranno indicizzati per ogni anno 

n a partire dal 2022 in base al 75% dell’indice inflativo FOI annuale al 30 settembre dell’anno 

n-1 calcolato come variazione percentuale rispetto allo stesso mese dell'anno precedente (n-2):  

a) Costo unitario di raccolta per utenza (CUr, in euro/utenza) pari al rapporto fra CRACC e il 

numero complessivo di utenze del Comune di Fidenza del 2021; 

b) Costo unitario di raccolta grandi utenze (CUrgu, in euro/svuotamento) pari al rapporto fra 

CRACCGU e il numero complessivo di svuotamenti annui di cassonetti dedicati a 

carta/cartone per grandi utenze del Comune di Fidenza del 2021; 

c) Costo unitario di guardiania dei Centri di Raccolta (CUcdr, in euro/ora), pari al rapporto fra 

CDR e il totale monte ore uomo annuali guardiania Centri di Raccolta MO di cui 

all’Allegato A al presente Contratto; 

d) Costo unitario di costi di logistica e trasporti (CUlog, in euro/tonnellata) pari al rapporto fra 

CLOG e il quantitativo complessivo in tonnellate di rifiuti prodotti nel 2021; 

e) Costo orario dello spazzamento misto (CUcslmi, in euro/ora) pari al rapporto fra CSLmi e il 

totale delle ore annuali spazzamento misto ORE_mi di cui all’Allegato A al presente 

Contratto; 

f) Costo orario dello spazzamento meccanizzato (CUcslme, in euro/ora) pari al rapporto fra 

CSLme e il totale delle ore annuali spazzamento meccanizzato ORE_me di cui all’Allegato 

A al presente Contratto; 

g) Costo orario dello spazzamento manuale e svuotamento cestini (CUcslma, in euro/ora) pari 

al rapporto fra CSLma e il totale ore annuali spazzamento manuale ORE_ma di cui 

all’Allegato A al presente Contratto; 

h) Costo orario altri servizi igiene urbana per utenza (CUcslas, in euro/ora) pari al rapporto fra 

CSLas e il totale ore annuali di servizio del 2021; 
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i) Costo unitario raccolta e pulizia mercati e manifestazioni per giornata (CUcslmm, in 

euro/giornata) pari al rapporto fra CSLmm e il totale giornate annuali stabilite per mercati e 

manifestazioni GG_DT di cui all’Allegato A al presente Contratto; 

j) Costo unitario trattamento di carta e cartone (CUctr_carta, in euro/tonnellata) pari al 

rapporto fra CTR_carta e Q_DT_carta; 

k) Costo unitario trattamento del multileggero (CUctr_multileggero, in euro/tonnellata) pari al 

rapporto fra CTR_multileggero e Q_DT_multileggero; 

l) Costo unitario trattamento del vetro (CUctr_vetro, in euro/tonnellata) pari al rapporto fra 

CTR_vetro e Q_DT_vetro; 

m) Costo unitario dei costi generali per utenza (CUcgg, in euro/utenza) pari al rapporto fra 

CGG e il numero complessivo di utenze del 2021. 

D. Nel 2024 si imposterà inizialmente il parametro delle utenze di riferimento dell’anno 2021 

UT_RIF_21 ad un valore pari al numero complessivo delle utenze del 2021; 

per ogni anno dal 2024 al 2035 (n=24, 25, …, 35): 

 se il numero delle utenze dell’anno n-2 supera quello delle utenze di riferimento dell’anno n-

3 incrementato di 3 punti percentuali si pone il valore delle utenze di riferimento dell’anno 

n-2 (UT_RIF_n-2) pari a quello delle utenze di riferimento dell’anno n-3 (UT_RIF_n-3) 

incrementato di 3 punti percentuali, 

 altrimenti se il numero delle utenze dell’anno n-2 è  inferiore al 97 per cento di quello delle 

utenze di riferimento dell’anno n-3 si pone il valore delle utenze di riferimento dell’anno n-2 

pari al 97% di quello delle utenze di riferimento dell’anno n-3, 

 altrimenti si pone il valore delle utenze di riferimento dell’anno n-2 pari a quello delle 

utenze di riferimento dell’anno n-3. 

Nel 2024 si imposterà inoltre inizialmente il parametro della produzione di rifiuti urbani di 

riferimento dell’anno 2021 PROD_RIF_21 ad un valore pari al quantitativo complessivo di 

tonnellate di rifiuti urbani prodotti nel 2021; 

per ogni anno dal 2024 al 2035 (n=24, 25, …, 35): 
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 se il quantitativo complessivo di tonnellate di rifiuti urbani prodotti nell’anno n-2 supera 

quello del quantitativo complessivo di tonnellate di rifiuti urbani prodotti nell’anno n-3 

incrementato di 3 punti percentuali si pone il valore della produzione di rifiuti urbani di 

riferimento dell’anno n-2 (PROD_RIF_n-2) pari a quello della produzione di rifiuti di 

riferimento dell’anno n-3 (PROD_RIF_n-3) incrementato di 3 punti percentuali, 

 altrimenti se il quantitativo complessivo di tonnellate di rifiuti urbani prodotti nell’anno n-2 

è  inferiore al 97 per cento di quello della produzione di rifiuti di riferimento dell’anno n-3 si 

pone il valore della produzione di rifiuti di riferimento dell’anno n-2 pari al 97% di quello 

della produzione di rifiuti di riferimento dell’anno n-3, 

altrimenti si pone il valore della produzione di rifiuti di riferimento dell’anno n-2 pari a quello della 

produzione di rifiuti di riferimento dell’anno n-3. 

 

E. Il corrispettivo per i costi di raccolta CRACC è adeguato a partire dall’anno 2022, come segue: 

a) il corrispettivo in acconto ACC_22 e ACC_23 degli anni 2022 e 2023 (n=22, 23) è per 

ciascun anno pari a CRACC come indicizzato a partire dal 2022 in base al 75% dell’indice 

inflativo FOI annuale al 30 settembre dell’anno n-1 calcolato come variazione percentuale 

rispetto allo stesso mese dell'anno precedente (n-2); 

b) per ciascuna annualità dal 2024 al 2033 (n=24, 25, …, 33) si riconosce un acconto ACC_n 

pari al prodotto fra il costo unitario CUr_n dell’anno n e le utenze di riferimento dell’anno 

n-2: 

ACC_n = CUr_n * UT_RIF_n-2; 

per ciascuna annualità dal 2024 al 2035 (n=24, 25, …, 35) si attribuisce un conguaglio, che 

può assumere valore positivo o negativo, CONG_n (relativo all’anno n-2) pari alla 

differenza fra il prodotto fra il costo unitario CUr_n-2 dell’anno n-2 e le utenze di 

riferimento dell’anno n-2 e l’acconto riconosciuto ACC_n-2 nell’anno n-2: 

CONG_n = CUr_n-2*UT_RIF_n-2 – ACC_n-2; 

il corrispettivo di ogni anno dal 2024 al 2035 (n=24, 25, …, 35) è pari a  

ACC_n + CONG_n 

dove per n=34, 35 è presente solo il conguaglio; 
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c) il conguaglio (che può essere positivo o negativo) relativo agli anni 2032 e 2033 è soggetto a 

compensazione col Gestore subentrante entro 12 mesi dal subentro. 

F. Il corrispettivo per i costi di raccolta grandi utenze CRACCGU è adeguato a partire dall’anno 

2022 (n=22, 23,…., 33), come prodotto fra CUrgu_n e numero totale degli svuotamenti annuali 

di cassonetti dedicati a grandi utenze GU di cui all’Allegato A al presente Contratto. 

G. Il corrispettivo per i costi per guardiania dei Centri di Raccolta è adeguato a partire dall’anno 

2022 (n=22, 23,…., 33), come prodotto fra CUcdr_n e totale monte ore uomo guardiania Centri 

di Raccolta MO di cui all’Allegato A al presente Contratto. 

H. Il corrispettivo per i costi di logistica e trasporti CLOG è adeguato a partire dall’anno 2022, 

come segue: 

a) il corrispettivo in acconto ACC_22 e ACC_23 degli anni 2022 e 2023 (n=22, 23) è per 

ciascun anno pari a CLOG come indicizzato a partire dal 2022 in base al 75% dell’indice 

inflativo FOI annuale al 30 settembre dell’anno n-1 calcolato come variazione percentuale 

rispetto allo stesso mese dell'anno precedente (n-2); 

b) per ciascuna annualità dal 2024 al 2033 (n=24, 25, …, 33) si riconosce un acconto ACC_n 

pari al prodotto fra il costo unitario CUlog_n dell’anno n e la produzione di rifiuti urbani di 

riferimento dell’anno n-2: 

ACC_n = CUlog_n * PROD_RIF_n-2; 

per ciascuna annualità dal 2024 al 2035 (n=24, 25, …, 35) si attribuisce un conguaglio, che 

può assumere valore positivo o negativo, CONG_n (relativo all’anno n-2) pari alla 

differenza fra il prodotto fra il costo unitario CUlog_n-2 dell’anno n-2 e la produzione di 

rifiuti di riferimento dell’anno n-2 e l’acconto riconosciuto ACC_n-2 nell’anno n-2: 

CONG_n = CUlog_n-2*PROD_RIF_n-2 – ACC_n-2; 

il corrispettivo di ogni anno dal 2024 al 2035 (n=24, 25, …, 35) è pari a  

ACC_n + CONG_n 

dove per n=34, 35 è presente solo il conguaglio; 

c) il conguaglio (che può essere positivo o negativo) relativo agli anni 2032 e 2033 è soggetto a 

compensazione col Gestore subentrante entro 12 mesi dal subentro. 
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I. Il corrispettivo per i costi dello spazzamento misto CSLmi è adeguato a partire dall’anno 2022 

(n=22, 23,…., 33), come prodotto fra CUcslmi_n e numero totale ore per spazzamento misto 

ORE_mi di cui all’Allegato A al presente Contratto. 

J. Il corrispettivo per i costi dello spazzamento meccanizzato CSLme è adeguato a partire 

dall’anno 2022 (n=22, 23,…., 33), come prodotto fra CUcslme_n e numero totale ore per 

spazzamento meccanizzato ORE_me di cui all’Allegato A al presente Contratto. 

K.  Il corrispettivo per i costi dello spazzamento manuale e svuotamento dei cestini è adeguato a 

partire dall’anno 2022 (n=22, 23,…., 33), come prodotto fra CUcslma_n e numero totale ore per 

spazzamento manuale e svuotamenti cestini ORE_ma di cui all’Allegato A al presente 

Contratto. 

L. Il corrispettivo per gli altri servizi di igiene urbana CSLas è adeguato a partire dall’anno 2022 

(n=22, 23,…., 33), come prodotto fra CUcslas_n e numero totale ore dedicati ai suddetti servizi 

ORE_as di cui all’Allegato A al presente Contratto. 

M. Il corrispettivo per i costi raccolta e pulizia mercati e manifestazioni è adeguato a partire 

dall’anno 2022 (n=22, 23,…., 33), come prodotto fra CUcslmm_n e il totale giornate annuali 

stabilite per mercati e manifestazioni GG_DT di cui all’Allegato A al presente Contratto. 

N. Il corrispettivo per il trattamento della filiera Conai (f) della carta, e analogamente per quanto 

relativo alla filiera del multileggero e del vetro, è adeguato a partire dall’anno 2022, come 

segue: 

a) il corrispettivo in acconto ACC_22 dell’anno 2022 è pari a CTR_f come indicizzato in base 

al 75% dell’indice inflativo FOI annuale al 30 settembre 2021 calcolato come variazione 

percentuale rispetto allo stesso mese dell'anno precedente 2020; 

b) il corrispettivo in acconto ACC_23 dell’anno 2023 è pari a CUctr_f_23 * Q_R_f_21, dove 

Q_R_f_21 sono i quantitativi di filiera effettivamente raccolti (da dati consuntivi Arpae e 

con esclusione dei rifiuti assimilati avviati direttamente a recupero dal produttore) nell’anno 

2021; nell’anno 2023 si attribuisce un conguaglio, che può assumere valore positivo o 

negativo, CONG_23 (relativo all’anno 2021) pari a: 

CONG_23 = CUctr_f_21 * Q_R_f_21 – CTR_f 

c) per ciascuna annualità dal 2024 al 2033 (n=24, 25, …, 33) si riconosce un acconto ACC_n 

pari al prodotto fra il costo unitario CUctr_f_n dell’anno n e i quantitativi di filiera 
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Q_R_f_n-2 effettivamente raccolti (da dati consuntivi Arpae e con esclusione dei rifiuti 

assimilati avviati direttamente a recupero dal produttore) nell’anno n-2: 

ACC_n = CUctr_f_n * Q_R_f_n-2; 

per ciascuna annualità dal 2024 al 2035 (n=24, 25, …, 35) si attribuisce un conguaglio, che 

può assumere valore positivo o negativo, CONG_n (relativo all’anno n-2) pari alla 

differenza fra il prodotto fra il costo unitario CUctr_f_n-2 dell’anno n-2 e i quantitativi di 

filiera Q_R_f_n-2 effettivamente raccolti dell’anno n-2 e l’acconto riconosciuto ACC_n-2 

nell’anno n-2: 

CONG_n = CUctr_f_n-2 * Q_R_f_n-2 – ACC_n-2; 

il corrispettivo di ogni anno dal 2024 al 2035 (n=24, 25, …, 35) è pari a  

ACC_n + CONG_n 

dove per n=34, 35 è presente solo il conguaglio; 

d) il conguaglio (che può essere positivo o negativo) relativo agli anni 2032 e 2033 è soggetto a 

compensazione col Gestore subentrante entro 12 mesi dal subentro; 

e) per ogni anno n (n=19, 20, …, 33) dell’affidamento i costi del trattamento CPC_f_n dei 

quantitativi documentati QPC_R_f_n (relativi alla procedura competitiva di cui alla 

L.R.16/2015, Art. 3, c. 8, riservata ad un quantitativo pari ad almeno il prodotto del 

quantitativo totale di filiera effettivamente trattato e documentato per 0,3/(1-0,3) ), calcolati 

come 

CPC_f_n = CUctr_f_n * QPC_R_f_n 

(dove, per gli anni dal 2021 al 2033, CUctr_f_n è come definito al punto C del presente 

allegato e per gli anni 2019 e 2020 è pari a quello del 2021), sono inclusi nella percentuale 

massima di attività complessivamente oggetto di sub affidamento. 

O. Il corrispettivo CGG per i costi generali è adeguato a partire dall’anno 2022, come segue: 

a) il corrispettivo in acconto ACC_22 e ACC_23 degli anni 2022 e 2023 (n=22, 23) è per 

ciascun anno pari a CGG come indicizzato a partire dal 2022 in base al 75% dell’indice 

inflativo FOI annuale al 30 settembre dell’anno n-1 calcolato come variazione percentuale 

rispetto allo stesso mese dell'anno precedente (n-2); 
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b) per ciascuna annualità dal 2024 al 2033 (n=24, 25, …, 33) si riconosce un acconto ACC_n 

pari al prodotto fra il costo unitario CUcgg_n dell’anno n e le utenze di riferimento 

dell’anno n-2:  

ACC_n = CUcgg_n * UT_RIF_n-2; 

per ciascuna annualità dal 2024 al 2035 (n=24, 25, …, 35) si attribuisce un conguaglio, che 

può assumere valore positivo o negativo, CONG_n (relativo all’anno n-2) pari alla 

differenza fra il prodotto fra il costo unitario CUcgg_n-2 dell’anno n-2 e le utenze di 

riferimento dell’anno n-2 e l’acconto riconosciuto ACC_n-2 nell’anno n-2:  

CONG_n = CUcgg_n-2 * UT_RIF_n-2 – ACC_n-2; 

il corrispettivo di ogni anno dal 2024 al 2035 (n=24, 25, …, 35) è pari a  

ACC_n + CONG_n 

dove per n=34, 35 è presente solo il conguaglio; 

c) il conguaglio (che può essere positivo o negativo) relativo agli anni 2032 e 2033 è soggetto a 

compensazione col Gestore subentrante entro 12 mesi dal subentro. 

P. Nelle more dell’espletamento delle nuove procedure di affidamento al termine del periodo 

contrattuale, qualora dette procedure si prolunghino oltre la scadenza contrattualmente prevista, 

verrà applicata la disciplina inerente all’ultima annualità di affidamento del servizio.  

A titolo di esempio, per l’anno 2034 si opera la sostituzione nella tabella sottostante di “2033” 

in “2034”, “2034” in “2035” e “2035” in “2036”; eccetera in caso di maggiori dilatazioni 

temporali. 
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In sintesi: 

Voci di costo utilizzate per 

adeguamenti corrispettivo 

Corrispettivo anno n=22-

23 
Corrispettivi anni n=(da 24 a 33) 

Conguagli anni             

n=34-35 

I costi unitari CU e i costi assoluti 

CRACC, CLOG, CTR_f  (con f: carta, 
multileggero, vetro) e CGG sotto 

riportati sono indicizzati a partire dal 

2022 (n=22), in base al 75% dell’indice 

FOI annuale al 30/9/n-1, calcolato come 

variazione percentuale rispetto allo 

stesso mese dell'anno precedente (n-2): 

  

Si imposta inizialmente UT_RIF_21 = n° utenze del Comune dell’anno 2021 

Se: ut_n-2 > UT_RIF_n-3*1,03 si pone                                   

UT_RIF_n-2 = UT_RIF_n-3*1,03;  

 

se: UT_RIF_n-3*0,97 >  ut_n-2  si pone                                                 

UT_RIF_n-2 = UT_RIF_n-3*0,97;  

 

altrimenti si pone UT_RIF_n-2 = UT_RIF_n-3. 

 

Si imposta inoltre inizialmente PROD_RIF_21 = quantitativo in tonnellate di rifiuti urbani 

prodotti nel Comune nell’anno 2021 

Se: prod_n-2 > PROD_RIF_n-3*1,03 si pone                                   

PROD_RIF_n-2 = PROD_RIF_n-3*1,03;  

 

se: PROD_RIF_n-3*0,97 >  prod_n-2  si pone                                                 

PROD_RIF_n-2 = PROD_RIF_n-3*0,97;  

 

altrimenti si pone PROD_RIF_n-2 = PROD_RIF_n-3. 

 CUr (euro/utenza)= CRACC/n° utenze 

del Comune  dell’anno 2021 
ACC_n=CRACC 

   

Acconto ACC_n = CUr_n * UT_RIF_n-2.  

Conguaglio CONG_n = CUr_n-2 * UT_RIF_n-2 - ACC_n-2. 

CUrgu (euro/svuotamento)= 
CRACCGU/GU 

CUrgu_n * GU 
 

CUcdr (euro/ora)= CDR/MO CUcdr_n * MO   

 CUlog (euro/tonnellata)= 

CLOG/tonnellate di rifiuti prodotti 
nell’anno 2021 

ACC_n=CLOG 

   

Acconto ACC_n = CUlog_n * PROD_RIF_n-2.  

Conguaglio CONG_n = CUlog_n-2 * PROD_RIF_n-2 - ACC_n-2. 

CUcslmi (euro/ora)= CSLmi/ORE_mi CUcslmi_n * ORE_mi  

CUcslme (euro/ora)= CSLme/ORE_me CUcslme_n * ORE_me  

CUcslma (euro/ora)= CSLma/ORE_ma CUcslma_n * ORE_ma  

CUcslas (euro/ora)= CSLas/ORE_as CUcslas_n * ORE_as  

CUcslmm (euro/gg)= CSLmm/GG_DT CUcslmm_n * GG_DT   

CUctr_carta (euro/ton)= 

CTR_carta/Q_DT_carta 

Sia Q_R_carta_n-2 il quantitativo totale complessivo di carta effettivamente raccolto (vedi nota 1) nell’anno n-2. 

Per n=22 
ACC_n=CTR_carta 

Per n=23 

ACC_n= CUctr_carta_n * 
Q_R_carta_n-2 

CONG_n = 

CUctr_carta_n_2 * 
Q_R_carta_n-2– 

CTR_carta 

 
Acconto ACC_n = CUctr_carta_n * Q_R_carta_n-2.  

Conguaglio CONG_n = CUctr_carta_n-2 * Q_R_carta_n-2 - ACC_n-2. 

CUctr_multileggero (euro/ton)= 

CTR_multileggero/Q_DT_multileggero 

Sia Q_R_multileggero_n-2 il quantitativo totale complessivo di multileggero effettivamente raccolto (vedi nota 1) 
nell’anno n-2. 

Per n=22 

ACC_n=CTR_multileggero 

Per n=23 
ACC_n= 

CUctr_multileggero_n * 

Q_R_multileggero_n-2 
CONG_n = 

CUctr_multileggero_n_2 * 

Q_R_multileggero_n-2– 
CTR_multileggero 

 

Acconto ACC_n = CUctr_multileggero_n * Q_R_multileggero_n-2.  

Conguaglio CONG_n = CUctr_multileggero_n-2 * Q_R_multileggero_n-2 - ACC_n-2. 

CUctr_vetro (euro/ton)= 

CTR_vetro/Q_DT_vetro 
Sia Q_R_vetro_n-2 il quantitativo totale complessivo di vetro effettivamente raccolto (vedi nota 1) nell’anno n-2. 
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Per n=22 

ACC_n=CTR_vetro 

Per n=23 
ACC_n= CUctr_vetro_n * 

Q_R_vetro_n-2 

CONG_n = 
CUctr_vetro_n_2 * 

Q_R_vetro_n-2– 

CTR_vetro 

 

Acconto ACC_n = CUctr_vetro_n * Q_R_vetro_n-2.  

Conguaglio CONG_n = CUctr_vetro_n-2 * Q_R_vetro_n-2 - ACC_n-2. 

CUcgg (euro/utenza)= CGG/ n° utenze 
del Comune dell’anno 2021 

ACC_n =CGG 

   

Acconto ACC_n = CUcgg_n * UT_RIF_n-2.  

Conguaglio CONG_n = CUcgg_n-2 * UT_RIF_n-2 - ACC_n-2. 

 

Nota 1: i quantitativi effettivamente raccolti sono quelli consuntivati annualmente da Arpae, sono 

esclusi dal computo i rifiuti assimilati avviati direttamente a recupero dal produttore. 
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ALLEGATO G: Beni strumentali di cui all’art. 14, c.1 

 

NOME BENI  CATEGORIA DESCRIZIONE 

Centro di raccolta località “La Bionda” CDR Centro di raccolta di proprietà comunale  
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ALLEGATO H: Penali  

 

Indicazioni preliminari 

Con riferimento alla tabella di seguito riportata si premette quanto segue. 

1. La franchigia di tolleranza rappresenta il numero di sforamenti rispetto agli adempimenti 

contrattuali, per ogni tipologia di penale, che l'Agenzia, a totale propria discrezione, si riserva 

di valutare se sanzionabili o meno. Nei tempi relativi alle franchigie sono fatte salve variazioni 

in aumento dovute a festività. 

2. Laddove non specificato il termine "sforamento" si riferisce all'unità di misura espressa nella 

penale. 

3. Per mancata esecuzione si intende la prestazione non eseguita od eseguita per meno del 50% 

del previsto/programmato; in tale categoria sono comprese anche esecuzioni ritardate rispetto ai 

tempi previsti/programmati. 

4. Per incompleta esecuzione si intende la prestazione eseguita per almeno il 50% del 

previsto/programmato e comunque non completata. 

5. Per insufficiente esecuzione dei servizi si intende la mancata esecuzione delle attività 

accessorie quali a titolo esemplificativo ma non esaustivo: chiusura coperchi, frenatura 

contenitori, pulizia attorno ai cassonetti, ecc. rispetto a quanto indicato dall'Agenzia (in questo 

caso verranno applicate le penali per singola contestazione), oppure per esecuzione non svolta a 

regola d'arte o deficitaria per alcuni aspetti della sua esecuzione 

 

ID Settore 
Classificazione 

penali 
Descrizione dell’inadempienza  franchigia penalità  

GS1 Generale Attivazione 

Mancanza o irregolarità nella 

attivazione dei servizi previsti nel 

Contratto. Per servizio si intende, 

ad esempio,  

1) raccolta del rifiuto 

indifferenziato,  

2) raccolta della frazione 

organica,  

3) raccolta della carta e cartone,  

4) raccolta su chiamata degli 

ingombranti,  

5) raccolta dei RUP,  

6) apertura e gestione dei Centri 

di Raccolta,  

7) servizio di spazzamento 

meccanizzato,  

8) attività di comunicazione ed 

informazione alle utenze,  

9) attivazione del numero verde,  

10) apertura dell’ecosportello,  

11) attivazione applicazione 

informativa almeno per i 

dispositivi Android ed Apple 

(smartphone e tablet),  

12) consegna kit alle utenze,  

N. 2 giorni 

complessivi di 

ritardo 

sull'intero 

bacino 

da € 500 a € 20.000  
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13) attivazione del sistema 

informativo per il controllo e la 

gestione dei dati nei termini 

previsti dal Disciplinare Tecnico, 

ecc. 

GS2 Centro servizi Attivazione 

Mancanza o irregolarità nella 

apertura o incompleta dotazione 

dei cantieri operativi o del centro 

servizi, secondo quanto previsto 

nel Disciplinare Tecnico 

  da € 500 a € 5.000 

CC1 
Campagna di 

comunicazione 
Attivazione 

Mancanza o irregolarità nello 

svolgimento della campagna 

informativa di avvio servizi 

rispetto a quanto previsto nel 

Contratto, ad esempio in termini 

di qualità e quantità dei vettori di 

comunicazione, degli argomenti 

affrontati, degli incontri pubblici 

ed incontri sul territorio previsti, 

ecc. 

N. 100 abitanti 

per Comune 
da € 500 a € 5.000 

CC2 
Campagna di 

comunicazione 
Attivazione 

Mancanza o irregolarità 

nell’attivazione del servizio 

numero verde o dell’eco sportello 

previsto nel territorio   

N. 2 giorni 

complessivi di 

ritardo 

sull'intero 

bacino 

da € 500 a € 5.000 

attivazione applicazione 

informativa almeno per i 

dispositivi Android ed Apple 

(smartphone e tablet) 

n. 6 mesi 

complessivi di 

ritardo 

sull’intero 

bacino 

da € 500 a € 5.000 

CC3 Banca dati Attivazione 

Mancanza o irregolarità 

nell’attivazione della banca dati 

utenze o suo aggiornamento 

N. 2 giorni 

complessivi di 

ritardo 

sull'intero 

bacino 

da € 500 a € 5.000 

CC4 Banca dati Attivazione 

Mancanza o irregolarità 

nell’attivazione del censimento 

puntuale delle attrezzature 

(contenitori, ecc.) e suo 

aggiornamento  

N. 2 giorni 

complessivi di 

ritardo 

sull'intero 

bacino 

da € 500 a € 1.000 

Mancanza o irregolarità 

nell’attivazione del sistema 

informativo per il controllo e la 

gestione dei dati nel rispetto di 

quanto previsto nel Disciplinare 

Tecnico 

N. 12 mesi 

complessivi di 

ritardo 

sull’intero 

bacino 

Da € 500 a € 1.000 

CO1 
Comunicazione 

all'Agenzia 
Attivazione 

Mancanza o irregolarità nella 

comunicazione del nominativo del 

Referente Operativo 

N. 2 giorni di 

ritardo 
da € 100 a € 500 

GS3 Certificazioni 
Requisiti del 

Gestore 

Mancanza o irregolarità 

nell'ottenimento e/o nel 

mantenimento della certificazione 

di Qualità e del Sistema di 

Gestione Ambientale 

N. 12 mesi 

complessivi di 

ritardo 

sull’intero 

bacino 

da € 300 a € 1.000 

PM1 Personale 
Requisiti del 

Gestore 

Mancanza o irregolarità 

nell’utilizzo delle divise aziendali 

e/o del cartellino di 

riconoscimento o similare che 

consenta l’identificazione da parte 

del personale operativo 

N. 2 

sforamenti al 

mese 

sull'intero 

bacino 

da € 500 a € 1.000 
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PM2 Mezzi 
Requisiti del 

Gestore 

Mancanza o irregolarità 

nell’utilizzo e nella 

caratterizzazione visiva dei mezzi 

nel rispetto delle prescrizioni 

indicate nel Disciplinare Tecnico, 

ivi inclusa la vetustà massima 

prevista 

N. 2 

sforamenti al 

mese 

sull'intero 

bacino 

da € 500 a € 1.000 

SR1 
Servizio raccolta 

rifiuti 

Requisiti del 

Gestore 

Miscelazione di flussi e/o frazioni 

di rifiuti recuperabili provenienti 

da raccolta differenziata  

(conferiti separatamente dagli 

utenti)   

da € 1.000 a € 5.000 

CO2 
Controllo 

dell'Agenzia 

Requisiti del 

Gestore 

Impedimento o rallentamento 

dell’azione di controllo 

dell’Agenzia 

N. 1 

sforamento 

all'anno 

sull'intero 

bacino 

da € 500 a € 1.500 

GS4 Tutti i servizi 
Erogazione 

del Servizio 

Mancanza o irregolarità 

nell’intervento di pulizia e 

ripristino della sicurezza stradale 

ed ambientale nei luoghi che a 

seguito di perdita di rifiuti o 

liquidi in relazione alle attività 

svolte nell’ambito della presente 

concessione (es. perdita di olio 

idraulico, perdita di rifiuti durante 

il trasporto, ecc..) 

N. 1 

sforamento 

all'anno 

sull'intero 

bacino 

da € 500 a € 1.000  

GS5 Generale 
Erogazione 

del Servizio 

Qualunque altra inadempienza 

rispetto agli obblighi descritti dal 

contratto di servizio non indicata 

nel presente allegato 

N. 1 

sforamento al 

mese  

da € 200 a € 1.000  

PM3 Personale 
Erogazione 

del Servizio 

Mancanza o irregolarità 

commesse dal personale di 

servizio nonché per documentato 

comportamento scorretto verso il 

pubblico e/o per documentata 

indisciplina nello svolgimento 

delle mansioni 

  da € 500 a € 1.500 

PM4 Informatizzazione 
Erogazione 

del Servizio 

Mancanza o irregolarità 

nell’utilizzo dei dispositivi per la 

tracciabilità del servizio per ogni 

frazione di rifiuto prevista nel 

Contratto di Servizio che assume 

rilievo ai fini tariffari, per causa 

imputabile al Gestore 

N. 2 

irregolarità 

all'anno  

da € 500 a € 1.500 

SR2 
Servizio raccolta 

rifiuti 

Erogazione 

del Servizio 

Mancata esecuzione servizio 

raccolta domiciliare (singolo 

svuotamento per qualsiasi 

tipologia di rifiuto) "a calendario" 

e "a chiamata" 

standard di 

qualità fissato 

al 1‰ di 

segnalazioni 

accettate di 

mancata 

raccolta sul 

totale servizi 

di raccolta 

(svuotamenti) 

eseguiti 

(rilevati e/o 

stimati) per 

tipologia di 

rifiuto per 

anno. Per la 

da € 500 a €5.000 

per il superamento 

del 30% dello 

standard di qualità  

 

da € 5.000 a € 

10.000 

per il superamento 

del 50% dello 

standard di qualità  

 

da € 10.000 a € 

20.000 

per il superamento 

del 75% dello 

standard di qualità  
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sola fase di 

avvio (12 

mesi) lo 

standard di 

qualità è 

fissato al 2 ‰ 

SR3 
Servizio raccolta 

rifiuti 

Erogazione 

del Servizio 

Mancata esecuzione servizio 

Svuotamento contenitori stradali 

da programma 

N. 2 

sforamenti 

all'anno  

da € 500 a €20.000 

SR4 
Servizio raccolta 

rifiuti 

Erogazione 

del Servizio 

Mancata esecuzione servizio 

Raccolta RUP da programma 

N. 1 

sforamenti 

all'anno  

SI1 
Servizi di igiene 

urbana 

Erogazione 

del Servizio 

Mancata esecuzione Servizio 

spazzamento da programma 

N. 2 

sforamenti 

all'anno  

SI2 
Servizi di igiene 

urbana 

Erogazione 

del Servizio 

Mancata esecuzione servizio 

igiene urbana (NDQ) da 

programma 

N. 2 

sforamenti 

all'anno  

SR5 
Servizio raccolta 

rifiuti 

Erogazione 

del Servizio 

Mancata esecuzione servizio 

igiene urbana (NDQ) per 

abbandoni fino a 1 mc su 

segnalazione 

N. 1 

sforamenti 

all'anno  

SI3 
Servizi di igiene 

urbana 

Erogazione 

del Servizio 

Mancata esecuzione servizio 

igiene urbana Svuotamento 

Cestini da programma 

N. 1 

sforamenti 

all'anno  

SI4 
Servizi di igiene 

urbana 

Erogazione 

del Servizio 

Mancata esecuzione servizio 

Gestione Rifiuti prodotti dai 

mercati rionali da programma 

N. 2 

sforamenti 

all'anno  

SI5 
Servizi di igiene 

urbana 

Erogazione 

del Servizio 

Mancata esecuzione Servizio 

Integrativo richiesto dal Comune 

e di interesse collettivo 

(Spazzamento, Rimozione 

abbandoni oltre 1 mc., Raccolta 

ingombranti a domicilio, 

Rimozione abbandoni MCA, 

ecc..) 

N. 2 

sforamenti 

all'anno  

SR6 
Servizio raccolta 

rifiuti 

Erogazione 

del Servizio 

Mancata esecuzione servizio 

svuotamento contenitori stradali 

da programma 

N. 1 

sforamento al 

mese  

da € 500 a €5.000 

SR7 
Gestione Centro 

di Raccolta 

Erogazione 

del Servizio 

Mancata apertura del centro di 

raccolta o ritardo di apertura 

superiore ai 60 minuti senza 

comunicazione preventiva 

N. 1 

sforamenti 

all'anno 

sull'intero 

bacino 

da € 1.000 a  € 3.000 

SR8 
Gestione Centro 

di Raccolta 

Erogazione 

del Servizio 

Ritardo di apertura inferiore ai 60 

minuti con o senza 

comunicazione preventiva o 

ritardo di apertura superiore ai 60 

minuti con comunicazione 

preventiva 

N. 2 

sforamenti 

all'anno 

sull'intero 

bacino 

da € 500 a € 1.000 

CC5 
Campagna di 

comunicazione 

Erogazione 

del Servizio 

Mancanza o irregolarità nello 

svolgimento della campagna 

informativa annuale rispetto a 

quanto previsto nel Contratto, ad 

esempio in termini di qualità e 

quantità dei vettori di 

comunicazione, degli argomenti   

da €500 a € 1.000 
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affrontati, degli incontri pubblici 

ed incontri sul territorio previsti, 

ecc. 

CO3 
Comunicazione 

all'Agenzia 

Erogazione 

del Servizio 

Mancanza o irregolarità nella 

consegna di documenti e/o atti 

richiesti dall'Agenzia in sede di 

controllo sul servizio 

N. 2 giorni 

all'anno per 

singolo 

adempimento 

o Comune 

da € 500 a €5.000 

CO4 
Comunicazione 

all'Agenzia 

Erogazione 

del Servizio 

Mancanza o irregolarità nella 

consegna all’Agenzia di ogni 

comunicazione o delle 

informazioni periodiche anche 

attraverso il sistema informativo 

per il controllo e la gestione dei 

dati, secondo quanto previsto nel 

Disciplinare Tecnico 

N. 2 giorni 

all'anno per 

singola 

comunicazione 

od 

informazione 

contestata 

CO5 
Comunicazione 

all'Agenzia 

Erogazione 

del Servizio 

Mancanza o irregolarità nella 

segnalazione, nei tempi e nelle 

modalità concordate con 

l’Agenzia od indicate nel 

Disciplinare Tecnico, di anomalie 

relative alla erogazione dei servizi 

(es. cassonetti rotti, servizi 

incompleti, malfunzionamenti del 

Centro di Raccolta) 

N. 1 

sforamento 

all'anno per 

Comune 

SR9 
Gestione Centro 

di Raccolta 

Qualità del 

Servizio 

Incompleta o insufficiente 

esecuzione servizio gestione 

centro di raccolta (pulizia, 

manutenzione ordinaria, ecc..) 

N. 2 

sforamenti 

all'anno 

sull'intero 

bacino 
da € 500 a €3.000 

SR10 
Gestione Centro 

di Raccolta 

Qualità del 

Servizio 

Incompleta o insufficiente 

esecuzione servizio EcoCentro 

Mobile 

N. 2 

sforamenti 

all'anno 

sull'intero 

bacino 

SI6 
Servizi di igiene 

urbana 

Qualità del 

Servizio 

Incompleta o insufficiente 

esecuzione servizio spazzamento 

da programma 

N. 2 

sforamenti 

all'anno  

da € 500 a € 10.000 

SI7 
Servizi di igiene 

urbana 

Qualità del 

Servizio 

Incompleta o insufficiente 

esecuzione servizio igiene urbana 

(NDQ) da programma 

N. 2 

sforamenti 

all'anno  

SI8 
Servizi di igiene 

urbana 

Qualità del 

Servizio 

Incompleta o insufficiente 

esecuzione servizio igiene urbana 

(NDQ) per abbandoni fino a 1 mc 

su segnalazione 

N. 2 

sforamenti 

all'anno  

SI9 
Servizi di igiene 

urbana 

Qualità del 

Servizio 

Incompleta o insufficiente 

esecuzione servizio igiene urbana 

svuotamento Cestini da 

programma 

N. 2 

sforamenti 

all'anno  

SI10 
Servizi di igiene 

urbana 

Qualità del 

Servizio 

Incompleta, insufficiente o 

ritardata  esecuzione servizio 

Gestione Rifiuti prodotti dai 

mercati rionali da programma 

N. 2 

sforamenti 

all'anno  

SI11 
Servizi di igiene 

urbana 

Qualità del 

Servizio 

Incompleta o insufficiente 

esecuzione servizio Integrativo 

richiesto dal Comune di interesse 

collettivo (Spazzamento, 

Rimozione abbandoni oltre 1 mc., 

Raccolta ingombranti a domicilio, 

N. 2 

sforamenti 

all'anno  
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Rimozione abbandoni MCA, 

ecc..) 

CO6 
Comunicazione 

all'Agenzia 

Qualità del 

Servizio 

Mendace attestazione di 

effettuazione dell’intervento 

programmato che, a seguito di 

verifiche e/o segnalazioni, non 

risulti eseguito   

da € 500 a € 2.000 
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ALLEGATO I: Piano Economico Industriale 

Voce di costo 
Costo 

(euro/anno) 
Voce di cui ad 

allegato F 

Servizi internalizzati:   
 

Raccolta PAP Indifferenziati 255.433  CRACC 

Raccolta PAP FORSU 438.983  CRACC 

Raccolta PAP Carta e Cartone 215.850  CRACC 

Raccolta PAP Multimateriale Leggero 180.660  CRACC 

Raccolta PAP Vetro 152.712  CRACC 

Raccolta PAP Verde 103.732  CRACC 

Raccolta su prenotaz Ingombranti 28.182  CRACC 

Raccolta sul territorio Pile 7.940  CRACC 

Raccolta sul territorio Farmaci 2.344  CRACC 

Raccolta Rifiuti Abbandonati 5.405  CRACC 

Operazioni piazzole logistiche 57.519  CLOG 

Raccolta e Pulizia Mercati 32.857  CSLmm 

Raccolta e Pulizia Feste/Fiere/Sagre 17.344  CSLmm 

Spazzamento Combinato di strade e aree pubbliche 141.668  CSLmi 

Spazzamento Meccanizzato di strade e aree pubbliche 116.511  CSLme 

Spazz. Manuale strade e aree pubbliche (incl. parchi e aree verdi) 255.318  CSLma 

Servizi esternalizzati:   
 

Raccolta PAP Carta e Cartone Cassonetti 1,7 mc 35.642  CRACCGU 

Gestione Centro di Raccolta 112.652  CDR 

Lavaggio strade 11.548  CSLas 

Logistica e trasporti 264.611  CLOG 

Raccolta Abiti usati -  CRACC 

Altri costi:   
 

Pretrattamento/Trattamento Carta e cartone 24.883  CTRc 

Pretrattamento/Trattamento Multimateriale Leggero 95.654  CTRm 

Pretrattamento/Trattamento Vetro 35.870  CTRv 

Ammortamento Fornitura Ecostation 3.853  CLOG 

Ammortamento Fornitura contenitori CDR 13.581  CLOG 

Forniture e gestione sistema tariffa 40.345  CGG 

Comunicazione e informazione 59.066  CGG 

Ammortamento beni materiali esistenti 128.353  CGG 

Imposte 149.974  CGG 

Accantonamenti/proventizzazioni 57.985  CGG 

Oneri finanziari 165.642  CGG 

TOTALE 3.212.117  
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 CAPO I - PREMESSA ED OBIETTIVI 

 

Art. 1 – Premessa. 

L’oggetto del presente documento è la disciplina tecnica dell’affidamento del servizio di gestione 

integrata dei rifiuti urbani del Bacino Territoriale di FIDENZA (PR), come definito all’art. 1 del 

Contratto di Servizio, effettuato con ridotto impatto ambientale nel rispetto del Piano d’azione per 

la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione (PAN GPP) e 

del Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 

13/02/2014. 

Il Documento in oggetto contempla il rapporto, in funzione del Servizio di Gestione dei 

Rifiuti Urbani come definito e regolato dal D.lgs. n. 152/2006 e dalla normativa regionale (L.R. 

23/2011), tra l’Agenzia Territoriale dell’Emilia Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti (di seguito 

“ATERSIR” o “Agenzia” o “Concedente”) e il soggetto Gestore. 

Il presente documento disciplina il contenuto del servizio e dei connessi adempimenti in capo al 

Gestore, provvedendo in particolare a stabilire, congiuntamente agli allegati tecnici al presente 

Disciplinare, i principi di disciplina e le modalità di erogazione dei diversi segmenti costitutivi del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati, nonché i relativi Standard Prestazionali, 

qualitativi e quantitativi. 

 

 Art. 2 - Obiettivi prestazionali 

Il Gestore è tenuto a rispettare sia gli obiettivi di legge in termini di raccolta differenziata e 

percentuali di riciclaggio (D.Lgs. 152/2006 e smi, L.R. Emilia Romagna n. 16/2015), sia gli 

obiettivi e standard descritti nell’Allegato A del Contratto di Servizio, derivanti dagli obiettivi posti 

dal Piano Regionale di Gestione Rifiuti approvato con delibera dell’Assemblea Legislativa n. 67 del 

3 Maggio 2016.  

Si precisa che ai fini del computo della percentuale di raccolta differenziata si deve operare come 

espresso dalla normativa regionale vigente (Delibera di Giunta Regionale n. 2218 del 13 dicembre 

2016). Si precisa che secondo la L.R. Emilia Romagna n. 16/2015, entro il 31 dicembre 2020, sulla 

base di specifici atti della Giunta Regionale, il calcolo delle rese di raccolta differenziata dovrà 

essere computato secondo la metodologia di calcolo elaborata dall'Istituto Superiore per la 

Protezione e la Ricerca ambientale (ISPRA). 
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In considerazione sia dello sviluppo atteso delle raccolte differenziate, sia dei benefici attesi dalla 

riorganizzazione dei servizi, anche in termini di miglior controllo dei flussi di rifiuti conferiti 

al sistema delle raccolte dei rifiuti urbani e assimilati, sia delle politiche di riduzione e prevenzione 

in capo al Gestore, il quantitativo obiettivo atteso annualmente di rifiuto residuo non riciclabile a 

trattamento/smaltimento, per la fase transitoria e per la fase a regime, è riportato nell’Allegato A al 

Contratto di Servizio.  

Qualora l’affidamento del servizio avvenga in corso di anno, gli obiettivi quantitativi del primo 

anno di servizio saranno ricalcolati in base al numero effettivo di giorni di servizio svolti dal 

Gestore. 

 Art. 3 - Piano Annuale delle Attività 

Sulla base e nel rispetto dei criteri, degli standard e di ogni altra prescrizione posta dal Contratto e 

dal presente Disciplinare Tecnico e relativi allegati, per la specifica di dettaglio e la conseguente 

quantificazione delle obbligazioni reciproche è predisposto per il Comune servito, in tempi 

congrui per le necessità dell’Agenzia, del Comune e del Gestore, e comunque entro il 30 

novembre di ogni anno a valere sull’annualità successiva, un Piano Annuale delle Attività 

(PAA), redatto dal Gestore, secondo le modalità e gli schemi tipo, anche cartografici, preposti e 

concordati con l’Agenzia, composto da una relazione illustrativa, dai Piani Operativi o di Lavoro di 

ogni singola attività e comunque contenente le informazioni di seguito esplicitate. Il Gestore dovrà 

successivamente attenersi ai singoli Piani di Lavoro e comunque dovrà comunicare con almeno due 

giorni di anticipo eventuali varianti concordate con l’Agenzia (esempio i percorsi dei mezzi).  

Per il primo anno di servizio, il Piano Annuale delle Attività (PAA) relativo all’anno in corso è 

predisposto entro 60 giorni dalla stipula del Contratto. 

Il Piano Annuale delle Attività, approvato dal Direttore di Esecuzione del Contratto, sarà soggetto a 

verifica periodica attraverso il sistema informativo e verifica finale attraverso la rendicontazione 

effettuata annualmente ai sensi della D.G.R. 754/12 od ogni altra modalità di rendicontazione 

predisposta dall’Agenzia. 

Il Piano Annuale delle Attività, secondo le modalità e gli schemi tipo, anche cartografici, preposti e 

concordati con l’Agenzia, dovrà riportare i seguenti contenuti: 

A. Definizione del territorio: 

1. Abitanti serviti e caratterizzazione delle utenze (distinguendo per le utenze domestiche tra 

residenti e non e caratterizzando la struttura abitativa e per le utenze non domestiche in base 

alla categoria, anche con riferimento alla classificazione ai sensi del D.P.R. 158/99 o a 

diverse indicazioni da parte dell’Agenzia) 
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2. Classificazione delle utenze domestiche e non domestiche per tipologia di servizio e di 

rifiuto 

3. Cronoprogramma e modalità di avvio di eventuali nuovi servizi previsti nell’anno solare 

(eliminazione e collocazione/distribuzione di nuovi contenitori, censimento territoriale ed 

eventuali ulteriori attività propedeutiche) 

4. Flussi di rifiuti attesi dai diversi servizi e complessivi distinti per merceologia 

5. Planimetrie riportanti: 

- perimetri del territorio per tipologia di servizio (servizi di raccolta, spazzamento e 

accessori); 

- dislocazione punti di raccolta mobili e fissi per tipologia (isole ecologiche di base, Centri 

di Raccolta, punti di raccolta itineranti, ecc.). 

B. Piano di lavoro dei Servizi oggetto di concessione: 

B.1 Per ciascun servizio di raccolta (stradale, domiciliare, a chiamata, itineranti, Centri di Raccolta, 

altri servizi di raccolta): 

1. Rifiuti raccolti; 

2. Tipologia di Utenze servite e numero; 

3. Descrizione territoriale, anche su base cartografica, dei percorsi di raccolta per singolo 

servizio e per squadra di raccolta, compresa indicazione delle aree previste per le fasi di 

trasbordo dai mezzi satellite al mezzo madre; 

4. Frequenza e Giornate di raccolta; 

5. Orario di svolgimento del servizio; 

6. Piano Operativo Settimanale Standard dei servizi di Raccolta; 

7. Personale impiegato (nominativo, ore e livello contrattuale); 

8. Mezzi impiegati (caratteristiche, ore e tipologia); 

9. Elenco ed ubicazione attrezzature utilizzate e programmate, sia pluriannuali che annuali 

(tipologia, numero); 

10. Modalità di riconoscimento utenza (laddove presente); 

11. Interventi di manutenzione programmati. 

B.2 Per ciascun servizio di igiene urbana (spazzamento manuale, spazzamento meccanizzato/misto, 

mercati e manifestazioni, lavaggio strade, altri servizi accessori): 

1. Area servita con indicazione planimetrica, elenco vie, superficie; 

2. Descrizione territoriale, anche su base cartografica, dei percorsi di spazzamento per singola 

modalità e squadra; 

3. Frequenza e Giornate di servizio; 
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4. Orario di svolgimento del servizio; 

5. Piano Operativo Settimanale Standard dei servizi di igiene urbana; 

6. Personale impiegato (nominativo, ore e livello contrattuale); 

7. Mezzi impiegati (caratteristiche, ore e tipologia); 

8. Elenco ed ubicazione attrezzature utilizzate e programmate, sia pluriannuali che annuali 

(tipologia, numero); 

9. Interventi di manutenzione programmati. 

B.3 Servizi di comunicazione e sensibilizzazione e di start up di nuovi servizi: 

1. Piano di comunicazione e sensibilizzazione riportante: utenze target per azioni di 

educazione e comunicazione ambientale, comunicazione alle scuole, materiali-strumenti e 

iniziative di comunicazione previste, ivi incluse le attività di comunicazione digitale (es. 

web, social network, app), di informazione diretta e di animazione territoriale (es. attraverso 

ecosportelli, incontri, numero verde e altri vettori) e relativo media planning, piano di 

formazione degli operatori e quant’altro comunque richiesto in conformità al Capo VII del 

presente Disciplinare; 

2. Piano di Start Up dei nuovi servizi previsti nell’annualità, comprensivo di modalità di 

consegna attrezzature alla cittadinanza e rimozione contenitori. 

Il Piano di Comunicazione ed il Piano di Start Up dovranno contenere informazioni 

quantitative e qualitative per ciascun vettore/servizio attivato sul territorio con specifica 

delle attività svolte programmate. 

C. Informazioni economiche e finanziarie: 

1.  Il Gestore è tenuto a riportare il quadro economico derivato dal Piano Annuale delle Attività 

sia secondo le stesse modalità previste nel Piano Economico Industriale prodotto in sede di 

affidamento, sia secondo il Piano Finanziario ai sensi della DPR 158/99 o successive 

modifiche normative.  

D.  Modalità di contatto e organigramma aziendale: 

1.  Il Gestore è tenuto ad indicare, all’interno del Piano Annuale delle Attività, l’organigramma 

aziendale comprensivo di indicazioni e contatti dei responsabili organizzativi territoriali e 

del responsabile operativo del Gestore. 

Le indicazioni contenute nel Piano Annuale delle Attività sono da intendersi di maggior dettaglio 

rispetto a quanto già indicato nel Piano Industriale redatto dal Gestore. 

Con il Piano Annuale delle Attività, si provvede all’eventuale adeguamento degli standard e dei 

dimensionamenti tecnici dei servizi indicati nel Piano dell’anno precedente. Revisioni più 

temporalmente ravvicinate potranno essere effettuate qualora se ne verifichi la necessità.  
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 Art. 4 - Bacino territoriale dei Servizi  

Il Bacino territoriale di riferimento per l’erogazione del servizio è costituito unicamente dal 

territorio del Comune di FIDENZA, in Provincia di Parma. 

Salvo diversa specificazione riportata nel Piano Annuale delle Attività, il servizio viene espletato 

operando la raccolta su tutte le aree pubbliche o private ad uso pubblico, essendo escluso in 

generale l’obbligo per il Gestore di espletare attività di raccolta in aree private. 

In particolare, per i servizi di spazzamento e di igiene urbana si considerano come territorio 

interessato dall’erogazione del servizio le seguenti casistiche a titolo esemplificativo: 

A) le strade e piazze classificate fra le comunali ai sensi della legge 12 febbraio 1958 n. 126 e 

le nuove strade comunali la cui costruzione viene notificata al Gestore dal Comune; 

B) le strade vicinali classificate di uso pubblico ai sensi della legge 12 febbraio 1958 n. 126; 

C) le strade private comunque soggette ad uso pubblico purché dotate di tutti i seguenti 

requisiti: 

a) aperte permanentemente al pubblico transito senza limitazioni di sorta (cartelli, sbarre, 

cancelli, catene, cippi, ecc.); 

b) dotate di regolare pavimentazione permanente sulla carreggiata e sui marciapiedi; 

c) dotate di regolare sistema di smaltimento delle acque piovane (tombinatura, bocche di 

lupo, caditoie, pozzetti di sedimentazione, cunette); 

D) i marciapiedi delle strade sopraelencate; 

E) la viabilità all’interno delle aree a verde recintate quali parchi e giardini; 

F) piste ciclabili e ciclo-pedonali. 

Eventuali aggiornamenti delle aree di svolgimento del servizio potranno essere concordati tra le 

parti. La modifica delle aree di svolgimento deve comunque essere autorizzata dall’Agenzia tramite 

il Direttore di Esecuzione del Contratto. Il Gestore è tenuto ad aggiornare annualmente le 

planimetrie, in caso di variazioni, e comunque a fornire all’Agenzia planimetrie riportanti le aree di 

servizio per modalità di svolgimento alla presentazione del primo PAA di cui all’art. 3. 

 Art. 5 - Servizi di Base oggetto di Concessione  

I servizi affidati al Gestore comprendono le seguenti attività, dettagliate nelle relative modalità 

e quantità nella Documentazione allegata: 

i. raccolta e trasporto di rifiuti urbani nella definizione di cui all’art. 184 comma 2, da lett. a) ad f), 

del d.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. ed in particolare: 

1. la raccolta della frazione secca residua o indifferenziata, della frazione organica, della carta 
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e del cartone, della plastica, del vetro e dei metalli (lattine e banda stagnata), prodotti dalle 

utenze domestiche e non domestiche;  

2. la raccolta di rifiuti organici da sfalci e potatura, ove non ricorrano le casistiche di cui 

all’art. 185, c. 1, lett. f del D. Lgs 152/06; 

3. la raccolta in modo differenziato di rifiuti pericolosi (Rifiuti Urbani Pericolosi - RUP) 

quali pile esaurite, medicinali scaduti, contenitori etichettati T e/o F prodotti da utenze 

domestiche;  

4. la raccolta degli oli vegetali esausti prodotti da utenze domestiche e non domestiche; 

5. la raccolta degli indumenti dismessi, rifiuti tessili e stracci prodotti da utenze domestiche; 

6. la raccolta dei rifiuti ingombranti, dei RAEE e degli scarti verdi e cemento-amianto 

incapsulato prodotti da utenze domestiche, con particolare attenzione ai flussi di rifiuti 

destinabili a preparazione per il riutilizzo; 

7. il trasporto dei rifiuti indicati ai precedenti punti presso centri autorizzati di riciclo e/o 

preparazione per il riutilizzo e/o smaltimento/trattamento finale e/o di stoccaggio/deposito 

preliminare; 

8. la gestione ed il presidio dei centri di raccolta, con particolare attenzione ai flussi di beni 

destinabili a riutilizzo e di rifiuti destinabili alla preparazione per il riutilizzo;  

ii. i servizi di igiene urbana e spazzamento delle strade, delle piazze e delle aree pubbliche o ad uso 

pubblico e di parcheggio e servizi annessi;  

iii. il servizio di lavaggio dei contenitori; 

iv. la rimozione dei rifiuti urbani abbandonati, di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle 

strade o aree pubbliche o sulle strade o aree private ad uso pubblico; 

v. l’attività di informazione e sensibilizzazione degli utenti anche ai fini della prevenzione dei 

rifiuti; 

vi. l’attivazione e gestione di un sistema di contabilizzazione e misurazione puntuale del 

conferimento dei rifiuti da parte delle utenze, per almeno la frazione indifferenziata a 

trattamento/smaltimento, e dei conferimenti ai Centri di Raccolta; 

vii. l’attività di avvio a recupero delle frazioni differenziate; 

viii. la commercializzazione dei rifiuti differenziati; 

ix. altri servizi eventualmente specificati dal Gestore. 

Per quanto attiene, in particolare, i servizi di raccolta dei rifiuti urbani e assimilati ed il loro 

trasporto, si precisa che il servizio si compone delle seguenti attività: 

- la fornitura e la collocazione su suolo pubblico delle strutture e dei contenitori per il 

conferimento delle diverse frazioni dei rifiuti; 
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- la fornitura e la distribuzione di contenitori da dedicare alle raccolte domiciliari, inclusa la 

distribuzione periodica dei materiali di consumo; 

- la fornitura e la distribuzione delle compostiere complete dell’attrezzatura necessaria per il 

loro corretto utilizzo; 

- l’organizzazione e l’esecuzione operativa delle attività di raccolta domiciliare e/o stradale; 

- l’allestimento, la custodia e la gestione dei centri di raccolta per il conferimento da parte 

dell’utente delle tipologie di rifiuto autorizzate; 

- l’organizzazione e l’esecuzione operativa delle attività di trasporto dei rifiuti verso i siti di 

stoccaggio, di eventuale trattamento intermedio, di preparazione per il riutilizzo, di recupero 

o di smaltimento definitivo, ivi compreso il conferimento a terzi che gestiscano i relativi 

trattamenti di recupero e smaltimento; 

- la raccolta dei rifiuti urbani abbandonati di qualunque natura e provenienza giacenti sulle 

strade ed aree pubbliche e sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico; 

- l’organizzazione e l’esecuzione delle attività di pulizia e sanificazione dei contenitori per la 

raccolta stradale e a servizio delle strutture pubbliche e assistenziali, delle piazzole sulle 

quali i contenitori sono collocati, nonché di tutte le strutture per la raccolta e dei mezzi 

d’opera per il trasporto; 

- la manutenzione ordinaria, straordinaria e il rinnovo delle attrezzature, dotazioni e strutture 

esistenti, nonché dei mezzi per il trasporto dei rifiuti; 

- l’adozione delle misure necessarie e l’effettuazione degli investimenti per il potenziamento, 

la riorganizzazione e l’adeguamento dei servizi e delle attività di raccolta e trasporto; 

- le attività inerenti la rimozione di scarichi abusivi di materiali solidi da strade ed aree 

pubbliche o d’uso pubblico, comprese le cunette e fossi stradali, sia all’esterno che 

all’interno del perimetro di espletamento del servizio di spazzamento, nonché, se del caso, la 

pulizia dei luoghi interessati da scarichi di rifiuti anche mediante l’utilizzo di mezzi idonei al 

di fuori del servizio di raccolta ordinario. 

Per quanto riguarda il servizio di spazzamento delle strade, piazze ed aree pubbliche, esso 

comprende: 

- l’organizzazione e l’effettuazione programmata dello spazzamento e delle operazioni di 

pulizia manuali, meccanizzate o miste, di strade, piazze, parcheggi pubblici non in 

concessione a terzi ed aree pubbliche, compresi portici e piste ciclabili, delle aree a verde 

spartitraffico (incluse eventuali piste ciclabili in esse presenti), nonché delle aree private 

aperte all’uso pubblico; 

- la raccolta dei rifiuti conferiti dagli utenti nei cestini stradali e la pulizia, la manutenzione e 
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la sostituzione di detti contenitori quando deteriorati; 

- l’organizzazione e l’esecuzione operativa delle attività di trasporto dei rifiuti raccolti nelle 

attività di spazzamento verso i siti di stoccaggio, di eventuale trattamento intermedio, di 

recupero o di smaltimento definitivo, ivi compreso il conferimento a terzi che gestiscano i 

relativi trattamenti di recupero e smaltimento; 

- il lavaggio del suolo pubblico, delle strade e dei marciapiedi;  

- l’effettuazione di interventi di spazzamento, pulizia e lavaggio straordinari non 

programmabili, in relazione all’esigenza di asporto di rifiuti abbandonati; 

- l’effettuazione della pulizia e raccolta differenziata dei rifiuti di mercati, fiere, sagre e 

manifestazioni; 

- la manutenzione ordinaria, straordinaria ed il rinnovo delle attrezzature, dotazioni e strutture 

esistenti, nonché dei mezzi per l’effettuazione del servizio di spazzamento; 

- l’adozione delle misure necessarie e l’effettuazione degli investimenti per il potenziamento, 

la riorganizzazione e l’adeguamento dei servizi e delle attività di igiene urbana. 

I rifiuti oggetto del servizio di cui alla presente concessione sono i rifiuti urbani e assimilati agli 

urbani ai sensi dell’articolo 184 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i.  

Sono esclusi i rifiuti speciali non assimilati agli urbani. 

 

 Art. 6 - Servizi integrativi  

Tali prestazioni/servizi includono, a titolo indicativo: 

i. potenziamento dei servizi di spazzamento rispetto agli Standard Prestazionali previsti nel 

disciplinare tecnico; 

ii. realizzazione, manutenzione straordinaria e adeguamento dei Centri di Raccolta secondo 

specifica pianificazione ed approvazione da parte del concedente; 

iii. gestione dei Centri del Riuso e adeguamento dei Centri di Raccolta Rifiuti a Centri del 

Riuso come da art. 66 della L. 221/2015; 

iv. applicazione e riscossione della tariffa puntuale corrispettivo qualora istituita; 

v. pulizia e asportazione di rifiuti da superfici o aree pubbliche o di uso pubblico non previste 

tra i servizi di base; 

vi. pulizia e raccolta rifiuti presso sagre, mercati, manifestazioni non previsti tra i servizi di 

base; 

vii. raccolta dei rifiuti abbandonati di volumetria superiore a 5 mc da superfici o aree pubbliche 

o private di uso pubblico; 
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viii. servizi di pulizia e ripristino delle condizioni igieniche, a seguito di eventi straordinari e non 

programmabili quali, ad es. eventi calamitosi o incidenti stradali; 

ix. servizio di accertamento e contestazione delle violazioni ai divieti in materia di raccolta dei 

rifiuti mediante personale dipendente del soggetto Gestore; 

x. altri servizi non meglio specificati, comunque inclusi nel perimetro della gestione dei rifiuti 

urbani ed assimilati. 

I corrispettivi per i servizi integrativi di cui ai punti v, vi, vii e viii verranno riconosciuti, a seguito 

di puntuale rendicontazione annuale fornita dal Gestore, come stabilito all’Art. 8 del Contratto di 

servizio. 
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 CAPO II - FASE TRANSITORIA 

 Art. 7 - Fase transitoria 

L’avvio completo ed integrale con messa a regime dei servizi oggetto della concessione, come 

previsti dal presente Disciplinare e suoi allegati, dovrà avvenire entro ventiquattro mesi 

dall’affidamento del servizio formalizzato con verbale di consegna da redigersi tra le parti. 

Si specifica che fino al completo avvio dei servizi come previsti dal presente Disciplinare e suoi 

allegati il concessionario dovrà garantire l’espletamento e gli standard qualitativi dei servizi in 

essere al momento del passaggio di gestione. Restano fermi gli obiettivi ambientali e le relative 

tempistiche stabiliti dalla normativa nazionale e regionale e dal Piano Regionale di Gestione Rifiuti. 

In relazione alla dotazione dei contenitori per le raccolte stradali o domiciliari da effettuarsi in tale 

periodo transitorio, prima dell’avvio dei servizi di raccolta riorganizzati secondo le modalità 

previste nel Piano Industriale, si precisa che non è in capo al Gestore la loro fornitura, se non ad 

eventuali necessità di limitati interventi manutentivi o di sostituzione, essendo previsto, sempre ed 

esclusivamente per tale periodo transitorio, il mantenimento sul territorio o presso le utenze degli 

attuali contenitori in dotazione.  

Resta a carico del Gestore la rimozione degli attuali contenitori in dotazione che non siano più 

funzionali alla gestione dei nuovi servizi oggetto del presente documento, incluso il loro lavaggio, 

la consegna a punti di deposito che saranno indicati dall’Agenzia e/o l’eventuale loro dismissione; 

gli oneri legati a tali interventi di rimozione, lavaggio, consegna e dismissione sono da intendersi 

già inclusi nel corrispettivo base dei servizi. 
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 CAPO III - PRESCRIZIONI TECNICHE E MODALITÀ DI ESECUZIONE DEI 

SERVIZI DI RACCOLTA E TRASPORTO 

Art. 8 - Generalità 

I modelli organizzativi dei servizi di riferimento per la raccolta dei rifiuti urbani e assimilati sono 

individuati, con riferimento anche alla loro applicabilità sul territorio, nella Documentazione 

allegata al presente Disciplinare Tecnico. 

Le principali modalità di raccolta nel territorio oggetto di affidamento possono essere suddivise 

come segue: 

Sistema domiciliare: sistema di raccolta dei rifiuti urbani che consiste nel prelievo da parte 

del Gestore dei contenitori esposti dall’utenza (intesa in senso lato anche come insieme delle 

singole utenze facenti capo ad un dato numero civico o ad un punto di conferimento comune 

in area pubblica) davanti al proprio domicilio od alla propria attività, secondo specifico 

calendario; il Gestore si incarica di rendere noti preventivamente all’utenza, attraverso i 

canali più idonei, il calendario da seguire, riportando chiaramente le tipologie di rifiuto da 

separare, le giornate e gli orari di esposizione dei contenitori. In caso di raccolta di rifiuto 

residuo non riciclabile, i contenitori e/o i sacchi dovranno essere dotati di un sistema di 

contabilizzazione degli svuotamenti tramite un codice di riconoscimento (es. tramite codice 

a barre e/o transponder), identificativo per le utenze come specificato nell’art. 9;  

Sistema stradale informatizzato: il servizio di raccolta stradale si basa sulla presenza di 

cassonetti posizionati su strada o luogo pubblico, che raggruppano cassonetti per la raccolta 

delle diverse tipologie di rifiuto, di adeguata volumetria rispetto alla frequenza di 

svuotamento prevista e che consentono all'utente di conferire rifiuti senza vincoli di orario; 

il sistema consiste nel posizionamento di contenitori su suolo pubblico, a vista o all’interno 

di strutture chiuse a ridotto impatto estetico, con l'aggiunta di elementi meccanici ed 

elettronici che consentano il riconoscimento dell'utenza. 

Possono essere compresi tra i sistemi stradali informatizzati anche eventuali servizi di 

raccolta che si basano sulla presenza di attrezzature scarrabili non stazionarie posizionate su 

strada o luogo pubblico, secondo calendari prestabiliti, che raggruppano cassonetti per la 

raccolta delle diverse tipologie di rifiuto di adeguata volumetria rispetto alla frequenza di 

svuotamento prevista, dotate per ogni punto di conferimento di sportello informatizzato.  

Centro di Raccolta: definito, dal D.M. 8 aprile 2008 e ss. mm. ii., Disciplina dei centri di 

raccolta dei rifiuti urbani raccolti in modo differenziato ed introdotto dall'art. 183 comma 1 
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lettera cc) del D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152, come "area presidiata ed allestita per l'attività 

di raccolta mediante raggruppamento differenziato dei rifiuti per frazioni omogenee 

conferiti dai detentori per il trasporto agli impianti di recupero e trattamento". I centri di 

raccolta sono accessibili ai cittadini secondo un calendario reso noto dal Gestore e 

accolgono le frazioni di rifiuto autorizzate. 

Nell’organizzazione del servizio di raccolta dovrà essere posta particolare cura a minimizzare i 

disagi al traffico veicolare e ciclo-pedonale, preferendo, quando possibile, l’utilizzo di mezzi 

leggeri; nella progettazione dei servizi si dovrà tener conto della rispondenza dei mezzi utilizzati 

alle diverse realtà territoriali, con particolare riferimento alla capacità dei mezzi in rapporto alla 

dimensione delle strade; in particolare gli autocompattatori di tipo medio/pesante (PTT superiore a 

14 ton) andranno utilizzati solo sulle strade di ampiezza che lo consentano, mentre per le vie di 

minori dimensioni (ad esempio i Centri Storici) dovranno essere utilizzati mezzi più piccoli. 

Nel caso di impiego, per la raccolta, di squadre costituite da mezzi satellite (veicoli leggeri) 

conferenti a mezzo madre (compattatore), svolgendo quest’ultimo funzione di punto di appoggio 

per gli svuotamenti dei mezzi satellite, ottimizzando quindi il trasporto agli impianti di destino, 

l’area occupata durante le fasi di trasbordo dai mezzi satellite al mezzo madre dovrà essere lasciata 

pulita, disinfettata e deodorizzata al termine del servizio. 

I veicoli per la raccolta potranno essere del tipo a compattazione o a vasca semplice, purché 

l’allestimento del veicolo garantisca la perfetta tenuta nel caso di presenza di liquidi. 

Sarà cura del Gestore del servizio provvedere affinché nella fase di raccolta e di trasporto dei rifiuti, 

gli stessi non cadano residui lungo le strade; qualora ciò avvenisse, sarà obbligo del Gestore 

rimuovere immediatamente qualunque residuo.  

Contestualmente alla raccolta dovrà garantirsi la pulizia dell’area pubblica utilizzata dall’utenza 

quale sito di deposito del rifiuto fino alla raccolta da parte del Gestore. 

Il servizio di raccolta dei rifiuti con modalità porta a porta dovrà concludersi, salvo particolari 

esigenze delle utenze e logistiche del Gestore e previa autorizzazione dell’Agenzia, in orario 

compatibile con gli orari di chiusura dei siti di conferimento. Il mancato rispetto dei termini di cui 

sopra non potrà essere invocato dal Gestore per il riconoscimento di maggiori oneri o pretese 

economiche. 

Gli eventuali nuovi prodotti e servizi acquistati dal gestore nell’ambito delle attività di gestione 

tecnica e amministrativa, nonché degli altri interventi richiesti per il corretto funzionamento dei 

predetti impianti, dovranno essere conformi ai requisiti previsti dai Criteri Ambientali Minimi (ove 

adottati nell’ambito del Piano di Azione nazionale sugli acquisti verdi nella pubblica 

amministrazione - PAN GPP) previsti per la relativa categoria di prodotti/servizi.   
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Vengono di seguito presentate le modalità organizzative per lo svolgimento dei singoli servizi 

secondo gli Standard Prestazionali riportati negli allegati A e B.  

 

 Art. 9 - Caratteristiche del Servizio di Raccolta Domiciliare 

Il servizio di raccolta domiciliare dovrà essere garantito, per Utenze Domestiche e per Utenze Non 

Domestiche, nelle zone descritte nel Piano Industriale redatto dal Gestore e nel rispetto degli 

Standard Prestazionali, mediante prelievo di sacchi o contenitori rigidi che dovranno essere 

posizionati a cura dell’utenza su spazi e strade pubbliche e/o su marciapiede (in maniera tale da non 

costituire intralcio per il pubblico transito) nelle immediate vicinanze dell’accesso privato (entro 5 

metri), anche se su suolo privato ed in questo caso previa autorizzazione della proprietà, o 

comunque nella posizione più prossima possibile al confine di proprietà, al netto di impedimenti 

strutturali (colonne di cancello o di recinzioni, alloggio contatori, tronco di albero, ecc.).  

Qualora l’utenza del servizio di raccolta domiciliare sia localizzata in palazzine o agglomerati di 

alloggi regolarmente costituiti in condomini o afferenti ad un’unica strada privata, lo svolgimento 

del servizio potrà avvenire, nel rispetto degli Standard Prestazionali, con la dislocazione di appositi 

contenitori pluriutenza di adeguate capacità volumetriche. Sarà obbligo da parte del condominio 

provvedere all’esposizione sulla pubblica via dei contenitori condominiali, da ubicare nei pressi del 

confine con la strada pubblica. In alternativa, il condominio dovrà consentire ed autorizzare 

l’accesso alla proprietà condominiale, nelle immediate vicinanze dell’accesso (entro 5 metri) se non 

chiuso o presidiato; in tale caso il Gestore sarà obbligato all’effettuazione del servizio in conformità 

a quanto sopra riportato, prevedendo a sue spese le necessarie coperture assicurative. 

Si possono prevedere servizi di prelievo all’interno di proprietà private esclusivamente in casi 

particolari e residuali, ove condizioni tecniche o soggettive non consentano l’esposizione dei 

contenitori come sopra indicato o l’ubicazione nelle immediate vicinanze dell’accesso. Restano a 

carico del Gestore le necessarie coperture assicurative. 

Potranno inoltre risultare limitate situazioni che presentino caratteristiche tali da rendere non 

praticabile la collocazione dei contenitori dedicati alle raccolte porta a porta all’interno delle 

pertinenze delle utenze, in particolare per indisponibilità di spazi interni: il Comune in tal caso potrà 

richiedere al Gestore l’adozione di varianti, con riferimento in particolare alla collocazione su area 

pubblica di contenitori aventi caratteristiche analoghe ed il cui posizionamento dovrà essere 

concordato con il Comune. Tali contenitori dovranno essere dotati di un sistema di chiusura a 

chiave o badge, che garantisca l’utilizzo esclusivo da parte dei relativi utenti. Resta a carico del 
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Gestore l’installazione di tali sistemi sui contenitori e la distribuzione delle chiavi per la loro 

apertura agli utenti. Tali oneri risultano già compresi nel corrispettivo a base del servizio.  

Inoltre per eventuali situazioni come strade bianche, strade senza uscita, ecc., la raccolta potrà 

essere prevista nel seguente modo: 

- consegna alle famiglie residenti del kit completo previsto per gli utenti singoli; 

- collocazione di contenitori chiusi in prossimità (in posizione tale da sfavorirne la 

visibilità dalla via principale per contrastare il fenomeno di abbandono indiscriminato di 

rifiuti) della via pubblica o del punto raggiunto dai mezzi adibiti alla raccolta; 

- raccolta eseguita secondo il calendario della raccolta porta a porta effettuando lo 

svuotamento dei contenitori presso il punto concordato di esposizione. 

Tali oneri risultano già compresi nel corrispettivo del servizio.  

Il lavaggio dei contenitori per la raccolta domiciliare è da intendersi a carico degli utenti fatta 

eccezione per eventuali richieste specifiche dell’Agenzia al Gestore quantificate e normate nel 

Piano Annuale delle Attività. 

Per gli uffici pubblici e le scuole, dovrà essere effettuato dal Gestore il ritiro dei rifiuti presso aree 

interne all'utenza, eventualmente localizzando i necessari e relativi contenitori con opportune 

recinzioni, senza che ciò possa comportare pretesa alcuna di maggiori compensi da parte del 

Gestore. Il Gestore dovrà prevedere il lavaggio dei contenitori per gli uffici pubblici e le scuole ogni 

qualvolta risultasse necessario. 

È a carico del Gestore anche la pulizia dell’area intorno al luogo di posizionamento dei contenitori 

esposti da parte dell’utenza fino ad un raggio di 5 metri, anche attraverso la rimozione di materiali 

eventualmente abbandonati. Sono esclusi i rifiuti appartenenti ai conferimenti errati da parte delle 

utenze di cui al seguente comma. 

Durante le operazioni di svuotamento sarà compito del Gestore verificare eventuali evidenti errori 

di conferimento da parte degli utenti. In tali casi non si dovrà procedere al ritiro e dovrà essere 

apposto sui contenitori e/o sacchi, a cura degli addetti alla raccolta, un talloncino indicante la 

ragione del mancato ritiro e avendo cura di segnalare la situazione il più rapidamente possibile 

all’autorità preposta all’accertamento per l’eventuale applicazione di sanzioni. Nel caso di 

permanenza del conferito errato sul suolo, il Gestore provvederà entro 24 ore dall’apposizione del 

talloncino, al ritiro dei suddetti rifiuti e alla loro corretta destinazione. Il gestore provvederà altresì a 

fornire una reportistica mensile delle fattispecie di cui sopra all’Agenzia e al Comune. 

Sono oggetto dei servizi di raccolta domiciliare, nel rispetto degli Standard Prestazionali, le 

seguenti tipologie di rifiuto: 

➢ secco residuo; 
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➢ frazione organica; 

➢ carta e cartone (raccolta congiunta); 

➢ cartone presso attività commerciali e produttive; 

➢ vetro; 

➢ imballaggi in plastica ed in metallo (raccolta congiunta); 

➢ verde da sfalci e potature  

Le frequenze di prelievo dovranno essere garantite nel rispetto degli Standard Prestazionali come da 

Allegato B.1. 

È a carico del Gestore la fornitura e la consegna a tutte le utenze domestiche e non domestiche, che 

ne risultano sprovviste, di contenitori di colore conforme a quello in uso, per ogni tipologia di 

rifiuto raccolto con sistema domiciliare entro l’avvio del servizio. Con l’obiettivo di uniformarsi ai 

nuovi standard europei di settore, l’Agenzia si riserva la facoltà, per le nuove attrezzature, di 

richiedere la fornitura di contenitori conformi alla norma UNI 11686 “Gestione dei rifiuti – Waste 

Visual Elements – Elementi di identificazione visiva per i contenitori per la raccolta dei rifiuti 

urbani” che definisce i colori e la segnaletica per i contenitori dedicati alle raccolte differenziate 

dei rifiuti urbani. 

 

 Art. 10 - Caratteristiche del servizio stradale informatizzato. 

Il servizio di raccolta stradale informatizzato comporta la distribuzione sul territorio di un 

adeguato numero di postazioni, nel rispetto degli Standard Prestazionali, costituite da contenitori 

per la raccolta, nei quali l’utenza provvede a conferire le diverse frazioni di rifiuti.  

I contenitori sono soggetti a svuotamento periodico e i rifiuti così raccolti sono avviati al relativo 

destino (recupero, riciclaggio, trattamento, smaltimento). 

Lo svuotamento dei contenitori, e quindi la raccolta dei rifiuti in essi contenuti, avviene 

utilizzando specifiche attrezzature meccaniche. È essenziale garantire la compatibilità tra il tipo di 

contenitore utilizzato e il genere di attrezzatura meccanica impiegata per lo svuotamento. 

Il Gestore dovrà prevedere il lavaggio dei contenitori stradali ogniqualvolta dovesse risultare 

necessario. 

Anche il lavaggio e la sanificazione dei contenitori sono operati utilizzando specifiche 

attrezzature. I contenitori devono essere idonei a proteggere i rifiuti dagli agenti atmosferici e 

dagli animali e ad impedire esalazioni moleste. 

Le postazioni devono essere posizionate in modo da essere facilmente accessibili dall’utenza 

nonché dai mezzi destinati al loro svuotamento. L’individuazione dei punti di posizionamento 
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compete al Concessionario previo accordo del Comune interessato. 

Il posizionamento deve essere in ogni caso effettuato conformemente alle norme vigenti in materia 

di Codice della Strada, di pianificazione urbanistica comunale, di sicurezza dei lavoratori e 

comunque perseguendo il decoro e l’igienicità dell’abitato. 

A scelta del Gestore ed in base alle caratteristiche delle diverse zone (viabilità, spazio disponibile, 

numero di utenze afferenti), potranno essere adottate diverse tipologie di postazioni; i contenitori 

potranno essere a vista od all’interno di strutture chiuse a ridotto impatto estetico. 

Presso ogni postazione possono essere raccolti i seguenti materiali:  

• secco residuo od indifferenziato 

• frazione organica  

• carta, cartone e tetrapack (raccolta congiunta) 

• vetro  

• imballaggi in plastica ed imballaggi in metallo (raccolta congiunta) 

• piccoli RAEE  

Sono a carico del Gestore e comprese nel canone: 

- il posizionamento dei contenitori su suolo pubblico o, previo consenso del Comune, anche 

su suolo privato autorizzato dal proprietario, compresa l’installazione, l’eventuale 

montaggio, l’attivazione, l’eventuale collaudo; 

- la fornitura e collocazione dei contenitori di tipo adeguato, in rapporto alla frazione 

merceologica oggetto di raccolta, alla tipologia di mezzo utilizzato per lo svuotamento dei 

medesimi, nonché alle caratteristiche dell’insediamento servito, in numero e nelle posizioni 

idonee, nel rispetto degli Standard Prestazionali; con l’obiettivo di uniformarsi ai nuovi 

standard europei di settore, l’Agenzia si riserva la facoltà, per le nuove attrezzature, di 

richiedere la fornitura di contenitori conformi alla norma UNI 11686 “Gestione dei rifiuti – 

Waste Visual Elements – Elementi di identificazione visiva per i contenitori per la raccolta 

dei rifiuti urbani”  che definisce i colori e la segnaletica per i contenitori dedicati alle 

raccolte differenziate dei rifiuti urbani; 

- lo svuotamento periodico di tutti i contenitori e l’avvio dei rifiuti così raccolti alla 

relativa destinazione finale (o intermedia); 

- il mantenimento in efficienza ed in condizioni di igiene dei contenitori, anche attraverso 

lavaggio e disinfezione nei casi di necessità, nonché attraverso la necessaria 

manutenzione e/o sostituzione dei medesimi o relative componenti; 

- la pulizia delle piazzole ove sono collocati i contenitori provvedendo alla rimozione dei 

materiali per un raggio minimo di 5 metri eventualmente abbandonati esternamente ai 
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contenitori e attraverso periodici e adeguati interventi di lavaggio dell’area nei territori in 

cui il servizio di lavaggio strade risulta in capo al Gestore stesso; 

- la disponibilità di un parco mezzi ed attrezzature meccaniche, nonché di ogni altra 

dotazione necessaria, adeguato qualitativamente e sufficiente in termini quantitativi. 

Gli svuotamenti dei cassonetti da parte del Gestore sono programmati secondo gli standard di cui 

all’Allegato B.1 al presente Disciplinare, ma possono essere rivisti nella frequenza in base a 

specifiche esigenze o segnalazioni da parte dell’Agenzia, sentito il Comune. In ogni caso, il Gestore 

è tenuto ad effettuare lo svuotamento dei cassonetti prima del totale riempimento degli stessi.  

Per garantire la responsabilizzazione dell’utenza ed al fine del passaggio a TARI puntuale o a 

Tariffa puntuale secondo disposizione del Comune interessato, il Gestore deve mettere in atto 

soluzioni per il conteggio dei conferimenti da parte dell’utenza dotando i contenitori, destinati al 

conferimento del rifiuto secco residuo od indifferenziato, di appositi dispositivi per registrare 

l’accesso di ciascuna utenza quantificandone anche il volume od il peso del conferito e per il 

controllo del database degli svuotamenti in coerenza con il sistema informativo di cui all’art. 48. 

Sono a carico del Gestore tutte le attività per il corretto funzionamento delle postazioni stradali, 

anche ai fini degli obiettivi dell’Agenzia indicati nel Contratto, compresa la manutenzione ordinaria 

e straordinaria delle attrezzature, del sistema hardware e software, e la comunicazione/informazione 

alle utenze domestiche e non domestiche. 

Il Gestore dovrà inoltre premunirsi di adeguato sistema di trasmissione/segnalazione in tempo reale 

di eventuali malfunzionamenti della struttura/attrezzatura, e garantire il ripristino del corretto 

funzionamento entro 24 ore dalla citata segnalazione. 

Sono altresì a carico del Gestore le sostituzioni e/o riparazioni, dovute a rotture, manomissioni o 

danneggiamenti, compresi atti vandalici, di ogni contenitore, o del sistema di accesso e 

contabilizzazione svuotamenti. 

 

Raccolta presso strutture/casette informatizzate (Ecostation) 

Si prevede, a carico del Gestore, il posizionamento e lo svuotamento di contenitori ubicati in 

strutture/casette centralizzate ed informatizzate, ove utenze domestiche e non domestiche 

specificamente autorizzate potranno accedere senza alcun vincolo di orario o giornata, in qualunque 

periodo dell’anno. 

In particolare sono a carico del Gestore per l’intero periodo contrattuale: 

• la fornitura di strutture/casette informatizzate, 

• il posizionamento, previo accordo con il Comune di competenza, su suolo pubblico o su suolo 

privato autorizzato dal proprietario 
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• l’installazione compreso eventuale montaggio, 

• l’attivazione e l’eventuale collaudo 

• la gestione, compreso lo svuotamento dei cassonetti, 

Ognuna delle strutture/casette informatizzate presenta le seguenti caratteristiche/dotazioni (salvo 

eventuali proposte migliorative offerte dal Gestore): 

• casetta/struttura esterna completamente chiusa, con verniciatura/serigrafia delle pareti esterne 

personalizzabili e con caratteristiche strutturali tali da garantire massima resistenza agli agenti 

atmosferici, di dimensioni interne tali da consentire la collocazione contemporanea di 

cassonetti a quattro ruote di volumetria variabile, di tipo modulare in modo da adattarsi alle 

diverse esigenze urbanistiche, attraverso adeguate portelle per il conferimento dei diversi 

materiali (ad ogni materiale deve corrispondere almeno una portella); 

• struttura predisposta per movimentazione/sollevamento tramite gru (per eventuale 

movimentazione successiva al montaggio); 

• accesso del personale del soggetto gestore, dotati di serratura meccanica o elettronica con 

abilitazione all’apertura per lo scarico dei contenitori rigidi interni, comprese eventuali rampe o 

scivolo per la movimentazione dei contenitori; 

• portelle di conferimento materiali con sistema di apertura/chiusura nel rispetto della norma 

antinfortunistica, strutturata/e in modo da garantire la centratura del rifiuto nei contenitori; 

• sistema di contabilizzazione in volume e/o peso di tutti i singoli conferimenti dell’utenza; 

• controllo di livello di riempimento dei contenitori ed invio dati al sistema centrale, con lo scopo 

principale di trasmettere al gestore lo stato di riempimento per ottimizzare gli svuotamenti; 

• erogatore automatico di prodotti liquidi sanificanti/igienizzanti per il contenitore della frazione 

organica e dell’indifferenziato o secco residuo, azionabile immediatamente dopo ogni 

conferimento; 

• hardware per la gestione della trasmissione dati con il sistema centrale e software gestionale per 

il controllo della banca dati utenze, aggiornamento conferimenti e livelli di riempimento, 

personalizzazione strutture, interventi in remoto sulle strutture, ecc.; il software dovrà essere di 

tipo Web Based, accessibile dai comuni browsers internet, e dovrà essere implementato in 

modo tale da garantire la possibilità di esportazione dei dati nelle tipologie più comuni di 

formato (i.e. pdf, csv, file excel, file word) con possibilità di interrogazione della banca dati 

almeno con query di selezione e query a campi incrociati; 

• lettore/riconoscimento di badge personalizzati per l’identificazione delle utenze; 
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• alimentazione della struttura indipendente dalla rete elettrica, ad esempio autonoma tramite 

pannelli fotovoltaici e/o batterie tampone (con eventuale predisposizione all’allaccio alla rete 

elettrica o della pubblica illuminazione); 

• pannelli di comunicazione multilingue adeguati a riconoscere il materiale conferibile per ogni 

portella, e pannello o totem centrale con spiegazione del funzionamento della struttura; 

• sistema di videosorveglianza della struttura e dell’area circostante; 

• eventuale quadro elettrico di contenimento di tutta la componentistica e del sistema di 

azionamento manuale, di dotazioni di sicurezza nel rispetto della normativa vigente e manuali 

d’uso. 

L’Agenzia o il Comune di competenza si riservano la facoltà di abilitare il conferimento presso le 

strutture/casette anche ad altre categorie di utenze. Il Gestore dovrà adeguare quanto necessario per 

aggiornare la banca dati ed ogni altra funzione della struttura/casetta senza pretendere maggiori 

oneri. 

Le attività di comunicazione ed informazione alle utenze abilitate sono a carico del Gestore e 

devono essere programmate in tempi e modi adeguati per garantire la massima efficacia e 

partecipazione. 

Ogni struttura/casetta dovrà avere una dotazione minima di n.6 contenitori di volumetria non 

inferiore a 660 litri (fatto salvo quanto eventualmente diversamente specificato negli Standard 

Minimi Prestazionali), per il conferimento di tutte le tipologie di materiali che, a seconda del 

territorio, non sono servite con raccolte stradali a pubblico accesso. 

Il numero di strutture/casette informatizzate è riportato negli Standard Minimi Prestazionali di cui 

all’Allegato B.1 al presente Disciplinare Tecnico. 

 

 

Art. 11 - Raccolta presso grandi utenze non domestiche 

Il Gestore dovrà provvedere alla fornitura (laddove non presente), al posizionamento, allo 

svuotamento o al prelievo dei contenitori scarrabili o stazionari (benne, scarrabili, press-container, 

ecc.) necessari per lo svolgimento del servizio nel rispetto degli Standard Prestazionali: 

• sulle pubbliche aree, vie o strade ad uso pubblico ed anche private ma soggette ad uso 

pubblico. Resta inteso che in tale situazione l’accesso al contenitore dovrà essere precluso al 

pubblico; 

• su aree, vie o strade private; in questo caso l’utente (proprietario o avente diritto) garantirà, 

tramite la sottoscrizione di apposito modulo di autorizzazione, di assumersi la responsabilità 
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di eventuali futuri danni a cose causati durante le operazioni di transito e raccolta rifiuti 

all’interno delle suddette strade/aree private e che le suddette aree, vie o strade private sono 

accessibili agli automezzi di raccolta rifiuti e garantiscono la possibilità di manovra dei 

suddetti automezzi. 

La raccolta, nel rispetto degli Standard Prestazionali, potrà avvenire con le seguenti modalità: 

• prelievo del contenitore scarrabile presso l’utenza, trasporto all’impianto di destinazione e 

successivo riporto del contenitore presso il punto in cui è stato prelevato; il riporto del 

contenitore deve avvenire nella stessa giornata in cui è avvenuto il prelievo; 

• carico presso il cantiere di contenitore scarrabile della stessa dimensione e tipologia di 

quello da svuotare; sostituzione del contenitore presente presso l’utenza con quello di cui 

sopra e successivo trasporto all’impianto di destinazione con riporto del contenitore al 

cantiere; 

• trasferimento del materiale dal contenitore stazionario dell’utenza ad un idoneo mezzo 

dotato di cassone e successivo trasporto presso l’impianto di destinazione. 

È facoltà dell’Agenzia prevedere modalità di raccolta diverse da quelle indicate. 

La raccolta potrà essere programmata preventivamente, o avvenire previa richiesta dell’utenza (a 

chiamata) o con entrambe le modalità. 

Il Gestore dovrà provvedere alla raccolta esclusivamente di rifiuti urbani e assimilati. 

Nel caso di contenitori posizionati su aree private, la raccolta dovrà essere effettuata nei giorni e 

negli orari in cui è garantito l’accesso alla proprietà. Giorni ed orari verranno comunicati al Gestore 

prima della partenza del servizio. 

Prima di prelevare il materiale, il Gestore ha l’obbligo di ispezionare visivamente il rifiuto per 

verificare l’eventuale presenza di materiale non conforme, anche nel caso di contenitori dotati di 

chiusura. 

La raccolta non sarà effettuata nei seguenti casi: 

• contenitori contenenti materiali impropri; 

• contenitori non regolamentari ovvero diversi da quelli consegnati; 

• contenitori danneggiati in modo tale da rendere impossibile la vuotatura (solo per i contenitori 

scarrabili). 

In tali casi il Gestore provvederà a comunicare all’utenza e all’Agenzia/Comune, immediatamente 

dopo il termine della raccolta, e comunque non oltre le ore 8.00 del giorno successivo a quello di 

raccolta, l’ubicazione dei contenitori in questione, onde consentire l’eventuale applicazione delle 

sanzioni previste dalle norme legislative e/o regolamentari in materia. 

Il prelievo dei rifiuti deve avvenire in modo da non produrre spargimenti di materiale al suolo, né 
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sollevamento di polvere. Qualora si verificassero spargimenti di materiale, il Gestore è obbligato 

all’immediata ed accurata pulizia del sito. 

È fatto tassativo obbligo agli operatori addetti allo svuotamento di ricollocare i contenitori, ad 

operazione avvenuta, nella posizione di prelievo adottando le cautele necessarie per evitare 

danneggiamenti ai contenitori stessi, agli autoveicoli in sosta, alle infrastrutture pubbliche, ecc. 

Qualora si verificasse il danneggiamento dei contenitori derivante da un uso improprio o non 

cautelativo da parte del Gestore, a quest’ultimo verranno imputati i costi per la riparazione dei 

contenitori, oltre l’applicazione delle penali previste. 

Durante le operazioni di raccolta il Gestore dovrà provvedere alla segnalazione 

all’Agenzia/Comune di qualsiasi anomalia (es.: abbandono rifiuti, contenitori rotti, accumulo rifiuti 

all’esterno dei contenitori, ……) sia presente sul territorio in cui viene effettuata la raccolta. 

Nel corso del contratto l’Agenzia può introdurre variazioni alle modalità di esecuzione del servizio 

stesso previa intesa con il Gestore. 

 

 Art. 12 - Raccolta, trasporto e trattamento degli indumenti dismessi 

Il servizio di raccolta differenziata di rifiuti tessili, stracci e calzature è esteso a tutto il territorio di 

interesse, da effettuarsi mediante il posizionamento di contenitori metallici stradali, del volume di 

circa 2 mc, la cui distribuzione sul territorio dovrà essere determinata in base all’ubicazione delle 

utenze nel rispetto degli Standard Prestazionali.  

I contenitori dovranno essere dotati di tramoggia di caricamento, tipo anti intrusione e anti 

soffocamento, che consente l’accesso all’interno esclusivamente agli addetti dei servizi di raccolta. 

Il materiale dovrà essere conferito direttamente dall’utenza, solo ed esclusivamente nei 

contenitori, e non potranno essere depositati in detto container rifiuti diversi, di qualsiasi natura. 

Le rotture, manomissioni o i danneggiamenti dei contenitori adibiti alla raccolta comporteranno 

l’immediata sostituzione a carico del Gestore, senza oneri aggiuntivi a carico dell’Agenzia. 

 

 Art. 13 - Modalità organizzative dei servizi a chiamata 

Le raccolte tramite sistema domiciliare o stradale, così come la raccolta presso i centri di raccolta, 

sono integrate da servizi “a chiamata”. 

Il Servizio prevede le raccolte “a chiamata”, nei termini previsti dagli Standard Prestazionali, per le 

seguenti tipologie di rifiuti: 
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• rifiuti ingombranti (beni durevoli dismessi, mobilio, ecc.) e RAEE di grandi e medie 

dimensioni in qualunque condizione; 

• cemento-amianto incapsulato; 

• olii vegetali esausti. 

Il Gestore riceve la chiamata e la evade nei termini previsti dagli Standard Prestazionali, fissando 

un appuntamento con l’utente che inoltra la richiesta.  

È responsabilità del Gestore prevedere un servizio che garantisca il ritiro di tutte le richieste nel 

rispetto dei tempi indicati. 

È previsto il deposito della specifica tipologia di rifiuto sul suolo stradale in adiacenza 

all’abitazione. In tal senso farà parte del servizio la pulizia del punto di conferimento con le stesse 

modalità indicate per i servizi domiciliari.  

Durante le fasi di raccolta il Gestore dovrà prestare la massima attenzione affinché, soprattutto per 

alcune tipologie di RAEE, non sia causata la rottura dell’apparecchiatura con conseguente perdita di 

sostanze pericolose. 

Per il servizio dovrà essere messo a disposizione un numero telefonico verde con risposta diretta da 

parte di un operatore nella fascia oraria dalle 8.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 17.00 dal lunedì al 

giovedì e dalle 8.00 alle 13.00 il venerdì, nonché un indirizzo e-mail gestito direttamente dal 

Gestore, che dovrà essere utilizzato anche per tutte le segnalazioni da parte degli utenti di necessità, 

anomalie, ecc., connesse al servizio di igiene urbana, nonché un numero relativo ad una segreteria 

telefonica attiva 24 ore su 24.  

Dovrà essere previsto un servizio di prenotazione da parte dell’utenza anche attraverso applicazione 

per smartphone, come descritto all’art. 35. 

RIFIUTI INGOMBRANTI E RAEE 

Si intendono quei rifiuti voluminosi e ingombranti prodotti nell’ambito domestico, quali materassi, 

mobili, divani ecc. ed altri ingombranti, comprendenti anche i beni durevoli (RAEE), identificati 

dall’art. 227, lettera a), del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. quali sono i rifiuti da apparecchiature 

elettriche ed elettroniche che per un corretto funzionamento dipendono dall'energia elettrica e 

appartengono a una delle seguenti categorie: elettrodomestici di grande e media dimensione; 

apparecchiature informatiche; apparecchiature di consumo; apparecchiature di illuminazione; 

strumenti elettrici ed elettronici (ad eccezione degli utensili industriali fissi di grandi dimensioni); 

apparecchiature per lo sport e per il tempo libero ed altri. 

La raccolta dovrà essere effettuata da squadre costituite da operatori e mezzi adeguati al servizio in 

oggetto. 

Il servizio prevede il ritiro di un numero massimo di oggetti a singola chiamata pari a 3 colli. 
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L’ingombrante e/o il RAEE raccolto verrà successivamente selezionato nelle diverse tipologie 

(strutture metalliche, mobili, materassi, apparecchiature elettroniche R1-R2-R3-R4-R5, altri 

ingombranti, etc.), a cura e spese del Gestore presso apposita area nel rispetto delle normative 

vigenti.  

Essendo obiettivo di questa Agenzia lo sviluppo di circuiti di riutilizzo nel rispetto della normativa 

vigente, nel Piano di Prevenzione di cui al Capo IV, il Gestore dovrà indicare le modalità di raccolta 

previste per favorire il riutilizzo e garantire l’avvio a preparazione per il riutilizzo dei rifiuti 

potenzialmente riutilizzabili. 

I rifiuti raccolti dovranno essere gestiti secondo la normativa vigente in particolare coerentemente 

con l’art. 3 comma 7 della LR 16/2015 e l’ L’art.7 c.2 del D.Lgs. 14 marzo 2014, n. 49. 

Il servizio comprende anche la fase di trasporto agli impianti di stoccaggio/deposito, di smaltimento 

o trattamento. 

CEMENTO - AMIANTO INCAPSULATO PRESSO UTENZE DOMESTICHE 

Le prestazioni consistono nella raccolta a domicilio su appuntamento ed il conferimento presso 

impianti di smaltimento autorizzati di rifiuti contenenti manufatti in cemento-amianto 

(genericamente indicato anche come “eternit”), adeguatamente trattati, incapsulati dagli utenti e 

caricati su bancale nel rispetto della normativa vigente. Il Gestore ha il compito di raccogliere le 

prenotazioni per la raccolta a domicilio dei rifiuti contenenti amianto per la successiva 

programmazione dei ritiri. 

Nella fascia oraria concordata al momento della prenotazione il cliente deposita il rifiuto all’interno 

della sua proprietà in posizione raggiungibile dall’automezzo di raccolta. 

Il Gestore dovrà svolgere le seguenti operazioni: 

- acquisire giornalmente/settimanalmente le richieste di intervento dall’utenza; 

- programmare gli interventi; 

- prendere contatti telefonici direttamente con l’utenza richiedente il ritiro, al fine di 

concordare l’orario e confermare la giornata di intervento, quest’ultima da eseguirsi con la 

contestuale presenza dell’utenza per la verifica della documentazione autorizzativa e 

rilasciata dalla AUSL di competenza; 

- informare adeguatamente l’utenza in merito alle necessarie autorizzazioni che dovranno 

essere rilasciate da parte dell’AUSL; 

- una volta sul posto controllare che il rifiuto sia stato correttamente trattato e imballato 

secondo quanto disposto dalla AUSL di competenza (ove ciò non fosse non si procede al 

ritiro); 
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- controllare e ritirare la documentazione rilasciata dalla AUSL di competenza nel rispetto 

della normativa cogente; 

- raccogliere la firma dell’utente dell’avvenuto trattamento del rifiuto contenente cemento 

amianto su modulo consegnato dal Gestore; 

- predisporre il carico sul mezzo in maniera da evitare che i bancali si spostino e danneggino 

l’imballo di ogni singola presa; 

- raccogliere il materiale attivando il sistema di pesatura qualora il peso sia eccedente i limiti 

previsti non eseguire il ritiro (limite in peso pari a: 250 kg); 

- caricare, trasportare e scaricare il rifiuto senza arrecare danni né all’imballo che contiene il 

rifiuto, né a persone o cose presenti nella zona limitrofa; 

- conferire il rifiuto raccolto nel sito o all’impianto dedicato autorizzato; 

- in ogni operazione di scarico all’impianto l’operatore è tenuto alla corretta gestione della 

documentazione che accompagna ogni bancale. 

Il Gestore si dovrà fare carico di tutti gli oneri per eventuali danneggiamenti, rotture, incidenti 

provocati nelle aree private di svolgimento delle prestazioni a domicilio o dell’eventuale bonifica a 

seguito della rottura degli imballi creati dall’operatore. In questo caso l’operatore dovrà 

immediatamente fermare le operazioni e attivarsi per le procedure di bonifica. 

 

 Art. 14 - Raccolta dei Rifiuti Urbani Pericolosi (RUP) 

Il servizio di raccolta della frazione del rifiuto denominato “Pile esauste, farmaci scaduti, T/F, etc, 

(RUP)” dovrà essere garantito con il sistema dei contenitori specifici presso le utenze che 

commerciano tali tipologie di rifiuto o in altri localizzazioni stabilite dall’Agenzia, mediante 

prelievo degli stessi, eseguito nel rispetto degli Standard Prestazionali, anche con contenitori solo 

parzialmente riempiti, e comunque ogni qualvolta il contenitore dovesse risultare pieno, tramite 

apposito veicolo furgonato e/o cassonato allestito con contenitori in polietilene (HDPE), 

debitamente autorizzato, e successivo trasporto verso impianti di smaltimento autorizzati.  

È a carico del Gestore la fornitura di contenitori idonei alla raccolta di Pile esauste, Farmaci scaduti, 

T e/o F, presso le utenze non domestiche che, nel periodo contrattuale, ne dovessero risultare 

sprovviste. 

Inoltre fa parte del servizio la manutenzione ordinaria e straordinaria dei contenitori. 
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Sarà cura del Gestore provvedere affinché nella fase di raccolta e di trasporto dei rifiuti non cadano 

residui di rifiuti lungo le strade; qualora ciò avvenisse, sarà cura del Gestore rimuovere 

immediatamente qualunque residuo.  

Le rotture, manomissioni o i danneggiamenti dei contenitori adibiti alla raccolta comporteranno 

l’immediata sostituzione a carico del Gestore, senza oneri aggiuntivi a carico dell’Agenzia. 

 

Art. 15 - Rifiuti Cimiteriali 

Il servizio consiste nella raccolta e nel trasporto dei rifiuti urbani cimiteriali costituiti da rifiuti 

derivanti dalle attività di normale gestione cimiteriale, quali operazioni di pulizia, manutenzione e 

giardinaggio. 

Il Gestore dovrà provvedere per i rifiuti urbani prodotti in tutti i cimiteri ubicati nel Bacino 

territoriale: 

a) alla consegna in numero sufficiente e secondo le richieste dell’Agenzia, di contenitori conformi 

a quelli che verranno utilizzati per le stesse frazioni merceologiche nella raccolta differenziata 

urbana (bidoni o cassonetti), da posizionarsi all’interno delle aree cimiteriali o, se posizionati in 

area esterna, dotati di chiave; 

b) al ritiro, trasporto e recupero delle frazioni riciclabili ed alla raccolta e trasporto delle frazioni 

non recuperabili, con la stessa frequenza prevista per le stesse frazioni merceologiche nella 

raccolta nel Comune. In caso di frequenze di raccolta differenti all’interno dello stesso Comune 

si considera quella maggiore. 

I rifiuti derivanti da esumazioni e estumulazioni e dalle altre attività cimiteriali sono classificati 

quali rifiuti urbani ai sensi del D.Lgs. 152/06, art. 184 c. 2 lett. f).  

I rifiuti da esumazioni ed estumulazioni devono essere raccolti separatamente dagli altri rifiuti 

urbani, ed in particolare rientrano tra questi le parti, componenti, accessori e residui contenuti nelle 

casse utilizzate per inumazione o tumulazione quali: 

1) assi e resti lignei delle casse utilizzate per la sepoltura; 

2) simboli religiosi, piedini, ornamenti e mezzi di movimentazione della cassa (ad es. 

maniglie); 

3) avanzi di indumenti, imbottiture e similari; 

4) resti non mortali di elementi biodegradabili inseriti nel cofano; 

5) resti metallici di casse (ad es. zinco, piombo). 

Il Gestore dovrà provvedere a fornire il personale del cimitero, di appositi imballaggi a perdere di 

colore distinguibile da quelli utilizzati per la raccolta delle altre frazioni di rifiuti prodotti all’interno 
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dell’area cimiteriale e prevedere l’identificazione degli stessi con la scritta "Rifiuti urbani da 

esumazioni ed estumulazioni". 

Il servizio comprende la fase di trasporto e conferimento agli impianti di stoccaggio/deposito, di 

smaltimento o trattamento.  

 

 Art. 16 - Raccolte presso utenze specifiche 

Il Gestore dovrà provvedere ad organizzare la raccolta delle tipologie di rifiuto di seguito indicate, 

presso scuole, centri commerciali ed altri eventuali luoghi di maggior flusso delle utenze: 

• toner, cartucce; 

• lampade a basso consumo; 

• pile, batterie. 

Sarà onere del Gestore la fornitura ed il posizionamento di contenitori adeguati e la raccolta con 

frequenze opportunamente comunicate all’Agenzia e, comunque, ogni qualvolta il contenitore 

dovesse risultare pieno. 

Inoltre fa parte del servizio la manutenzione ordinaria e straordinaria dei contenitori. 

Sarà cura del Gestore provvedere affinché nella fase di raccolta e di trasporto dei rifiuti non cadano 

residui di rifiuti lungo le strade; qualora ciò avvenisse, sarà cura del Gestore rimuovere 

immediatamente qualunque residuo.  

Le rotture, manomissioni o i danneggiamenti dei contenitori adibiti alla raccolta comporteranno 

l’immediata sostituzione a carico del Gestore, senza oneri aggiuntivi a carico dell’Agenzia. 

 

 Art. 17 - Effettuazione dell’attività di trasporto dei rifiuti e modalità di loro pesatura  

Il trasporto dei rifiuti deve essere effettuato con idonei automezzi, iscritti in apposita sezione 

dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali, le cui caratteristiche, stato di conservazione e 

manutenzione devono essere tali da assicurare il rispetto delle esigenze igienico-sanitarie di cui 

all’art. 178 del D.Lgs. 152/2006 e quanto richiamato anche dal Capo VIII del presente 

Disciplinare. 

I veicoli utilizzati per la raccolta ed il trasporto dei rifiuti urbani devono ottemperare alle 

norme della circolazione vigenti sul territorio e dettate dal Codice della Strada, salvo speciali 

autorizzazioni che possono essere concesse dall’Amministrazione Comunale per agevolare lo 

svolgimento del servizio pubblico. 

Le modalità di pesatura dei rifiuti urbani raccolti devono essere tali da garantire la corretta ed 
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oggettiva misurazione dei quantitativi raccolti, siano essi destinati al recupero come allo 

smaltimento. 

I dati riguardanti la misurazione devono essere raccolti e conservati a cura del Gestore del 

servizio e devono poter essere visionati o richiesti dall’Agenzia a scadenze periodiche da 

convenirsi o tramite consultazione via internet secondo le modalità previste dal sistema 

informativo di cui all’art. 48. 
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 CAPO IV - PREVENZIONE RIFIUTI 

 Art. 18 - Premessa  

In linea con i principi stabiliti dalla normativa Comunitaria, Nazionale e Regionale, la gestione 

dei rifiuti deve essere organizzata in modo tale da favorire in primo luogo la prevenzione dei 

rifiuti ovvero, secondo la definizione di prevenzione di cui all’art.183 comma 1 lettera m) del 

D.lgs 152/2006 “l’insieme delle misure adottate prima che una sostanza, un materiale o un 

prodotto diventi rifiuto e che riducono: 

• la quantità dei rifiuti, anche attraverso il riutilizzo dei prodotti o l'estensione del loro 

ciclo di vita; 

• gli impatti negativi dei rifiuti prodotti sull'ambiente e la salute umana; 

• il contenuto di sostanze pericolose in materiali e prodotti.” 

Tra le misure/attività di prevenzione adottabili dal Gestore si evidenziano a titolo di esempio: 

Attività di comunicazione e sensibilizzazione 

Attività di comunicazione finalizzate alla sensibilizzazione degli utenti sull’importanza della 

prevenzione dei rifiuti e degli sprechi alimentari e sulle possibili azioni/comportamenti adottabili 

allo scopo. Rientrano in questa categoria, ad esempio: 

• realizzazione di campagne di comunicazione generali rivolte alla cittadinanza sul tema 

della prevenzione dei rifiuti e/o degli sprechi alimentari; 

• la realizzazione di campagne di comunicazione specifiche, legate a specifici 

progetti/iniziative di prevenzione, al fine di promuovere il coinvolgimento degli utenti 

verso l’adozione di particolari misure/attività/comportamenti, quali ad esempio: 

autocompostaggio e compostaggio di comunità; riutilizzo dei beni, utilizzo di shopper 

riutilizzabili; acquisto di prodotti alla spina; conferimento di prodotti riutilizzabili presso i 

centri del riuso; riparazione e scambio dei beni usati; donazione delle eccedenze 

alimentari; utilizzo di pannolini lavabili; utilizzo di stoviglie lavabili; utilizzo dell’acqua 

del rubinetto in alternativa all’acqua minerale in bottiglia; utilizzo del “doggy-bag” nella 

ristorazione commerciale , ecc.); 

 

Servizi di informazione rivolti alle utenze 

Servizi di informazione specificatamente rivolti a favorire l’adozione, da parte degli utenti, di 

misure di prevenzione dei rifiuti e degli sprechi alimentari. Rientrano in questa definizione la 

predisposizione di manuali operativi e linee guida di settore e i servizi erogati attraverso numero 
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verde, ecosportelli, strumenti on-line, applicazioni per telefonia mobile volti ad esempio a fornire 

informazioni relative a: 

• realizzazione di iniziative e progetti di educazione nelle scuole; 

• corrette modalità/procedure (amministrative, fiscali, igienico sanitarie) per la donazione 

delle eccedenze (alimentari e non alimentari) da parte delle utenze non domestiche; 

• modalità di adesione al compostaggio domestico/autocompostaggio e di comunità; 

• organizzazioni accreditate per il recupero delle eccedenze alimentari; 

• strutture accreditate come centri di riutilizzo o centri di preparazione per il riutilizzo; 

• organizzazioni convenzionate per il ritiro/riutilizzo di beni ingombranti, apparecchiature 

elettriche ed elettroniche, altri prodotti potenzialmente riutilizzabili altrimenti destinati ad 

essere smaltiti come rifiuti; 

• riduzioni e agevolazioni tariffarie relative alle azioni di prevenzione dei rifiuti. 

Attivazione di servizi/dotazione tecniche all’utenza  

Il Gestore può favorire la prevenzione dei rifiuti anche attraverso l’erogazione di servizi specifici e 

la messa a disposizione di strumenti e dotazioni tecniche funzionali alla prevenzione dei rifiuti 

come ad esempio: 

• fornitura di composter e altre attrezzature per l’autocompostaggio e il compostaggio di 

comunità; 

• fornitura di «Doggy bag/Family bag» da distribuire alle attività di ristorazione nell’ambito 

di progetti di prevenzione degli sprechi alimentari nella ristorazione commerciale; 

• fornitura di dotazioni tecniche per il ritiro, la conservazione e il trasporto delle eccedenze 

alimentari nell’ambito di progetti di recupero a fini solidali delle eccedenze alimentari; 

• fornitura o noleggio e installazione di strutture per la gestione di stoviglie lavabili negli 

eventi; 

• adeguamento dei Centri di Raccolta conformemente a quanto indicato all’art. 66 della 

Legge 221/2015; 

• istallazione punti di prelievo acqua dall’acquedotto in occasione di eventi di strada e 

manifestazioni pubbliche (per favorire la riduzione dei rifiuti di imballaggio in plastica); 

Progetti speciali per la prevenzione di specifiche tipologie di rifiuto 

Progetti integrati (che implementano più strumenti/misure) finalizzati alla prevenzione di specifiche 

tipologie di rifiuti (es. rifiuti alimentari, farmaci, RAEE, pannolini, rifiuti ingombranti, rifiuti di 

imballaggi) anche attraverso la promozione di accordi con associazioni di categoria, associazioni 

dei consumatori e Pubblica Amministrazione. 
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Al fine di promuovere la cultura della prevenzione dei rifiuti e favorire il coinvolgimento dei 

cittadini, delle imprese e degli enti pubblici verso l’adozione di misure, comportamenti e modelli 

di produzione e consumo che comportino una reale riduzione dei rifiuti prodotti, sarà onere e 

responsabilità del Gestore predisporre e implementare un Piano di Prevenzione dei Rifiuti che 

contenga almeno quanto previsto nei seguenti articoli. 

 

 Art. 19 - Autocompostaggio 

Per “autocompostaggio”, secondo la definizione di cui all’art. 183, comma 1 lettera e) del D.lgs 

152/2006 si intende “il compostaggio degli scarti organici dei propri rifiuti urbani, effettuato da 

utenze domestiche e non domestiche, ai fini dell’utilizzo in sito del materiale prodotto (compost)”. 

Si tratta pertanto di una pratica applicabile sia dalle utenze domestiche che non domestiche a 

condizione che dispongano dei seguenti requisiti: 

1. la disponibilità del terreno sul quale formare il cumulo o fare la buca o posizionare il 

contenitore; 

2. la disponibilità di scarti cellulosici per migliorare l’areazione del materiale ed evitare 

l’instaurarsi di condizioni anaerobiche; 

3. la disponibilità di aree verdi, orti ecc. sui quali impiegare il compost prodotto.  

Affinché la diffusione dell’autocompostaggio possa avvenire in modo proficuo occorre che siano 

attuate campagne informative sull'utilizzo. 

Sarà pertanto onere e responsabilità del Gestore: 

➢ l’identificazione preliminare delle utenze domestiche e non domestiche presenti nel 

territorio che posseggono i requisiti per l’autocompostaggio dei propri rifiuti organici da 

effettuare in occasione del Censimento delle utenze di cui all’art. 30; 

➢ la realizzazione di apposite campagne di promozione dell’autocompostaggio comprensive di 

seminari informativi e/o la distribuzione di materiale informativo; 

➢ l’erogazione di informazioni agli utenti (per tutta la durata della concessione) sulle modalità 

di adesione al compostaggio domestico/autocompostaggio almeno attraverso numero verde, 

ecosportelli, internet, applicazioni per smartphone; 

➢ la fornitura e distribuzione di compostiere, complete di apposito secchio sottolavello e di 

manuale d’uso, agli utenti richiedenti; 

➢ la verifica del corretto utilizzo delle compostiere attraverso ispezioni effettuate annualmente 

su un campione non inferiore al 10% delle utenze aderenti, scelto sulla base di selezione 

casuale; 
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➢ la rilevazione e la gestione, in apposito registro accessibile da parte dell’Agenzia attraverso 

il sistema informativo di cui all’art. 48, dei dati relativi alle compostiere. 

Il Gestore dovrà trasmettere periodicamente all’Agenzia l’elenco degli utenti che possiedono un 

composter. 

 

 Art. 20 - Adeguamento Centri di Raccolta ai fini del riutilizzo  

Per perseguire gli obiettivi di prevenzione dei rifiuti l’impresa dovrà indicare nel piano di 

prevenzione dei rifiuti quali misure intende proporre ai fini di promuovere il riutilizzo come ad 

esempio:  

- adeguamento dei centri di raccolta oggetto della presente concessione, come consentito 

dall’articolo 66 della Legge 221/2015 e secondo le disposizioni di cui al delle linee guida 

della Regione Emilia Romagna per il funzionamento dei centri comunali per il riuso (D.G.R. 

1240/2016), senza pregiudicare il buon funzionamento del centro stesso nella normale 

gestione dei rifiuti, attraverso: 

o l’individuazione e la predisposizione di idonee aree per l'esposizione temporanea, 

finalizzata allo scambio tra privati, di beni usati e funzionanti direttamente idonei al 

riutilizzo;  

o la predisposizione di un sistema informativo, integrato al sistema informativo di cui 

all’art. 48, ai fini del monitoraggio dei flussi di beni destinati al riutilizzo e 

dell’attivazione di un sistema premiante per le utenze in base alla tipologia ed alla 

quantità di beni conferiti; 

o la predisposizione e l’implementazione di procedure operative, nel rispetto del 

regolamento comunale sui centri del riuso previsto dalle Linee Guida regionali 

suddette, per il conferimento e il prelievo dei beni destinati al riutilizzo; 

o l’adeguata formazione del personale operativo del Centro di Raccolta; 

o l’assistenza alle utenze conferenti beni potenzialmente riutilizzabili ai fini della loro 

corretta collocazione all’interno del Centro di Raccolta; 

- la realizzazione di apposite campagne di comunicazione volte a favorire la più ampia 

conoscenza dell’iniziativa e, più in generale, a promuovere la pratica del riutilizzo, che 

includano, come minimo, la realizzazione di seminari e/o altre iniziative di sensibilizzazione 

e la distribuzione di materiale informativo; 
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- la predisposizione e l’implementazione di procedure operative per favorire il riutilizzo 

nell’ambito dei servizi a chiamata e di eventuali ulteriori sistemi di intercettazione di beni 

destinabili al riutilizzo. 

In caso di richiesta di adeguamento del Centro di Raccolta Rifiuti a Centro del Riuso da parte del 

Comune, il concessionario dovrà presentare alla S.A., entro 3 mesi dalla richiesta, un progetto degli 

interventi da eseguire. Il progetto, approvato dall’Agenzia congiuntamente al Comune interessato, 

dovrà essere realizzato entro 12 mesi dalla richiesta. 

 

 Art. 21 - Prevenzione degli sprechi alimentari 

Gli studi attualmente disponibili evidenziano come larga parte dei rifiuti alimentari generati dalle 

utenze domestiche e non domestiche (supermercati, centri distributivi, negozi di vicinato, mercati 

rionali, attività di ristorazione, mense, sagre etc...). sia effettivamente “evitabile”, ovvero generata 

dalla non corretta gestione di alimenti o parti di alimenti potenzialmente edibili.  

Il Piano Regionale di Gestione Rifiuti 2014 – 2020 e la Legge 16/2015 della Regione Emilia 

Romagna, coerentemente con le indicazioni del programma nazionale di Prevenzione dei Rifiuti 

evidenziano il ruolo della prevenzione degli sprechi alimentari nel quadro delle strategie e degli 

obiettivi Regionali in materia di prevenzione dei rifiuti, efficienza nell’uso delle risorse, economia 

circolare. 

In questo contesto è obiettivo di questa Agenzia la diffusione sul territorio di progetti e iniziative 

incentrate sulla prevenzione degli sprechi alimentari inclusi (ma non limitati a) i progetti e le 

iniziative di recupero delle eccedenze alimentari a fini di solidarietà sociale.  

Il Gestore dovrà indicare nel Piano di prevenzione dei rifiuti quali misure/progetti/iniziative intende 

implementare allo scopo. 
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 CAPO V - CENTRI DI RACCOLTA 

 Art. 22 - Raccolta dei rifiuti nel Centro di Raccolta  

Il Gestore manterrà attivo il Centro di Raccolta o Stazione Ecologica Attrezzata (SEA) per la 

raccolta differenziata di rifiuti riciclabili, in modo da integrare e ampliare i servizi di raccolta 

differenziata come descritto nel presente articolo e negli standard minimi prestazionali. 

I servizi di seguito elencati devono essere eseguiti in modo tale da garantire la piena funzionalità 

del servizio di raccolta, l’ottimizzazione dei tempi di esecuzione degli stessi e una particolare 

attenzione alla pulizia e decoro del sito di stoccaggio, oltre che al rispetto della normativa vigente 

in materia. In tal senso, il riferimento è rappresentato dai disposti del D.M. 8 aprile 2008 e 

ss.mm.ii. 

Il Gestore dovrà garantire oltre alla custodia ed al controllo di predetti impianti, anche la loro 

gestione tecnica e amministrativa, nonché tutti gli interventi che dovessero essere richiesti per il 

corretto funzionamento dell’impianto compresi materiali di consumo e interventi di manutenzione 

ordinaria. Per interventi di manutenzione ordinaria si intendono, a titolo puramente 

esemplificativo, prestazioni o forniture quali: cartellonistica, sostituzione lampade, sostituzione 

lucchetti, sostituzione di rubinetterie, manichette e lance antincendio, riparazioni elettriche e 

idrauliche di impianti esistenti, riparazioni di recinzioni, lattoneria, serramenti, ricarica estintori, 

pulizia pozzetti e caditoie, sfalcio erba, disinfestazione e derattizzazione periodica ed altri 

interventi eventualmente richiesti dal proprietario.  

Le attrezzature fornite per la gestione del Centro di Raccolta a carico del Gestore dovranno essere 

in misura sufficiente a garantire la gestione delle tipologie di rifiuti per ciascun Centro di Raccolta. 

Il Gestore pertanto dovrà garantire la fornitura di attrezzature nella misura utile al corretto 

svolgimento del servizio stesso.  

Il Gestore, su richiesta dell’Agenzia, dovrà integrare le dotazioni strutturali definendo con 

l’Agenzia i relativi costi integrativi. 

È fatto obbligo al Gestore di avere intestate a proprio nome tutte le utenze, compresa quella 

relativa all’autorizzazione allo scarico in fognatura. 

Il Gestore deve sovrintendere alla corretta gestione del Centro di Raccolta. Il Gestore ha il 

compito di: 

• provvedere alla Iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali per la gestione del 

Centro di Raccolta laddove necessario; 
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• organizzare la gestione in modo tale che i rifiuti siano raccolti per flussi omogenei, così  da 

poter essere trasportati separatamente, in ordine di priorità, agli impianti di preparazione 

per il riutilizzo, recupero e trattamento; 

• provvedere alla fornitura e posizionamento di tutti i contenitori e attrezzature necessarie 

per garantire la piena funzionalità del Centro, nel rispetto degli Standard Prestazionali; 

• dotare il Centro di Raccolta di un sistema di informatizzazione e automazione, tale da 

permettere l’attivazione di un sistema di misurazione per le utenze in base alla tipologia ed 

alla quantità di rifiuto conferito; 

• provvedere alla movimentazione dei contenitori per il trasporto e conferimento ad impianti 

di destino delle singole frazioni di rifiuto raccolte nel Centro; 

• provvedere alla manutenzione ordinaria della struttura (aree verdi, piazzali, cartellonistica, 

aree uffici, strutture, ecc.), dandone adeguata documentazione a consuntivo all’Agenzia; 

• verificare l’applicazione di metodiche gestionali in linea con il documento dei rischi 

specifici in base al D.Lgs. 81/08; 

• segnalare eventuali non conformità strutturali all’Agenzia (eventuali mancanze, anomalie o 

rotture che possano compromettere il funzionamento del Centro di Raccolta) e, di concerto 

con quest’ultima, adoperarsi per il loro superamento nel minor tempo possibile; 

• provvedere alla comunicazione all’utenza del calendario e degli orari di apertura al 

pubblico del Centro di Raccolta, nonché delle eventuali modifiche (temporanee o 

definitive) che dovessero essere apportate al medesimo ed ogni altra informazione ritenuta 

utile ai fini del corretto conferimento dei rifiuti; 

• fornire supporto informativo all’utenza informando in particolare in merito alla raccolta 

differenziata, al riutilizzo, alla preparazione per il riutilizzo e al riciclaggio e recupero dei 

materiali conferiti; 

• assicurare il conferimento differenziato dei rifiuti ingombranti al fine di massimizzare il 

recupero di materia e la preparazione al riuso, come previsto dall’art. 3 comma 7 della LR 

16/2015; 

• individuare all’interno del centro di raccolta oggetto di concessione, ove tecnicamente 

possibile senza pregiudicare il corretto funzionamento del centro, apposite aree adibite al 

deposito preliminare alla raccolta dei RAEE domestici destinati alla preparazione per il 

riutilizzo come previsto dall’art.7 c.2 del D.Lgs. 14 marzo 2014, n. 49; 

• predisporre modello checklist specifico (lista di controllo) ad uso del personale incaricato 

della custodia del Centro di Raccolta per il controllo sistematico dello stesso; 

• verificare tramite il personale incaricato della custodia la conformità del materiale 
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conferito negli appositi settori di stoccaggio; 

• attivarsi per la risoluzione di anomalie e problemi gestionali, ove segnalati dal personale 

incaricato della custodia del centro di raccolta; 

• segnalare all’Agenzia ogni eventuale disfunzione che dovesse verificarsi nella gestione 

del Centro di Raccolta, nonché eventuali comportamenti illeciti che dovessero essere 

accertati in sede di conferimento dei rifiuti; 

• tenere i rapporti con gli addetti ai ritiri (trasportatori) e con i consorzi di recupero (es. 

CONAI, CdC. RAEE); 

• sovrintendere alla vigilanza e alla custodia direttamente o indirettamente dell’impianto 

durante gli orari di apertura, nonché alla corretta gestione delle chiavi di accesso di cui sarà 

unico titolare; 

• compilare un apposito registro per la formulazione del bilancio di massa dei rifiuti conferiti da 

parte di utenze secondo le seguenti modalità:  

o devono essere adottate procedure di contabilizzazione dei rifiuti in ingresso e in uscita, 

al fine dell’impostazione dei bilanci di massa o bilanci volumetrici; 

o tali bilanci potranno essere effettuati sulla base delle stime volumetriche, in caso di 

assenza di pesatura; 

o i bilanci dovranno essere elaborati attraverso la compilazione, eventualmente su 

supporto informatico, di uno schedario numerato progressivamente e conforme agli 

allegati 1a - 1b del D.M. 8 aprile 2008 e s.m.i.; 

• aggiornare il sistema informativo di cui all’art. 48 con i dati relativi ai flussi di utenti e di 

materiali in ingresso e uscita dal Centro di Raccolta; 

• assicurarsi che il personale di custodia del Centro di Raccolta affidato sia stato 

adeguatamente formato provvedendo all’organizzazione di corsi di formazione con istituti 

o centri di formazione aventi i necessari requisiti. 

Il Gestore, in quanto soggetto titolare della gestione tecnica del Centro di Raccolta, deve 

provvedere a munirsi di adeguata copertura assicurativa per i rischi RCT e RCO. 

Il Gestore, attraverso il proprio personale incaricato della custodia, dovrà inoltre assicurare 

l’assolvimento dei seguenti compiti: 

• curare l’apertura e la chiusura del Centro di Raccolta negli orari e nei giorni prefissati e 

verificare che il conferimento avvenga esclusivamente a cura di soggetti autorizzati ai sensi 

del regolamento di gestione del Centro di Raccolta;  

• essere costantemente presente durante l’apertura del Centro di Raccolta; 

• curare la compilazione del modello checklist o lista di controllo attestante la funzionalità 
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dei sistemi di sicurezza e di tutte le attrezzature all’interno della struttura; 

• effettuare la pulizia interna ed esterna dell’area di transito dei cittadini; 

• effettuare la pulizia delle platee e dei contenitori, assicurando che, in ogni momento, siano 

mantenute le migliori condizioni igienico-sanitarie, anche attraverso lavaggi e disinfezioni 

delle strutture; 

• registrare su di un apposito registro i dati del documento di riconoscimento, la data, il 

nominativo, la residenza o il domicilio, la tipologia ed il quantitativo stimato del rifiuto 

conferito, e far apporre a fianco nella apposita casella la firma leggibile dell’utenza 

conferente; 

• indirizzare i cittadini al corretto conferimento dei rifiuti, privilegiando la tutela della qualità 

dei rifiuti riutilizzabili, e sensibilizzando l’utenza ad un corretto e maggiore conferimento 

differenziato dei rifiuti sia all’interno dei contenitori, che nelle aree destinate allo 

stoccaggio a terra; 

• aiutare i cittadini per lo scarico dei materiali voluminosi o pesanti; 

• effettuare un controllo visivo dei materiali conferiti, verificando che corrispondano, per 

provenienza e tipologia, a quelli per i quali è stato istituito il servizio; 

• segnalare eventuali anomalie all’Agenzia e al Comune ovvero al soggetto proprietario; 

• provvedere alla corretta gestione dei contenitori presenti, programmandone la sostituzione 

ove necessario, ed organizzarne lo svuotamento con frequenza tale da evitare la fuoriuscita 

dei rifiuti; 

• chiudere il Centro di raccolta a fine turno, provvedendo alla chiusura di tutte le utenze. 

Per rifiuti abusivamente abbandonati all'esterno del Centro di Raccolta, il Gestore è tenuto alla 

rimozione degli stessi o attraverso il personale di custodia del Centro, o attraverso mezzi ed 

attrezzature adeguati. 

La movimentazione dei contenitori nel Centro di Raccolta dovrà comunque seguire le seguenti 

norme generali: 

• essere eseguita con una periodicità tale da garantire la costante accessibilità ai relativi 

contenitori da parte dell’utenza, al fine di impedire la sospensione del servizio, o il 

conferimento extra contenitore; 

• essere eseguita al fine di garantire sempre la presenza di idonei spazi di conferimento per 

gli utenti; 

• essere eseguita possibilmente nei giorni o nelle ore di chiusura del Centro di Raccolta, 

laddove la movimentazione dei contenitori interessa aree di passaggio dell’utenza, o 

nelle prime ore d’apertura giornaliera al fine di creare la maggior disponibilità di spazio 
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prima del conferimento; 

• essere eseguita evitando la fuoriuscita, anche accidentale, di materiale raccolto dai 

contenitori, nel qual caso e nel caso di conferimenti fuori dai contenitori per mancanza di 

spazio, l’operatore addetto allo svuotamento dovrà obbligatoriamente provvedere alla 

raccolta di detto materiale al fine di garantire il livello di decoro e pulizia dell’area 

interessata. 

Il Gestore dovrà rispettare l’orario settimanale di apertura del Centro di Raccolta di cui all’Allegato 

A.2 considerando anche gli Standard Prestazionali di cui all’Allegato B.1.  

Durante l’orario di apertura il Centro di raccolta dovrà essere sempre presidiato da personale del 

Gestore.  Per eventuali prolungamenti dell’orario di apertura richiesti dall’Agenzia al Gestore, 

sarà applicato un correttivo di costo determinato così come indicato nel contratto di servizio. 

Nel corso di vigenza della concessione, l'Agenzia avrà la facoltà di ampliare il Centro di Raccolta o 

variarne l'ubicazione (sempre e comunque nel territorio oggetto dell'affidamento); il Gestore sarà 

tenuto alla gestione del Centro senza richiesta di maggiori compensi. 

Negli Allegati A.1 e A.2, relativamente al Centro di Raccolta, sono riportate tutte le principali 

informazioni in merito alle modalità di apertura alla data di sottoscrizione del contratto e gli 

standard tecnici minimali previsti per il funzionamento del servizio. 

In caso di richiesta, da parte dell’Agenzia o da parte del Comune previa comunicazione all’Agenzia, 

di realizzazione, manutenzione straordinaria e adeguamento del Centro di Raccolta, il 

concessionario dovrà presentare entro 3 mesi dalla richiesta un progetto degli interventi da eseguire. 

Il progetto, approvato dall’Agenzia congiuntamente al Comune interessato, dovrà essere realizzato 

entro 12 mesi dalla richiesta. 
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 CAPO VI - PRESCRIZIONI TECNICHE E MODALITÀ DI ESECUZIONE DEI 

SERVIZI DI IGIENE URBANA 

 Art. 23 - Spazzamento del suolo pubblico 

Il servizio di spazzamento manuale e meccanizzato dovrà essere effettuato nelle pubbliche strade e 

piazze in genere o sulle strade ed aree private ad uso pubblico, del bacino territoriale di 

riferimento, nel rispetto degli Standard Prestazionali e comunque nel rispetto del programma di 

spazzamento indicato nell’Allegato A.1.3. 

Le operazioni di spazzamento stradale dovranno essere effettuate sull’intera larghezza della 

carreggiata composta da corsie di marcia, cunette e marciapiedi compresi.  

Nello svolgimento del servizio, gli addetti dovranno avere cura di non sollevare polveri, e in ogni 

modo non recare alcun disagio alla cittadinanza. 

Qualora nelle strade o piazze oggetto di spazzamento meccanizzato e/o manuale non siano presenti i 

marciapiedi, si dovrà effettuare la pulizia a partire dai fabbricati e dai muri di recinzione 

eventualmente presenti che prospettano sulla pubblica via.  

In alcune zone il servizio di spazzamento sarà di tipo misto o meccanizzato con ausilio e dovrà 

prioritariamente svolgersi mediante l’azione congiunta dell’operatore a terra che dovrà supportare, 

dotato di idonea attrezzatura, il lavoro della spazzatrice meccanica, al fine di intervenire su spazi di 

ridotte dimensioni e che provvederà a liberare dai rifiuti i marciapiedi e gli spazi lungo il percorso. 

Il servizio di spazzamento consiste essenzialmente nella raccolta di qualsiasi rifiuto, compresi i vari 

detriti prodotti dagli utenti o dagli agenti naturali, quali cartacce, foglie, deiezioni canine etc., 

giacenti nelle strade, piazze, parcheggi ed aree pubbliche, nonché nelle fioriere e aiuole 

eventualmente dislocate in dette aree. 

La pulizia dovrà effettuarsi prima sul marciapiede e poi sul piano stradale, con particolare cura per 

le cunette stradali e le caditoie onde evitare che, in caso di precipitazioni meteoriche, residui di 

immondizie e rifiuti vengano trasportati nelle caditoie e nelle fognature.  

Gli operatori che effettuano il servizio manuale di spazzamento dovranno avere cura di segnalare in 

maniera tempestiva la necessità dell’intervento della spazzatrice meccanica. 

Nell’esecuzione del servizio dovrà essere effettuato anche il prelevamento dal suolo stradale e dalle 

aree adibite a verde dei rifiuti particolari come siringhe, profilattici, e simili che dovranno essere 

collocate in appositi contenitori. Tale servizio dovrà essere svolto su tutto il territorio urbano ed 

extraurbano, anche su richiesta o segnalazione dell’Agenzia. Per tale adempimento, richiesto 
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verbalmente o per iscritto, si dovrà provvedere entro le 2 ore successive alla segnalazione, e qualora 

la segnalazione venga effettuata nei giorni festivi e/o fuori dal turno lavorativo si dovrà provvedere 

entro le 4 ore successive alla segnalazione. 

Il Gestore dovrà inoltre provvedere a proprie cura e spese, in osservanza della normativa di cui 

all'art. 10 c.1 lett. bb, del d.lgs 205/2010 e s.m.i., al deposito temporaneo se necessario, al trasporto 

e all’avvio allo smaltimento di tutte le tipologie di rifiuti particolari suddetti, nei modi e nei siti 

autorizzati, come previsto dalla normativa vigente.  

Nei mesi autunnali e invernali, in occasione della caduta delle foglie, particolare attenzione dovrà 

essere posta nella rimozione del fogliame da parte delle squadre operative del servizio di 

spazzamento. Per tale attività dovranno fare uso in particolare di tubi aspirafoglie di ausilio alle 

spazzatrici e, per il personale in appoggio, dei soffiafoglie per un più veloce indirizzamento verso le 

aree di intervento della macchina spazzatrice. Tali attività dovranno essere svolte con attrezzature a 

basso impatto acustico (es. soffiatori elettrici). 

Il Gestore dovrà provvedere alla pulizia, svuotamento e manutenzione dei cestini porta rifiuti e 

sostituzione (con onere a carico del Gestore) dei sacchi in polietilene, anche in caso di riempimento 

parziale, con cadenza non inferiore alla frequenza di spazzamento manuale e/o misto; nei centri 

storici e piazze limitrofe la frequenza dovrà essere tale da evitare il verificarsi di situazioni di 

disagio per il servizio. Nel servizio è compresa la raccolta di eventuali rifiuti depositati 

esternamente ai cestini. 

Il Gestore dovrà provvedere al trasporto dei rifiuti raccolti (terre di spazzamento), presso siti di 

conferimento autorizzati.  

Sarà cura del Gestore predisporre idonea segnaletica di sgombero delle auto in sosta; tale 

segnaletica dovrà essere fornita e posizionata previo accordo con il Comune. 

Il Gestore dovrà attivare un servizio di comunicazione via web, sms o altra forma di contatto, che 

preavvisa l’utenza di zona, indicando i giorni e l’orario dell’intervento con spazzatrici aspiranti, 

invitando l’utenza a evitare di parcheggiare in tale periodo. 

Ai fini dell'adozione diffusa del divieto di sosta organizzato e programmato, in caso di richiesta da 

parte del Comune, il Gestore dovrà adottare uno specifico “Piano di spazzamento e lavaggio 

straordinario con sosta vietata programmata”, con oneri di installazione della segnaletica verticale 

fissa a carico del Gestore stesso. 

Il Gestore dovrà segnalare all’Agenzia la necessità di installazione in nuovi punti o di acquisto di 

nuovi cestini per la sostituzione di contenitori per i quali non è più possibile la manutenzione per 

motivi tecnici o di decoro. 
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Art. 24 - Lavaggio delle strade  

A seguito di eventuale istituzione da parte dell’Agenzia, previo confronto con il Comune, il servizio 

di lavaggio delle pubbliche strade e piazze, con pavimentazione permanente, comprese all’interno 

del perimetro urbano, nelle aree pubbliche nonché su quelle private soggette ad uso pubblico, dovrà 

essere effettuato principalmente con mezzi meccanici idonei ad effettuare il dilavamento del sedime 

stradale nel rispetto degli Standard Prestazionali e comunque nel rispetto dell’estensione 

chilometrica progettualmente prevista. 

I mezzi e le attrezzature utilizzate per lo svolgimento del servizio dovranno consentire il lavaggio 

all’interno di vicoli/viottoli di difficile accesso, dei porticati, sui marciapiedi e negli spazi 

circostanti i contenitori e altri oggetti fissi. 

Le operazioni di lavaggio stradale o delle piazze dovranno essere effettuate dai muri di confine dei 

fabbricati o dalle recinzioni e, se presenti, marciapiedi, panchine e cestini portarifiuti compresi. 

Nello svolgimento del servizio, gli addetti dovranno avere cura di non recare alcun disagio alla 

cittadinanza.  

Sarà cura del Gestore predisporre idonea segnaletica di sgombero delle auto in sosta; tale 

segnaletica dovrà essere fornita e posizionata previo accordo con il Comune. 

Il servizio di lavaggio dovrà prevedere preferibilmente l’uso di acqua non potabile prelevata 

eventualmente dai pozzi di proprietà o nella disponibilità del Gestore ovvero di proprietà comunale, 

che verranno indicati in fase di avviamento del servizio. L’acqua dovrà essere additivata con idonei 

prodotti detergenti e disinfettanti, privilegiando prodotti a ridotto impatto ambientale certificati e 

compatibili con le vigenti disposizioni legislative in materia, e comunicando al Comune la tipologia 

di detergenti e disinfettanti che si intendono utilizzare. 

Successivamente all’istituzione del servizio l'Agenzia potrà introdurre variazioni alle modalità di 

esecuzione del servizio stesso previa intesa con il Gestore nelle modalità previste nel contratto di 

servizio. 

 

 Art. 25 - Pulizia e raccolta dei Rifiuti di Mercati, Fiere, Sagre e Manifestazioni  

Il Gestore dovrà garantire l’attività di pulizia e raccolta differenziata e indifferenziata nei mercati, 

sagre, fiere, manifestazioni, feste o mercatini occasionali per un totale di giornate annue minime 

come da Allegato B.1.  
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La pulizia e la raccolta dei rifiuti nelle aree dei mercati e nelle aree interessate da sagre, fiere, 

manifestazioni, feste o mercatini occasionali dovrà essere effettuata al termine delle attività ed a 

zona sgombra. 

Nel corso di vigenza della Concessione, il Comune avrà la facoltà di variare l’ubicazione del 

mercato o delle sagre, fiere, manifestazioni, feste o mercatini occasionali (sempre comunque nel 

proprio territorio); il Gestore sarà tenuto alla pulizia e alla raccolta dei rifiuti nella nuova ubicazione 

senza richieste di maggiori compensi, indennizzi, risarcimenti. 

Durante i mercati, fiere ed altre attività occasionali e stagionali, il Gestore deve: 

i. provvedere a collocare nelle aree di mercato e nelle aree interessate da sagre, fiere, 

manifestazioni, feste o mercatini occasionali, prima dell’inizio degli stessi, contenitori idonei 

alla raccolta differenziata per singola frazione merceologica (secco residuo, frazione organica, 

carta e cartone, vetro, plastica e metalli), in numero e volumetria sufficiente a garantire il 

conferimento dei rifiuti prodotti durante l’evento; 

ii. al termine del mercato o delle sagre, fiere, manifestazioni, feste o mercatini occasionali, 

provvedere alla pulizia dell’intera area con idonea idropulitrice, con mezzi meccanici e ausilio 

di personale a piedi, alla rimozione dei contenitori per la raccolta, ed al conferimento agli 

impianti di trattamento dei rifiuti raccolti, secondo la loro tipologia; 

iii. segnalare alla Polizia Municipale e/o ad altri eventuali agenti accertatori, eventuali 

comportamenti non corretti di operatori, rispetto agli obblighi inerenti la gestione dei rifiuti 

prodotti e il loro conferimento. 

La pulizia e la raccolta dei rifiuti nelle aree interessate da sagre, fiere, manifestazioni, feste o 

mercatini occasionali dovrà essere effettuata anche durante lo svolgimento dello stesso, nel caso in 

cui la durata fosse prevista in più giorni consecutivi.  

Il Gestore dovrà garantire il servizio per le manifestazioni promosse dal Comune o dallo stesso  

patrocinate (indicate nell’ Allegato B.2), nel rispetto degli Standard Prestazionali e con oneri 

compresi quindi nel canone di servizio, ciò anche se alcuni interventi sono da eseguirsi in giornate 

festive o in turno notturno. 

 Art. 26 - Raccolta e Trasporto Rifiuti Abbandonati 

Il Gestore dovrà provvedere alla rimozione di rifiuti urbani ingombranti e di qualunque altro rifiuto 

urbano abbandonato sul suolo pubblico, entro e non oltre le 24 ore successive alla segnalazione da 

parte dell’Agenzia ovvero del Comune. 

Il servizio dovrà essere erogato senza ulteriori oneri per la collettività: 

• ogni volta risulti necessario per quantità inferiori ad un metro cubo; 
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• nei limiti previsti dagli Standard Prestazionali, per quantità superiori ad un metro cubo (fino 

ad un massimo di 5 metri cubi per intervento). 

Interventi eccedenti gli Standard Prestazionali e la volumetria eccedente i 5 mc sono individuati 

come servizi integrativi non programmabili e come tali rendicontati in fase di consuntivazione. 

Nel caso in cui il Gestore non ottemperasse all’attività di rimozione dei rifiuti abbandonati con 

dimensione inferiore a 5 mc nelle modalità e nei tempi stabiliti, nulla sarà dovuto al Gestore stesso 

se i cumuli di rifiuti abbandonati nel tempo dovessero superare i 5 mc. In tal caso, il Gestore dovrà 

rimuovere i rifiuti abbandonati gratuitamente.  

Il Gestore dovrà in ogni caso utilizzare mezzi ed attrezzature per l’asporto idonei alla tipologia di 

rifiuti da trasportare. 

In particolare il Gestore, appositamente contattato, dovrà effettuare la raccolta dei rifiuti 

abbandonati composti di cumuli costituiti da materiale inerte, piccoli rottami, polvere e fanghiglia, 

materiale cartaceo, materiale vegetale, pneumatici usati, immondizie varie (anche se non 

contemplate nel presente elenco). 

Il servizio comprende anche la fase di trasporto agli impianti di smaltimento o trattamento.  

Ove l’area o le aree risultassero di frequente smaltimento abusivo, il Gestore potrà richiedere al 

Comune l’autorizzazione per l’installazione di sistemi di video sorveglianza. Analogamente lo 

stesso Comune potrà prevedere l’installazione di sistemi di video sorveglianza. Fermo restando, ove 

richiesto, che i relativi dati dovranno essere affidati alla Polizia Municipale per azioni di 

competenza, le spese di installazione, autorizzazione e gestione del sistema resteranno totalmente a 

carico del Gestore. 

In caso di situazioni di abbandono superiori a 5 mc il Gestore deve inoltrare all’Agenzia ed al 

Comune una relazione dettagliata con documentazione fotografica comprendente: 

1. luogo ritrovamento;  

2. descrizione delle tipologie di rifiuto presenti con stima delle relative quantità;  

3. eventuale necessità di svolgere analisi chimiche per l’individuazione del CER e della 

composizione del rifiuto;  

4. descrizione delle modalità di intervento ritenute idonee con la quantificazione delle ore di 

utilizzo di mezzi ed operai;  

5. stima costi dell’intervento compreso lo smaltimento. 

Per quanto concerne il rinvenimento di veicoli abbandonati su suolo pubblico o adibito a uso 

pubblico, il Gestore deve provvedere al loro trasporto presso un centro di trattamento autorizzato. 
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 CAPO VII - PRESCRIZIONI TECNICHE E MODALITÀ DI ESECUZIONE DEI 

SERVIZI DI COMUNICAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE  

 Art. 27 - Piano di comunicazione e sensibilizzazione 

Il Gestore presenta annualmente un Piano di comunicazione e sensibilizzazione in conformità con 

quanto previsto dal Piano Annuale delle Attività di cui all’Art. 3 del presente Disciplinare.  

Il Gestore, direttamente o avvalendosi dell’opera di altri soggetti con i quali abbia stipulato specifici 

accordi, è responsabile delle attività di comunicazione all’utenza e di sensibilizzazione. 

Il gestore è responsabile: 

- della realizzazione dell’immagine grafica coordinata dei materiali di comunicazione, 

comprendente l’elaborazione di logo, headline e payoff della campagna; 

- del coordinamento della campagna di comunicazione;  

- della comunicazione e consegna annuale all’utenza del calendario di raccolta per i servizi 

domiciliari e del materiale informativo; 

- della consegna dei kit per la raccolta differenziata relativi alle fasi di start-up di cui 

all’Art. 37, assicurando che tale attività sia svolta da personale formato alla 

comunicazione diretta con il pubblico relativamente alle modalità di raccolta; 

- della comunicazione di eventuali modifiche (temporanee o definitive) che dovessero 

essere apportate alle modalità di conferimento dell’utenza; 

- di ogni ulteriore attività di comunicazione e sensibilizzazione necessaria per il 

raggiungimento e il mantenimento degli obiettivi sia in fase di start-up che con servizio a 

regime, con particolare attenzione alle attività finalizzate a promuovere la riduzione dei 

rifiuti alla fonte e la prevenzione degli sprechi alimentari. 

A titolo esemplificativo, i soggetti da raggiungere nell’ambito delle attività di comunicazione 

proposte dovranno essere: 

• Utenze domestiche residenti 

• Utenze domestiche fluttuanti 

• Utenze non domestiche 

• Utenze non domestiche stagionali 

• Cittadini stranieri 

• Amministratori di condominio 

• Personale in servizio 

• Addetti al customer care e ai rapporti con le utenze 
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• Scuole, Università e studenti  

• Comunità religiose 

La campagna di Comunicazione e sensibilizzazione dovrà essere strutturata in due fasi principali:  

a. fase di start-up del servizio, di cui al successivo art. 28; 

b. fase a regime, di cui al successivo art. 29. 

 

 Art. 28 - Start-up del servizio 

Al fine di poter gestire in maniera ottimale il periodo di transizione verso la situazione “a regime” e 

il raggiungimento degli obiettivi di riduzione rifiuti e raccolta differenziata, il gestore affidatario 

dovrà realizzare gli interventi informativi e comunicativi descritti nel presente articolo.  

Le azioni di sensibilizzazione avranno l’obiettivo di comunicare le novità rispetto ai servizi di 

raccolta trasmettendo alla cittadinanza gli obiettivi ambientali dei cambiamenti prospettati. 

Gli strumenti di diffusione della comunicazione ambientale sono essenzialmente di quattro tipi: 

• materiale di visibilità: manifesti, striscioni, locandine, etc; 

• informazione diretta: consegna dei kit di cui all’ art. 37, comunicazione nelle scuole e 

incontri pubblici con i cittadini; 

• materiale cartaceo distribuito: lettere ed opuscoli destinati alle utenze domestiche e non 

domestiche; 

• animazione territoriale: eventi e attività mirate al coinvolgimento della popolazione; 

• altri vettori: web, tv, radio, applicazioni smartphone. 

Tali strumenti dovranno essere integrati e complementari fra loro in modo da attivare un’azione di 

adeguato impatto. Il materiale informativo riporterà il logo del Gestore e del Comune. 

Le forme di comunicazione diretta di cui all’art. 34 saranno integrate con materiali di visibilità di 

cui all’art. 33 ed incontri pubblici, in cui trasferire informazioni ed esperienze e rispondere alle 

domande ed ai dubbi più comuni. 

Nella fase di start-up dovranno essere garantiti i seguenti servizi, descritti in maggior dettaglio nei 

successivi articoli: 

1. Fornitura di Materiali e Servizi di base come descritti al successivo art. 37 

2. Formazione del personale coinvolto, come descritto al successivo art. 31 

3. Mailing per utenze domestiche e non domestiche, come descritto al successivo art. 32 

4. Produzione di materiali promozionali di visibilità, come descritto al successivo art. 33 

5. Servizi di informazione diretta, come descritto al successivo art. 34 

6. Sistema informativo e rapporti con l'utenza, come descritto al successivo art. 35 
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7. Integrazione di specifiche iniziative di sensibilizzazione 

8. Comunicazione dei risultati come descritto al successivo art. 36 

9. Censimento delle utenze, come descritto al successivo art. 30 

10. Consegna delle attrezzature, come descritto al successivo art. 37 

11. Attivazione di un Numero Verde come descritto all’art. 38 

12. Predisposizione della Carta dei Servizi come descritto all’art. 39 

13. Istituzione di URP/Ecosportelli dedicato come descritto all’art. 40 

14. Sistema di Customer Care informatizzato come descritto all’art. 41 

15. Sistema di Customer Satisfaction come descritto all’art. 42 

16. attivazione del servizio “Ispettorato ambientale” di cui all’art. 43 

Il gestore dovrà garantire la produzione di materiali di informazione e sensibilizzazione in almeno 

due lingue diverse dall'italiano e rappresentative della popolazione straniera residente, rivolte al 

target di cittadini con tale specifica necessità. 

Il gestore è tenuto a presentare un riepilogo sintetico dei diversi target caratterizzati da una 

comunicazione omogenea e le diverse azioni di comunicazione previste per ogni target, indicando 

per ciascuna azione la specifica tempistica di attivazione. 

 

 Art. 29 - Campagna di comunicazione a regime 

La campagna di informazione e comunicazione dovrà contenere uno specifico progetto relativo alla 

comunicazione di mantenimento, successiva al periodo transitorio, in cui i cittadini dovranno essere 

informati in maniera continua e motivati a contribuire al raggiungimento e mantenimento degli 

obiettivi di raccolta differenziata, prevenzione dei rifiuti e riduzione degli sprechi alimentari. 

Saranno a carico del gestore le attività finalizzate all’informazione e al coinvolgimento dei cittadini 

sulla base di un programma annuale che dovrà essere presentato all’Agenzia secondo le tempistiche 

previste per il Piano Annuale delle Attività. 

I contenuti minimi della campagna di comunicazione di mantenimento sono i seguenti: 

• azioni di minimizzazione dei rifiuti 

• informazioni sulla Prevenzione dei rifiuti;  

• informazioni sulla Prevenzione degli sprechi alimentari; 

• informazione sul compostaggio domestico; 

• informazioni sui servizi per il riutilizzo e la preparazione al riutilizzo; 

• modalità di differenziazione dei rifiuti per utenze domestiche e non domestiche; 
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• informazione sul conferimento presso il Centro di Raccolta;  

• informazione sugli altri servizi di raccolta differenziata e di cura e pulizia del territorio 

e su specifici servizi particolari;  

• informazione sui nuovi servizi per tutte le tipologie di utenze comprese le utenze 

economiche attive sul turismo; 

• informazioni sul sistema di contatto e comunicazione con l’utenza: numero verde, 

ecosportelli, sito web, applicazioni smartphone. 

I servizi da garantire sono i medesimi elencati al precedente art. 28 per la fase di start up, come 

meglio specificati negli articoli seguenti. 

Il gestore dovrà garantire la produzione di materiali di informazione e sensibilizzazione in almeno 

due lingue diverse dall'italiano e rappresentative della popolazione straniera residente, rivolte al 

target di cittadini con tale specifica necessità. 

 

 Art. 30 - Censimento delle Utenze 

Nella fase preliminare all’attivazione di nuovi servizi di raccolta, il Gestore si impegna ad effettuare 

un’analisi delle utenze attraverso la verifica puntuale dei dati forniti dall’Agenzia e dal Comune 

(elenco anagrafico delle famiglie residenti, elenco dei ruoli Tari, ecc.), rilevando nel contempo 

quelle caratteristiche di tipo urbanistico e/o logistico che sono potenziali generatrici di criticità (case 

sparse, strade impercorribili, mancanza di spazi, salite, gradini, più civici in pochi spazi, ecc.), al 

fine anche di valutare le eventuali opportune modifiche da apportarsi al riguardo rispetto agli 

Standard Prestazionali. 

Tale analisi dovrà avvenire attraverso un censimento che dovrà prevedere visite e sopralluoghi 

puntuali per tutti i condomini e le utenze non domestiche in maniera tale da valutare con puntualità 

e dettaglio le dotazioni e le attrezzature da assegnare a ciascuna utenza. 

 

Standard minimi per le azioni di censimento 

Le attività di censimento dovranno prevedere almeno le seguenti azioni: 

a) Acquisizione Database 

L'acquisizione delle banche dati delle utenze servite fornite dal Comune permette una verifica 

preliminare del dimensionamento dei servizi di raccolta effettuato in sede di gara. Il database dovrà 

essere di seguito completato e aggiornato con le informazioni provenienti dalle schede di indagine 

elaborate nella fase operativa del censimento.  
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b) Incontri Preliminari con Associazioni di Categoria e Amministratori Condominiali 

Il Gestore affidatario dovrà effettuare incontri specifici con la categoria degli Amministratori 

Condominiali e con altre Associazioni di Categoria rappresentative delle utenze non domestiche 

presenti sul territorio al fine di definire le criticità presenti e semplificare le modalità di indagine. 

 

c) Formazione operatori di indagine 

In rapporto al nuovo servizio da attivare, il gestore dovrà prevedere la realizzazione di corsi di 

formazione specifici rivolti al personale impiegato nelle operazioni di censimento sulle tematiche di 

direct relation, gestione conflitti e modalità d’indagine.  

 

d) Censimento territoriale 

 

Il Gestore dovrà provvedere al coordinamento del censimento territoriale secondo le seguenti 

modalità: 

 

1. Verifiche puntuali sul territorio 

Gli operatori saranno organizzati al fine di rispettare un piano di lavoro e uno stradario 

precedentemente definito utilizzando gli strumenti delle schede di indagine e del database 

utenze. 

 

2. Fase di analisi e concertazione con le utenze per soluzione di eventuali criticità. 

Le indagini territoriali, al fine di individuare le volumetrie dei contenitori e lo spazio per allocare 

le dotazioni, dovranno riguardare tutte le utenze interessate ai nuovi servizi, nessuna esclusa. 

In ogni caso gli operatori di indagine saranno tenuti alla valutazione della potenziale produzione 

specifica di ogni utenza non domestica o condominiale interessata al fine di verificare la  dotazione 

di contenitori prevista dal progetto tecnico. Le schede di indagine saranno organizzate per le utenze 

domestiche secondo i seguenti dati: 

1. Circoscrizione, zona, quartiere di riferimento (eventuale isolato) 

2. Numero scheda identificativo dell’utenza 

3. Codice via 

4. Indirizzo dell’utenza 

5. Numero civico (Bis, Int, Let, Numero secondario) 

6. Numero di unità abitative 

7. Numero di utenze familiari residenti 
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8. Numero di abitanti residenti 

9. Nominativo e riferimenti del referente o amministratore nel caso di stabili condominiali 

10. Eventuali informazioni disponibili circa le caratteristiche proprie dell’utenza (accessi carrai, 

barriere architettoniche, ecc.) 

11. Verifica delle condizioni per l’autocompostaggio 

12. Eventuale condivisione delle attrezzature con altre utenze 

13. Individuazioni referenti di consegna 

14. Volumetrie necessarie, posizionamento, eventuali altre informazioni 

Per le utenze non domestiche secondo i seguenti dati: 

1. Circoscrizione, zona, quartiere di riferimento 

2. Isolato 

3. Numero scheda identificativo dell’utenza 

4. Codice via 

5. Indirizzo dell’utenza 

6. Numero civico (Bis, Int, Let, Numero secondario) 

7. Ragione sociale e nominativo dell’utenza (da confermare) 

8. Categoria TARI dell’utenza e/o eventuali altre categorie proposte dall’Agenzia 

9. Metratura di esercizio 

10. Verifica delle condizioni per l’autocompostaggio (ove applicabile) 

11. Eventuale condivisione delle attrezzature con altre utenze 

12. Individuazione referenti di consegna 

13. Volumetrie, posizionamento, eventuali altre informazioni 

Raccolta e Analisi Dati 

L'analisi dei dati descritti nel precedente paragrafo comporterà il successivo aggiornamento dei 

database delle utenze in modo tale da garantire una omogeneità di informazioni per utenza su tutto 

il territorio oggetto di concessione. 

 

 Art. 31 - Formazione degli operatori impiegati nel servizio e degli altri soggetti coinvolti 

Il gestore dovrà garantire una adeguata preparazione dei propri operatori sulle problematiche, sui 

tempi e sulle modalità della raccolta domiciliare e sulle altre modalità di svolgimento dei servizi 

erogati, con particolare attenzione agli operatori che potranno trovarsi a contatto con le utenze nello 

svolgimento delle mansioni operative. 
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Le attività di formazione dovranno essere principalmente incentrate su aspetti tecnici del servizio, 

marketing relazionale e gestione dei conflitti, contenuti e programma delle campagne di 

comunicazione e saranno dirette ai seguenti target suddivisi per classi di competenza: 

- Operatori del servizio, 

- Personale impiegato nelle operazioni di censimento, 

- Personale degli Uffici Comunali, 

- Vigili urbani, 

- Operatori telefonici (gestore servizio),  

- Operatori dei punti informativi come da art. 40,  

- Associazioni ambientaliste e di supporto al servizio, es. G.E.V., 

- Operatori della distribuzione dei Kit di raccolta di cui all’Art. 37. 

Il Gestore individuerà i materiali più opportuni da utilizzare e le figure professionali coinvolte nelle 

attività di formazione. 

Le attività di formazione e informazione dovranno essere attivate nei tempi utili alla corretta 

attivazione dei nuovi servizi secondo il cronoprogramma proposto dal Gestore nel Piano Annuale 

delle Attività di cui all’Art. 3 del presente Disciplinare. 

  

 Art. 32 - Mailing utenze domestiche e non domestiche 

Le attività di mailing sono rivolte a tutte le utenze domestiche e non domestiche presenti all’interno 

del bacino di affidamento del servizio, nel dettaglio il gestore è tenuto a predisporre i seguenti 

materiali:  

• Lettera rivolta alle utenze domestiche (in busta ufficiale etichettata) contenente sul retro 

l’invito agli incontri pubblici programmati e alle modalità di accesso alle informazioni sui 

servizi (punti informativi allestiti, sedi comunali ed altri punti informativi mobili distribuiti 

sul territorio); 

• Lettera rivolta alle utenze non domestiche (in busta ufficiale etichettata). La lettera 

conterrà, oltre a quanto detto sopra, una sintesi delle modalità tecniche di svolgimento del 

servizio specifiche per il target di riferimento (tipo contenitori e giorni conferimento); 

• Brochure (rubricato, piegato o pinzato, di formato tascabile) contenente le spiegazioni sulle 

modalità di erogazione del servizio di raccolta; 

• Uno o più Opuscoli informativi sulla prevenzione dei rifiuti (in generale) e degli sprechi 

alimentari (in particolare) con particolare riguardo alle informazioni sui progetti e le 
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iniziative di prevenzione attive sul territorio e sulle modalità di adesione da parte degli 

utenti. 

• Ecocalendario aggiornato con le frequenze e modalità dell’eventuale nuova raccolta 

domiciliare. 

Questi materiali dovranno essere distribuiti tramite cassettaggio o servizio postale a tutte le utenze 

domestiche e non domestiche o contestualmente alla consegna dei Kit di raccolta di cui all’Art. 39. 

Le brochure e gli opuscoli informativi sulla prevenzione, inoltre, dovranno essere prodotti in 

quantità sufficiente ad essere disponibili in maniera continuativa nei punti informativi predisposti 

dal gestore e dal Comune. 

Si specifica che tutto il materiale di comunicazione cartaceo (lettere, buste da lettera, brochure, 

opuscoli) dovrà essere conforme ai requisiti previsti dal Decreto del Ministero dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare del 4 aprile 2013 - Criteri Ambientali Minimi per l’acquisto di 

carta per copia e carta grafica. 

 

 Art. 33 - Materiali di visibilità 

A tali materiali è riservata la funzione di accrescere la visibilità del progetto e verranno utilizzati nei 

luoghi pubblici e nei punti di aggregazione della cittadinanza durante gli incontri pubblici di 

informazione diretta con i cittadini e con le differenti categorie, oltre che negli spazi pubblicitari 

messi a disposizione nel comune. 

Si riportano a titolo esemplificativo i principali materiali richiesti per le attività di comunicazione: 

• Manifesti vari formati, 

• Locandine per condomini e per pubblicizzazione eventi di quartiere, 

• Ecocalendario settimanale o annuale, 

• Affiche-calendario per condomini con indicazione di giorni e orari di passaggio. 

 

Art. 34 - Attività di Informazione diretta 

Incontri pubblici 

Per progetti di particolare rilevanza l’informazione diretta dovrà essere avviata con una conferenza 

stampa alla quale si richiederà la presenza di mass media, esperti, amministratori locali e 

provinciali, rappresentanti di associazioni, del mondo della scuola e del volontariato. Questa fase 

avrà la funzione di dare risalto e visibilità alle iniziative. 

In tale occasione dovrà essere resa possibile una prima fase di distribuzione del materiale 

informativo. 

http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/GU_acquisto_carta.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/GU_acquisto_carta.pdf
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A seguire dovranno essere svolti alcuni incontri pubblici come di seguito elencati: 

- incontri con la popolazione 

- incontro con le principali associazioni di categoria rappresentative delle utenze non 

domestiche presenti nel territorio  

- incontri con gli stakeholder individuati, a seconda delle necessità (es. amministratori di 

condominio, operatori turistici, affittacamere, etc.) 

Numero Verde e Customer Care 

I punti informativi e la linea telefonica sono gli strumenti che permettono anche uno scambio 

personale di informazioni, già dalla fase di start-up dei servizi. Il gestore dovrà disporre di un 

Numero Verde, come meglio descritto al successivo art. 38, attraverso il quale i cittadini potranno 

ottenere informazioni sulle modalità di svolgimento dei servizi. 

Il gestore, inoltre, dovrà mettere a disposizione strumenti informatici via web per rapportarsi con le 

utenze del territorio. Il sistema di relazione con la cittadinanza dovrà specificare i target e le 

modalità di raggiungimento dell’utenza.  

Educazione ambientale 

Le tematiche relative alla corretta gestione dei rifiuti e in particolare la prevenzione dei rifiuti,  lo 

spreco alimentare, la raccolta differenziata, il riciclaggio e, più in generale, i temi della salvaguardia 

ambientale, del capitale naturale e delle risorse naturali, saranno illustrate ai docenti ed agli 

studenti, utilizzando diverse metodologie di approccio e diversi linguaggi in relazione all’età dei 

ragazzi, al fine di poter rendere partecipi e coinvolgere tutti gli alunni, dai più piccoli ai più grandi e 

le rispettive famiglie verso il raggiungimento degli obiettivi generali di prevenzione, raccolta 

differenziata e  riciclaggio alla base del servizio. 

Si prevede in particolare di raggiungere: 

• i docenti delle scuole elementari, medie e superiori; 

• gli alunni delle scuole elementari, medie e superiori. 

La calendarizzazione di tutti gli incontri di informazione diretta dovrà essere funzionale all’avvio 

dei servizi. 

Punti informativi (info-point) 

Il gestore è tenuto ad assicurare, nelle fasi di start-up e ogni qual volta se ne ravvisi la necessità, la 

realizzazione di punti informativi, anche mobili, aggiuntivi a quelli descritti all’art. 40 con lo scopo 

di fornire informazioni e assistenza alle utenze, con particolare cura nella fase di avvio di nuovi 

servizi.  

In tali punti informativi le utenze potranno ricevere informazioni e materiali relativi ai servizi 

erogati dal gestore ed in particolare: 
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a) ottenere informazioni sui servizi di raccolta e trasporto dei rifiuti in merito a modalità di 

conferimento dei rifiuti, orari, tipi di materiali oggetto di raccolta; 

b) ottenere informazioni sulle modalità di adesione al compostaggio 

domestico/autocompostaggio ed al compostaggio di comunità; 

c) ottenere informazioni sulle modalità di calcolo della tariffa rifiuti e sulle relative 

agevolazioni/riduzioni previste; 

d) richiedere l’assegnazione o la sostituzione di contenitori. 

 

Art. 35 - Sistema informativo e rapporti con l'utenza: applicazione per smartphone e 

tablet 

Il Gestore dovrà prevedere, nell'ambito delle attività di comunicazione, la disponibilità in forma 

gratuita, di un’applicazione informativa almeno per i dispositivi Android ed Apple (smartphone e 

tablet).  

Gli obiettivi che l’Agenzia intende raggiungere con l’utilizzo dell’applicazione sono: 

• che tale applicazione diventi uno strumento di partecipazione attiva delle utenze del 

territorio anche ai fini del miglioramento del servizio di igiene urbana; 

• che tale applicazione sia facilmente riconoscibile ed utilizzabile sia da parte delle utenze 

residenti che non residenti (flussi turistici, ecc.); 

• che tale applicazione sia in linea con i principi dell’economia circolare permettendo al 

cittadino di ottenere informazioni in merito allo stesso prodotto prima che diventi rifiuto, 

facilitando in tal modo lo sviluppo di azioni virtuose relative agli acquisti sostenibili ed alla 

riduzione dei rifiuti. 

Per il raggiungimento degli obiettivi sopra esposti, tale applicazione dovrà essere di “seconda 

generazione”, ovvero dovrà contenere i seguenti strumenti: 

• glossario / dizionario dei rifiuti aggiornato in base alle indicazioni degli utenti; 

• geolocalizzazione delle utenze; 

• calendario delle raccolte domiciliari, anche differenti su più zone del Comune; 

• database di riconoscimento attraverso barcode dei codici dei prodotti (con una banca dati 

attiva di almeno 500.000 prodotti), permettendo inoltre la possibilità di associare al 

prodotto/rifiuto anche altre informazioni (ambientali, di pericolosità, modalità di 

conferimento, ecc.); 

• riconoscimento automatico dei simboli della raccolta differenziata; 
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• interattiva con gli utenti, per permettere una comunicazione bidirezionale tra Cittadini e 

Comune/Agenzia tramite applicazione attraverso:  

- comunicazioni push dal Comune/Agenzia ai Cittadini; 

- invio richieste di informazioni dai Cittadini verso il servizio e ricezione delle 

risposte/feedback; 

- invio di segnalazioni di abbandoni di rifiuti ed altre criticità del servizio rifiuti; 

- possibilità da parte dell’utente di richiesta servizi a chiamata e conferma da parte del 

Gestore di indicazione della data di prelievo; 

- possibilità da parte dell’utente di conoscere la propria posizione in merito 

all’applicazione del tributo/tariffa puntuale o metodi similari attivati dall’Ente, 

attraverso il numero di conferimenti per tipologia di rifiuto soggetto a contabilizzazione, 

altre azioni di riduzione rifiuti contabilizzate (compostaggio domestico, riutilizzo, ecc.), 

ed impatto ambientale conseguente. 

 

 Art. 36 - Comunicazione dei risultati 

Il soggetto gestore dovrà curare la diffusione alla cittadinanza delle principali notizie riguardanti 

dati e performance ambientali del servizio.  

A titolo di esempio: risultati sulle percentuali di raccolta differenziata, di materiali effettivamente a 

recupero, impianti di destino delle diverse frazioni merceologiche; risultati inerenti alla produzione 

dei rifiuti e ogni altra informazione utile a rappresentare l’effettiva efficacia del servizio erogato. 

 

Art. 37 - Distribuzione delle attrezzature per la raccolta differenziata domiciliare ed 

informatizzata  

Durante la fase di avvio di eventuali nuovi servizi di raccolta domiciliare riveste un ruolo chiave per 

il buon funzionamento del servizio il primo impatto con i cittadini. Oltre, quindi, la comunicazione 

effettuata attraverso manifesti, lettere alla cittadinanza, brochure, assemblee e quant'altro, la 

consegna dei kit di raccolta rappresenta un'utile opportunità di contatto tra il gestore del servizio e i 

cittadini. 

La dotazione dei kit di raccolta consisterà, per tutte le utenze, nei seguenti elementi: 

a) contenitori e sacchi definiti in numero e volumetria dall'indagine territoriale; 

b) materiale di comunicazione (ecocalendari, brochure, opuscoli etc.); 

c) scheda di consegna per il comodato d'uso se non consegnata precedentemente; 
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d) modulo di adesione all’autocompostaggio se non consegnato precedentemente. 

Modalità operative 

Il calendario delle consegne dovrà essere strutturato temporalmente in modo da poter raccordare i 

tempi di attivazione previsti e lo stato di attuazione delle attività di comunicazione destinate a 

cittadini e utenze non domestiche. 

Grazie al censimento territoriale, propedeutico alla fase di consegna, sarà possibile definire in 

maniera molto precisa il totale delle consegne da effettuare, nonché conoscere in anticipo i casi 

“difficili” e i problemi logistici cui si potrebbe andare incontro. Questo renderà più agevoli le 

operazioni di consegna e l'organizzazione delle stesse. 

 

Nel seguito, si dettagliano le modalità previste per l’effettuazione dell’attività di distribuzione porta 

a porta delle attrezzature. Il Gestore potrà in alternativa prevedere l’effettuazione dell’attività di 

distribuzione tramite consegna presso uno o più “punti di distribuzione” (presso Centro di Raccolta, 

Ecosportello, eventuali ulteriori), previo invio di specifico avviso agli utenti. 

 

Operazioni Preliminari 

Circa sette giorni prima del passaggio previsto per la consegna dei kit, dovranno essere predisposti 

degli avvisi destinati alle utenze coinvolte affissi nei luoghi di maggior passaggio (attività 

commerciali, parrocchie, scuole), in maniera tale che gli utenti sappiano in anticipo quando sono 

previste le consegne nel loro quartiere. 

In caso di utenze condominiali di dimensioni superiori alle cinque unità abitative, si prevede di 

concordare con gli amministratori di condominio tempi e modi di consegna. In ogni caso la 

comunità sarà avvisata anche in occasione degli incontri pubblici. 

Operazioni di consegna 

Ogni squadra addetta alla consegna sarà dotata di schede di consegna, anche su supporto 

informatico, redatte in base al cronoprogramma, in cui saranno presenti i dati relativi alle utenze 

destinatarie e in cui saranno annotate eventuali anomalie o variazioni rispetto a quanto previsto dal 

censimento. 

Gli operatori impegnati nella consegna dei kit saranno organizzati con una squadra di due operatori 

affiancati da un comunicatore/mediatore culturale opportunamente formato.  

Nel caso in cui le utenze non siano presenti al momento della consegna, si provvederà alla 

comunicazione tramite avviso cartaceo del luogo deputato alle operazioni di consegna definito con 

l’Agenzia (centro di raccolta, centro servizi o ecosportello). La consegna potrà avvenire secondo 

quest'ultima modalità, ad esempio, nel caso di utenti non residenti presenti esclusivamente nel 



 

58 

 

periodo estivo.  Nel caso di soggetti anziani o diversamente abili si concorderanno modalità di 

consegna specifiche di concerto con l’Agenzia. 

Il gestore dovrà comunque garantire, previa registrazione ed inserimento nella banca-dati comunale, 

la consegna dei kit di raccolta almeno presso il centro di raccolta, i centri servizi o gli ecosportelli 

alle utenze domestiche o non domestiche non raggiunte dalla distribuzione in fase di avvio nonché 

alle utenze domestiche e non domestiche di nuova attivazione. 

La consegna dei kit dovrà essere strutturata in maniera tale da poter verificare sul campo i dati 

raccolti grazie all'indagine territoriale ed evidenziare eventuali fenomeni di evasione o free riding. 

Al termine delle operazioni di consegna sarà elaborato e messo a disposizione dell’Agenzia un 

database informatico (foglio di calcolo) di tutte le utenze interessate dal servizio con evidenziate 

quelle emerse durante le consegne e non presenti nei ruoli. 

Tutto il personale dovrà essere debitamente formato al fine di svolgere al meglio sia l'attività di 

direct relation con i cittadini sia quella di elaborazione dei dati relativi alle utenze. 

Per le raccolte domiciliari che lo richiedano, il Gestore, ad eccezione della prima fornitura per lo 

start-up del servizio per la quale si prevede la consegna porta a porta, dovrà provvedere alla 

distribuzione dei sacchi e materiale d’uso presso il Centro di Raccolta e presso l’Ecosportello 

presente sul territorio comunale e/o attraverso il personale preposto al presidio del Centro di 

Raccolta e dell’Ecosportello. Il Gestore deve provvedere alla continua fornitura dei sacchetti 

durante l’intero periodo di concessione. I punti di distribuzione di sacchetti dovranno essere 

regolarmente riforniti in modo da non essere mai privi delle forniture previste. 

Le modalità distribuzione delle forniture dovranno essere specificate in maniera chiara nel materiale 

informativo predisposto dal Gestore.  

Raccolta e Analisi Dati 

Le informazioni rilevate in fase di consegna dei kit andranno a implementare e completare quelle 

raccolte tramite l'indagine territoriale che sarà stata svolta in precedenza. Questi dati saranno 

organizzati in un database informatico con formato da concordare in modo tale da renderne agevole 

l'utilizzo. 

 

Art. 38 - Numero Verde 

Il gestore si impegna ad avere attivo uno specifico Numero Verde con risposta diretta da parte di un 

operatore nella fascia oraria dalle 8.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 17.00 dal lunedì al giovedì e 

dalle 8.00 alle 13.00 il venerdì, e segreteria telefonica con risponditore automatico in orari differenti 

a completamento delle 24 ore giornaliere. Attraverso il numero verde i cittadini potranno ottenere 
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informazioni sulle modalità di svolgimento dei servizi, segnalare eventuali disservizi ed effettuare 

prenotazione di servizi a richiesta. 

 

Art. 39 - Carta del Servizio 

Al Gestore spetta la redazione della Carta del Servizio con lo scopo di informare in modo esaustivo 

i cittadini sulle prestazioni erogate nella gestione dei rifiuti urbani in esecuzione della presente 

concessione, attraverso contenuti semplici e chiari e, al tempo stesso, precisi e completi, non 

tralasciando la particolare cura della presentazione grafica. 

La Carta del Servizio di cui all’allegato C al presente disciplinare in vigore dalla data di decorrenza 

del contratto sarà approvata da Atersir secondo le modalità previste dal Contratto di servizio una 

volta verificato il rispetto degli standard previsti dal presente Disciplinare e dallo schema di carta 

dei servizi approvato e pubblicato da Atersir con Deliberazione di Consiglio d’Ambito n. 13 del 7 

aprile 2016.  

 

Art. 40 - Ufficio di relazione col pubblico denominato Ecosportello 

Il Gestore dovrà garantire un punto di relazione con l’utenza, definito “Ecosportello”.  

Presso tale sede le utenze potranno ricevere informazioni e materiali relativi al servizio di raccolta 

dei rifiuti, ed in particolare: 

a) ottenere informazioni sui servizi di raccolta e trasporto dei rifiuti in merito a modalità 

di conferimento dei rifiuti, orari, tipi di materiali oggetto di raccolta; 

b) ottenere informazioni sulle modalità di adesione al compostaggio 

domestico/autocompostaggio ed al compostaggio di comunità; 

c) ottenere informazioni sulle modalità di calcolo della tariffa rifiuti e sulle relative 

agevolazioni/riduzioni previste; 

d) richiedere l’assegnazione o la sostituzione di contenitori; 

e) prenotare i servizi a chiamata; 

f) ottenere informazioni sull’ubicazione, gli orari di apertura e le tipologie di rifiuti/beni 

conferibili presso il Centro di Raccolta; 

g) segnalare eventuali disservizi e presentare reclami. 

Presso l’Ecosportello, negli orari di ricevimento del pubblico dovrà essere presente personale del 

Gestore. 
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Il calendario della presenza di addetti del Gestore dovrà garantire gli standard previsti nella Carta 

dei Servizi del Gestore, redatta in conformità allo schema predisposto dall’Agenzia.  

Art. 41 - Customer care  

La gestione dei rapporti con l’utenza deve essere eseguita con il supporto di un software che 

consenta: 

a) di registrare l’apertura della richiesta dell’utente e la sua chiusura (a seguito della 

avvenuta esecuzione, da parte del Gestore, dell’attività per rimediare al disservizio o per 

l’esecuzione del servizio richiesto); 

b) di archiviare le informazioni sulle richieste: dati identificativi dell’utente, disservizio 

lamentato, tipo di informazioni richieste; 

c) di produrre statistiche sulle richieste con riferimento a: tipologia di utenza (domestiche e 

non domestica), tipologia dei disservizi o altri eventi (indicando quali) segnalati e di 

informazioni richieste; 

d) l’accesso da remoto agli archivi da parte dell’Agenzia. 

Alle segnalazioni di disservizi, il Gestore deve dare rimedio entro 24 ore dalla richiesta dell’utente, 

salvo il caso in cui la natura del disservizio sia tale da richiedere un intervento urgente, immediato, 

tempestivo.  

Art. 42 - Customer Satisfaction  

Il Gestore è tenuto a realizzare annualmente un’indagine di customer satisfaction su di un campione 

statisticamente rilevante per la verifica della percezione della qualità del servizio da parte 

dell’utente.  

 Le modalità di svolgimento dell’indagine e i risultati dovranno essere condivisi con l’Agenzia 

annualmente all’atto di presentazione del Piano Annuale delle Attività. 

 

Art. 43 - Agenti Accertatori  

Ai fini del conseguimento degli obiettivi descritti, il Gestore, su richiesta del comune o 

dell’Agenzia, deve attivare una o più squadre di Agenti Accertatori, che possano esercitare 

un’azione di controllo sul territorio innanzitutto in chiave formativa e informativa, e solo in 

subordine in chiave sanzionatoria, verso gli utenti. 

Tra i comportamenti non corretti che gli agenti potranno prevenire e contenere si segnalano a titolo 

esemplificativo: abbandoni di rifiuti in area pubblica, conferimenti scorretti nel contesto della 
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raccolta differenziata, conferimento nei contenitori di materiale non conforme, esposizione del 

contenitore per la raccolta porta a porta in area a uso pubblico in giorni ed orari non corretti. 

Sarà in capo al Gestore l’accertamento dell’adeguata formazione degli Agenti Accertatori. 
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 CAPO VIII - MEZZI E ATTREZZATURE 

Art. 44 - Caratteristiche tecniche delle attrezzature di raccolta  

È a carico del Gestore ogni acquisto relativo ad attrezzature rigide e forniture annuali necessarie per 

la corretta gestione del servizio nel rispetto del presente Disciplinare Tecnico e degli Standard 

Prestazionali. 

Tutti i contenitori dovranno essere provvisti delle dotazioni segnaletiche a norma di legge. Sui 

contenitori inoltre dovranno essere ben visibili il logo dell’Agenzia, le istruzioni per il conferimento 

ed il numero verde per le chiamate da parte degli utenti al Gestore. I contenitori forniti dovranno 

essere di colore conforme a quello utilizzato per le diverse frazioni di rifiuto al momento dell’avvio 

della concessione. Con l’obiettivo di uniformarsi ai nuovi standard europei di settore, l’Agenzia si 

riserva la facoltà, per le nuove attrezzature, di richiedere la fornitura di contenitori conformi alla 

norma UNI 11686 “Gestione dei rifiuti – Waste Visual Elements – Elementi di identificazione 

visiva per i contenitori per la raccolta dei rifiuti urbani” che definisce i colori e la segnaletica per i 

contenitori dedicati alle raccolte differenziate dei rifiuti urbani. 

Eventuali contenitori che il Gestore dovesse acquistare e/o fornire alle utenze nell’ambito della 

presente concessione dovranno essere conformi ai Criteri Ambientali Minimi di cui al Decreto del 

Ministero dell’Ambiente 13 febbraio 2014 (G.U. n. 58 dell’11 marzo 2014) e comunque dovranno 

contenere almeno il 30% di materiale riciclato, con l’eccezione dei sacchetti per la raccolta 

domiciliare della frazione organica che debbono essere in materiale compostabile. 

Al fine di garantire dal punto di vista tecnico la possibilità di gestire un sistema di contabilizzazione 

dei conferimenti di rifiuto indifferenziato, in relazione al passaggio da TARI a TARI puntuale o 

tariffa puntuale, in accordo con l’Agenzia ed il Comune, il Gestore dovrà dotare tutti i contenitori 

dedicati a questa frazione del rifiuto di un sistema di riconoscimento (es. tramite badge o 

transponder), identificativo per le utenze con oneri a suo carico. Spetta quindi al Gestore: 

• gestire la fase di inizializzazione dei codici a barre/badge o dei transponder e/o altre 

dotazioni equivalenti, con allineamento del relativo codice univoco ad una specifica utenza; 

• gestire il flusso dati e la contabilizzazione dei conferimenti; 

• mantenere aggiornata la banca dati utenti. 

L’Agenzia avrà facoltà di eseguire, in qualunque momento, appropriati controlli per assicurarsi che 

il numero e la qualità di tutte le attrezzature siano idonei e di disporre affinché i mezzi e le 

attrezzature non utilizzabili, anche quelle fornite in comodato d’uso gratuito alle singole utenze, 

siano sostituite o riattate. 
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Inoltre, dovranno essere conformi ai Criteri ambientali minimi per l’arredo urbano adottati con 

Decreto 5 febbraio 2015 (G.U. n. 50 del 2 marzo 2015). 

Ad esclusione dei primi cinque anni di contratto, durante il corso della Concessione non potranno 

essere presenti attrezzature aventi una vetustà superiore agli otto anni. 

La distribuzione delle attrezzature dovrà avvenire secondo le modalità illustrate al Capo VII. 

 

Art. 45 - Variazioni delle quantità di attrezzature in fase di esecuzione 

Spetta al Gestore il mantenimento in efficienza di attrezzature e contenitori impiegati per la raccolta 

ad esclusione di quelli forniti in comodato d’uso alle utenze o di proprietà delle stesse. Spetta al 

Gestore la sostituzione dei contenitori obsoleti e di quelli eventualmente danneggiati o incendiati 

senza ulteriori oneri per l’Agenzia e il Comune. Spetta inoltre al Gestore il reintegro gratuito dei 

contenitori smarriti o sottratti all’utenza, dietro presentazione di autodichiarazione che ne attesti le 

motivazioni. Il Gestore si assume inoltre il rischio connesso all’esposizione dei contenitori (furto, 

danneggiamento o altro) senza oneri aggiuntivi a carico degli utenti o dell’Agenzia. 

In caso di variazioni del servizio rispetto alle condizioni contrattuali, l’Agenzia, anche dietro 

richiesta del Gestore, può prevedere integrazioni sul numero di attrezzature necessarie per 

l’espletamento dei servizi. 

 

Art. 46 - Caratteristiche minime dei mezzi 

Standard tecnici minimi 

Per l’adempimento di tutte le obbligazioni conseguenti all’esecuzione dei servizi previsti dal 

presente Contratto, il Gestore metterà a disposizione tutti i mezzi, materiali e attrezzature 

necessarie al loro espletamento. 

La flotta veicoli, le attrezzature, le apparecchiature, i rotabili, i Dispositivi di Protezione 

Individuale, i contenitori devono essere in perfetto stato di manutenzione e rispondenti alle 

normative UE e ai requisiti di sicurezza vigenti. 

I mezzi devono essere sottoposti con esito positivo alle verifiche periodiche dell’Ispettorato della 

Motorizzazione. 

I mezzi devono essere dotati di apposita copertura assicurativa, carta di circolazione ed idonei per 

l’iscrizione all’Albo Gestori Ambientali secondo quanto riportato dal Decreto 3 giugno 2014 n. 

120 e dalle Deliberazioni del Comitato Nazionale dell’Albo stesso. 

Tutti i veicoli utilizzati devono essere dotati, pena la loro immediata sostituzione, di tutti i 

dispositivi che tutelino e salvaguardino la sicurezza degli addetti al servizio. 
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Detti dispositivi devono essere costantemente tenuti in efficienza dal Gestore. Il Direttore 

dell’esecuzione del contratto può eseguire verifiche e controlli sui vari dispositivi e misurazioni sui 

livelli di rumorosità durante tutto il periodo contrattuale. 

Il Gestore deve garantire la qualità, la rispondenza alle prescrizioni di legge anche in materia di 

sicurezza e la correttezza di utilizzo degli automezzi, delle attrezzature e dei materiali, assumendo 

a proprio carico ogni onere derivante dall’inosservanza delle norme vigenti per la sicurezza del 

lavoro e per la prevenzione degli inquinamenti. 

I mezzi in uso dovranno comunque rispettare almeno le Direttive comunitarie in materia di 

emissioni di inquinanti da parte dei veicoli. 

Le emissioni sonore dovranno rispettare quanto previsto nell’allegato I del D.M. 14 dicembre-

2007 recante Recepimento della direttiva 2007/34/CE della Commissione del 14 giugno 2007, per 

la corrispondente categoria di veicoli, da misurare sulla base dei metodi di prova previsti nella 

pertinente norma tecnica CUNA. 

Ogni anno il Gestore deve procedere ad un esame dei fumi emessi da tutti i veicoli a motore 

presenti nel cantiere, nonché ad un esame delle emissioni sonore. La documentazione comprovante 

l’esito degli esami deve essere trasmessa dal Gestore all’Agenzia. 

Le caratteristiche tecniche dei mezzi impiegati devono essere tali per cui le dimensioni massime e 

il diametro di sterzata dei veicoli consentano agevolmente il transito, la fermata e le manovre in 

genere, nel rispetto delle norme sulla circolazione, tenuto conto della rete stradale esistente. 

Il Gestore deve provvedere, a sua cura e spese, al lavaggio e disinfezione periodica dei mezzi 

utilizzati per l’espletamento del servizio ed in ogni caso i mezzi ad inizio di ogni giornata di 

servizio dovranno presentarsi idonei dal punto di vista igienico-sanitario. Il servizio di lavaggio 

automezzi deve essere eseguito con prodotti non tossici e possibilmente con il marchio Ecolabel o 

equivalente. 

Il Gestore deve mantenere tutti i mezzi, per tutta la durata della concessione, in perfetta efficienza 

e coloritura, sostituendo quelli che per uso o avaria fossero deteriorati. Nel caso di guasto di un 

mezzo il Gestore deve provvedere alla sostituzione immediata per assicurare la continuità del 

servizio. A tale scopo, i veicoli fermi per manutenzione dovranno essere sostituiti con altri aventi 

le medesime caratteristiche. 

Inoltre, il Gestore deve garantire l’utilizzo di mezzi a ridotto impatto ambientale, ed in particolare, 

nell’ambito dello svolgimento del contratto, devono possedere le seguenti caratteristiche: 

• almeno il 50% (in numero) degli automezzi devono avere motorizzazione rispondente alla 

normativa Euro 5 o successive, oppure essere veicoli elettrici, alimentati a gas naturale o GPL o 

ibridi. In caso di previsione di utilizzo di veicoli elettrici, veicoli a gas naturale o GPL, compete 
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al Gestore dimostrare le possibilità di impiego in rapporto alla morfologia del territorio, alle 

pendenze, alle distanze; 

• a partire dall’attivazione della TARI puntuale o della tariffa puntuale il 100% (in numero) dei 

mezzi di servizio per la raccolta stradale e domiciliare della frazione indifferenziata dovranno 

essere dotati di idonea strumentazione atta alla lettura dei dati di conferimento o dei tag apposti 

sui contenitori esposti dagli utenti. Il sistema scarico dati/lettura impiegato sui mezzi di 

raccolta dovrà essere realizzato in modo tale da impedire letture dei codici non pertinenti, 

errati o contraffatti. Il margine di errore del sistema di lettura deve essere inferiore allo 0,5%. 

La trasmissione dati tra i dispositivi di raccolta e server, al termine delle operazioni di 

raccolta, deve disporre di adeguati livelli di sicurezza al fine di prevenire ed evitare possibili 

perdite di dati. Il sistema dovrà inoltre essere idoneo alla memorizzazione e conservazione 

delle registrazioni relative a più giorni di servizio, in caso di mancato scarico o assenza di linea 

di trasmissione. 

 

Vetustà dei mezzi e caratteristiche ambientali 

Ad esclusione dei primi due anni di contratto, durante il corso della Concessione il parco mezzi 

circolante non potrà avere una vetustà media superiore agli otto anni; sono esclusi da tale specifica 

gli eventuali mezzi d’opera impiegati presso il Centro Servizi, il Centro di raccolta o altre piazzole 

logistiche. 

 

Caratterizzazione dei mezzi 

Su ogni mezzo il Gestore dovrà apporre un adesivo o un pannello riportante il logo dell’Agenzia e 

specifica targa con numero mezzo, logo del Gestore, indicazione della tipologia di servizio cui è 

dedicato e numero verde. L’editing e il formato dovranno essere preventivamente approvati 

dall’Agenzia. Tali pannelli/adesivi dovranno essere rimossi o interamente coperti in caso di impiego 

di tali mezzi in servizi non oggetto del presente affidamento. 

Sui mezzi non dovranno essere poste altre scritte e/o targhe all’infuori di quelle previste per legge 

su autoveicolo e attrezzature. Su eventuale specifica richiesta dell’Agenzia, il Gestore dovrà 

consentire l’applicazione, sulle fiancate di mezzi/attrezzature o su altre parti specifiche, di adesivi o 

altri elementi per lo svolgimento di pubblicità istituzionale. 
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 CAPO IX - CONTROLLO E MONITORAGGIO DEI SERVIZI 

Art. 47 - Modalità di controllo e monitoraggio dei servizi 

L'Agenzia controlla il servizio e l'attività del Gestore al fine di:  

• assicurare la corretta applicazione della tariffa del servizio di gestione dei rifiuti urbani;  

• verificare il raggiungimento degli obiettivi e livelli di servizio previsti dagli Standard 

prestazionali;  

• valutare l'andamento economico-finanziario della gestione;  

• definire nel complesso tutte le attività necessarie a verificare la corretta e puntuale 

attuazione degli standard. 

L'Agenzia provvede alla vigilanza ed al controllo dei servizi nominando a tal fine il Direttore 

dell’Esecuzione del Contratto (DEC). Il Direttore dell’esecuzione, nonché gli eventuali assistenti 

dello stesso, possono dare disposizioni anche verbali, nei casi di urgenza, per quanto riguarda le 

normali istruzioni di dettaglio, salvo formalizzazione con ordine scritto. 

Il controllo dell'andamento dei servizi dovrà essere garantito all'Agenzia da un sistema informativo 

posto in essere dal soggetto gestore dei servizi come descritto al successivo articolo 48. 

L’insieme dei dati da rendere disponibili al soggetto regolatore e preposto al controllo dei servizi 

dovrà essere aggiornato sulla base di eventuali modifiche di tipo normativo cogenti a livello 

nazionale e/o regionale. Il sistema informativo, assieme alle visite ispettive e altre forme di 

controllo che l’Agenzia riterrà opportune, sarà utilizzato per eventuali sanzioni e penali di cui 

all’art. 55 del Contratto, dovute al mancato rispetto degli standard tecnici minimali previsti dai 

documenti di affidamento. 

 

 Art. 48 - Sistema informativo per il controllo e la gestione dei dati 

Il Gestore deve disporre di un sistema informativo di gestione dei dati ossia un sistema di controllo 

che permetta, anche tramite report periodici, all’Agenzia, al Comune, o ai soggetti delegati 

dall’Agenzia, di consultare tutte le informazioni necessarie al controllo dei servizi effettuati. 

Tale sistema è finalizzato a garantire almeno: a) tracciabilità dei rifiuti, b) contabilizzazione delle 

utenze c) controllo e monitoraggio dello svolgimento dei servizi d) gestione delle segnalazioni e dei 

reclami da parte dell'utenza. 

Il sistema informativo dovrà consentire all’Agenzia di verificare, tramite aggiornamenti periodici, il 

mantenimento degli standard qualitativi e quantitativi. 

Il sistema informativo dovrà rendere disponibili almeno le seguenti informazioni: 
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Aggiornamento mensile 

- elenco delle segnalazioni effettuate dagli utenti via telefono, mail o tramite applicazioni per 

smartphone con i tempi e la descrizione delle risposte o azioni correttive attivate dal gestore, 

- tipo e frequenza dei disservizi verificatisi, compreso numero, gravità e localizzazione degli 

errati conferimenti,  

- la programmazione settimanale dei servizi, 

- appuntamenti richiesti per servizi a chiamata e tempi di evasione della richiesta, 

- attività di emergenza in relazione a servizi non effettuati per cause di forza maggiore con 

indicazione della tempistica di risoluzione del problema. 

Aggiornamento quadrimestrale 

- quantità di rifiuti raccolti, in funzione del tipo di rifiuto (come identificato dai codici CER, 

compresi i RAEE, i rifiuti ingombranti ed i rifiuti speciali assimilati agli urbani), della 

frequenza e delle modalità di raccolta (porta a porta, cassonetto stradale, centri di raccolta), 

del tipo di utenza (domestica e non domestica e delle altre categorie previste dalle norme) e 

delle modalità di rilevazione (manuale o automatica), 

- numero dei mezzi impiegati nella raccolta, divisi per tipologia (quantità di rifiuti 

trasportabili),  

- numero e qualifica degli addetti al servizio e durata delle loro prestazioni in relazione alle 

diverse modalità di realizzazione della raccolta dei rifiuti, comprensivo delle attività svolte 

da eventuali terze parti, 

- flussi giornalieri di utenti e di materiali nel centro di raccolta, compresi eventuali orari di 

apertura del centro, 

- report dettagliato sulle aree "critiche" (zone dove vi è maggiore presenza di abbandono o 

errata gestione del servizio da parte delle utenze), 

- numero di eventi, mercati, sagre e feste per cui è effettuato il servizio (denominazione, 

localizzazione, periodo, numero e tipologia di contenitori forniti ed esito del servizio in 

termini di qualità delle frazioni da raccolta differenziata), 

- numero e tipo di utenze servite, 

- tempi medi di attesa presso l’ecosportello e/o altre strutture dedicate al rapporto con 

l’utenza. 

Aggiornamento Annuale  

(entro 30 giorni dalla scadenza del Piano Annuale delle Attività - Art. 3) 

- numero, tipo e caratteristiche di contenitori utilizzati per la raccolta differenziata domiciliare 

e per quella stradale, 
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- estensione, localizzazione e modalità della raccolta differenziata, per tipologia di servizio e 

singole zone appartenenti al Comune, 

- destinazione delle frazioni di rifiuti raccolte; centri di trattamento, di recupero e di 

smaltimento utilizzati (comprese le piattaforme di selezione e valorizzazione dei materiali 

raccolti in maniera differenziata e gli impianti di smaltimento/discariche), ecc., 

- quantità di rifiuti e tariffe corrisposte dal Gestore agli impianti di destino, nonché quantità di 

rifiuti e corrispettivi conseguenti alla vendita su libero mercato o a seguito del conferimento 

ai Consorzi del sistema CONAI o agli altri Consorzi per la raccolta il riciclaggio ed il 

recupero dei rifiuti, 

- dati sul compostaggio domestico e di comunità: 

o utenze domestiche e non domestiche presenti nel territorio che posseggono i requisiti 

per l’autocompostaggio dei propri rifiuti organici;  

o utenze domestiche e non domestiche presenti nel territorio che praticano 

l’autocompostaggio con attrezzature fornite in comodato d’uso dal gestore (tipologia 

e data di consegna delle attrezzature, ultimo controllo effettuato; % rispetto al totale 

in possesso dei requisiti); 

o utenze domestiche e non domestiche presenti nel territorio che praticano 

l’autocompostaggio con attrezzature proprie (tipologia e data di adesione al 

compostaggio domestico, ultimo controllo effettuato o storico controlli effettuati; % 

rispetto al totale in possesso dei requisiti); 

o richieste di assistenza evase per gli eventuali impianti di compostaggio di comunità; 

o dati relativi alle ispezioni effettuate (% complessiva rispetto al totale delle utenze 

aderenti; dove, quando, esito) sulla base di un format standard definito dall’agenzia; 

- ogni informazione necessaria alla compilazione del MUD del Comune o documento 

equivalente (nei tempi idonei alla compilazione dei documenti stessi). 

Le informazioni sopra richieste dovranno essere rese disponibili in modo da permettere la loro 

tracciabilità e conservazione anche ai fini dell’estrazione di indicatori di performance e report 

statistici annuali e pluriennali. 

L’affidatario del servizio dovrà comunque provvedere a rendere disponibili tutti i dati e flussi 

informativi previsti dalle delibere D.G.R. nr. 2317/2009, D.G.R. 754/2012, D.G.R. 467/2015, 

D.G.R. 1441/2013 o ulteriori richieste dell’Agenzia. 

Il sistema informativo dovrà produrre indicatori sintetici per ciascun dato trattato al fine del 

monitoraggio del Piano Annuale delle Attività con evidenza degli scostamenti rispetto a quanto 

programmato. 
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Sistemi di localizzazione flotta mezzi via GPS 

Ogni mezzo dedicato ai servizi in concessione dovrà essere in possesso di un sistema di rilevamento 

satellitare che consenta di rilevare, ricevere, convertire, registrare e trasmettere a consolle remota 

e/o a server centrale, e con un intervallo di campionamento e memorizzazione non superiore a 30 

secondi, i dati di localizzazione ottenibili con il sistema GPS. 

Spettano al Gestore tutte le eventuali procedure necessarie per l’attuazione di quanto specificato al 

presente articolo, inclusa, ove necessaria, la stipula di accordi con le rappresentanze sindacali e/o 

l’autorizzazione da parte dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro. 

A tal proposito il sistema deve essere dotato dalla componentistica hardware e software necessaria 

per ottenere le seguenti prestazioni minime: 

• localizzazione dei veicoli su cartografia digitalizzata in automatico o a richiesta 

dell’operatore; 

• possibilità di aggiungere ulteriori layer, alla cartografia di base in dotazione, con 

caratteristiche da concordare tra il fornitore e l’Agenzia; 

• localizzazione in continuo ed in contemporanea tramite sistema GPS e trasmissione dei 

dati con tecnologia GPRS o superiore, ricostruzione percorsi su cartografia 

informatizzata; 

• tracciatura dei percorsi svolti dai mezzi di servizio con registrazione delle soste per i 

mezzi del servizio di raccolta e presa di carico (messa in funzione delle spazzole) per la 

spazzatrice; 

• confronto tra servizio previsto e servizio effettuato sia in termini grafici che alfanumerici 

e creazione di report sulle informazioni legate ai servizi; 

• rappresentazione grafica dei vari servizi come previsti dalla programmazione con 

allegati report contenenti informazioni sulla modalità di svolgimento del servizio. 

Il sistema deve in particolare rilevare e trasmettere, per ogni punto del percorso e per ogni mezzo, 

almeno i seguenti dati: 

• coordinate geografiche, 

• data ed ora (ore, minuti e secondi), 

• velocità istantanea, 

• km parziali percorsi,  

• stato operativo. 

La soluzione dovrà inoltre essere in grado di rilevare e trasmettere tutti i guasti, le avarie o le 

anomalie di servizio con relative coordinate geografiche. 
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Il tracciato dovrà garantire la possibilità di caricamento dei dati su un qualsiasi tipo di cartografia o 

software GIS (Teleatlas, Navteq, Arcview, Autocad, Google Earth, Dbcad, Terranova Sharc, 

MapInfo, ArcGIS, GeoMedia, ecc.).  

Tutti i dati sopra richiamati dovranno essere inviati direttamente dagli automezzi al server del 

Gestore, su tracciato standard concordato tra Agenzia e Gestore. 

Tali dati dovranno essere trasmessi all’Agenzia con frequenza settimanale. La soluzione deve 

permettere la completa parametrizzazione dell’intero sistema (frequenza di campionamento, 

frequenza di invio dei dati a terra, ecc). 

La soluzione dovrà essere in grado di garantire la memorizzazione dei dati di localizzazione per 

tutta la durata del servizio, per l’intera flotta utilizzata ed oggetto del servizio di localizzazione. 

L’onere della predisposizione del sistema di rilevamento è a completo carico del Gestore, così come 

l’eventuale formazione del personale dell’Agenzia addetto alla consultazione, essendo da intendersi 

già remunerato nel corrispettivo della Concessione. 

Il sistema dovrà essere completamente in servizio entro ventiquattro mesi dall’inizio della 

Concessione. 

Il Gestore dovrà fornire all’Agenzia l’eventuale sistema hardware e software necessario per la 

gestione dei dati, comprensivo di tutte le licenze necessarie al suo funzionamento. 

 

Art. 49 - Banca dati utenze e attrezzature 

Dal momento dell’attivazione di sistemi informatizzati per il riconoscimento dell’utenza e la 

misurazione del rifiuto indifferenziato, il Gestore è tenuto a gestire una banca dati delle utenze, 

anche sulla base degli indirizzari ufficiali certificati del Comune forniti per mezzo dell’Agenzia, 

curando aggiornamenti, verifiche e controlli dei flussi di dati funzionali a:  

• inizializzazione dei codici a barre, badge o transponder,  

• allineamento del codice univoco dello stesso alla specifica utenza assegnataria, 

• assegnazione del badge per accesso alle strutture informatizzate, 

• misurazione dei conferimenti operati dalle utenze. 

Al fine dell’allineamento con le banche dati proprie dell’amministrazione comunale e ai fini di 

quanto previsto al successivo Capo X, la banca dati utenze dovrà essere compatibile con gli 

standard catastali adottati in ciascun Comune, e comunque compatibili con gli standard regionali 

dell'Anagrafe Comunale degli Immobili. 

Attraverso l'accesso al sistema informativo da parte dell'Agenzia, i dati dovranno essere resi 
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gestibili in forma di tracciato compatibile con la strumentazione informatica dell’Agenzia e 

pertanto, se necessario, il Gestore dovrà mettere a disposizione dell’Agenzia gratuitamente un 

tecnico informatico che collabori a rendere compatibili e utilizzabili i dati trasmessi anche ai sensi 

dell’articolo 48. 

I dati dovranno essere gestiti con modalità adeguate anche allo sviluppo della Tari/tariffa puntuale 

secondo le modalità specificate al Capo X e dovranno permettere la restituzione dei seguenti dati: 

1. l’utenza, individuata con Cognome e Nome o Rag. Sociale, C.F. e/o P.I. 

2. l'indirizzo completo, individuato dalla seguente successione: 

a. COD_VIA comunale 

b. Toponimo comunale  

c. Numero Civico 

d. Lettera (se esistente) 

e. Interno (se esistente) 

3. l’unità immobiliare urbana (U.I.U.) di riferimento, individuata dalla seguente successione: 

a. codice comunale Belfiore, 

b. numero del foglio di mappa, 

c. numero della particella su cui è costruito il fabbricato, 

d. numero del subalterno, 

4. la relazione tra le informazioni di cui ai punti precedenti. 

Il gestore dovrà inoltre effettuare un censimento puntuale delle attrezzature di raccolta utilizzate, in 

particolare cassonetti, contenitori, cassoni e relative strutture informatizzate in modo da permettere 

in qualsiasi momento l'individuazione sul territorio del posizionamento delle attrezzature e 

l'attribuzione a uno specifico servizio. L’Agenzia avrà la facoltà di effettuare, in qualsiasi momento, 

opportune verifiche volte ad accertare l'osservanza delle condizioni contrattuali da parte del gestore, 

sia mediante controlli in loco, sia attraverso controlli sulla documentazione presente negli Uffici del 

Gestore. 



 

72 

 

 CAPO X - SERVIZIO DI GESTIONE DEL SISTEMA TARIFFARIO 

CORRISPETTIVO E ADEMPIMENTI CONSEGUENTI 

 Art. 50 - Gestione della Tariffa di natura corrispettiva ex art. 1 comma 668 L. 147/2013 

e s.m.i 

Nel rispetto degli Standard Prestazionali, entro il secondo anno di affidamento tutto il bacino in 

questione dovrà essere dotato di strumenti per la misurazione puntuale dei rifiuti indifferenziati. 

Nel rispetto dei tempi necessari per i vari passaggi istituzionali e coerentemente con la normativa 

regionale (L.R. 16/2015), il Comune potrà deliberare l’applicazione della Tariffa di natura 

corrispettiva ex art. 1 comma 668 della Legge 147/2013. 

Il Comune, pertanto, tramite l’Agenzia, nel corso della concessione, potrà chiedere al Gestore di 

gestire l’applicazione della Tariffa di natura corrispettiva “puntuale” riconoscendo al Gestore i 

corrispettivi previsti all’Allegato B “Elenco prezzi unitari” del Contratto. 

Il Gestore sarà tenuto a fornire tale servizio secondo le previsioni del regolamento vigente, adottato 

conformemente a quanto previsto dall’art. 1 comma 667 della L. 147/2013 e dalla L.R. 16/2015 

s.m.i. 

Le scelte circa il software applicativo (adattabile alle modifiche normative ed al passaggio da 

Tributo a Tariffa di natura corrispettiva), collegabile anche ai sistemi di misurazione dei rifiuti, 

restano nella piena discrezionalità del Gestore che ne sostiene direttamente i costi per tutto il 

restante periodo della Concessione e indipendentemente dalle modifiche e/o aggiornamenti che si 

rendessero necessari. 

 

Art. 51 - Modalità di svolgimento del servizio in caso di gestione della Tariffa di natura 

corrispettiva 

Il Gestore acquisirà la banca dati informatica già in uso nel contesto dell’attività CARC e 

provvederà al suo costante aggiornamento per il calcolo tariffario anche in base alle variazioni delle 

utenze che gli saranno trasmesse dagli uffici comunali. 

Il Gestore provvederà nel corso della durata contrattuale all’accertamento della tariffa monitorando 

elusioni ed evasioni da verificarsi anche in relazione al servizio rifiuti offerto alle utenze. 

Il Comune si impegna, anche con mezzi telematici, a mettere a disposizione del Gestore, che si farà 

comunque parte attiva, tutti i dati in suo possesso ritenuti necessari alla corretta ed efficiente 

gestione della Tariffa, ed in particolare le variazioni anagrafiche delle utenze domestiche e le 

variazioni delle utenze non domestiche di competenza comunale o altre informazioni comunque 
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disponibili. 

Il Gestore garantisce la consultazione telematica della banca dati della Tariffa all’Agenzia ed al 

Servizio Tributi del Comune in modalità remota, preferibilmente mediante interfaccia web. Il 

Gestore curerà i rapporti con l’utenza nello sportello informativo di cui all’art. 40. 

Per la contabilizzazione dei proventi derivanti dall’applicazione della Tariffa, il Gestore emetterà 

bollette con cadenza almeno semestrale, provvedendo con l’ultima fatturazione ai necessari 

conguagli secondo le disposizioni regolamentari e normative vigenti. Nelle bollette inviate agli 

utenti dovrà essere inserita una dicitura che riporta la situazione dei pagamenti pregressi. 

Il soggetto Gestore del servizio provvede alla riscossione ed al recupero dei crediti nei modi e nelle 

forme più opportune consentite dalla normativa vigente. 

 

 Art. 52- Piano Finanziario e articolazione tariffaria 

Il Piano Finanziario annuale valido per l’annualità successiva, corredato dalla relazione del Gestore 

sull’andamento del servizio rifiuti per il Comune interessato dalla Concessione, redatto ai sensi della 

normativa vigente, deve essere predisposto e trasmesso dal Gestore entro il 30 ottobre di ogni anno. 

L’Agenzia si riserva la facoltà di richiedere la trasmissione del Piano Finanziario in data antecedente 

al 30 ottobre in considerazione delle esigenze deliberative del Comune. Il Gestore dovrà redigere il 

Piano Finanziario secondo lo schema previsto dal d.P.R. 158/99, o altre norme per tempo vigenti. Il 

Piano Finanziario è approvato da Atersir. 

In caso di inoperatività del Gestore e di mancata trasmissione del Piano Finanziario entro il termine 

assegnato, l’Agenzia avrà la facoltà di predisporre direttamente il Piano Finanziario al fine di 

consentire la successiva approvazione, anche da parte del Comune, se richiesta dalle norme. 

Qualora il Comune abbia adottato la tariffa di natura corrispettiva, il Piano Finanziario deve 

comprendere i costi amministrativi relativi all’accertamento, riscossione e contenzioso. 

L’eventuale conseguente articolazione tariffaria è determinata annualmente in conformità con la 

regolamentazione vigente e le specifiche norme applicative dettate dal d.P.R. 158/1999 o altra 

norma nel tempo vigente. Il Gestore, che gestisce la banca dati della Tariffa di natura corrispettiva, 

dovrà fornire il necessario supporto informatico e procederà, preventivamente avvisato, alle 

necessarie simulazioni in un tempo massimo di 24 ore da ogni richiesta, ovvero metterà a 

disposizione dati e strumenti per poterle fare eseguire direttamente dall’Agenzia. Al fine di un 

costante monitoraggio dell’attuazione del Piano Finanziario da parte dell’Agenzia, titolare del 

servizio di igiene urbana, è fatto obbligo al Gestore di fornire, secondo la periodicità 

dell’emissione delle bollette, dettagliati report che forniscano informazioni in relazione alle utenze, 
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bollettazioni, pagamenti ed eventuale evasione od elusione accertata, nonché diano dimostrazione 

dei risultati raggiunti rispetto agli obiettivi programmati per il servizio rifiuti, al loro stato di 

avanzamento, in termini di livello del servizio raggiunto. 
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CAPO XI -  SERVIZI GENERALI AMMINISTRATIVI E TECNICI 

 

 Art. 53 - Responsabile operativo del Gestore  

Il Gestore, al momento della sottoscrizione del verbale di avvio dell’esecuzione del contratto, deve 

comunicare all’Agenzia il nominativo del Responsabile operativo del Gestore e del suo sostituto per 

far fronte a qualsiasi emergenza. Tale figura operativa deve essere dotata di un recapito telefonico, 

deve essere sempre reperibile dalle ore 06.30 alle 20.00 dal lunedì al sabato, e non deve coincidere 

con il Referente dell’impresa, in quanto quest’ultima figura di più alta professionalità e di 

coordinamento.  

 

 Art. 54 - Responsabile dei servizi informatici 

Il Gestore deve indicare all’Agenzia il nominativo del “Responsabile dei servizi informatici del 

Gestore”. 

Il Responsabile dei servizi informatici del Gestore è una figura professionale avente una adeguata 

esperienza, coordinata dal Referente dell’impresa, che deve collaborare, se necessario, 

all’installazione, programmazione, realizzazione, collaudo e manutenzione delle forniture 

informatizzate, oltre che dei relativi servizi di formazione, anche in Atersir e in Comune. 

  

 Art. 55 - Servizio di reperibilità e pronto intervento 

Il servizio consiste nella organizzazione di un sistema di “pronta reperibilità” 24 ore su 24 per 365 

giorni all’anno, che consenta, su richiesta del Comune o dell’Agenzia, di: 

- attivare tempestivi interventi di supporto al servizio oggetto della concessione atti a 

fronteggiare eventi che possono determinare situazioni di pericolo e/o di disagio per 

l’utenza; 

- confinare e mettere in sicurezza depositi abusivi sul suolo comunale; 

- collaborare con l’Amministrazione nella risoluzione di problematiche ambientali. 

Il servizio di reperibilità dovrà essere attivo dalle ore 00.00 alle ore 24.00 di tutti i giorni dell’anno, 

giorni festivi e di domeniche inclusi. 

Con periodicità settimanale dovranno essere comunicati in forma scritta al Direttore dell’esecuzione 

del contratto i nominativi del personale reperibile e il relativo telefono, fisso o cellulare. 



 

76 

 

Il Direttore dell’esecuzione del contratto contatterà telefonicamente l’addetto reperibile 

indicandogli la tipologia di intervento necessaria. 

A tale richiesta verbale seguirà conferma scritta della richiesta di intervento che dovrà essere inviata 

a mezzo fax o pec-mail al Responsabile operativo del Gestore su apposito sintetico format 

predisposto dall’Agenzia; in detto format dovrà essere sempre indicata: ora e data della richiesta, 

tipologia di intervento richiesta, luogo in cui effettuare l’intervento, nome del Direttore 

dell’esecuzione del contratto che ha richiesto l’intervento. 

Il giorno successivo all’intervento dovrà essere trasmesso su apposita scheda, a mezzo fax o pec-

mail al Direttore dell’esecuzione del contratto, la quantità di ore di lavoro effettuate e i mezzi 

utilizzati per lo svolgimento del servizio richiesto. 

Dovrà essere inoltre redatto da parte del Gestore un documento riassuntivo di tutti gli interventi 

effettuati nell’arco di un mese. 

I costi dell’organizzazione del servizio e delle indennità di reperibilità sono già ricompresi nel 

corrispettivo dei servizi di base della presente concessione. 

Dal momento della prima richiesta di attivazione l’addetto reperibile dovrà organizzare le squadre 

d’intervento in maniera tale che entro 60 minuti dovrà essere resa operativa la prima squadra per gli 

interventi di ripristino delle condizioni di sicurezza e/o limitazione del danno. 

In caso di mancata esecuzione del servizio nelle modalità e nei termini sopra precisati, l’Agenzia si 

riserva di far effettuare il servizio ad altro soggetto, addebitando in tal caso al Gestore il relativo 

costo sostenuto. 

 

 Art. 56 - Centro Servizi 

Il Gestore deve garantire la presenza di almeno una struttura immobiliare, di seguito anche Centro 

Servizi, di adeguate dimensioni, per il ricovero di mezzi e personale, situato all’interno del bacino 

territoriale di affidamento. 

Gli oneri per l’acquisto o la locazione di tali strutture, nonché per la relativa gestione (inclusi i 

consumi) e la manutenzione, sia ordinaria che straordinaria, ricadono integralmente sul Gestore e si 

intendono già remunerati nel corrispettivo per i servizi di base. 

Dette strutture dovranno essere dotate, tra altro, di un recapito telefonico fisso e telefax, e di un 

indirizzo di posta elettronica; in caso di assenza di personale di custodia si rimanda all’art. 55 

“Servizio di reperibilità e pronto intervento”. 

Il centro di servizio dovrà essere inoltre dotato di apposita struttura hardware e software come 

descritto al Capo IX. 
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Tale sede rappresenterà il punto di riferimento aziendale e costituirà per l’Agenzia un riferimento 

per ogni comunicazione riguardante il servizio e/o questioni di natura amministrativo-contabile, 

coordinamento e controllo delle attività aziendali.  

Nel Centro Servizi dovrà essere realizzata tutta la logistica necessaria per il coordinamento dei 

servizi nel rispetto delle normative vigenti in materia ambientale e di sicurezza nei luoghi di lavoro. 
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Allegato A.1 al Disciplinare Tecnico 
Standard prestazionali del servizio al momento dell'affidamento

Comune di 
Frazione merceologica o 

servizio di riferimento
Areale di 
servizio

Tipologia di Utenza N. Utenze
Modalità del 

servizio
Frequenza minima 

obbligatoria
Fornitura sacchi

Utenze domestiche                     13.441 Porta a porta 1 vv/sett
Il servizio prevede la fornitura dei sacchi 

in PE da 45 lt; in numero pari a 52 
all'anno per singola utenza

Utenze non domestiche                       1.795 Porta a porta 1 vv/sett
Il servizio prevede la fornitura dei sacchi 

in PE da 80 lt; in numero pari a 52 
all'anno per singola utenza

Pannolini e Pannoloni Intero territorio
Particolari utenze domestiche 
(con neonati, anziani, persone 

non autosufficienti)

 servizio attivato su 
47 ut 

Porta a porta 1 vv/sett

Utenze domestiche                     13.441 Porta a porta da 3 vv/sett a 5 vv/sett

Il servizio prevede la fornitura dei sacchi 
in Mater-Bi da 7 lt; in numero pari a 156 

all'anno per singola utenza, con 
eventuali integrazioni su richiesta. Per le 
utenze condominiali del centro storico, è 
inoltre prevista la fornitura di sacchi in 

Mater-Bi da 120 lt, in numero pari a 156 
all'anno per singolo condominio (ca. 30 

condomini così serviti).

Utenze non domestiche                       1.795 Porta a porta da 3 vv/sett a 6 vv/sett

Il servizio prevede la fornitura dei sacchi 
in Mater-Bi da 120 lt; in numero pari a 
156 all'anno per singola utenza, con 

eventuali integrazioni su richiesta

Utenze domestiche                     13.441 Porta a porta 1 vv/sett

Utenze non domestiche Porta a porta 3 vv/sett

Particolari Utenze non 
domestiche

Porta a porta 1 vv/sett 72 Cassonetti da 1700 lt

Utenze domestiche                     13.441 Porta a porta 2 vv/sett
Il servizio prevede la fornitura dei sacchi 

in PE da 80 lt; in numero pari a 104 
all'anno per singola utenza

Utenze non domestiche                       1.795 Porta a porta 2 vv/sett
Il servizio prevede la fornitura dei sacchi 

in PE da 80 lt; in numero pari a 104 
all'anno per singola utenza

Porta a porta 1 vv/sett

Particolari Utenze non 
domestiche

                           35 Porta a porta 1 vv/sett 37 Contenitori da 120 a 1100 litri in base alla tipologia delle utenze

Ingombranti e grandi RAEE Intero territorio Utenze domestiche                     13.441 A chiamata 1 vv/sett

Olio Vegetale Quartiere Luce A chiamata 1 vv/mese o a chiamata

Pile e Batterie Intero territorio
Presso rivenditori o centri 

commerciali
1 vv/mese o a chiamata 45 Contenitori presso punti di interesse di adeguata capacità

Multimateriale: Vetro-Plastica-
Lattine

Intero territorio

Sacchi in PE da lt. 80 per ogni utenza in edifici indicativamente fino a da 4 a 6 utenze comprese (da 
valutarsi in funzione delle specificità dell'utenza), e contenitori da 120 a 1100 litri in base allo stabile per 

edifici con numero superiore di utenze

Sacchi in PE da 80 lt e contenitori da 120 a 2200 litri in base alla tipologia di utenza

Scarti verde Intero territorio
Utenze domestiche richiedenti servizio Contenitori da 120 a 360 litri in base alla tipologia delle utenze

Prenotazione al numero verde o altro. 

Utenze domestiche richiedenti servizio
Bidoncini da 7 lt per ogni utenza e/o bidoni da 45 litri per ciascun condominio che ne fa richiesta. Servizio 
di ritiro effettuato nell'ambito del servizio di raccolta dei rifiuti ingombranti e con modalità di richiesta del 

servizio analoghe. 

Utenze domestiche e non domestiche

Contenitori carrellati da 120 o 360 litri

Frazione organica Intero territorio

Sacchetti Biodegradabili in Sottolavelli da 10 lt per ogni utenza in edifici indicativamente fino a da 4 a 6 
utenze comprese (da valutarsi in funzione delle specificità dell'utenza), e in contenitori da 120 a 360 litri in 

base allo stabile per edifici con numero superiore di utenze

Sacchi Biodegradabili da 120 lt e in contenitori da 120 a 360 litri in base alla tipologia delle utenze

Carta / Cartone Intero territorio

Bidoncino in Cartonplast da 20 lt per ogni utenza in edifici indicativamente fino a da 4 a 6 utenze 
comprese (da valutarsi in funzione delle specificità dell'utenza), e contenitori da 120 a 1100 litri in base 

allo stabile per edifici con numero superiore di utenze

                      1.795 
Bidoncino in Cartonplast da 20 lt e contenitori da 120 a 360 litri in base alla tipologia delle utenze

Fidenza STANDARD PRESTAZIONALI DEL SERVIZIO AL MOMENTO DELL'AFFIDAMENTO

Dotazione indicativa alle utenze o Note dimensionali

Frazione secco residuo Intero territorio

Sacchi in PE da lt. 45 per ogni utenza in edifici indicativamente fino a da 4 a 6 utenze comprese (da 
valutarsi in funzione delle specificità dell'utenza), e contenitori da 120 a 1100 litri in base allo stabile per 
edifici con numero superiore di utenze; i sacchi  sono dotati di etichette con codice a barre e i contenitori 

di tag per identifcare le utenze per la tracciabilità dei conferimenti dei rifiuti ed eventuale pesatura

Sacchi in PE da 80 lt e contenitori da 120 a 1100 litri in base alla tipologia di utenza; i sacchi  sono dotati 
di etichette con codice a barre e i contenitori di tag per identifcare le utenze per la tracciabilità dei 

conferimenti di rifiuti ed eventuale pesatura



Allegato A.1 al Disciplinare Tecnico 
Standard prestazionali del servizio al momento dell'affidamento

Comune di 
Frazione merceologica o 

servizio di riferimento
Areale di 
servizio

Tipologia di Utenza N. Utenze
Modalità del 

servizio
Frequenza minima 

obbligatoria
Fornitura sacchi

Fidenza STANDARD PRESTAZIONALI DEL SERVIZIO AL MOMENTO DELL'AFFIDAMENTO

Dotazione indicativa alle utenze o Note dimensionali

Farmaci Intero territorio Presso Farmacie 1 vv/mese o a chiamata 6 Contenitori presso punti di interesse di adeguata capacità

Raccolta Abiti Usati Intero territorio Stradale 1 vv/sett 16 Contenitori stradali

Mercati Intero territorio

Manifestazioni, sagre, fiere, ecc. Intero territorio

Centro di Raccolta Intero territorio
Utenze domestiche e non 

domestiche
Via La Bionda Gestione e Presidio

Apertura: 36 ore/settimana 
1.877 ore/anno

Zona A: Zona 
supercentro/monume

ntale
Manuale

7 gg su 7
Dal 1 Aprile al 31 Ottobre è effettuato 
anche il turno pomeridiano per 6 gg 

su 7

Zona B: Zona centro Combinato
6 gg su 7

Zona C: Zona 
semicentro

Combinato 2 vv/sett

Zona D: Periferia Combinato quindicinale

Zona E: Frazioni Meccanizzato mensile

Zone A-B-C-D Svuotamento cestini

n. 120 cestini nella Zona A
n. 41 cestini nella Zona B

n. 430 cestini nella Zona C
n. 15 cestini nella Zona D

Compresa la fornitura e sostituzione dei 
sacchi

Intero territorio
Pulizia Parchi e Aree 

verdi
2 vv/sett

Lavaggio e disinfezione strade - - - Servizio con Autobotte
1 vv/sett

per un totale di 78 ore/anno

Si veda "All. 1.3_Disciplinare Tecnico"

Servizio eseguito da Spazzatrice con autista con il supporto di un operatore e autocarro con vasca. Nelle 
aree caratterizzate dalla presenza di viali alberati  (si veda foglio "Viali Alberati" dell'"All. 1.3_Disciplinare 

Tecnico") sono effettati almeno 2 ulteriori interventi mensili dal 1° ottobre al 31 dicembre; in concomitanza 
alle operazioni di spazzamento delle vie limitrofe, con l’ausilio di apposite attrezzature aspirafoglie 

abbinate alla spazzatrice.

Si veda "All. 1.3_Disciplinare Tecnico"

Servizio eseguito da Spazzatrice con autista con il supporto di un operatore e autocarro con vasca. Nelle 
aree caratterizzate dalla presenza di viali alberati  (si veda foglio "Viali Alberati" dell'"All. 1.3_Disciplinare 

Tecnico") sono effettati almeno 2 ulteriori interventi mensili dal 1° ottobre al 31 dicembre; in concomitanza 
alle operazioni di spazzamento delle vie limitrofe, con l’ausilio di apposite attrezzature aspirafoglie 

abbinate alla spazzatrice.

Si veda "All. 1.3_Disciplinare Tecnico"

Servizio eseguito da spazzatrice con autista.
Nelle aree caratterizzate dalla presenza di viali alberati  (si veda foglio "Viali Alberati" dell'"All. 

1.3_Disciplinare Tecnico") sono effettati almeno 2 ulteriori interventi mensili dal 1° ottobre al 31 dicembre;  
in concomitanza alle operazioni di spazzamento delle vie limitrofe, con l’ausilio di apposite attrezzature 

aspirafoglie abbinate alla spazzatrice.

L'attività di svuotamento dei cestini è compresa nel servizio ordinario di spazzamento manuale/combinato 
e/o nel servizio di pulizia di parchi e aree verdi; ed è effettuato con le medesime frequenze delle aree in 

cui è effettuato il servizio di spazzamento. 

Si veda "All. 1.3_Disciplinare Tecnico" Dal 1° Aprile al 30 Settembre

Dal 15 Giugno al 15 Settembre, secondo un calendario concordato.

n. 2 mercati settimanali (si effettua servizio di Raccolta Rifiuti e Spazzamento) per 52 interventi/anno per ciascun 
mercato

Sacchi e Contenitori  alla bisogna a carico del Gestore, compreso posizionamento e rimozione.

Si veda "Allegato A.1.2_Disciplinare Tecnico":
feste per un totale di n. 38 giornate/anno (si effettua servizio di Raccolta Rifiuti e Spazzamento), di cui n. 11 giornate 

festive
feste per un totale di n. 102 giornate/anno (si effettua solo servizio di Raccolta Rifiuti), di cui n. 28 giornate festive

Sacchi e Contenitori alla bisogna a carico del Gestore, compreso posizionamento e rimozione.
Per le specifiche sulle forniture base e i rispettivi svuotamenti durante le manifestazioni si veda foglio 

"Fornitura Base e Svuotamento" dell' "Allegato A.1.2_Disciplinare Tecnico".

Contenitori di capacità e caratteristiche variabili in funzione della tipologia di rifiuti raccolti ammessi nel 
CDR.

Struttura presidiata durante le ora di apertura da personale incaricato, essendo prevista la compresenza 
di due operatori sul 50% della fascia oraria di apertura.

Spazzamento strade

Si veda "All. 1.3_Disciplinare Tecnico"
(in particolare nelle vie ed aree caratterizzate dalla 

presenza di particolari pavimentazioni (porfido))

Servizio eseguito 6 gg su 7 da 2 operatori dotati ciascuno di mezzo eIettrico, e servizio domenicale da un 
operatore dotato di mezzo.

In questo servizio è compreso lo svuotamento dei cestini stradali. 
Il turno pomeridiano ha durata di 3 ore/ turno per ognuno dei due operatori, e riguarda la zona 

monumentale (piazza Duomo, piazza Grandi, piazza Garibaldi, piazza Verdi, piazza Matteotti e piazza 
Repubblica, via Berenini, via Cavour, via Gramsci).

Si veda "All. 1.3_Disciplinare Tecnico"

Servizio eseguito da Spazzatrice con autista con il supporto di un operatore e autocarro con vasca. Nelle 
aree caratterizzate dalla presenza di viali alberati (si veda foglio "Viali Alberati" dell'"All. 1.3_Disciplinare 

Tecnico") sono effettati almeno 2 ulteriori interventi mensili dal 1° ottobre al 31 dicembre; in concomitanza 
alle operazioni di spazzamento delle vie limitrofe, con l’ausilio di

apposite attrezzature aspirafoglie abbinate alla spazzatrice.

n. 606 cestini

Utenze domestiche

Utenze domestiche e non domestiche



Allegato A.1 al Disciplinare Tecnico 
Standard prestazionali del servizio al momento dell'affidamento

Comune di 
Frazione merceologica o 

servizio di riferimento
Areale di 
servizio

Tipologia di Utenza N. Utenze
Modalità del 

servizio
Frequenza minima 

obbligatoria
Fornitura sacchi

Fidenza STANDARD PRESTAZIONALI DEL SERVIZIO AL MOMENTO DELL'AFFIDAMENTO

Dotazione indicativa alle utenze o Note dimensionali

Raccolta siringhe Intero territorio - - A chiamata -

Raccolta carogne Intero territorio - - A chiamata -

Rimozione e pulizia escrementi Intero territorio - - A chiamata -

Pulizia e disinfezione dei 
gabinetti pubblici

Intero territorio - - - 2 vv/sett

Rifiuti abbandonati Intero territorio - -
Su segnalazione/ 

necessità 
-

43 Composter da lt 300

352 Composter da lt 420

Interventi di pulizia nelle aree interessate da escrezioni umane od animali, che assicurano oltre al corretto 
lavaggio una efficiente disinfezione dei luoghi interessati.

uno in zona mercatale

-

Compostaggio domestico Intero territorio
Tutte le utenze domestiche con presenza di 

giardino di proprietà presso il domicilio, che ne 
fanno richiesta

Promozione 
Autocompostaggio

-

Servizio effettuato 24 ore su 24, con tempestivo intervento, entro e non oltre 2 ore dalla chiamata in orario 
diurno.

Servizio effettuato 24 ore su 24, con tempestivo intervento, entro e non oltre 2 ore dalla chiamata in orario 
diurno.
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 Quantità di rifiuti raccolte nell'anno 2016 e 2017 

Codici CER Descrizione Frazione merceologica 
Quantità raccolte (t/anno) 

2016 2017 

200301  RU Indifferenziati 2.345,3  2.264,7  

200108  FORSU 2.352,3  2.303,0  

150101 200101 Carta e cartone 1.947,6  1.921,6  

150106  Multi P 2.155,7  2.308,4  

200201  Verde 1.059,7  836,6  

200307  Ingombranti 83,8  103,7  

200110  Tessili 34,6  154,4  

200303  Terre Spazzamento 70,6  71,5  

200132  Farmaci 2,7  2,1  

200134 160601 Pile e batterie 7,0  3,6  

200138 150103 Legno (CDR) 352,9  394,1  

150102  Plastica (CDR) 113,4  133,1  

200140  Metalli (CDR) 116,4  128,9  

170904  Inerti (CDR) 185,5  191,7  

200136  RAEE (CDR) 103,2  106,1  

200123  Frigoriferi (CDR) 30,6  32,0  

200135  Televisori (CDR) 37,1  33,3  

160103  Pneumatici (CDR) 12,8  14,4  

200127  Vernici, inchiostri, …(CDR) 12,6  14,3  

200125  Oli e grassi vegetali 3,7  4,0  

160216  Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso,  

diversi da 16 02 15 (TONER) 
3,2  3,3  

130205  Oli Minerali 2,7  2,3  

200133  Batterie e accumulatori (CDR) 2,7  2,6  

150111 150110 Contenitori a pressione, Contenitori T/F 1,5  1,3  

200121  Neon 1,1  0,8  

80318  Toner 0,0  0,0  

        

  
TOTALE 11.038,4  11.031,5  

  
% RD 78,8% 79,5% 

 

 

 



Allegato A.1.2 al Disciplinare Tecnico 

Servizio di raccolta rifiuti e pulizia presso sagre e manifestazioni

MANIFESTAZIONI IN CENTRO 

STORICO
MANIFESTAZIONI IN ALTRI SPAZI FESTE POPOLARI CENTRO   GIOVANILE  

(eventi che comportano affluenza di persone) (eventi che comportano affluenza di persone) 
(eventi che comportano affluenza di persone e 

somministrazione di alimenti in area privata) 
edificio comunale sede di manifestazioni.

Da prevedere: priorità d'orario nelle 

operazioni di spazzamento e rimozione rifiuti; 

in alcune occasioni fornitura di bidoni 

carrellati  

Da prevedere: priorità d'orario nelle 

operazioni di spazzamento e rimozione rifiuti

Fornire i bidoni carrellati e servizio di raccolta 

rifiuti
Fornire i carrellati  e raccolta.

GENNAIO
4 mercoledì

6 venerdì

7 sabato

10 mercoledì

13 venerdì

14 sabato

18 mercoledì

20 venerdì

21 sabato

26 mercoledì

27 venerdì

28 sabato

FEBBRAIO
1 mercoledì

3 venerdì

4 sabato

8 mercoledì

10 venerdì

11 sabato

15 mercoledì

17 venerdì

18 sabato

22 mercoledì

24 venerdì

25 sabato Carnevale del borgo

26 domenica Carnevale del borgo

MARZO
1 mercoledì

3 venerdì
C.S.O. CHEERLEADING-PALASPORT 

VIA TOGLIATTI 41
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Allegato A.1.2 al Disciplinare Tecnico 

Servizio di raccolta rifiuti e pulizia presso sagre e manifestazioni

MANIFESTAZIONI IN CENTRO 

STORICO
MANIFESTAZIONI IN ALTRI SPAZI FESTE POPOLARI CENTRO   GIOVANILE  

(eventi che comportano affluenza di persone) (eventi che comportano affluenza di persone) 
(eventi che comportano affluenza di persone e 

somministrazione di alimenti in area privata) 
edificio comunale sede di manifestazioni.

Da prevedere: priorità d'orario nelle 

operazioni di spazzamento e rimozione rifiuti; 

in alcune occasioni fornitura di bidoni 

carrellati  

Da prevedere: priorità d'orario nelle 

operazioni di spazzamento e rimozione rifiuti

Fornire i bidoni carrellati e servizio di raccolta 

rifiuti
Fornire i carrellati  e raccolta.

4 sabato
C.S.O. CHEERLEADING-PALASPORT 

VIA TOGLIATTI 41

5 domenica
C.S.O. CHEERLEADING-PALASPORT 

VIA TOGLIATTI 41

8 mercoledì

10 venerdì

11 sabato

15 mercoledì

17 venerdì

18 sabato

22 mercoledì

24 venerdì

25 sabato

28 mercoledì

31 venerdì

APRILE
2 domenica Piazza garibaldi-Giornata mondiale Autismo

5 mercoledì

7 venerdì

8 sabato

12 mercoledì

14 venerdì

15 sabato vie del centro sbarazzo

18 mercoledì

21 venerdì

22 sabato Parrocchia San Giuseppe (festa Patronale)

23 domenica Parrocchia San Giuseppe (festa Patronale)

24 lunedì Parrocchia San Giuseppe (festa Patronale)

24 lunedì coduro 106 festa senegalese

25 martedì Piazza garibaldi-Giornata mondiale Autismo Parrocchia San Giuseppe (festa Patronale)

28 venerdì Parrocchia San Giuseppe (festa Patronale)

29 sabato Parrocchia San Giuseppe (festa Patronale)

MAGGIO

1 lunedì Parrocchia San Giuseppe (festa Patronale)

1 lunedì Fornio in festa

2 mercoledì

5 venerdì

6 sabato

10 mercoledì
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Allegato A.1.2 al Disciplinare Tecnico 

Servizio di raccolta rifiuti e pulizia presso sagre e manifestazioni

MANIFESTAZIONI IN CENTRO 

STORICO
MANIFESTAZIONI IN ALTRI SPAZI FESTE POPOLARI CENTRO   GIOVANILE  

(eventi che comportano affluenza di persone) (eventi che comportano affluenza di persone) 
(eventi che comportano affluenza di persone e 

somministrazione di alimenti in area privata) 
edificio comunale sede di manifestazioni.

Da prevedere: priorità d'orario nelle 

operazioni di spazzamento e rimozione rifiuti; 

in alcune occasioni fornitura di bidoni 

carrellati  

Da prevedere: priorità d'orario nelle 

operazioni di spazzamento e rimozione rifiuti

Fornire i bidoni carrellati e servizio di raccolta 

rifiuti
Fornire i carrellati  e raccolta.

12 venerdì

13 sabato
palasport via togliatti - evento kyu Shin Do 

Kay

13 sabato Festa in Piazza Matteotti dall’Ex Liceo

14 domenica
palasport via togliatti - evento kyu Shin Do 

Kay

14 domenica Festa in Piazza Matteotti dall’Ex Liceo

15 lunedì Festa in Piazza Matteotti dall’Ex Liceo

16 martedì Festa in Piazza Matteotti dall’Ex Liceo

17 mercoledì Festa in Piazza Matteotti dall’Ex Liceo

19 venerdì Via san Francesco-festa santa rita Festa in Piazza Matteotti dall’Ex Liceo

20 sabato Via san Francesco-festa santa rita Festa in Piazza Matteotti dall’Ex Liceo

21 domenica Via san Francesco-festa santa rita Festa in Piazza Matteotti dall’Ex Liceo

22 lunedì Via san Francesco-festa santa rita Festa in Piazza Matteotti dall’Ex Liceo

24 mercoledì

26 venerdì

27 sabato
Palazzetto dello sport Via togliatti-Sfidabili  

3 tempo

31 mercoledì

GIUGNO
2 venerdì

2 venerdì ciga day campo ballotta

3 sabato ciga day campo ballotta

3 sabato

4 domenica ciga day campo ballotta

4 domenica coduro 106 - festa senegalese

7 mercoledì

8 giovedì piazza garibaldi street food

9 venerdì coduro 101 - festa medievale

9 venerdì piazza garibaldi street food coduro 101 - festa medievale

10 sabato piazza garibaldi street food coduro 101 - festa medievale

10 sabato coduro 106-festa senegalese

11 domenica piazza garibaldi street food coduro 101 - festa medievale

14 mercoledì

16 venerdì Via torricelli - festa san paolo

17 sabato Via torricelli - festa san paolo

18 domenica Piazza garibaldi il sorriso del borgo Via torricelli - festa san paolo

21 mercoledì

23 venerdì Fornio in esta campo ballotta tortellata san giovanni
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Allegato A.1.2 al Disciplinare Tecnico 

Servizio di raccolta rifiuti e pulizia presso sagre e manifestazioni

MANIFESTAZIONI IN CENTRO 

STORICO
MANIFESTAZIONI IN ALTRI SPAZI FESTE POPOLARI CENTRO   GIOVANILE  

(eventi che comportano affluenza di persone) (eventi che comportano affluenza di persone) 
(eventi che comportano affluenza di persone e 

somministrazione di alimenti in area privata) 
edificio comunale sede di manifestazioni.

Da prevedere: priorità d'orario nelle 

operazioni di spazzamento e rimozione rifiuti; 

in alcune occasioni fornitura di bidoni 

carrellati  

Da prevedere: priorità d'orario nelle 

operazioni di spazzamento e rimozione rifiuti

Fornire i bidoni carrellati e servizio di raccolta 

rifiuti
Fornire i carrellati  e raccolta.

24 sabato campo ballotta tortellata san giovanni

25 domenica campo ballotta tortellata san giovanni

28 mercoledì

30 venerdì Via rossini -festa in famiglia

LUGLIO

1 sabato Via rossini -festa in famiglia

2 domenica Via rossini -festa in famiglia

5 mercoledì

7 venerdì campo ballotta festa unità

8 sabato guatelli by night-piscina guatelli campo ballotta festa unità

9 domenica guatelli by night-piscina guatelli campo ballotta festa unità

12 mercoledì

13 giovedì santa margherita festa campagnola

14 venerdì castione festa di mezza estate

14 venerdì santa margherita festa campagnola

15 sabato castione festa di mezza estate

15 sabato santa margherita festa campagnola

16 domenica castione festa di mezza estate

16 domenica santa margherita festa campagnola

19 mercoledì

21 venerdì via pascoli festa arcobaleno

21 venerdì piazza matteotti - festa ex liceo classico festa della birra guatelli piazza matteotti - festa ex liceo classico

22 sabato piazza matteotti - festa ex liceo classico via pascoli festa arcobaleno piazza matteotti - festa ex liceo classico

22 sabato bastelli festa s.anna piazza matteotti - festa ex liceo classico

23 domenica bastelli festa s.anna piazza matteotti - festa ex liceo classico

23 domenica piazza matteotti - festa ex liceo classico via pascoli festa arcobaleno piazza matteotti - festa ex liceo classico

24 lunedì bastelli festa s.anna

25 martedì bastelli festa s.anna

26 mercoledì bastelli festa s.anna

28 venerdì

29 sabato

AGOSTO
2 mercoledì

4 venerdì piazza matteotti - festa ex liceo classico

5 sabato piazza matteotti - festa ex liceo classico

6 domenica piazza matteotti - festa ex liceo classico

9 mercoledì

10 giovedì fornio in festa

11 venerdì fornio in festa

12 sabato fornio in festa
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Allegato A.1.2 al Disciplinare Tecnico 

Servizio di raccolta rifiuti e pulizia presso sagre e manifestazioni

MANIFESTAZIONI IN CENTRO 

STORICO
MANIFESTAZIONI IN ALTRI SPAZI FESTE POPOLARI CENTRO   GIOVANILE  

(eventi che comportano affluenza di persone) (eventi che comportano affluenza di persone) 
(eventi che comportano affluenza di persone e 

somministrazione di alimenti in area privata) 
edificio comunale sede di manifestazioni.

Da prevedere: priorità d'orario nelle 

operazioni di spazzamento e rimozione rifiuti; 

in alcune occasioni fornitura di bidoni 

carrellati  

Da prevedere: priorità d'orario nelle 

operazioni di spazzamento e rimozione rifiuti

Fornire i bidoni carrellati e servizio di raccolta 

rifiuti
Fornire i carrellati  e raccolta.

13 domenica fornio in festa

16 mercoledì

18 venerdì

19 sabato

23 mercoledì

25 venerdì castione inf esta

26 Sabato castione in festa

26 Sabato piewoodstock-pieve di cusignano

27 domenica castione in festa

30 Mercoledì

SETTEMBRE
1 venerdì festa in famiglia piazza matteotti - festa ex liceo classico

1 venerdì piazza garibaldi street food

2 sabato piazza garibaldi street food festa in famiglia piazza matteotti - festa ex liceo classico

3 domenica piazza garibaldi street food festa in famiglia piazza matteotti - festa ex liceo classico

6 mercoledì

8 venerdì

8 venerdì piazza garibaldi notte bianca

9 sabato sbarazzo

13 mercoledì

15 venerdì

16 sabato

20 mercoledì

21 giovedì via Mazzini festa in cortile

22 venerdì

23 sabato

24 domenica fornio in festa

27 mercoledì

29 venerdì

30 Sabato

OTTOBRE
via emanuelli luna park

1 domenica gran fiera sandonnino gran fiera sandonnino via emanuelli luna park

2 lunedì gran fiera sandonnino gran fiera sandonnino via emanuelli luna park

3 martedì gran fiera sandonnino gran fiera sandonnino via emanuelli luna park

4 mercoledì gran fiera sandonnino via emanuelli luna park

5 giovedì gran fiera sandonnino gran fiera sandonnino

6 venerdì gran fiera sandonnino via emanuelli luna park

6 venerdì gran fiera sandonnino gran fiera sandonnino via emanuelli luna park

7 sabato gran fiera sandonnino via emanuelli luna park

8 domenica gran fiera sandonnino gran fiera sandonnino via emanuelli luna park
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Allegato A.1.2 al Disciplinare Tecnico 

Servizio di raccolta rifiuti e pulizia presso sagre e manifestazioni

MANIFESTAZIONI IN CENTRO 

STORICO
MANIFESTAZIONI IN ALTRI SPAZI FESTE POPOLARI CENTRO   GIOVANILE  

(eventi che comportano affluenza di persone) (eventi che comportano affluenza di persone) 
(eventi che comportano affluenza di persone e 

somministrazione di alimenti in area privata) 
edificio comunale sede di manifestazioni.

Da prevedere: priorità d'orario nelle 

operazioni di spazzamento e rimozione rifiuti; 

in alcune occasioni fornitura di bidoni 

carrellati  

Da prevedere: priorità d'orario nelle 

operazioni di spazzamento e rimozione rifiuti

Fornire i bidoni carrellati e servizio di raccolta 

rifiuti
Fornire i carrellati  e raccolta.

9 lunedì gran fiera sandonnino gran fiera sandonnino via emanuelli luna park

11 mercoledì

13 venerdì

14 sabato

18 mercoledì

20 venerdì

21 sabato

25 mercoledì

27 venerdì

28 sabato

NOVEMBRE
3 venerdì

4 sabato

8 mercoledì

10 venerdì coduro 106 festa senegalese

11 sabato

15 mercoledì

17 venerdì

18 sabato

22 mercoledì

24 venerdì

25 sabato

29 mercoledì

3 sabato Via Gramsci-mercato biologico 

25 domenica mercato straordinario vie del centro

DICEMBRE
1 venerdì

2 sabato

6 mercoledì 

8 venerdì

9 sabato
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Servizio di raccolta rifiuti e pulizia presso sagre e manifestazioni

MANIFESTAZIONI IN CENTRO 

STORICO
MANIFESTAZIONI IN ALTRI SPAZI FESTE POPOLARI CENTRO   GIOVANILE  

(eventi che comportano affluenza di persone) (eventi che comportano affluenza di persone) 
(eventi che comportano affluenza di persone e 

somministrazione di alimenti in area privata) 
edificio comunale sede di manifestazioni.

Da prevedere: priorità d'orario nelle 

operazioni di spazzamento e rimozione rifiuti; 

in alcune occasioni fornitura di bidoni 

carrellati  

Da prevedere: priorità d'orario nelle 

operazioni di spazzamento e rimozione rifiuti

Fornire i bidoni carrellati e servizio di raccolta 

rifiuti
Fornire i carrellati  e raccolta.

13 mercoledì 

15 venerdì

16 sabato

20 mercoledì 

22 venerdì

23 sabato

27 mercoledì 

29 venerdì

30 sabato
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Allegato A.1.3 al Disciplinare Tecnico 
Specifiche tecniche dei Servizi di Spazzamento Stradale 

NOTE: altre modalità oltre allo spazzamento combinato

CARTELLI DI DIVIETO PER SPAZZAMENTO

ZONA A Fidenza -p.zza Repubblica sottopasso Spazz. manuale quotidiano  e ripasso pomeridiano da aprile a ottobre 
ZONA A Fidenza -via Antini Spazz. manuale quotidiano
ZONA A Fidenza -vicolo Amendola Spazz. manuale quotidiano
ZONA A Fidenza -via Bacchini da p.zza Verdi a p.zza Gioberti Spazz. manuale quotidiano
ZONA A Fidenza -p.zza Verdi Spazz. manuale quotidiano  e ripasso pomeridiano da aprile a ottobre 

ZONA A Fidenza -via Berenini (da p.zza Garibaldi a via Costa)
Spazz. manuale quotidiano  e ripasso pomeridiano da aprile a ottobre 
compresi

ZONA A Fidenza -piazzetta San Giovanni Spazz. manuale quotidiano
ZONA A Fidenza -vicolo Visconti Spazz. manuale quotidiano
ZONA A Fidenza -via Cavour Spazz. manuale quotidiano  e ripasso pomeridiano da aprile a ottobre 
ZONA A Fidenza -via Dal Verme Spazz. manuale quotidiano
ZONA A Fidenza -via del Teatro Spazz. manuale quotidiano
ZONA A Fidenza -p.zza Duomo Spazz. manuale quotidiano  e ripasso pomeridiano da aprile a ottobre 
ZONA A Fidenza -via Gandolfi Spazz. manuale quotidiano
ZONA A Fidenza -p.zza Garibaldi Spazz. manuale quotidiano  e ripasso pomeridiano da aprile a ottobre 
ZONA A Fidenza -vicolo del Tribunale Spazz. manuale quotidiano
ZONA A Fidenza -via Gramsci (via Malpeli via I Maggio) Spazz. manuale quotidiano  e ripasso pomeridiano da aprile a ottobre 
ZONA A Fidenza -p.zza  Grandi Spazz. manuale quotidiano  e ripasso pomeridiano da aprile a ottobre 
ZONA A Fidenza -via don Milani Spazz. manuale quotidiano
ZONA A Fidenza -vicolo Lazzarino Spazz. manuale quotidiano
ZONA A Fidenza -da p.zza Garibaldi a via Mazzini scalinata Spazz. manuale quotidiano
ZONA A Fidenza -parco Gernika AREA VERDE Spazz. manuale quotidiano
ZONA A Fidenza -via Micheli Spazz. manuale quotidiano
ZONA A Fidenza -via Petrarca Spazz. manuale quotidiano
ZONA A Fidenza -p.zza Pontida Spazz. manuale alternativo al combinato
ZONA A Fidenza -via Vito Aimi Spazz. manuale quotidiano

ZONA B Fidenza -p.zza Matteotti AREA VERDE
Spazz. manuale quotidiano  e ripasso pomeridiano da aprile a ottobre 
compresi (solo area verde)

ZONA B Fidenza -p.zza Pezzana Spazz. manuale alternativo al combinato
ZONA B Fidenza -via Affanni Spazz. manuale alternativo al combinato
ZONA B Fidenza -vicolo Bacchini Spazz. manuale alternativo al combinato
ZONA B Fidenza -via Boldrocchi Spazz. manuale alternativo al combinato
ZONA B Fidenza -vicolo Bormioli Spazz. manuale alternativo al combinato
ZONA B Fidenza -via Buozzi Spazz. manuale alternativo al combinato
ZONA B Fidenza -via Da Brescia Spazz. manuale alternativo al combinato
ZONA B Fidenza -via dei Mille Spazz. manuale alternativo al combinato
ZONA B Fidenza -via D'Azeglio Spazz. manuale alternativo al combinato
ZONA B Fidenza -via Don Maffacini Spazz. manuale alternativo al combinato
ZONA B Fidenza -via Don Minzoni Spazz. manuale alternativo al combinato
ZONA B Fidenza -via Frate Gherardo Spazz. manuale alternativo al combinato
ZONA B Fidenza -via Giusti Spazz. manuale alternativo al combinato
ZONA B Fidenza -via Goito Spazz. manuale alternativo al combinato
ZONA B Fidenza -via Leoni Spazz. manuale alternativo al combinato
ZONA B Fidenza -via Malpeli (Bar Paradise a P.zza Garibaldi) Spazz. manuale alternativo al combinato
ZONA B Fidenza -via Malpeli (Gramsci - Berenini) Spazz. manuale alternativo al combinato
ZONA B Fidenza -via Mentana Spazz. manuale alternativo al combinato
ZONA B Fidenza -vicolo Pencaro Spazz. manuale alternativo al combinato
ZONA B Fidenza -via Ponte Romano Spazz. manuale alternativo al combinato
ZONA B Fidenza -vicolo Ronchei Spazz. manuale alternativo al combinato
ZONA B Fidenza -via Rossi/Omati Spazz. manuale alternativo al combinato
ZONA B Fidenza -vicolo Salvaterra Spazz. manuale alternativo al combinato
ZONA B Fidenza -via Tommasini Spazz. manuale alternativo al combinato

ZONA B Fidenza -via XX Settembre (da p.zza Pontida a p.zza Gioberti Spazz. manuale alternativo al combinato

ZONA B Fidenza -vicolo Bondi Spazz. manuale alternativo al combinato
ZONA B Fidenza -vicolo Conforti Spazz. manuale alternativo al combinato
ZONA B Fidenza -vicolo Ghiozzi Spazz. manuale alternativo al combinato
ZONA B Fidenza -via Ugolini Spazz. manuale alternativo al combinato
ZONA B Fidenza -vicolo Zuccheri Spazz. manuale alternativo al combinato
ZONA C Fidenza -l.go Battisti
ZONA C Fidenza -via Ariosto cartelli il venerdì dalle 8,00 alle 10,00
ZONA C Fidenza -via Barabaschi cartelli il venerdì dalle 8,00 alle 10,00
ZONA C Fidenza -via Berzieri cartelli il lunedì e il venerdì dalle 8,00 alle 10,00
ZONA C Fidenza -via Cittadella
ZONA C Fidenza -via della Vittoria Cartelli il lunedì dalle 6,00 alle 8,00
ZONA C Fidenza -via De Amicis
ZONA C Fidenza -via F.Gramizzi  (da Berzieri a Zani)
ZONA C Fidenza -via Gramsci Cartelli il lunedì dalle 6,00 alle 8,00
ZONA C Fidenza -via Guatelli cartelli il venerdì dalle 8,00 alle 10,00
ZONA C Fidenza -via IV Novembre
ZONA C Fidenza -via Mazzini sottopasso cartelli il venerdì dalle 6,00 alle 8,00
ZONA C Fidenza -via Musini
ZONA C Fidenza -via Porro cartelli il venerdì dalle 8,00 alle 10,00
ZONA C Fidenza -via Valentini
ZONA C Fidenza -via Mascagni cartelli il martedì dalle 12,00 alle 18,00
ZONA C Fidenza -via Campanini parcheggio
ZONA C Fidenza -via Toscanini cartelli il martedì dalle 12,00 alle 18,00
ZONA C Fidenza -via Gialdi

ZONA C Fidenza -via Zani
Pavimentazione in 
autobloccanti. 
Pista ciclabile.

ZONA C Fidenza -via Berenini Cartelli il martedì dalle 6,00 alle 8,00
ZONA C Fidenza -via Borghesi
ZONA C Fidenza -via Caduti Civili Cartelli il sabato dalle 8,00 alle 10,00
ZONA C Fidenza -via Costa Cartelli il sabato dalle 8,00 alle 10,00
ZONA C Fidenza -via Foscolo Cartelli il martedì dalle 8,00 alle 10,00

ZONA C Fidenza -via I Maggio
Percorsi pedonali 
in autobloccanti

Cartelli il martedì dalle 6,00 alle 8,00

CARATTERIZZAZIONE ZONE PER I SERVIZI DI SPAZZAMENTO

ZONA
(nome e 
colore)

NOME DELLA VIA PARTICOLARI



Allegato A.1.3 al Disciplinare Tecnico 
Specifiche tecniche dei Servizi di Spazzamento Stradale 

NOTE: altre modalità oltre allo spazzamento combinato

CARTELLI DI DIVIETO PER SPAZZAMENTO

ZONA
(nome e 
colore)

NOME DELLA VIA PARTICOLARI

ZONA C Fidenza -via Manzoni Cartelli il sabato dalle 8,00 alle 10,00
ZONA C Fidenza -via Pescina Cartelli il sabato dalle 8,00 alle 10,00
ZONA C Fidenza -via XXIV Maggio (via Borghesi - Gramsci)
ZONA C Fidenza -via XXV Aprile cartelli il martedì dalle 8,00 alle 10,00
ZONA D Fidenza -l.go Maria Luigia
ZONA D Fidenza -via Antelami
ZONA D Fidenza -via Aspromonte
ZONA D Fidenza -via Caduti di Cefalonia fino a loc. " tre pioppi"
ZONA D Fidenza -via Correggio
ZONA D Fidenza -via Da Vinci Pass. Ped. cartelli il mercoledì dalle 6,00 alle 12,00
ZONA D Fidenza -via De Gasperi
ZONA D Fidenza -via Don Sturzo Pass. Ped.
ZONA D Fidenza -via Garimberti
ZONA D Fidenza -via Giordano Bruno AREA VERDE
ZONA D Fidenza -via Giotto AREA VERDE N.B. divieto di sosta non rispettato
ZONA D Fidenza -via Laurini
ZONA D Fidenza -via Levi AREA VERDE cartelli il mercoledì dalle 6,00 alle 12,00
ZONA D Fidenza -via Magnani 
ZONA D Fidenza -via Marsala
ZONA D Fidenza -via Michelangelo
ZONA D Fidenza -via Nenni
ZONA D Fidenza -via Quarto
ZONA D Fidenza -via Raffaello
ZONA D Fidenza -via Saragat

ZONA D
Fidenza -via Ponte nuovo e via Togliatti (da XXIV Maggio a 
Caduti Cefalonia)

ZONA D Fidenza -via Tridenti
ZONA D Fidenza -via Volturno
ZONA D Fidenza -via Zaccagnini
ZONA D Fidenza -via  Einaudi
ZONA D Fidenza -via  Enrico Berlinguer
ZONA D Fidenza -via  Riccordo Lombardi
ZONA D Fidenza -via  Ugo La Malfa
ZONA D Fidenza -via  Giorgio La Pira
ZONA D Fidenza -via  Spadolini
ZONA D Fidenza -via  Dossetti
ZONA D Fidenza -via Don Primo Mazzolari
ZONA D Raccordo Ospedale di vaio
ZONA D Fidenza -l.go Leopardi cartelli il giovedì dalle 12,00 alle 18,00
ZONA D Fidenza -via Calatafimi
ZONA D Fidenza -via Collodi
ZONA D Fidenza -via Colombo
ZONA D Fidenza -via Dante
ZONA D Fidenza -via Don Garlaschi
ZONA D Fidenza -via Esperanto
ZONA D Fidenza -via Fermi
ZONA D Fidenza -via Fleming
ZONA D Fidenza -via Galilei
ZONA D Fidenza -via Galvani
ZONA D Fidenza -via F. Gramizzi controstrada cartelli il giovedì dalle 12,00 alle 18,00
ZONA D Fidenza -via Guareschi
ZONA D Fidenza -via Magellano
ZONA D Fidenza - via Marco Polo
ZONA D Fidenza -via Pacinotti
ZONA D Fidenza -via Palestro
ZONA D Fidenza -via Pastrengo
ZONA D Fidenza -via Pezzani
ZONA D Fidenza -via Santi
ZONA D Fidenza -via Tasso
ZONA D Fidenza -via Tommaseo
ZONA D Fidenza -via Torricelli
ZONA D Fidenza -via Trieste
ZONA D Fidenza -via Vasco de Gama
ZONA D Fidenza -via Vespucci
ZONA D Fidenza -via Volta
ZONA D Fidenza -via Falcone e Borsellino
ZONA D Fidenza -via Baracca
ZONA D Fidenza -via Bixio
ZONA D Fidenza -via Bormioli Rocco
ZONA D Fidenza -via Dalla Chiesa
ZONA D Fidenza -via dalla Gherarda
ZONA D Fidenza -via della Valle
ZONA D Fidenza -via Fornaciari
ZONA D Fidenza -via Fratelli Bandiera
ZONA D Fidenza -via Fratelli Cairoli (da XXIV Maggio a Gaibazzi)
ZONA D Fidenza -via Fratelli Pincolini
ZONA D Fidenza -via Gaibazzi
ZONA D Fidenza -via Giavazzoli
ZONA D Fidenza -via A. Gramizzi
ZONA D Fidenza -via La Bionda
ZONA D Fidenza -via Mameli
ZONA D Fidenza -via Nagy
ZONA D Fidenza -via Pablo
ZONA D Fidenza -via Papini
ZONA D Fidenza -via Pascoli
ZONA D Fidenza -via Pilo
ZONA D Fidenza -via Ponte Nuovo
ZONA D Fidenza -via Tanara
ZONA D Fidenza -via A. Ascari
ZONA D Fidenza - via T. Nuvolari
ZONA D Fidenza - via E. Ferrari
ZONA D Fidenza - via Donatori del Sangue



Allegato A.1.3 al Disciplinare Tecnico 
Specifiche tecniche dei Servizi di Spazzamento Stradale 

NOTE: altre modalità oltre allo spazzamento combinato

CARTELLI DI DIVIETO PER SPAZZAMENTO

ZONA
(nome e 
colore)

NOME DELLA VIA PARTICOLARI

ZONA D Fidenza - via Iscaro
ZONA D Fidenza -via XXIV Maggio (via Borghesi - Martiri Libertà) AREA VERDE
ZONA D via Partigiani Fidentini
ZONA D via Mons. F. Stringhini
ZONA D Fidenza -via Alfieri
ZONA D Fidenza -via Baroni
ZONA D Fidenza -via D'Acquisto
ZONA D Piazza Alessandrini
ZONA D Fidenza -via Emanuelli cartelli il giovedì dalle 6,00 alle 12,00
ZONA D Fidenza -via Gobetti viottoli pedonali cartelli il giovedì dalle 6,00 alle 12,00
ZONA D Fidenza -via Marchetti
ZONA D Fidenza -via Martiri 11.3.45
ZONA D Fidenza -via Marzabotto
ZONA D Fidenza -via Osacca
ZONA D Fidenza -via Sabotino
ZONA D Fidenza -via S. Francesco
ZONA D Fidenza -via S. Martino
ZONA D Fidenza -via Solferino
ZONA D Fidenza -via Togliatti da via Trento a Caduti cefalonia
ZONA D Fidenza -via Trento viottoli pedonali
ZONA D Fidenza -via Vittorio Veneto
ZONA D Madre Teresa di Calcutta
ZONA D vie limitrofe (viale Ilaria Alpi)
ZONA D Callas Maria
ZONA D Herremberg
ZONA D Sisteron
ZONA D De Beauvoir
ZONA D Schoffel
ZONA D kremnica
ZONA D Steif Margarete

ZONA D Coduro (da incrocio S. Margherita a quartiere davantia chiesa)

ZONA D Fidenza -via Milano
ZONA D Fidenza -via Bologna
ZONA D Fidenza -via Cardano
ZONA D Fidenza -via Cavallotti
ZONA D Fidenza -via Corradini
ZONA D Fidenza -via Croce Rossa
ZONA D Fidenza -via Ferraris
ZONA D Fidenza -via Kennedy
ZONA D Fidenza -via Marconi
ZONA D Fidenza -via Martiri delle Carzole
ZONA D Fidenza -via Mambriani
ZONA D Fidenza -via Cassani
ZONA D Fidenza -via -Vecchi Valdemaro
ZONA D Fidenza via Caduti sul Lavoro
ZONA D Fidenza -via Delnevo
ZONA D Fidenza -via Ottomulini
ZONA D Fidenza -via Faraboli
ZONA D Fidenza -via Papa Giovanni XXIII
ZONA D Fidenza -via Coduro (via e Parcheggio)
ZONA D Fidenza -via  Pertini
ZONA D Da autostrada costeggiare Fidenza Village e Shopping Park

ZONA D Da Village a Raccordo per Toccalmatto

ZONA D Parola via Maria Pezzani

ZONA D Paorla via Costantino Cerri

ZONA D Parola via Mons. Giberti

ZONA D Fidenza -via G. Aimi
ZONA D Fidenza -via Bellini cartelli il martedì dalle 12,00 alle 18,00
ZONA D Fidenza -via Cottolengo
ZONA D Fidenza -via Don Gnocchi
ZONA D Fidenza -via Donizzetti cartelli il martedì dalle 12,00 alle 18,00
ZONA D Fidenza -via Edison
ZONA D Fidenza -via Ferrari
ZONA D Fidenza -via Illica
ZONA D Fidenza -via Isonzo
ZONA D Fidenza -via Meucci
ZONA D Fidenza -via Negrelli
ZONA D Fidenza -via Parini
ZONA D Fidenza -via Pasteur
ZONA D Fidenza -via Piave
ZONA D Fidenza -via Rossini
ZONA D Fidenza -via Tagliamento
ZONA D Fidenza -via Timavo
ZONA D Fidenza -via Bassi
ZONA D Fidenza -via Borsi
ZONA D Fidenza -via Chiesa segnali mobili per foglie
ZONA D Fidenza -via Confalonieri
ZONA D Fidenza -via Filzi segnali mobili per foglie
ZONA D Fidenza -via Fratelli Cervi

ZONA D Fidenza -via Fratelli Cairoli (da XXIV Maggio a Martiri Libertà) AREA VERDE cartelli il mercoledì dalle 6,00 alle 12,00

ZONA D Fidenza -via  Manara
ZONA D Fidenza -via Manin
ZONA D Fidenza -via Marocelli

ZONA D Fidenza -via Martiri della Libertà stradello pedonale 

ZONA D Fidenza -via Medici
ZONA D Fidenza -via Nievo
ZONA D Fidenza -via Nullo
ZONA D Fidenza -via Pellico



Allegato A.1.3 al Disciplinare Tecnico 
Specifiche tecniche dei Servizi di Spazzamento Stradale 

NOTE: altre modalità oltre allo spazzamento combinato

CARTELLI DI DIVIETO PER SPAZZAMENTO

ZONA
(nome e 
colore)

NOME DELLA VIA PARTICOLARI

ZONA D Fidenza -via Pisacane
ZONA D Fidenza -via Poma
ZONA D Fidenza -via Saffi
ZONA D Fidenza -via Sauro segnali mobili per foglie
ZONA D Fidenza -via Sciesa
ZONA D Fidenza -via Speri
ZONA D Fidenza -via Toti segnali mobili per foglie
ZONA D Fidenza -via Turr
ZONA D Fidenza -via Verità
ZONA E BASTELLI
ZONA E CASTIONE DEI MARCHESI
ZONA E FORNIO
ZONA E PIEVE CUSIGNANO
ZONA E RIMALE
ZONA E SANTA MARGHERITA
ZONA E CHIUSA FERRANDA
ZONA E CHIUSA VIAROLA
ZONA E COGOLONCHIO
ZONA E SAN FAUSTINO

NOTA: in funzione delle caratteristiche delle aree oggetto di intervento e delle specifiche effettive esigenze di servizio, comunque funzionali a garantire la qualità ed efficacia del 
servizio svolto, il servizio di spazzamento potrà essere svolto nella forma di servizio combinato piuttosto che di meccanizzato. Le frequenze e calendarizzazioni di intervento 

riportate (si veda anche la "Legenda Zone SPAZZAMENTO") sono da considerarsi come riferimento indicativo e potranno subire variazioni, comunque garantendo qualità ed 
efficacia del servizio.



Allegato A.1.3 al Disciplinare Tecnico 
Specifiche tecniche dei Servizi di Spazzamento Stradale 

Zona e colore giorno del mese giorno note su orario 

Zona A Tutti da lunedì a domenica
dal 1 Aprile al 31 Ottobre è effettuato anche il 

turno pomeridiano per 6 gg su 7

Zona B Tutti da lunedì a sabato

Zona C arancione Tutti lunedì e venerdì 8,00 - 10,00

Zona C rosa Tutti martedì e sabato 8,00 - 10,00

Zona  D gialla II e IV mercoledì 6,00- 12,00

Zona D grigia II e IV giovedì 12,00 - 18,00

Zona D marrone I e III giovedì 6,00 - 12,00

Zona D nera II e IV giovedì 6,00 - 12,00

zona D rossa I e III giovedì 12,00 - 18,00

Zona D verde II e IV martedì 12,00 - 18,00

Zona D viola I e III mercoledì 6,00 - 12,00

Zona E Blu I o III martedì 6,00 - 12,00

Legenda/Calendario
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 Caratteristiche del Centro Comunale di Raccolta  

Presso il Centro di raccolta “La Bionda”, gli utenti possono conferire i rifiuti differenziati nei 

seguenti giorni e orari di apertura: 

• Lunedì: 7.30 – 11.30 e 14.00 – 18.00 

• Martedì: 14.00 – 18.00 

• Mercoledì: 7.30 – 11.30 e 14.00 – 18.00 

• Giovedì: 14.00 – 18.00 

• Venerdì: 14.00 – 18.00 

• Sabato: 8.30 – 12.30 e 14.00 – 18.00 

 

Nel centro di raccolta sono conferibili i rifiuti previsti dal DM. 8 aprile 2008 e successive 

modifiche: 

 

1. imballaggi in carta e cartone (codice Cer 15 01 01) 

2. imballaggi in plastica (codice Cer 15 01 02) 

3. imballaggi in legno (codice Cer 15 01 03) 

4. imballaggi in metallo (codice Cer 15 01 04) 

5. imballaggi in materiali misti (Cer 15 01 06) 

6. imballaggi in vetro (codice Cer 15 01 07) 

7. contenitori T/FC (codice Cer 15 01 10* e 15 01 11*) 

8. rifiuti di carta e cartone (codice Cer 20 01 01) 

9. rifiuti in vetro (codice Cer 20 01 02) 

10. frazione organica umida (codice Cer 20 01 08 e 20 03 02) 

11. abiti e prodotti tessili (codice Cer 20 01 10 e 20 01 11) 

12. solventi (codice Cer 20 01 13*) 

13. acidi (codice Cer 20 01 14*) 

14. sostanze alcaline (codice Cer 20 01 15*) 

15. prodotti fotochimici (20 01 17*) 

16. pesticidi (Cer 20 01 19*) 

17. tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio (codice Cer 20 01 21) 

18. rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (codice Cer 20 01 23*, 20 01 35* e 20 01 

36) 

19. oli e grassi commestibili (codice Cer 20 01 25) 

20. oli e grassi diversi da quelli al punto precedente, ad esempio oli minerali esausti (codice Cer 

20 01 26*) 

21. vernici, inchiostri, adesivi e resine (codice Cer 20 01 27* e 20 01 28) 

22. detergenti contenenti sostanze pericolose (codice Cer 20 01 29*) 

23. detergenti diversi da quelli al punto precedente (codice Cer 20 01 30) 

24. farmaci (codice Cer 20 01 31* e 20 01 32) 

25. batterie ed accumulatori di cui alle voci 160601* 160602* 160603* (provenienti da utenze 

domestiche) (codice CER 20 01 33*) 

26. rifiuti legnosi (codice Cer 20 01 37* e 20 01 38) 

27. rifiuti plastici (codice Cer 20 01 39) 

28. rifiuti metallici (codice Cer 20 01 40) 

29. sfalci e potature (codice Cer 20 02 01) 

30. ingombranti (codice Cer 20 03 07) 

31. cartucce toner esaurite (20 03 99) 
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32. rifiuti assimilati ai rifiuti urbani sulla base dei regolamenti comunali, fermo restando il 

disposto di cui all'articolo 195, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152, e successive modifiche. 

33. toner per stampa esauriti diversi da quelli di cui alla voce 08 03 17* (provenienti da utenze 

domestiche) (codice CER 08 03 18) 

34. imballaggi in materiali compositi (codice CER 15 01 05) 

35. imballaggi in materia tessile (codice CER 15 01 09) 

36. pneumatici fuori uso (solo se conferiti da utenze domestiche) (codice CER 16 01 03) 

37. filtri olio (codice CER 16 01 07*) 

38. componenti rimossi da apparecchiature fuori uso diversi da quelli di cui alla voce 16 02 15* 

(limitatamente ai toner e cartucce da stampa provenienti da utenze domestiche) (16 02 16) 

39. gas in contenitori a pressione (limitatamente ad estintori ed aerosol ad uso domestico) 

(codice CER 16 05 04* - 16 05 05) 

40. miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle, ceramiche, diverse da quelle di cui alla 

voce 17 01 06* (solo da piccoli interventi di rimozione eseguiti direttamente dal conduttore 

della civile abitazione) (codice CER 17 01 07) 

41. rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 09 

01*, 17 09 02* e 17 09 03* (solo da piccoli interventi di rimozione eseguiti direttamente dal 

conduttore della civile abitazione) (codice CER 17 09 04) 

42. batterie ed accumulatori diversi da quelli di cui alla voce 20 01 33* (codice CER 20 01 34) 

43. rifiuti prodotti dalla pulizia di camini (solo se provenienti da utenze domestiche) (codice 

CER 20 01 41) 

44. terra e roccia (codice CER 20 02 02) 

45. altri rifiuti non biodegradabili (codice CER 20 02 03) 

 

La posizione strategica del centro di raccolta consente una logistica efficiente sia per i rifiuti in 

entrata sia per quelli in uscita, destinati agli impianti di trattamento e recupero (il casello 

autostradale dista ca. 6 km). 
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Vista dell’ingresso del Centro di raccolta “La Bionda” 

 
 

Vista aerea del Centro di raccolta “La Bionda” 

 
Fonte: Google Maps 
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Collocazione logistica del Centro di raccolta “La Bionda” 
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Planimetria del Centro Comunale di Raccolta 
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                           COMUNE DI FIDENZA

Regolamento per la disciplina 

dell’Imposta Unica Comunale (IUC)

Approvato con deliberazione del Consiglio  Comunale n. 45 del 8 settembre 2014. 

Modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 59 del 30 luglio 2015.

Modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 32 del 29 aprile 2016.

Modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 27 marzo 2017.

Modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 2  del 22 febbraio 2018.
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TITOLO 1

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 - OGGETTO del REGOLAMENTO, FINALITÀ ed AMBITO di APPLICAZIONE

1.  Questo regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’articolo 52

del  d.lgs.  15  dicembre  1997,  n.  446,  disciplina  l’applicazione,  nel  comune  di  Fidenza,

dell’imposta  unica  comunale  (IUC),  istituita  dall’articolo  1,  comma  639,  della  legge  27

dicembre 2013, n. 147, assicurandone la gestione secondo criteri  di  efficienza,  economicità,

funzionalità e trasparenza.

 2. Sono disciplinate autonomamente le tre componenti della IUC:

• imposta municipale propria (IMU), nel Titolo 2 del regolamento;

• tributo comunale sui servizi indivisibili (TASI), nel Titolo 3 del regolamento;

• tassa sui rifiuti (TARI), nel Titolo 4 del regolamento.

Art. 2 - PRESUPPOSTO IMPOSITIVO

1. L’imposta unica comunale si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di

immobili,  collegato alla loro natura e valore e l’altro collegato all’erogazione e fruizione di

servizi comunali.

Art. 3 - SOGGETTO ATTIVO

1.  Soggetto attivo del  tributo è il  Comune di  Fidenza,  per  gli  immobili  che insistono sul  suo

territorio.

Art. 4 - COMPONENTI del TRIBUTO

1. Il tributo si articola in due componenti:

a) la componente patrimoniale, costituita dall’imposta municipale propria (IMU), di cui all’art.

13 del d.l. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214;

b) la componente servizi, articolata a sua volta:

• nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), di cui all’art. 1 della legge 27 dicembre 2013, n.

147,  destinato  al  finanziamento  dei  servizi  indivisibili  comunali,  come  individuati  da

questo regolamento;
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• nella  tassa  sui  rifiuti  (TARI),  di  cui  all’art.  1, della  legge  27  dicembre  2013,  n.  147,

destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta, conferimento, recupero e smaltimento

dei rifiuti solidi urbani.

Art. 5 - DEFINIZIONE di ABITAZIONE PRINCIPALE, FABBRICATI ed AREE

FABBRICABILI

1. Ai fini di questo regolamento:

a) per  “abitazione  principale”  si  intende  l’immobile  iscritto  o  iscrivibile  nel  catasto  dei

fabbricati come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e il suo nucleo familiare

dimorano  abitualmente  e  risiedono  anagraficamente.  Nel  caso  in  cui  i  componenti  del

nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili

diversi situati nel territorio comunale, le agevolazioni per l’abitazione principale e per le

sue pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicano ad un solo immobile. Qualora

due coniugi non legalmente separati  abbiano stabilito  la dimora abituale e la residenza

anagrafica  in  due  immobili  situati  in  comuni  diversi,  le  agevolazioni  competono  ad

entrambi  gli  immobili  solo  a  condizione  che  sia  presentata  all'ufficio  tributi  comunale

idonea documentazione o altro elemento di prova, per dimostrare l’effettiva esigenza del

mantenimento di dimore e residenze separate. In mancanza, le agevolazioni competono ad

un solo immobile;

b) per “pertinenze dell’abitazione principale” si intendono esclusivamente quelle classificate

nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di una unità pertinenziale per

ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità

ad uso abitativo;

c) per “fabbricato” si intende l’unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto

dei  fabbricati,  considerandosi  parte  integrante  del  fabbricato  l’area  occupata  dalla

costruzione e quella che ne costituisce pertinenza.  Il  fabbricato di  nuova costruzione è

soggetto all’imposta a decorrere dalla data di accatastamento come ultimato, o da quella di

ultimazione dei lavori di costruzione ovvero, se antecedente, dalla data in cui è comunque

utilizzato. Per l'applicazione del tributo, affinché un'area possa considerarsi pertinenza del

fabbricato, è necessario che intervenga un'oggettiva e funzionale modificazione dello stato

dei luoghi, che sterilizzi in concreto e stabilmente il diritto edificatorio, che non si risolva,

quindi, in un mero collegamento materiale e che il contribuente presenti la dichiarazione di

imposta, originaria o di variazione, in cui siano indicati e dimostrati i predetti requisiti;
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d) per  “area  fabbricabile”  si  intende  l’area  utilizzabile  a  scopo  edificatorio  in  base  agli

strumenti  urbanistici  generali  o  attuativi,  ovvero  in  base  alle  possibilità  effettive  di

edificazione,  determinate  secondo  i  criteri  previsti  agli  effetti  dell’indennità  di

espropriazione per pubblica utilità. L'inserimento quale territorio urbanizzabile nel piano

regolatore generale o nel piano strutturale comunale, a seguito dell'adozione, da parte del

Consiglio  comunale,  è  sufficiente  per  la  qualificazione  di  area  fabbricabile,  anche  in

assenza  di  potenzialità  edificatoria  immediata.  Le  aree  parzialmente  edificate  si

considerano suscettibili di autonoma tassazione qualora risulti, secondo i vigenti strumenti

urbanistici, una residua edificabilità. Non sono considerati fabbricabili i terreni posseduti e

condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all’articolo 1

del  d.lgs.  29  marzo  2004,  n.  99,  iscritti  nella  previdenza  agricola,  sui  quali  persiste

l’utilizzazione agro-silvo-pastorale, mediante l’esercizio di attività dirette alla coltivazione

del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura ed all’allevamento di animali.  Nell’ipotesi in

cui il terreno sia posseduto da più soggetti, ma condotto da uno solo, che abbia comunque i

requisiti  sopra  individuati,  la  citata  agevolazione  si  applica  a  tutti  i  comproprietari.  I

fabbricati  collabenti  (F/2),  qualora  lo  strumento  urbanistico  preveda  la  possibilità  di

recupero  e  riuso,  devono  essere  assoggettati  al  tributo  assumendo  il  valore  dell'area

fabbricabile sottesa al fabbricato collabente;

e) per “terreno agricolo” si intende il terreno adibito all’esercizio delle attività di coltivazione

del fondo, silvicoltura, allevamento di animali e attività connesse, secondo quanto stabilito

dall’art. 2135 del codice civile.

Art. 6 – SOMME di MODESTA ENTITÀ (importo minimo da versare)

1. Il contribuente è esonerato dal versamento del tributo nel caso in cui l’importo annuale dovuto

sia inferiore a dieci euro. 

2.  Non  si  procede  all’accertamento  qualora  l’ammontare  dovuto,  comprensivo  di  sanzioni

amministrative e interessi, non superi l’importo di dieci euro, con riferimento a ciascun periodo

d’imposta.

Art. 7 – FUNZIONARIO RESPONSABILE

1. La Giunta comunale designa il  funzionario responsabile,  cui sono attribuiti la funzione ed i

poteri per l’esercizio dell'attività organizzativa e gestionale dei tributi comunali. Il funzionario

sottoscrive le richieste, gli avvisi, i provvedimenti, dispone i rimborsi e rappresenta in giudizio

l’ente nelle controversie insorte per la gestione dei tributi comunali.

6



2. Per la verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario responsabile può

inviare questionari al soggetto passivo, richiedere dati e notizie a uffici pubblici ovvero a enti di

gestione di servizi pubblici, in esenzione da oneri e diritti e disporre l'accesso ai locali ed aree

assoggettabili ai tributi comunali, mediante personale debitamente autorizzato, con preavviso di

almeno sette giorni. 

3. In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla diretta rilevazione,

l'accertamento può essere effettuato in base a  presunzioni  semplici,  di  cui  all'art.  2729 del

codice civile.

Art. 8- COMPENSAZIONI 

1. Si applica anche all’imposta unica comunale la disciplina della compensazione di cui all’articolo

5 del regolamento unico delle entrate tributarie comunali.

2. Al fine di beneficiare della facoltà di cui al comma 1, il contribuente deve presentare, almeno 60

giorni prima della scadenza dell’importo a debito, la comunicazione contenente i dati relativi,

utilizzando l’apposita modulistica disponibile presso il servizio tributi del comune e scaricabile

dal sito internet comunale.

Art. 9 - RIMBORSI 

1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il

termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il

diritto  alla  restituzione.  Il  rimborso  viene  effettuato  entro centottanta  giorni  dalla  data  di

presentazione dell’istanza.

2.  Sulle  somme rimborsate  spettano  gli  interessi  nella  stessa  misura  prevista  dall’articolo  10,

comma 7,  di  questo regolamento,  con maturazione giorno per  giorno e con decorrenza dal

giorno in cui gli stessi sono divenuti esigibili.

3. Non sono eseguiti rimborsi per importi pari o inferiori alla soglia fissata dall’articolo 6, comma

1, di questo regolamento.

4.  Le  somme  da  rimborsare  possono,  su  richiesta  del  contribuente  formulata  nell’istanza  di

rimborso, essere compensate con gli importi dovuti dal contribuente al comune stesso come

disposto al precedente articolo 8.

Art. 10 – SANZIONI ed INTERESSI
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1. In caso di omesso o insufficiente versamento della IUC, risultante dalla dichiarazione, si applica

la sanzione del 30 per cento sul tributo non versato, prevista dall’art. 13 del d.lgs 18 dicembre

1997, n. 471.

2. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione dal 100 per cento al

200 per cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro. 

3. In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione dal 50 per cento al 100 per cento del

tributo non versato, con un minimo di 50 euro. 

4.  In  caso di  mancata,  incompleta o infedele risposta al  questionario di  cui  all’art.  7,  entro il

termine di sessanta giorni dalla notifica dello stesso, si applica la sanzione da 100 euro a 500

euro. 

5.  Le  sanzioni  di  cui  ai  commi  2  e  3,  sono  ridotte  ad  un  terzo  se,  entro  il  termine  per  la

proposizione del ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del tributo,

se dovuto, della sanzione e degli interessi. 

6. La contestazione della violazione non collegata all’ammontare del tributo deve avvenire, a pena

di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è commessa la

violazione.

7. Il tasso di interesse applicato per il recupero del tributo e sui rimborsi effettuati, è pari al tasso di

interesse legale. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno, con decorrenza

dal giorno in cui sono divenuti esigibili.

Art. 11 - ATTIVITÀ di ACCERTAMENTO

1.  Il Comune rettifica le dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali o ritardati versamenti,

nonché  all’accertamento  d’ufficio  delle  omesse  dichiarazioni  o  degli  omessi  versamenti,

notificando al contribuente, anche a mezzo posta raccomandata con avviso di ricevimento, un

apposito avviso motivato.

2.  Gli  avvisi di accertamento in rettifica e  d’ufficio devono essere spediti/notificati,  a pena di

decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il

versamento sono stati  o  avrebbero  dovuto  essere  effettuati.  Entro  gli  stessi  termini  devono

essere contestate o irrogate le sanzioni amministrative tributarie di cui a questo regolamento.

3.  Gli  avvisi  di  accertamento  in  rettifica  e  d’ufficio  devono  essere  motivati  in  relazione  ai

presupposti di fatto ed alle ragioni giuridiche che li hanno determinati; se la motivazione fa

riferimento ad un altro atto non conosciuto né ricevuto dal contribuente, questo deve essere

allegato  all’atto  che  lo  richiama,  salvo  che  quest’ultimo  non  ne  riproduca  il  contenuto

essenziale.  Gli  avvisi  devono  anche  contenere  l’indicazione  dell’ufficio  presso  il  quale  è
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possibile  ottenere  informazioni  complete  in  merito  all’atto  notificato,  del  responsabile  del

procedimento, dell’organo o dell’autorità amministrativa presso cui è possibile promuovere un

riesame  anche  nel  merito  dell’atto  in  sede  di  autotutela,  delle  modalità,  del  termine  e

dell’organo giurisdizionale cui è possibile ricorrere, nonché il termine di sessanta giorni entro

cui effettuare il relativo pagamento.

4.  Gli  avvisi  di  accertamento  sono  sottoscritti  dal  funzionario  designato  dalla  Giunta  per  la

gestione del tributo.

5.  L’attività  dell’ufficio  tributi  si  ispira  ai  princìpi  contenuti  nello  Statuto  dei  diritti  del

contribuente, di cui alla legge 27 luglio 2000, n. 212 ed è in ogni caso volta a stabilire un

corretto rapporto di  collaborazione con il  contribuente,  promuovendo l’utilizzo degli  istituti

deflattivi del contenzioso.

Art. 12 - ACCERTAMENTO con ADESIONE

1.  A norma  dell’art.  50  della  legge  27  dicembre  1997,  n.  449,  si  applica  all’imposta  unica

comunale l’istituto dell’accertamento con adesione, emanato sulla base dei principi dettati dal

d.lgs. 218/1997 e gli ulteriori istituti deflativi del contenzioso. Ai fini dell'accertamento dell'

imposta unica comunale trova applicazione l'istituto dell'accertamento con adesione secondo la

disciplina contenuta negli  articoli  da 8  a  11 del  Regolamento unico delle  Entrate tributarie

comunali approvato  con deliberazione del Consiglio comunale n. 3 del 4 febbraio 2004 e s.i.m.

2. Le somme dovute a seguito del perfezionamento delle procedure di cui al precedente comma

possono, a richiesta del contribuente, essere rateizzate, secondo quanto previsto dalla specifica

normativa di riferimento e secondo la disciplina contenuta nell'art. 7 del Regolamento unico

delle Entrate tributarie comunali approvato  con deliberazione del Consiglio comunale n. 3 del 4

febbraio 2004 e s.i.m.

Art. 13 - CONTENZIOSO 

1. Contro l’avviso di accertamento, il provvedimento che irroga le sanzioni, il provvedimento che

respinge l’istanza di rimborso, può essere proposto ricorso, secondo le disposizioni di cui al

d.lgs n. 546/1992 e successive modificazioni ed integrazioni.

2.  A norma dell'art. 17-bis del D.Lgs. 546/1992, come riformulato dall'art. 9 del D.Lgs.

156/2015, dal 1° gennaio 2016, per le controversie di valore non superiore a ventimila

euro, il ricorso produce anche gli effetti di un reclamo e può contenere una proposta di

mediazione con rideterminazione dell'ammontare della pretesa.
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Art. 14 - DILAZIONE di PAGAMENTO di OBBLIGAZIONI TRIBUTARIE ACCERTATE

1.  In  caso  di  comprovata  temporanea  difficoltà  economica  del  contribuente  ad  effettuare  il

pagamento,  le  somme  complessivamente  dovute  a  titolo  di  tributo  ed  accessori  derivanti

dall’attività  di  accertamento  di  evasione  ed  elusione,  di  cui  all’articolo  11  di  questo

regolamento,  possono essere  rateizzate,  in  attuazione  dell’articolo  7  del  regolamento  delle

entrate tributarie comunali.

Art. 15 - RISCOSSIONE COATTIVA

1. Le somme liquidate dal comune per tributo, sanzioni ed interessi, se non versate entro il termine

di sessanta giorni dalla notificazione dell’avviso di accertamento, sono riscosse, salvo che sia

stato emesso provvedimento di sospensione, coattivamente a mezzo ingiunzione fiscale, di cui

al  Regio Decreto 14 aprile  1910,  n.  639,  se  eseguita  direttamente dal  comune o affidata  a

soggetti di cui all’articolo 53 del d.lgs. n. 446/1997, ovvero mediante le diverse forme previste

dall’ordinamento vigente.

2. Non si procede alla riscossione coattiva qualora l’ammontare dovuto, comprensivo di tributo,

sanzioni ed interessi, non sia superiore all’importo di 10 euro, con riferimento ad ogni periodo

d’imposta, salvo che il credito derivi da ripetuta violazione degli obblighi di versamento del

tributo.

Art. 16 - DISPOSIZIONI FINALI e NORME di RINVIO

1. Per  quanto  non  previsto  da  questo  regolamento  si  applicano  le  disposizioni  di  legge  e

regolamentari, con particolare riferimento alla legge 27 dicembre 2013, n. 147 e successive

modificazioni ed integrazioni, nonché le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 161 a 170

della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

2.  L'istituzione dell'imposta unica  comunale  (IUC) lascia  salva  la  disciplina per  l'applicazione

dell'IMU.

3.  Si  intendono recepite  ed  integralmente  acquisite  da  questo  regolamento  tutte  le  successive

modificazioni ed integrazioni della normativa, regolanti la specifica materia.

4. Per quanto non espressamente previsto da questo regolamento si applicano le disposizioni di

legge vigenti relative alla disciplina dell’imposta municipale propria (IMU), del tributo per i

servizi comunali  (TASI) e della tassa sui rifiuti  (TARI),  nonché le altre norme legislative e

regolamentari vigenti applicabili.

5. Questo regolamento entra in vigore dal 1° gennaio 2014.
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TITOLO 2

DISCIPLINA dell’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU)

Art. 17 - PRESUPPOSTO IMPOSITIVO

1. Presupposto dell'imposta municipale propria è il possesso di immobili, ubicati nel territorio del

comune di Fidenza, a qualsiasi uso destinati e di qualunque natura, compresi i terreni agricoli,

con  esclusione,  dal  1°  gennaio  2014,  dell’abitazione  principale  e  delle  sue  pertinenze,  ad

eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9.

Art. 18 - SOGGETTI PASSIVI

1. Soggetti passivi dell’imposta sono:

a) il proprietario di fabbricati, aree fabbricabili e terreni a qualsiasi uso destinati, ivi compresi

quelli strumentali o alla cui produzione o scambio è diretta l’attività dell’impresa;

b) il titolare del diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie sugli stessi;

c) il concessionario, nel caso di concessione di aree demaniali; 

d) il  locatario,  per  gli  immobili,  anche da costruire o in  corso di  costruzione,  concessi  in

locazione finanziaria. Il locatario è soggetto passivo a decorrere dalla data della stipula e

per tutta la durata del contratto;

e) il coniuge assegnatario della casa coniugale, a seguito del provvedimento di separazione

legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, il quale

si intende in ogni caso, ai fini del tributo, titolare del diritto di abitazione;

f) per i beni immobili sui quali sono costituiti diritti  di godimento a tempo parziale, di cui

all’articolo 69,  comma 1,  lettera  a,  del  d.lgs.  6  settembre  2005,  n.  206,  il  versamento

dell’imposta è effettuato da chi amministra il bene. 

Art. 19 - BASE IMPONIBILE

1. La base  imponibile  dell’imposta  è  costituita  dal  valore  dell’immobile  determinato  a  norma

dell’articolo 5,  commi 1,  3,  5  e 6 del  d.lgs.  30 dicembre 1992, n.  504 e dei  commi 4 e 5

dell’articolo 13 del d.l. n. 201/2011, conv. in legge n. 214/2011.

2.  Per  i  fabbricati  iscritti  in  catasto,  il  valore  è  costituito  da  quello  ottenuto  applicando

all’ammontare  delle  rendite  risultanti  dagli  atti  catastali,  vigenti  alla  data  del  1°  gennaio
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dell’anno di imposizione, rivalutate del 5 per cento, a norma dell’articolo 3, comma 48, della

legge 23 dicembre 1996, n. 662, i seguenti moltiplicatori:

a) 160 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale A e nelle categorie catastali C/2, C/6 e

C/7, con esclusione della categoria catastale A/10;

b) 140 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B e nelle categorie catastali C/3, C/4 e

C/5;

c) 80 per i fabbricati classificati nelle categorie catastali A/10 e D/5;

d) 65 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione dei fabbricati classificati

nella categoria catastale D/5, già sopraindicati;

e) 55 per i fabbricati classificati nella categoria catastale C/1.

3. Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente posseduti

da imprese e distintamente contabilizzati, il valore è determinato secondo i criteri del comma 3,

dell’articolo 5, del d.lgs. n. 504/1992, in base al quale, fino all’anno in cui gli stessi fabbricati

sono iscritti in catasto con attribuzione della rendita, il valore è determinato alla data di inizio

di  ciascun  anno  solare  ovvero,  se  successiva,  alla  data  di  acquisizione  ed  è  costituito

dall’importo  che  risulta  dalle  scritture  contabili,  al  lordo  delle  quote  di  ammortamento,

applicando per ciascun anno di formazione i coefficienti aggiornati annualmente dal decreto del

Ministero  Economia  e  Finanze.  In  caso  di  locazione  finanziaria,  il  locatore  o  il  locatario

possono esperire la procedura prevista dal regolamento adottato con decreto del Ministro delle

Finanze 19 aprile 1994, n. 701 (cosiddetto Docfa), con conseguente determinazione del valore

del  fabbricato sulla base della  rendita  proposta,  a  decorrere dalla  data di  presentazione.  In

mancanza di rendita proposta, il  valore è determinato sulla base delle scritture contabili del

locatore, il quale è obbligato a mettere a disposizione tempestivamente al locatario tutti i dati

necessari per il calcolo.

4.  Per i terreni agricoli e per i terreni non coltivati, purché non identificabili con quelli di cui al

comma 5 di questo articolo, il valore è costituito da quello ottenuto applicando all’ammontare

del reddito dominicale risultante in catasto,  vigente al 1° gennaio dell’anno di imposizione,

rivalutato del 25 per cento, a norma dell’articolo 3, comma 51, della legge 23 dicembre 1996 n.

662, un moltiplicatore pari a 135. 

5.  Per  le  aree fabbricabili  il  valore  è  costituito  da  quello  venale in  comune commercio al  1°

gennaio dell’anno di imposizione, con riferimento alla zona territoriale di ubicazione, all’indice

di edificabilità, alla destinazione d’uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento

del terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato della vendita di aree

aventi analoghe caratteristiche. Prima di adottare la deliberazione consiliare di approvazione
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del  bilancio  di  previsione  annuale  e  pluriennale,  la  Giunta  comunale  stabilisce  i  valori

commerciali medi delle aree edificabili, al 1° gennaio dell'anno di riferimento.

6.  In  caso di utilizzazione edificatoria dell’area,  di  demolizione del fabbricato, di  interventi  di

recupero a norma dell’articolo 3, comma 1, lettere c), d) e f), del d.p.r. 6 giugno 2001, n. 380, la

base imponibile è costituita dal valore dell’area, la quale è considerata fabbricabile anche in

deroga a quanto stabilito dall’articolo 2 del d.lgs. n. 504/1992, senza computare il valore del

fabbricato in corso d’opera, fino alla data di ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione

o ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito

o ristrutturato è comunque utilizzato.

Nei casi in cui:

a)  l'utilizzo  del  fabbricato  sia  antecedente  alla  data  di  ultimazione  dei  lavori  di  
ristrutturazione con contestuale richiesta di certificato di conformità edilizia e agibilità;
b)  la  residenza  anagrafica  sia  mantenuta  nell'unità  immobiliare  durante  i  lavori  di  
ristrutturazione;
sarà  necessario  presentare  al  Comune entro  30  giorni  dalla  data  di  utilizzo  dell'unità  
immobiliare  apposita  dichiarazione  sostitutiva  di  atto  di  notorietà,  a  norma  del  DPR  
445/2000 e s.m.i., della sussistenza dei requisiti di residenza e dimora abituale, al fine di 
consentire  la  verifica  delle  condizioni  di  sicurezza  del  fabbricato  e  il  riscontro  della  
fattispecie imponibile IUC.

Art. 20 - DETERMINAZIONE del VALORE VENALE delle AREE EDIFICABILI

1. Per semplificare gli  adempimenti  a  carico dei  soggetti  passivi  e  per  migliorare l’attività  di

controllo del servizio tributario, la Giunta comunale delibera, per zone omogenee, i valori medi

venali in comune commercio delle aree fabbricabili ubicate nel territorio del comune.

2. L’adeguamento da parte dei contribuenti ai valori di cui al comma 1, non limita il potere di

accertamento del comune.

3. La determinazione del predetto valore non ha altro effetto per il  soggetto passivo, che resta

libero di provare il diverso valore del terreno oggetto d’imposta. Il contribuente non ha diritto

al rimborso dell’imposta versata in autoliquidazione, per imponibile maggiore rispetto ai valori

tabellari stabiliti dalla giunta comunale.

4.  Per  individuare  le  zone  di  valore  immobiliare  mediamente  uniforme  ed  i  rispettivi  valori

commerciali, la Giunta comunale tiene conto della zona territoriale di ubicazione, dell’indice di

edificabilità, della destinazione d’uso consentita, degli oneri per eventuali lavori di adattamento

del terreno necessario per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato della vendita di

aree aventi analoghe caratteristiche.
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5. Il terreno è soggetto all’imposta, in quanto edificabile, quando le possibilità di trasformazione

urbanistica ed edilizia dello stesso, sono inserite negli strumenti urbanistici comunali, fin dal

momento della loro adozione.

6. In  occasione  di  specifiche  varianti  urbanistiche,  il  settore  comunale  “U.T.C.  –  Assetto  del

territorio”, comunica al soggetto passivo la data in cui il terreno è divenuto edificabile, il valore

imponibile di riferimento da assumere ai fini del calcolo dell’imposta, rispetto alle diverse fasi

del procedimento di variante.

7.  Le  aree  parzialmente  edificate  si  considerano  suscettibili  di  autonoma  tassazione  per

edificabilità  residua  qualora  risulti,  secondo  i  vigenti  strumenti  urbanistici,  una  residua

edificabilità.

8. Per l'applicazione dell'imposta sono equiparate ai terreni agricoli le aree, anche se edificabili,

adibite di fatto all'agricoltura, silvicoltura, funghicoltura, floricultura, orticultura, pastorizia o

all'allevamento  di  bestiame,  purché  siano  possedute  e  condotte  da  coltivatore  diretto  o

imprenditore agricolo professionale (I.A.P.) secondo le disposizioni vigenti.

9.  A tal  fine,  si  considerano  coltivatori  diretti  o  imprenditori  agricoli  professionale  (I.A.P.)  i

soggetti  che  rispettano  i  requisiti  previsti  dal  d.  lgs.  29  marzo  2004,  n.  99  e  successive

modifiche ed integrazioni iscritti agli Istituti previdenziali ed assistenziali previsti dalle vigenti

disposizioni e tenuti  al  corrispondente obbligo dell’assicurazione per invalidità,  vecchiaia e

malattia. 

Art. 21 - RIDUZIONI per i TERRENI AGRICOLI

1. (Abrogato).

2. (Abrogato).

Art. 22 - RIDUZIONE della BASE IMPONIBILE per FABBRICATI di INTERESSE

STORICO o ARTISTICO e per FABBRICATI DICHIARATI INAGIBILI o INABITABILI e

per i COMODATI A PARENTI

1.  La base imponibile è ridotta del 50 per cento:

a) per i fabbricati di interesse storico o artistico, di cui all’articolo 10, del d.lgs. 22 gennaio

2004, n. 42.

14



b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al

periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni. 

2.  A questo fine si specifica che:

a) l'inagibilità deve consistere in un degrado fisico sopravvenuto non superabile con interventi

di manutenzione ordinaria o straordinaria, bensì con interventi di restauro e risanamento

conservativo e/o ristrutturazione edilizia,  per l'art.3, comma 1, lettere c) e d) del d.p.r. 6

giugno  2001,  n.  380  e  del  vigente  regolamento  comunale.  Il  parere  dell’Asl,  se  non

supportato dalla perizia tecnica di cui al successivo comma 4, è considerato ininfluente ai

fini dell'inabitabilità o dell'inagibilità del fabbricato;

b) se il fabbricato è costituito da più unità immobiliari, catastalmente autonome e con diversa

destinazione, la riduzione è applicata alle sole unità dichiarate inagibili o inabitabili.

3.  Lo stato di inabitabilità o di inagibilità può essere dichiarato:

• dal  contribuente,  con  dichiarazione  resa  a  norma  del  d.p.r.  28  dicembre  2000,  n.  445,

allegando  idonea  documentazione.  Il  comune  si  riserva  di  verificare  la  veridicità  della

dichiarazione,  mediante  il  proprio  ufficio  tecnico  o  professionista  esterno,  chiedendo  la

produzione di perizia e di adeguata documentazione tecnica e recuperando l’imposta non

versata e gli oneri accessori.

• mediante  perizia  da  parte  dell’ufficio  tecnico  comunale,  o  con  perizia  a  carico  del

proprietario, il quale è tenuto ad allegare idonea documentazione alla dichiarazione.

4.  La riduzione indicata si applica dalla data in cui è stata accertata l'inabitabilità o l'inagibilità da

parte  dell'ufficio  tecnico  comunale,  ovvero  dalla  data  di  presentazione  della  dichiarazione

sostitutiva.

5. La base imponibile è ridotta del 50 per cento per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle

classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo

ai parenti  in linea retta entro il  primo grado che le utilizzano come abitazione principale, a

condizione che:

•  il contratto di comodato sia registrato;

• il comodante possieda un solo immobile in Italia e risieda anagraficamente  nonché dimori

abitualmente nello stesso comune in cui è situato l’immobile concesso in comodato.

   Il  beneficio  spetta  anche  nel  caso  in  cui  il  comodante,  oltre  all’immobile  concesso  in

comodato, possieda nelle stesso comune un altro immobile adibito a propria abitazione principale,

ad eccezione delle abitazioni classificate nelle categorie A/1-A/8 e A/9.

Il soggetto passivo attesta i suddetti requisiti con la presentazione della dichiarazione IMU, così

come previsto dall’articolo 9 comma 6 del D.Lgs. 14 marzo 2011 n.23.
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Art. 23 - DETERMINAZIONE di ALIQUOTE e DETRAZIONI di IMPOSTA 

1. Le aliquote d’imposta sono stabilite con deliberazione del Consiglio comunale da adottare entro

la data fissata dalle norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, a norma dell’art.

1,  comma  169,  della  legge  27  dicembre  2006,  n.  296.  La  citata  deliberazione,  anche  se

approvata successivamente all'inizio dell'esercizio, purché entro il termine innanzi indicato, ha

effetto  dal  1°  gennaio  dell'anno  di  riferimento.  In  caso  di  mancata  approvazione  entro  il

predetto termine, le aliquote e la detrazione vigenti nell'anno precedente si intendono prorogate

di anno in anno.

2. Resta ferma la facoltà di modificare le aliquote del tributo entro il termine previsto dall'art. 193,

comma 2, del d.lgs. n. 267/2000 per il ripristino degli equilibri della gestione.

3. La deliberazione consiliare di approvazione delle aliquote e delle detrazioni del tributo deve

essere pubblicata sul sito informatico del ministero dell’economia e delle finanze (M.E.F.), di

cui all'art. 1, comma 3, del d.lgs. n. 360/1998. L'efficacia della deliberazione decorre dalla data

di pubblicazione nel predetto sito informatico. In caso di mancata pubblicazione entro il termine

di legge di ciascun anno di imposta, si applicano le aliquote e le detrazioni deliberate per l'anno

precedente.

4. Per gli immobili locati a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1988 n. 431,

l’imposta è determinata applicando l’aliquota stabilita dal Comune ridotta al 75%.

Art. 24 - DETRAZIONE per l’ABITAZIONE PRINCIPALE

1.  Dall’imposta  dovuta  per  l’unità  immobiliare  adibita  ad  abitazione  principale  del  soggetto

passivo e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze, si

detraggono 200 euro, rapportati al periodo dell’anno durante il quale si protrae la  destinazione.

La detrazione è fruita fino a concorrenza dell’ammontare dell’imposta dovuta.

2. Se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione

spetta a ciascuno di essi, proporzionalmente alla quota per la quale la stessa destinazione si

verifica. 

Art. 25 - ASSIMILAZIONI all'ABITAZIONE PRINCIPALE

1.  Ai  fini  dell’imposta  municipale  propria  si  considera  direttamente  adibita  ad  abitazione

principale:
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a) l’unità immobiliare e le relative pertinenze possedute, a titolo di proprietà o di usufrutto, da

anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari, a seguito di

ricovero permanente, a condizione che non risulti locata;

2.  E'  considerata direttamente adibita  ad abitazione principale l'unità immobiliare e  le  relative

pertinenze  possedute  da  cittadini  italiani  non  residenti  nel  territorio  dello  Stato  ed  iscritti

all'Anagrafe  degli  Italiani  residenti  all'estero  (Aire),  già  pensionati  nei  rispettivi  paesi  di

residenza, a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che l’abitazione non risulti

locata o concessa in comodato d'uso.

3. Per ciascuna delle fattispecie sopraindicate, la predetta agevolazione può essere applicata per

una sola unità immobiliare e relative pertinenze.

Art. 26 - ESENZIONI 

1. Sono esenti dall’imposta:

a) gli  immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili posseduti, nel proprio territorio,

dalle Regioni, dalle Province, nonché dai Comuni, se diversi da quelli indicati all'ultimo

periodo del comma 1, dell'art. 4 del d.lgs. n. 504/1992 e s.m.i., dalle Comunità montane,

dai consorzi fra detti enti, dalle Unità Sanitarie Locali, dalle Istituzioni sanitarie pubbliche

autonome di cui all'art. 41 della legge n.833/1978, dalle Camere di Commercio, Industria,

Artigianato ed Agricoltura, destinati esclusivamente a funzioni istituzionali;

b) i fabbricati classificati nelle categorie catastali da E/1 ad E/9;

c) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all’articolo 5 bis, del d.p.r. 29 settembre

1973, n. 601 e successive modificazioni;

d) i  fabbricati  destinati  esclusivamente  all’esercizio  del  culto,  purché  compatibile  con  le

disposizioni  degli  articoli  8  e  19  della  Costituzione  della  Repubblica  Italiana  e  loro

pertinenze;

e) i fabbricati di proprietà della Santa Sede, indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato

Lateranense, sottoscritto l’11 febbraio 1929 e reso esecutivo con legge 27 maggio 1929, n.

810;

f) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri ed alle organizzazioni internazionali per i quali è

prevista  l’esenzione  dall’imposta  locale  sul  reddito  dei  fabbricati,  in  base  ad  accordi

internazionali resi esecutivi in Italia;

g) i terreni agricoli ricadenti in aree montane o di collina delimitate per l’articolo 15 della

legge 27 dicembre 1977, n. 984, essendo il comune di Fidenza compreso nell’elenco di cui
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alla  Circolare  del  Ministero  delle  Finanze  n.  9  del  14  giugno  1993  come  comune

“parzialmente delimitato”. Si precisa che, nel territorio del comune di Fidenza, sono esenti

i terreni agricoli censiti nei fogli catastali dal n. 79 al n. 102 ed, in parte, ai fogli nn. 70, 75

e  78;  l'elenco  dei  mappali  esenti  è  disponibile  presso  l’ufficio  tributi  comunale.  Le

esenzioni  dall'imposta  dei  terreni  qui  menzionati  operano  fino  a  diversa  disposizione

normativa;

h) gli immobili posseduti e direttamente utilizzati dai soggetti di cui all’articolo 73, comma 1,

lettera c), del d.p.r. 22 dicembre 1986, n. 917, destinati esclusivamente allo svolgimento

con modalità non commerciali di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche,

ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché delle attività di cui all’articolo 16, lettera

a), della legge 20 maggio 1985, n. 222. Resta ferma l'applicazione delle disposizioni di cui

all'articolo 91-bis del d.l. 24 gennaio 2012, n. 1, conv. dalla legge 24 marzo 2012 n. 27 e

successive modificazioni;

i) gli immobili ed i fabbricati di proprietà delle ONLUS, dalle stesse direttamente utilizzati

per  propri  fini  statutari.  L'esenzione non si  applica per  gli  immobili  ad uso produttivo

classificati nel gruppo catastale D; 

j) gli immobili ed i fabbricati relativi ad istituzioni riordinate in aziende pubbliche di servizi

alla persona o in persone giuridiche di diritto privato con esclusione degli immobili ad uso

produttivo classificati nel gruppo catastale D;

k) le  abitazioni  principali  e  le  relative  pertinenze,  come  definite  all’articolo  5  di  questo

regolamento, ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9;

l) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad

abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari e dal 1° gennaio 2016 le

unità  immobiliari  appartenenti  alle  cooperative edilizie  a  proprietà  indivisa assegnate a

studenti  universitari  soci  assegnatari,  anche  in  deroga  al  requisito  della  residenza

anagrafica.

m) i  fabbricati  di  civile  abitazione  destinati  ad  alloggi  sociali  come  definiti  dal  d.m.

infrastrutture 22 aprile 2008;

n) la casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di provvedimento di separazione legale,

annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio;

o) gli  immobili,  in  numero  massimo di  uno  per  soggetto  passivo,  iscritti  o  iscrivibili  nel

catasto dei fabbricati come unica unità immobiliare, posseduti, e non concessi in locazione,

dal personale in servizio permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia

ad  ordinamento  militare  e  da quello  dipendente  delle  Forze  di  polizia  ad  ordinamento
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civile, nonché dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e, fatto salvo quanto

previsto dall'articolo 28, comma 1, del decreto legislativo 19 maggio 2000, n.  139, dal

personale appartenente alla carriera prefettizia, per i quali non sono richieste le condizioni

di  dimora abituale e  di  residenza anagrafica.  Per  l'applicazione dei  predetti  benefici,  il

soggetto passivo è tenuto a presentare, a pena di decadenza, entro il termine ordinario per

la  presentazione  delle  dichiarazioni  di  variazione  dell'IMU,  apposita  dichiarazione,

utilizzando il  modello ministeriale,  per attestare il  possesso dei  requisiti  e precisare gli

identificativi catastali degli immobili ai quali si applica il beneficio;

p) i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui al comma 8, dell’articolo 13, del d.l. n. 201 del

2011, conv. in legge 214/2011;

q) i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga

tale destinazione e non siano in ogni caso locati. Per l'applicazione dei predetti benefici, il

soggetto passivo è tenuto a presentare, a pena di decadenza, entro il termine ordinario per

la  presentazione  delle  dichiarazioni  di  variazione  dell'IMU,  apposita  dichiarazione,

utilizzando il  modello ministeriale,  per attestare il  possesso dei  requisiti  e precisare gli

identificativi catastali degli immobili ai quali si applica il beneficio;

r) i terreni agricoli posseduti e condotti  dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli

professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella

previdenza agricola, indipendentemente dalla loro ubicazione.

Art. 27 – QUOTA dell'IMPOSTA RISERVATA allo STATO

1. Per l’articolo 1, comma 380, della legge n. 228/2012, è riservata allo Stato la quota di gettito

IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad

aliquota standard dello 0,76 per cento. La riserva non si applica agli immobili ad uso produttivo

classificati nel gruppo catastale D posseduti dal comune di Fidenza, che insistono sul proprio

territorio.

2.  Per  l'accertamento,  la  riscossione,  l'applicazione delle  sanzioni,  i  rimborsi,  gli  interessi  e  il

contenzioso si applicano le disposizioni vigenti in materia di IMU.

3. Le attività di accertamento e la riscossione sono effettuate dal Comune, al quale spettano le

maggiori somme derivanti dall'espletamento delle stesse attività a titolo di imposta, interessi e

sanzioni.

Art. 28 - VERSAMENTO dell’IMPOSTA
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1. L’imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell’anno nei quali si

è protratto il possesso. Il mese durante il quale il possesso si è protratto per almeno quindici

giorni, è computato per intero.

2. Il versamento dell’imposta dovuta per l’anno in corso è effettuato in due rate di pari importo, la

prima con scadenza alla data del 16 giugno e la seconda con scadenza il 16 dicembre, oppure in

unica soluzione annuale da corrispondere entro il 16 giugno.

3. Il  versamento della prima rata è eseguito sulla base dell'aliquota e delle detrazioni dei dodici

mesi  dell'anno precedente.  Il  versamento della seconda rata è eseguito,  a saldo dell'imposta

dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio sulla prima rata versata, sulla base degli atti

pubblicati nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del d.lgs. 360/1998.

4.  Gli  enti  non  commerciali  effettuano  il  versamento  dell'imposta  esclusivamente  mediante

modello F24, secondo le disposizioni dell'art. 17 del d.lgs. 241/1997, in tre rate: le prime due

rate, ciascuna di importo pari al 50 per cento dell'imposta versata per l'anno precedente, entro i

termini del 16 giugno e del 16 dicembre dell'anno di riferimento; la terza rata, a conguaglio

dell'imposta  complessivamente  dovuta,  deve  essere  versata  entro  il  16  giugno  dell'anno

successivo a quello cui si riferisce il versamento. Gli enti non commerciali possono compensare

i  versamenti  con  i  crediti  verso  il  Comune  risultanti  dalle  dichiarazioni  presentate

successivamente al 1 gennaio 2014.

5.  Il versamento deve essere eseguito secondo le disposizioni dell’articolo 17 del d.lgs. 9 luglio

1997, n. 241 (mediante l'utilizzo del Modello F24), con le modalità stabilite dai provvedimenti

del Direttore dell’Agenzia delle Entrate di approvazione del modello e dei codici tributo.

6. Il pagamento deve essere effettuato con arrotondamento all’euro per difetto se la frazione è pari

o inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo, secondo le modalità

previste  dall’articolo  1,  comma 166,  della  legge  27  dicembre  2006,  n.  296.  Utilizzando il

modello F24, l'arrotondamento deve essere operato per ciascun codice tributo.

7.  Si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto

degli altri.

8.  Non  devono  essere  eseguiti  versamenti  per  importi  inferiori  a  dieci  euro,  comprensivi  di

eventuali sanzioni ed interessi, come previsto dall’art. 25 della legge 27 dicembre 2002, n. 289.

Art. 29 – DICHIARAZIONE

1. I soggetti passivi devono presentare la dichiarazione entro il 30 giugno dell'anno successivo alla

data in cui il possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai/

fini  della  determinazione  dell’imposta,  utilizzando  il  modello  approvato  con  il  decreto  del
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Ministero  Economia  e  Finanze,  di  cui  l’articolo  9,  comma  6,  del  d.lgs.  n.  23/2011.  La

dichiarazione  ha  effetto  anche  per  gli  anni  successivi,  sempre  che  non  si  verifichino

modificazioni dei dati ed elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell’imposta

dovuta.

2. Le dichiarazioni presentate ai fini dell’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili (ICI),

in quanto compatibili, valgono anche con riferimento all’IMU.

3. È fatta salva la facoltà per il contribuente di presentare la dichiarazione anche in via telematica,

seguendo le modalità indicate al successivo comma 4.

4. Gli enti non commerciali presentano la dichiarazione esclusivamente in via telematica, secondo

le modalità approvate con apposito decreto del Ministero dell'economia e delle finanze.

5. Per gli immobili compresi nel fallimento o nella liquidazione coatta amministrativa il curatore o

il commissario liquidatore, entro novanta giorni dalla data della loro nomina, devono presentare

la dichiarazione attestante l'avvio della procedura.  Gli  stessi  soggetti  sono,  altresì,  tenuti  al

versamento dell'imposta dovuta, per il periodo di durata dell'intera procedura concorsuale, entro

il termine di tre mesi dalla data del decreto di trasferimento degli immobili.

TITOLO 3 

DISCIPLINA DEL TRIBUTO COMUNALE SUI SERVIZI INDIVISIBILI

(TASI)

Art. 30 - PRESUPPOSTO IMPOSITIVO

1. Presupposto impositivo del tributo comunale per i servizi indivisibili (TASI) è il possesso o la

detenzione a qualsiasi titolo di fabbricati e di aree edificabili ad eccezione in ogni caso dei

terreni  agricoli  e  dell'abitazione  principale  come  definiti  dalle  vigenti  disposizioni  ai  fini

dell'imposta municipale propria. escluse quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e

A/9.

2. (Abrogato).

3. Il  tributo concorre al finanziamento dei servizi indivisibili erogati dal Comune, come meglio

specificati dal successivo articolo di questo regolamento.
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Art 31 - SERVIZI INDIVISIBILI e RELATIVI COSTI

1. Il tributo concorre alla copertura dei costi dei seguenti servizi indivisibili erogati dal Comune: 

a) Servizi demografico ed elettorale;

b) Pubblica sicurezza e polizia locale;

c) Gestione di immobili comunali sedi di istituti scolastici, uffici e servizi istituzionali;

d) Viabilità e mobilità;

e) Illuminazione pubblica;

f) Ambiente ed aree verdi;

g) Servizi socio – assistenziali.

2. Nei costi dei servizi sopra indicati, sono considerati gli oneri diretti ed indiretti di gestione, con

particolare  riferimento  al  personale,  acquisto  di  beni,  prestazioni  di  servizi,  trasferimenti,

interessi passivi su mutui e prestiti contratti per ciascun servizio ed ammortamenti.

3. Contestualmente alla determinazione delle aliquote per l'applicazione della TASI il Consiglio

comunale individua il  costo annuo di competenza dei  servizi indivisibili  e la percentuale di

copertura prevista con il gettito del tributo.

Art. 32 - SOGGETTI PASSIVI

1. La TASI è dovuta da chiunque possieda,  a  titolo  di  proprietà,  usufrutto,  uso,  abitazione o

superficie,  o detenga a qualsiasi titolo le unità immobiliari di cui all'articolo 30. In caso di

pluralità  di  possessori  o  detentori  essi  sono  tenuti  in  solido  all’adempimento  dell’unica

obbligazione tributaria. 

2. Nel caso in cui l’unità immobiliare sia occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto

reale  sulla  stessa,  quest’ultimo  e  l’occupante  sono  titolari  di  un’autonoma  obbligazione

tributaria. L’occupante è tenuto al versamento della TASI nella misura del  10 per cento del

tributo complessivamente dovuto in base all'aliquota applicabile per la fattispecie imponibile

occupata. Il titolare del diritto reale sull'immobile è tenuto al versamento della restante quota

del tributo, pari al 90 per cento. In caso di una pluralità di titolari di diritti reali sull’immobile o

di detentori, sorgono due distinte obbligazioni tributarie, una in capo ai primi ed una in capo ai

secondi, ciascuna al suo interno di natura solidale.  Se l'unità immobiliare è detenuta da un

soggetto che la destina ad abitazione principale, escluse le unità accatastate nelle categorie A/1,

A/8 e A/9, il possessore è tenuto a versare la tasi nella misura del 90 per cento del tributo, nulla

è dovuto dal detentore.

3. Nel caso di detenzione temporanea degli immobili soggetti al tributo di durata non superiore a

sei mesi nel corso dello stesso anno solare, la TASI è dovuta soltanto dal possessore dei locali a
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titolo  di  proprietà,  uso,  usufrutto,  uso,  abitazione o superficie.  Per  l’individuazione di  tale

fattispecie si fa riferimento alla durata del rapporto.

4. Nel caso in cui l’immobile soggetto al tributo sia oggetto di locazione finanziaria, la TASI è

dovuta dal locatario a decorrere dalla data della stipulazione e per tutta la durata del contratto.

Per durata del contratto di locazione finanziaria deve intendersi il periodo intercorrente dalla

data della stipulazione alla data di riconsegna del bene al locatore, comprovata dal verbale di

consegna. 

5. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati, il soggetto che gestisce i

servizi comuni è responsabile del versamento della TASI dovuta per i locali e le aree scoperte

di uso comune e per i locali e le aree in uso esclusivo ai singoli possessori o detentori, fermi

restando nei confronto di quest’ultimi gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario

riguardante i locali e le aree in uso esclusivo.

Art. 33 - BASE IMPONIBILE

1. La base imponibile è la stessa prevista per l’applicazione dell’IMU, di cui all’articolo 13 del

decreto legge n. 201/2011.

2. (Abrogato).

3.  Per  le  aree fabbricabili  il  valore  è  costituito  da quello  venale  in  comune commercio al  1°

gennaio  dell’anno  di  imposizione,  avendo  riguardo  alla  zona  territoriale  di  ubicazione,

all’indice di edificabilità, alla destinazione d’uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di

adattamento del terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato della

vendita di aree aventi analoghe caratteristiche. Qualora il contribuente abbia dichiarato il valore

delle aree fabbricabili in misura superiore a quella che risulterebbe dall’applicazione dei valori

predeterminati  dalla  Giunta  Comunale,  al  contribuente  non  compete  alcun  rimborso

relativamente alla eccedenza d’imposta versata a tale titolo.

4. (abrogato)

5. La base imponibile è ridotta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di

fatto  non  utilizzati,  limitatamente  al  periodo  dell’anno  durante  il  quale  sussistono  tali

condizioni. Per la definizione dell’inagibilità o inabitabilità si rinvia all’articolo 22 del presente

regolamento.
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6. Per i fabbricati di interesse storico o artistico, di cui all’articolo 10 del d.lgs. n. 42 del 2004, la

base imponibile è ridotta del 50 per cento. Questa riduzione non si cumula con la riduzione di

cui al comma 5.

7. La base imponibile è ridotta del 50 per cento per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle

classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo ai

parenti  in  linea  retta  entro  il  primo  grado  che  le  utilizzano  come  abitazione  principale,  a

condizione che:

-  il contratto di comodato sia registrato;

-  il  comodante possieda un solo immobile in  Italia  e  risieda anagraficamente  nonché dimori

abitualmente nello stesso comune in cui è situato l’immobile concesso in comodato.

Il beneficio spetta anche nel caso in cui il comodante, oltre all’immobile concesso in comodato,

possieda  nelle  stesso  comune  un  altro  immobile  adibito  a  propria  abitazione  principale,  ad

eccezione delle abitazioni classificate nelle categorie A/1-A/8 e A/9. Il soggetto passivo attesta i

suddetti requisiti con la presentazione della dichiarazione IMU, così come previsto dall’articolo 9

comma 6 del D.Lgs. 14 marzo 2011 n. 23.

Art. 34 - DETERMINAZIONE delle ALIQUOTE

1. Il Consiglio Comunale approva le aliquote della TASI entro il termine fissato da norme statali

per l’approvazione del bilancio di previsione. Con la stessa deliberazione può essere disposto

l’azzeramento  dell’aliquota con riferimento a  determinate  fattispecie  imponibili,  a  settori  di

attività e tipologia e destinazione degli immobili.

2. In caso di mancata adozione della deliberazione entro il termine sopra indicato, si intendono

prorogate le aliquote già in vigore.

3. Per gli immobili locati a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1988 n. 431, l’imposta

è determinata applicando l’aliquota stabilita dal Comune è ridotta al 75%.

Art. 35 - DETRAZIONE per l'ABITAZIONE PRINCIPALE

1. Con la deliberazione di cui all’articolo 34 il Consiglio Comunale può riconoscere una detrazione

per l'abitazione principale,  determinando l'importo e le modalità di applicazione, anche con

modalità e criteri differenziati per categorie diverse di contribuenti. 

Art. 36 - ESENZIONI ed AGEVOLAZIONI

1. Sono esenti da TASI gli immobili individuati come tali dalla legge.

24



2. Con la deliberazione consiliare di cui all'articolo 34 possono essere previste altre agevolazioni,

rispettando i vincoli imposti dalla legge.

Art. 37 - VERSAMENTI

1.  La  TASI  è  versata  direttamente  al  Comune  di  Fidenza  mediante  “Modello  di  pagamento

unificato” (modello F24), secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9

luglio 1997, n. 241 .

2. Il versamento deve essere effettuato in 2 rate scadenti il 16 giugno ed il 16 dicembre.

3. È comunque consentito il pagamento in unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno.

4.  Il  pagamento deve essere effettuato con arrotondamento all'euro per difetto se la frazione è

inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore.

5. Il contribuente non è tenuto al versamento della TASI qualora l'importo annuale dovuto per tutti

gli immobili dallo stesso posseduti o detenuti, sia inferiore a dieci euro.

6. Il tributo è dovuto per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell’anno nei quali si

è protratto il possesso o la detenzione. Il  mese durante il quale il possesso si è protratto per

almeno quindici giorni è computato per intero.

7. Si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto

degli altri.

8.  Il versamento del tributo da parte dei soggetti passivi è effettuato in autoliquidazione. 

Art. 38 - DICHIARAZIONE

1. I soggetti passivi presentano la dichiarazione entro il termine del 30 giugno dell'anno successivo

alla data di inizio del possesso o della detenzione dei locali e delle aree soggetti al tributo.

2. In caso di occupazione comune di unità immobiliare, la dichiarazione può essere presentata

anche da uno solo degli occupanti.

3.  La  dichiarazione,  redatta  su  modello  ministeriale,  ha  effetto  anche  per  gli  anni  successivi,

sempre che non si  verifichino modificazioni dei  dati  dichiarati,  da cui  consegua un diverso

ammontare del tributo. In questo caso, la dichiarazione deve essere presentata entro il 30 giugno

dell'anno successivo a quello in cui si sono verificate le variazioni.

4. Gli enti non commerciali presentano la dichiarazione esclusivamente in via telematica, secondo

le modalità approvate con apposito decreto del Ministero Economia e Finanze.
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TITOLO 4

DISCIPLINA DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI)

Art. 39 – PRESUPPOSTO IMPOSITIVO

1. Presupposto per l’applicazione della tassa sui rifiuti  è il possesso o la detenzione, a qualsiasi

titolo e  anche  di  fatto,  di  locali  o  di  aree  scoperte  a  qualunque  uso  adibiti,  suscettibili  di

produrre rifiuti solidi urbani ed assimilati.

2. Si intendono per:

a) locali, le strutture stabilmente infisse al suolo chiuse su tre lati verso l’esterno, anche se non

conformi alle disposizioni urbanistico-edilizie;

b) aree scoperte, sia le superfici prive di edifici o di strutture edilizie, sia gli spazi circoscritti

che non costituiscono locale;

c) utenze domestiche, le superfici adibite a civile abitazione;

d)  utenze non domestiche,  le  restanti  superfici,  fra  cui  le  comunità,  le  attività  commerciali,

artigianali, industriali, professionali e le attività produttive in genere.

3. Si considerano suscettibili di produrre rifiuti:

a)  tutti i locali, comunque denominati, esistenti in qualsiasi specie di costruzione, stabilmente

infissa al suolo o nel suolo, qualunque sia la loro destinazione od il loro uso, a prescindere

dalla loro legittimità, circa le disposizioni in materia urbanistica, edilizia e catastale;

b) le aree scoperte,  intendendosi per tali sia le superfici di edifici o di strutture edilizie, sia gli

spazi  circoscritti  che  non  costituiscono  locali,  come  terrazze  non  pertinenziali  di  civili

abitazioni e dancing, salvo i casi di esclusione di cui al successivo art. 46;

c)  aree destinate in modo temporaneo e non continuativo  ad attività quali mercati ambulanti,

fiere, mostre ed attività similari.

4. Sono escluse dal tributo:

a)  le aree scoperte pertinenziali o accessorie a civili abitazioni, quali i balconi e le terrazze

scoperte, i posti auto scoperti, i cortili, i giardini e i parchi;

b) le aree comuni condominiali, di cui all'art. 1117 del codice civile, che non siano detenute o

occupate in via esclusiva, come androni, scale, ascensori, stenditoi o altri luoghi di passaggio

o di utilizzo comune fra i condomini.

5. La presenza di arredi, mobilio, suppellettili,  macchinari, attrezzature, il contratto di utenza per

la somministrazione  di energia elettrica, acqua, gas, telefonia, informatica, anche uno solo di

essi, costituiscono presunzione semplice per il possesso o la detenzione del locale o dell'area e

dell'attitudine a produrre rifiuti, finché le citate condizioni permangono.
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Art. 40 – BASE IMPONIBILE

1. Fino all’attuazione delle disposizioni di  cui  all’art.  1,  comma 647, della legge n. 147/2013,

“Procedure  di  interscambio  tra  i  Comuni  e  l'Agenzia  delle  Entrate  dei  dati  relativi  alle

superfici delle unità immobiliari  a destinazione ordinaria,  iscritte in catasto e corredate di

planimetria”, la base imponibile del tributo è costituita dalla superficie calpestabile dei locali e

delle aree,  di cui all’art. 39, comma 3, di questo regolamento. 

2. Per l’applicazione del tributo si considerano le superfici dichiarate o accertate ai fini della tassa

per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani (t.a.r.s.u.), di cui al d.lgs. 15 novembre 1993, n. 507 e

della tassa sui rifiuti e sui servizi indivisibili (t.a.r.e.s.).

3. Per determinare la superficie imponibile (superficie calpestabile) dei fabbricati,  la misurazione

è effettuata sul filo interno dei muri perimetrali,  mentre per le  aree scoperte, sul perimetro

interno delle stesse, al netto delle costruzioni che insistono sull'area. La superficie è arrotondata

per eccesso, se la frazione è superiore o uguale al mezzo metro quadrato e per difetto se la

frazione è inferiore al mezzo metro quadrato.  

4. Allorché saranno attuate le disposizioni di cui al precedente comma 1, il comune comunicherà ai

soggetti passivi la nuova superficie imponibile ai fini dell'applicazione della tassa sui rifiuti,

come previsto dall’art. 6, della legge 27 luglio 2000, n. 212.

5. Nella determinazione della superficie assoggettabile alla tassa,  non si tiene conto di quella parte

di essa ove si formano,  in via continuativa e prevalente rifiuti  speciali,  a condizione che il

produttore ne dimostri l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. A questo

scopo, a pena di decadenza, il soggetto passivo dovrà presentare al comune copia del formulario

per l' identificazione dei rifiuti,  entro il 30 aprile dell'anno successivo a quello di riferimento.

In mancanza della predetta documentazione,  sarà assoggettata alla tassa l'intera superficie per

tutto l'anno solare.

6. Per i produttori di rifiuti speciali non assimilabili agli urbani, non si tiene conto della parte di

area  dei  magazzini,  funzionalmente  ed  esclusivamente  collegata  all'esercizio  dell'attività

produttiva, occupata da materie prime e/o merci, merceologicamente rientranti nella categoria

dei  rifiuti  speciali  non assimilabili,  la cui  lavorazione  genera comunque rifiuti  speciali  non

assimilabili,   fermo restando l'assoggettamento al tributo delle restanti  aree e dei  magazzini

destinati allo stoccaggio di prodotti finiti e di semilavorati e comunque delle parti dell'area, in

cui vi e' la  presenza di persone fisiche.

7. Nell’obiettiva difficoltà di individuare le superfici escluse dal tributo per la produzione di rifiuti

non assimilabili (qualora sia documentata la contestuale produzione di rifiuti urbani o assimilati
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e di rifiuti speciali non assimilati o di sostanze comunque non conferibili al pubblico servizio),

la superficie imponibile è calcolata forfettariamente, applicando all’intera superficie sulla quale

è esercitata  l'attività, le percentuali di abbattimento indicate nel seguente elenco.

Attività percentuale di riduzione della superficie

laboratori di analisi, radiologici, fotografici 20%

tipografie, stamperie,  incisioni, vetrerie 20%

laboratori artigianali, autofficine

meccaniche, elettriche, gommisti e

autocarrozzerie

20%

attività industriali 30%

8. Per le attività con oggettive condizioni di produzione promiscua di rifiuti urbani e di rifiuti

speciali,  il  funzionario  responsabile  del  tributo,  può accordare  la  riduzione  della  superficie

imponibile,  nella misura percentuale corrispondente a quella sopra indicata per l'attività più

similare rispetto alla potenziale produttività qualitativa e quantitativa di analoga tipologia di

rifiuti speciali.

9.  Per  le  unità  immobiliari  adibite ad utenza domestica,  in cui   è esercitata  anche un'attività

economica  o  professionale,  qualora  non  sia  possibile  distinguere  la  superficie  destinata

all'attività da quella dedicata all'uso domestico, è applicata la tariffa delle utenze domestiche.

Art. 41 – OBBLIGAZIONE TRIBUTARIA

1. Il tributo e' dovuto limitatamente al periodo dell'anno, computato in giorni, nel quale sussiste

l'occupazione o la detenzione dei locali o aree.

2. L'obbligazione tributaria decorre dal giorno in cui ha avuto inizio l'occupazione  o la detenzione

di locali ed aree e sussiste fino al giorno in cui è cessata l'utilizzazione, purché debitamente e

tempestivamente dichiarata.

3. Se la dichiarazione di cessazione e' presentata  in ritardo, si presume che   l'utenza sia cessata

alla data di presentazione, salvo che l'utente dimostri, con idonea documentazione, la data di

effettiva cessazione.

Art. 42 – DETERMINAZIONE della TARIFFA di RIFERIMENTO
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1. Il Consiglio comunale approva le tariffe della tassa entro il termine fissato da norme statali per

l'approvazione del bilancio di previsione. Le tariffe devono essere determinate in conformità al

piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal comune (anche sulla base

dei  dati  comunicati  dal  gestore  del  servizio),  approvato  da  ATERSIR  (Agenzia  territoriale

Emilia-Romagna per i servizi idrici e i rifiuti) e dal Consiglio comunale. 

2. Le tariffe sono commisurate alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di

superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte, sulla base dei criteri determinati

dal regolamento, di cui al d.p.r. 27 aprile 1999, n. 158.

3.  Le  tariffe  di  riferimento  sono  composte  da  una  quota  fissa,  determinata  in  relazione  alle

componenti essenziali del costo del servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli

investimenti e relativi ammortamenti e da una quota variabile, rapportata alle quantità di rifiuti

conferiti,  al servizio erogato e all'entità dei costi di gestione, tali da  assicurare la copertura

integrale dei costi di investimento e di esercizio. 

4. Nel calcolo per determinare le tariffe sono compresi anche i costi di cui all’art. 15, del d.lgs. 13

gennaio 2003, n. 36, per la costruzione  e l’esercizio di impianti di discarica.

5. Le tariffe di riferimento sono articolate in due fasce di utenza, domestica e non domestica e sono

applicate  ai  soggetti  passivi,  previo  inserimento  di  questi  ultimi  all’interno  della  rispettiva

fascia. L’Amministrazione comunale individua la ripartizione dei costi del servizio per ciascuna

fascia  di  utenza,  affinché   sia  assicurata  la  copertura  integrale  dei  costi  di  cui  ai  commi

precedenti.

6. All’interno di ciascuna  fascia di utenza, determinata come previsto dal  comma precedente,

l’Amministrazione comunale stabilisce le tariffe di riferimento per  ciascuna  categoria, così

come disciplinato dagli allegati 1 e 2 del d.p.r. n. 158/1999, con applicazione dei coefficienti ivi

previsti.

Art. 43 – SOGGETTI PASSIVI e RESPONSABILI dell'OBBLIGAZIONE TRIBUTARIA

1. Il tributo è dovuto da chi, persona fisica o giuridica, possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o

aree scoperte,  a  qualsiasi  uso adibiti,  suscettibili  di  produrre  rifiuti  urbani  o  assimilati.  Per

l'individuazione dei rifiuti  assimilati  agli urbani, si  rimanda, recependole integralmente,  alle

specifiche disposizioni del vigente Regolamento del Servizio di Gestione dei Rifiuti Urbani

approvato con delibera dell'Autorità d'Ambito (ATO) di Parma n. 11 del 29/11/2010 e s.m.i.

2. Il tributo è dovuto da coloro che possiedono o detengono i locali o le aree scoperte di cui all'art.

40, comma 1, con vincolo di solidarietà fra i componenti del nucleo familiare o fra coloro che

usano in comune i locali o le aree.
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3. In caso di detenzione temporanea, di durata non superiore a sei mesi, anche non continuativi nel

corso dello stesso anno solare, la tassa è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a

titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione, superficie. Rientrano in questa fattispecie anche le

abitazioni e relativi pertinenze o accessori, locati a non residenti.

4. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati, il soggetto che gestisce i

servizi comuni  è responsabile del versamento del tributo dovuto per i locali e le aree scoperte

di uso comune e per i locali ed aree scoperte in uso esclusivo ai singoli possessori  o detentori,

fermi restando verso  questi ultimi , gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario

per i locali e le aree in uso esclusivo.

5. L'amministratore del condominio o il proprietario dell'immobile, a richiesta del servizio tributi,

sono tenuti  a  presentare l'elenco dei  soggetti  che possiedono o detengono a qualsiasi  titolo

locali o aree scoperte.

Art. 44 – DETERMINAZIONE degli OCCUPANTI per le UTENZE DOMESTICHE

1. Per le utenze domestiche condotte da persone fisiche,  che vi hanno stabilito la propria residenza

anagrafica, il numero degli occupanti è quello del nucleo familiare risultante all’anagrafe del

comune di  Fidenza,  all'atto  dell'emissione  degli  avvisi  di  pagamento  annuali.  Per  le  nuove

utenze domestiche, il numero degli occupanti è quello dichiarato dal soggetto passivo, fatti salvi

gli accertamenti e le verifiche d'ufficio. Devono comunque essere dichiarate le persone che non

fanno parte del nucleo familiare anagrafico,  che dimorano o convivono nell'unità immobiliare

per almeno sei mesi nell’anno solare.

2. Sono considerati parte del nucleo familiare anche i componenti temporaneamente domiciliati

altrove. In caso di servizio di volontariato o di attività lavorativa prestata all'estero o di degenza

o di ricovero in case di cura o di riposo, comunità di recupero, centri socio-educativi, istituti

penitenziari, per un periodo non inferiore all'anno, la persona assente non viene considerata ai

fini della determinazione della tariffa, a condizione che l'assenza risulti dalla dichiarazione del

tributo e sia adeguatamente documentata.

3. Per le utenze domestiche tenute a disposizione del proprietario, si assume come numero degli

occupanti quello di due unità, o quello dichiarato dal contribuente solo se maggiore. La stessa

disposizione si applica anche per l'abitazione priva di residenti che non risulta locata, ma tenuta

a disposizione dei cittadini italiani residenti all'estero (iscritti AIRE), salvo diversa disposizione

di legge. 
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4.  Per  l'abitazione  posseduta  da  anziani  o  disabili  che  acquisiscono  la  residenza  in  istituti  di

ricovero o sanitari, a seguito di degenza o ricovero permanente, purché priva di residenti e a

condizione che non risulti locata, si assume come numero degli occupanti una sola  unità.

Art 45 – CATEGORIE delle UTENZE NON DOMESTICHE

1. Le attività non comprese in una specifica categoria di cui al d.p.r. n. 158/1999, sono associate

alla categoria di attività,  avente maggiore analogia sotto il profilo della destinazione d’uso e

della potenzialità quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti.

2. La tariffa applicabile per ciascuna attività è di regola unica, anche se le superfici  utilizzate per

l'esercizio dell'attività hanno destinazione d'uso diverse. I locali di un complesso immobiliare

unitario  sono  assoggettabili  a  più  tariffe,  soltanto  se   le  attività  ivi  esercitate  hanno

caratteristiche  operative  tali  per  cui,  stante   la  loro  elevata  incidenza,  assumono  rilevanza

autonoma e  ciascuna di esse e' riconducibile  ad  una specifica categoria di tariffa fra quelle

previste dal d.p.r.  27 aprile 1999, n. 158.

3. In tutti i casi in cui non sia possibile distinguere la porzione di superficie destinata all’una o

all’altra attività, si fa riferimento all’attività principale desumibile dalla visura camerale o da

altri elementi certi.

Art. 46 – ESCLUSIONI

1.  Non sono  soggetti  al  tributo  i  locali  e  le  aree  che  non  possono  produrre  rifiuti,  urbani  o

assimilati  per  loro  natura  o  per  l'uso  particolare  cui  sono  stabilmente  destinati,  o  perché

risultano  in  obiettive  condizioni  di  non  utilizzabilità.  A titolo  esemplificativo,  rientrano  in

questa condizione:

a) le aree scoperte pertinenziali o accessorie di civili abitazioni;

b) (abrogato).

c) (abrogato).

d) le aree comuni condominiali di cui all’art. 1117 del codice civile, che non siano detenute

o occupate in via esclusiva;

e) le istituzioni scolastiche statali, per le quali continuano ad applicarsi le disposizioni di cui

all’art. 33-bis del d.l. 31 dicembre 2007, n. 248 , convertito in  legge 28 febbraio 2008, n.

31;

f) i locali occupati da centrali termiche e impianti tecnologici, ove non vi è,  di regola,  la

presenza umana (cabine elettriche, vani per ascensori  e montacarichi, celle frigorifere,
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apparecchi di misura di energie e fluidi, apparecchi di filtrazione e depurazione dell’aria e

dell’acqua);

g) i lastrici solari, i cavedi impraticabili, se non sono di fatto adattati o comunque utilizzati

per la permanenza anche occasionale di persone o l’esercizio di attività diverse da quelle

congruenti con la loro destinazione nominale;

h) le  superfici  degli  impianti  sportivi  riservati,  di  norma,  ai  soli  praticanti,  sia  che  gli

impianti siano ubicati in aree scoperte, sia  in locali, fermo restando l'imponibilità delle

superfici  destinate  ad  usi  diversi  dall'esercizio  dell'attività  sportiva,  quali  spogliatoi,

servizi  igienici,  uffici,  biglietterie,  punti  di  ristoro e  comunque ogni  area destinata al

pubblico;

i) le unità immobiliari, prive di mobili e suppellettili, purché non siano attivi contratti per la

somministrazione di energia elettrica, acqua e gas;

j) le unità immobiliari, non occupate, che per cause strutturali o edilizie mantengano attiva

l'utenza centralizzata di acqua o di gas; 

k) gli  immobili  di  stretta  pertinenza  di  fondi  destinati  all'esercizio  di  agricoltura,

allevamento,  florovivaismo  e  silvicoltura  (quali   locali  di  ricovero  di  attrezzature  e

derrate,   fienili,   stalle,  serre  per  l'esposizione  di  piante),   con  esclusione  dei  locali

destinati ad abitazione, alla vendita dei prodotti al dettaglio, alla somministrazione e alla

ricettività (agriturismo);

l) i locali e le aree di fatto non utilizzati per lavori di restauro, risanamento conservativo,

ristrutturazione  edilizia,  limitatamente  al  periodo  di  validità  del  provvedimento  di

autorizzazione  e  comunque,  non  oltre  la  data  di  certificazione  della  fine  lavori  o

dell'effettiva occupazione, se antecedente;

m) (abrogato).

2. Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuti al pubblico servizio da parte di utenze

totalmente escluse dal tributo in esecuzione di questo articolo, sarà applicata la tassa sui rifiuti

per l’intero anno solare di conferimento, oltre agli interessi di mora e alle sanzioni pecuniarie

per infedele dichiarazione.

Art. 47 – RIDUZIONI ed ESENZIONI

1. Ferma restando la copertura integrale del costo del servizio, la riduzione della tariffa per la

raccolta differenziata delle utenze domestiche,  prevista dalle vigenti disposizioni, essendo la

raccolta differenziata obbligatoria su tutto il territorio comunale, è assicurata a tutti gli utenti su
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base comunale  e  collettiva,  mediante   il  contenimento  dei  costi  di  erogazione del  servizio.

L'Amministrazione  comunale,  per  agevolare  gli  utenti  che  intensificano  la  raccolta

differenziata, da alcuni anni, consegna in comodato d'uso gratuito a tutti gli utenti che ne fanno

richiesta, apposite compostiere per lo smaltimento in proprio dei rifiuti organici e vegetali. 

2. Il tributo è dovuto nella misura del 20 per cento della tariffa, in caso di mancata erogazione  del

servizio di gestione dei rifiuti,  ovvero di effettuazione dello stesso in grave violazione della

disciplina  di  riferimento,  nonché  di  interruzione  del  servizio  per  motivi  sindacali  o

imprevedibili impedimenti organizzativi, che abbiano determinato una situazione riconosciuta

dall'autorità sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone o all'ambiente.

3. Nelle zone in cui non è effettuata la raccolta, il tributo è dovuto in misura pari al 40 per cento

della  tariffa.  Si  considerano  comunque  ubicati  in  zone  servite  tutti  gli  insediamenti  la  cui

distanza tra di essi ed il più vicino punto di raccolta, rientrante nella zona perimetrata o di fatto

servita, non è superiore a 500 metri lineari.

4. La tassa è ridotta del 20 per cento per locali adibiti ad usi diversi dall’abitazione e per le aree

scoperte  utilizzati  per  non  più  di  sei  mesi  nell’anno,  con  licenza  o  autorizzazione

amministrativa rilasciata per l’esercizio di attività stagionale, discontinua o ricorrente.

4 bis.  Alle utenze non domestiche che effettuano il compostaggio aerobico per residui costituiti da

sostanze naturali non pericolose, prodotti nell'ambito delle attività agricole e vivaistiche, e alle

utenze domestiche che avviano il compostaggio dei rifiuti organici da cucina, sfalci e potature,

purché il  compostaggio sia effettuato in uno spazio verde privato di  almeno 50 mq ad uso

esclusivo  dell'immobile  soggetto  a  tassa  e  nel  rispetto  del  decoro  urbano,  si  applica  una

riduzione  del  5% della  tariffa  variabile  a  decorrere  dalla  data  di  presentazione  di  apposita

dichiarazione attestante l'attivazione del compostaggio in modo continuativo e l'utilizzo in loco

del compost prodotto.1

4  ter.  Alle  utenze  non  domestiche  che  in  via  continuativa  devolvono  gratuitamente  prodotti

alimentari derivanti dalla propria attività ad associazioni assistenziali, di volontariato, enti e/o

organizzazioni senza fini di lucro per la ridistribuzione a soggetti bisognosi è riconosciuta una

riduzione della parte variabile della tariffa pari a:

• riduzione del 3% fino a 20 tonnellate di beni alimentari ceduti;

• riduzione del 5% oltre le 20 tonellate di beni alimentari ceduti.

 Il riconoscimento della riduzione è subordinato alla presentazione, entro il 31 gennaio dell'anno

successivo, di una dichiarazione con l'elenco dettagliato delle quantità di  prodotti devoluti  alle

associazioni  nell'anno  precedente  debitamente  documentata  da  certificazioni  sottoscritte  dalle

1 comma inserito con delibera consiliare n. 32 del 29 aprile 2016.
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associazioni beneficiarie. La riduzione verrà applicata a consuntivo a conguaglio sulla prima rata

utile.2

5. Le utenze non domestiche che avviano al riciclo, direttamente o tramite soggetti autorizzati,

rifiuti  assimilati  agli  urbani  hanno diritto ad una riduzione della  quota variabile del  tributo

proporzionale  alla  quantità  degli  stessi.  L’agevolazione,  applicata  a  consuntivo  mediante

compensazione alla prima scadenza utile, è definita in base al rapporto tra il quantitativo di

rifiuti assimilati agli urbani avviati al riciclo nel corso dell’anno solare e la produzione totale di

rifiuti.   La produzione totale di  rifiuti  è calcolata moltiplicando la superficie assoggettata a

tassazione per il coefficiente “max valore assoluto totale” della categoria, previsto nell'allegato

5  del  Regolamento  del  servizio  di  gestione  dei  rifiuti  urbani  approvato  dall'Assemblea

dell'autorità d'ambito della Provincia di Parma (ATO) con atto del 29 novembre 2010.

La riduzione sopra descritta non potrà essere comunque superiore al 60% della quota variabile

del tributo come sopra definito.

Se la quantità totale di rifiuti prodotta nell'anno supera il valore massimo assoluto di produzione

rifiuti previsto dal Regolamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani (ATO) per la categoria

di utenza, non sarà applicabile la riduzione tariffaria per l'avvio al riciclo.

Le utenze non domestiche che intendono aderire alla  riduzione tariffaria devono presentare in

via  preventiva  entro  il  31  gennaio  (entro  il  30  giugno  per  l'anno  2016)   l'istanza  in  cui

dichiarano la produzione presunta di rifiuti  e, a pena di decadenza, entro il 30 aprile dell’anno

successivo al periodo d’imposta nel quale il riciclo si è verificato,  la dichiarazione sostitutiva ai

sensi del D.P.R. 445/2000  attestante la quantità totale di rifiuti prodotti  e la quantità di rifiuti

avviata al riciclo. 

     La dichiarazione dovrà essere corredata da: 

• copia di tutti i formulari di trasporto, di cui all’art. 193 del D.Lgs. n. 152/2006, relativi ai

rifiuti riciclati;

• copia del modello unico di denuncia (MUD) per l’anno di riferimento, copia delle fatture

con descrizione dei rifiuti per quantitativi e periodo;

• copia dei contratti con ditte autorizzate in base alla normativa vigente.

La dotazione dei contenitori per la raccolta dei rifiuti conferiti al servizio pubblico sarà rimodulata

sulla base della dichiarazione di produzione presunta di rifiuti.3

6. Ai fini dell'applicazione della riduzione tariffaria di cui al precedente comma 5, si trascrive la

definizione di riciclaggio (riciclo) dei rifiuti, contenuta nell'art. 185, lettera u) del d.lgs. n. 152

2 comma inserito con deliberazione consiliare n. 10 del 27 marzo 2017.
3 comma modificato con deliberazione consiliare n. 32 del 29 aprile 2016.
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del 2006:  “Qualsiasi operazione di recupero attraverso cui i rifiuti sono trattati per ottenere

prodotti,  materiali  o  sostanze da utilizzare per  la  loro  funzione  originaria o  per  altri  fini.

Include il trattamento di materiale organico, ma non il recupero di energia, né il ritrattamento

per  ottenere materiali  da utilizzare quali  combustibili  o  in  operazioni di  riempimento”.  Le

operazioni di riciclo sono identificate dai condici R3, R4 e R5 dell'allegato C, parte IV, del D.

Lgs. 3 aprile 2006, n. 152.

                

6 bis. E' prevista una riduzione per un anno della quota variabile della tariffa nella misura del

50% per i pubblici esercizi che provvedono alla dismissione delle slot machine e apparecchi

similari per l'intrattenimento presenti nei propri locali. L'agevolazione è riconosciuta nel caso in

cui le slot machine e gli apparecchi similari oggetto di dismissione risultino presenti nei locali

alla data del 30 giugno 2015 ed a condizione che siano dismesse tutte le apparecchiature in

questione  e  non vengano  reinstallate  negli  anni  successivi  a  pena  di  decadenza

dall'agevolazione. L'agevolazione è subordinata alla richiesta di parte da presentarsi al Servizio

Entrate, corredata da idonea documentazione dalla quale risulti la sussistenza dei presupposti

per l'accesso al beneficio,  da presentare, a pena di decadenza, entro il  30 giugno  dell'anno

successivo   a  quello  di  dismissione  delle  slot  machine  e  degli  apparecchi  similari  ed  il

conguaglio della tassa è effettuato alla prima scadenza utile. 

6 ter.  Gli esercizi commerciali ed artigianali aventi la propria sede operativa in zone precluse al

traffico a causa dello  svolgimento  di  lavori  per  la  realizzazione di  opere  pubbliche,  hanno

diritto, in virtù della loro minore attitudine a produrre rifiuti, ad una riduzione della tassa pari

al:

a) 35% qualora la durata dei lavori sia compresa fra 3 mesi e 6 mesi;

b) 50% qualora la durata dei lavori sia superiore a 6 mesi.

    Ai fini di cui sopra rientrano nel concetto di "zona preclusa al traffico" l'area o strada in cui, a

causa  della  presenza  del  cantiere,  sia  interdetta  l'accessibilità  veicolare.  Tali  zone  verranno

appositamente  e  motivatamente  individuate  dall'Amministrazione  con  deliberazione  di  Giunta

comunale.

I requisiti per beneficiare della suddetta agevolazione sono i seguenti:

a) essere titolare di un'attività commerciale o artigianale. 

b) avere la sede operativa, aperta al pubblico, della propria attività che si affacci direttamente (con

apposito  punto  di  accesso  della  clientela)  sulla  strada  o  area  preclusa  al  traffico  a  causa

dell'apertura di un cantiere per la realizzazione di un'opera pubblica.

c) essere in regola con il pagamento della tassa rifiuti.
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L'applicazione dell'agevolazione deve essere richiesta da chi ritenga di possedere tutti i requisiti

con  apposita  istanza  al  Comune,  da  presentare  entro  90  giorni  dalla  chiusura  del  cantiere  e

l'agevolazione verrà riconosciuta a consuntivo mediante compensazione alla prima scadenza utile a

partire dall'annualità 2016.

7.Qualora il diritto alle riduzioni fosse riconosciuto dall’autorità pubblica al termine dell’esercizio

di riferimento, sarà applicata la riduzione mediante compensazione con il tributo dovuto per

l’anno  successivo.  Nel  caso  in  cui  ciò  non  fosse  possibile,  sarà  disposto  il  rimborso  al

contribuente  che,  pur  avendo  diritto  alla  riduzione,  non  ne  ha  beneficiato  nell’anno  di

riferimento.

8. Sono esenti dal pagamento del tributo i locali e le aree scoperte:

a) di proprietà comunale o dal comune detenuti a qualunque titolo, adibiti all’esercizio di 

funzioni, attività e servizi istituzionali e/o comunque da esso direttamente gestiti;

b) adibiti all’esercizio delle liturgie di culti ammessi nello Stato;

c) utilizzati per propria sede o per l’esercizio di attività statutarie dagli enti del terzo settore  

(ETS) come definiti dal D.Lgs. n. 117/2017. Per le imprese sociali e per le cooperative 

sociali l'esenzione è limitata ad una superficie massima di 200 metri quadrati.

d) destinati ad asilo nido, regolarmente autorizzati al funzionamento a norma della legge 

regionale n. 1/2000 e successive modificazioni ed integrazioni, a scuola materna, a scuola 

obbligatoria o superiore, di ogni ordine e grado,  privati,  purché appartenenti al sistema 

nazionale di istruzione di cui alla legge 10 marzo 2000, n. 62.

Le predette esenzioni decorrono dalla data di presentazione della dichiarazione di occupazione

di cui all'art. 51.

9. Il costo del servizio relativo ai locali ed alle aree di cui al comma 8), 6 bis) e 6ter)   è calcolato e

previsto nella parte spesa del bilancio comunale e non può essere assunto per la determinazione

della tariffa della tassa dei rifiuti, né finanziato con il suo gettito. 

10.  Qualora  fossero  applicabili  più  agevolazioni,  saranno  applicate  al  massimo due  riduzioni,

quelle  più favorevoli al contribuente.

 Art. 48 – PIANO FINANZIARIO

1. Il Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani,  è redatto annualmente dal

comune ed  approvato  dal  Consiglio  comunale  e  da  ATERSIR (Agenzia  Territoriale  Emilia

Romagna per i Servizi Idrici e i Rifiuti).
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2. Il  piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani,  contiene l’indicazione dei costi,

suddivisi per tipologia, così come individuati dal d.p.r. n. 158/1999.

3. Gli uffici comunali, il soggetto che gestisce il servizio ed ogni altro soggetto in possesso di dati

ed elementi necessari per la redazione del  “Piano Finanziario”,   sono tenuti a comunicare,

tempestivamente, i dati  richiesti al “servizio tributi” del comune.

Art. 49 – TRIBUTO GIORNALIERO

1. Per il servizio di gestione dei rifiuti assimilati prodotti da soggetti che occupano o detengono

temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso pubblico, il

Comune  di  Fidenza  istituisce  il  tributo  denominato  TARI  giornaliera,  in  base  a  tariffa

giornaliera. 

2. L'occupazione o detenzione è temporanea quando si protrae per periodi inferiori a 183 giorni nel

corso dello stesso anno solare.

3. La misura tariffaria è determinata in base alla tariffa annuale del tributo, rapportata a giorno,

maggiorata di un importo percentuale pari al 50 per cento. 

4.  L'obbligo  di  presentazione  della  dichiarazione  è  assolto  con  il  pagamento  del  tributo  da

effettuarsi con le modalità e nei termini previsti per il canone di occupazione temporanea di aree

e spazi  pubblici.

5.  Per   quanto  non  previsto  nei   commi  precedenti,  si  applicano  in  quanto  compatibili  le

disposizioni relative alla tassa sui rifiuti  annuale.

Art. 50 – TRIBUTO PROVINCIALE

1.  È  fatta  salva  l'applicazione  del  tributo  provinciale  per  l'esercizio  delle  funzioni  di  tutela,

protezione ed igiene dell'ambiente di cui all’art. 19 del d.lgs. 30 dicembre 1992, n. 504. 

2. Il  tributo provinciale, commisurato alla superficie di locali ed aree assoggettabili a tributo, è

applicato nella misura percentuale deliberata dall'Amministrazione provinciale.

Art. 51 – DICHIARAZIONE

1. I soggetti passivi del tributo, di cui all'art. 43, sono tenuti a presentare la dichiarazione entro il

termine di 90 giorni dalla data in cui:

a) ha  inizio  il  possesso,  l'occupazione  o  la  detenzione  di  locali  ed  aree  assoggettabili  al

tributo;
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b) si verifica la variazione di quanto precedentemente dichiarato;

c) si  verifica  la  cessazione  del  possesso,  occupazione  o  detenzione  dei  locali  ed  aree  ,

precedentemente dichiarati.

Nel caso di occupazione in comune di un fabbricato, la dichiarazione può essere presentata

anche da uno solo degli occupanti.

2. La dichiarazione, redatta su modello messo a disposizione dal comune, ha effetto anche per gli

anni successivi, sempre che non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua

un diverso ammontare del tributo; in questo caso, la dichiarazione va presentata entro il termine

stabilito al comma precedente. 

3.  Nella  dichiarazione  delle  unità  immobiliari  a  destinazione  ordinaria  devono  essere

obbligatoriamente indicati  i  dati  catastali,  il  numero civico di  ubicazione dell’immobile e il

numero  dell’interno,  se  sussiste,  nonché  ulteriori  dati  richiesti  dal  modello  predisposto  dal

servizio tributi del comune di Fidenza.

4. La dichiarazione può essere consegnata a mano all'ufficio tributi o all’ufficio protocollo del

comune,  i quali ne rilasciano la ricevuta di presentazione oppure  mediante posta ordinaria, o

fax, o posta elettronica o posta certificata.

5. Le dichiarazioni presentate ai fini dell’applicazione della tassa rifiuti solidi urbani (t.a.r.s.u.) e

del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (t.a.r.e.s.), in quanto compatibili, valgono anche con

riferimento e per l’applicazione della tassa sui rifiuti.

Art. 52 – VERSAMENTO del TRIBUTO

1.  Il  tributo  è  corrisposto  in  base  a  tariffa  commisurata  ad  anno  solare,  cui  corrisponde

un'autonoma obbligazione tributaria.

2. Il versamento del tributo annuale deve essere effettuato in tre rate, con scadenza il 16 luglio,  16

settembre e 16 novembre. È consentito il pagamento del tributo in unica soluzione entro il 16

luglio.

Art. 53 – RISCOSSIONE

1.  L'ufficio  tributi  comunale  invia  ai  soggetti  passivi  la  richiesta  di  pagamento  della  tassa,

contenente l’importo dovuto per la componente rifiuti, il tributo provinciale, l’ubicazione e la

superficie dei locali e delle aree sui quali è applicata la tariffa, la destinazione d’uso dichiarata o

accertata, le tariffe applicate, l’importo di ogni singola rata con le scadenze di pagamento, oltre
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al modello F24 precompilato  per il loro versamento.  L’avviso di pagamento deve contenere

tutti gli elementi previsti dall’art. 7, della legge n. 212/2000  “Statuto del contribuente”.

2. Il  versamento della tassa sui rifiuti è effettuato, secondo le disposizioni di cui all’art. 17 del

d.lgs. 9 luglio 1997, n. 241 (Modello F24).

3. Per le utenze non domestiche la comunicazione degli importi dovuti potrà avvenire via PEC.

Art. 54 – ATTIVITÀ di CONTROLLO e ACCERTAMENTO del TRIBUTO

1. Il funzionario responsabile, per l’attività di accertamento della tassa delle unità immobiliari a

destinazione ordinaria, iscritte o iscrivibili nel catasto dei fabbricati, può considerare soggetta al

tributo l’80 per cento della superficie catastale, determinata con i criteri di cui al d.p.r. 23 marzo

1998, n. 138.

2. In caso di mancato versamento di una o più rate della tassa sui rifiuti, entro le scadenze stabilite

da questo regolamento, il funzionario responsabile emette e notifica l'atto di accertamento per

omesso o insufficiente versamento della tassa, con applicazione della sanzione pecuniaria in

ragione del 30 per cento sull'importo non versato o versato tardivamente.

         Art. 55 – NORME TRANSITORIE e FINALI

1. La TARI entra in vigore il 1° gennaio 2014 e dalla stessa data è soppresso il tributo comunale

sui rifiuti e sui servizi (t.a.r.e.s.), istituito e disciplinato con deliberazione consiliare n. 4 del 26

marzo 2013.
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Allegato B.1 al Disciplinare Tecnico 
Standard prestazionali del servizio a regime

Comune di 
Frazione merceologica o 

servizio di riferimento
Areale di 
servizio

Tipologia di Utenza % Utenze Modalità del servizio
Frequenza minima 

obbligatoria
Fornitura sacchi

Utenze domestiche 100% Porta a porta 1 vv/sett

Utenze non domestiche 100% Porta a porta 1 vv/sett

Pannolini e Pannoloni Intero territorio

Particolari utenze 
domestiche (con neonati, 

anziani, persone non 
autosufficienti)

  utenze richiedenti 
servizio 

 Porta a porta 1 vv/sett

Utenze domestiche 100% Porta a porta 3 vv/sett

Il servizio prevede la fornitura dei sacchi in 
Mater-Bi da 7 lt; in numero pari a 156 all'anno 
per singola utenza. Per le utenze condominiali 
del centro storico, è inoltre prevista la fornitura 
di sacchi in Mater-Bi da 120 lt, in numero pari 
a 156 all'anno per singolo condominio (ca. 30 

condomini così serviti).

Utenze non domestiche 100% Porta a porta da 3 vv/sett a 5 vv/sett

Il servizio prevede la fornitura dei sacchi in 
Mater-Bi da 7-10 lt o 120 lt; in numero pari a 

156 all'anno per singola utenza, con eventuali 
integrazioni su richiesta

Utenze domestiche 100% Porta a porta 1 vv/sett

Utenze non domestiche 100% Porta a porta 3 vv/sett

Particolari Utenze non 
domestiche

ca. 70 ut Porta a porta 1 vv/sett

Utenze domestiche 100% Porta a porta 1 vv/sett
Il servizio prevede la fornitura dei sacchi in PE 
da 80-100 lt; in numero pari a 52 all'anno per 

singola utenza

Utenze non domestiche 100% Porta a porta 1 vv/sett
Il servizio prevede la fornitura dei sacchi in PE 
da 80-100 lt; in numero pari a 52 all'anno per 

singola utenza

Utenze domestiche 100% Porta a porta 1 vv/sett

Utenze non domestiche 100% Porta a porta 1 vv/sett

Porta a porta 1 vv/sett

Porta a porta 1 vv/sett

Ingombranti e grandi RAEE Intero territorio Utenze domestiche 100% A chiamata Entro 7 gg dalla chiamata

Cemento-amianto Intero territorio Utenze domestiche 100% A chiamata Entro 7 gg dalla chiamata

Olio Vegetale Intero territorio A chiamata 1 vv/mese o a chiamata

Fidenza STANDARD MINIMI PRESTAZIONALI DEL SERVIZIO A REGIME

Dotazione indicativa alle utenze o Note dimensionali

Frazione secco residuo Intero territorio

Mastelli da lt. 30-40 per ogni utenza in edifici indicativamente fino a da 4 a 6 utenze comprese (da valutarsi in funzione delle specificità dell'utenza), e bidoni carrellati da 
120 a 360 litri in base allo stabile per edifici con numero superiore di utenze; tutti i contenitori sono dotati di tag, transponder RFID, tale da consentire la lettura in 

automatico al momento della raccolta, con identificazione dell’utenza cui associare lo svuotamento effettuato.
Nel caso di contenitori pluriutenza (bidoni condominiali), tali contenitori saranno dotati di un sistema di contabilizzazione dei conferimenti da parte di ogni singola utenza. 

Quanto sopra fatta comunque salva la possibilità, per l’insieme degli utenti di un dato condominio, di richiedere dotazioni di contenitori monoutenza.
In relazione all’effettuazione del servizio nel centro storico, si potrà valutare l’opportunità di prevedere un servizio di raccolta anche a sacchi, in sostituzione dei mastelli; nel 

caso, anche i sacchi dovranno essere dotati degli opportuni tag transponder RFID.

Mastelli da lt. 30-40 e bidoni carrellati da 120 a 360 litri in base alla tipologia di utenza; tutti i contenitori sono dotati di tag, transponder RFID, tale da consentire la lettura in 
automatico al momento della raccolta, con identificazione dell’utenza cui associare lo svuotamento effettuato.

In relazione all’effettuazione del servizio nel centro storico, si potrà valutare l’opportunità di prevedere un servizio di raccolta anche a sacchi, in sostituzione dei mastelli; nel 
caso, anche i sacchi dovranno essere dotati degli opportuni tag transponder RFID.

Carta / Cartone Intero territorio

Bidoncino in Cartonplast da 30-50 lt per ogni utenza  in edifici indicativamente fino a da 4 a 6 utenze comprese (da valutarsi in funzione delle specificità dell'utenza), e 
bidoni carrellati da 120 a 360 litri in base allo stabile per edifici con numero superiore di utenze

Bidoncino in Cartonplast da 30-50 lt e bidoni carrellati da 120 a 360 litri in base alla tipologia delle utenze

Cassonetto da 1700 lt per ciascuna utenza

Contenitori carrellati da 120 o 360 litri

Frazione organica Intero territorio

 Mastelli da 20-30 lt per ogni utenza in edifici indicativamente fino a da 4 a 6 utenze comprese (da valutarsi in funzione delle specificità dell'utenza), e in bidoni carrellati da 
120 a 360 litri in base allo stabile per edifici con numero superiore di utenze; tutte le utenze sono dotate di Sottolavelli da 7-10 lt. I mastelli e bidoni devono essere 

predisposti per l’eventuale successiva apposizione di tag, transponder RFID.

Mastelli da 20-30 lt e bidoni carrellati da 120 a 360 litri in base alla tipologia delle utenze. I mastelli e bidoni devono essere predisposti per l’eventuale successiva 
apposizione di tag, transponder RFID.

Multimateriale Leggero: Imb. 
Plastica-Metalli

Intero territorio

Sacchi da 80-100 lt per ogni utenza in edifici in edifici indicativamente fino a da 4 a 6 utenze comprese (da valutarsi in funzione delle specificità dell'utenza), e bidoni 
carrellati da 240-360 litri in base allo stabile per edifici con numero superiore di utenze

Sacchi da 80-100 lt e bidoni carrellati da 240-360 litri in base alla tipologia di utenza

Vetro Intero territorio

 Mastelli da 20-30 lt per ogni utenza in edifici indicativamente fino a da 4 a 6 utenze comprese (da valutarsi in funzione delle specificità dell'utenza), e in bidoni carrellati da 
120 a 240 litri in base allo stabile per edifici con numero superiore di utenze

Mastelli da 20-30 lt e bidoni carrellati da 120 a 240 litri in base alla tipologia delle utenze

Scarti verde Intero territorio
Utenze domestiche richiedenti servizio Bidoni carrellati di volumetria variabile da 120 a 360 litri in base alla tipologia delle utenze

Utenze non domestiche richiedenti servizio Bidoni carrellati di volumetria variabile da 120 a 360 litri in base alla tipologia delle utenze

Prenotazione al numero verde o altro (es. email). Il ritiro avviene per un numero massimo di oggetti a singola chiamata pari a 3 colli. 

Prenotazione al numero verde o altro. 

Utenze domestiche richiedenti servizio
Bidoncini da 7 lt per ogni utenza e/o bidoni da 45 litri per ciascun condominio che ne fa richiesta. Servizio di ritiro effettuato nell'ambito del servizio di raccolta dei rifiuti 

ingombranti e con modalità di richiesta del servizio analoghe. 



Allegato B.1 al Disciplinare Tecnico 
Standard prestazionali del servizio a regime

Comune di 
Frazione merceologica o 

servizio di riferimento
Areale di 
servizio

Tipologia di Utenza % Utenze Modalità del servizio
Frequenza minima 

obbligatoria
Fornitura sacchi

Fidenza STANDARD MINIMI PRESTAZIONALI DEL SERVIZIO A REGIME

Dotazione indicativa alle utenze o Note dimensionali

Pile e Batterie Intero territorio

Presso rivenditori o centri 
commerciali o altre aree 
indicate dall’Agenzia di 
concerto con il Comune

2 vv/mese o a chiamata

Farmaci Intero territorio
Presso Farmacie o altre aree 

indicate dall’Agenzia di 
concerto con il Comune

2 vv/mese o a chiamata

Raccolta Abiti Usati Intero territorio Stradale 1 vv/sett

T e/o F Intero territorio
Presso rivenditori o altre aree 

indicate dall’Agenzia di 
concerto con il Comune

2 vv/mese o a chiamata

Rifiuti cimiteriali Cimitero Comunale Presso cimitero
Quando necessario a 

discrezione dell'Agenzia, 
concordato con il Comune

Fornitura di appositi imballaggi a perdere di 
colore distinguibile da quelli utilizzati per la 
raccolta delle altre frazioni di rifiuti prodotti 

all’interno dell’area cimiteriale, identificati con 
la scritta "Rifiuti urbani da esumazioni ed 

estumulazioni".

Raccolta presso 
strutture/casette informatizzate  

(Ecostation) - Riferimento Art. 10 
del DT

Ubicazione da 
definirsi da parte 
dell'Agenzia di 
concerto con il 

Comune

Strutture/casette centralizzate

Secco residuo 1 v/sett, 
Frazione organica 3 vv/sett,

Carta/cartone 1 v/sett,
Plastica/Metalli 1 v/sett, 

Vetro 1 v/sett

Mercati Intero territorio

Manifestazioni, sagre, fiere, ecc. Intero territorio

Centro di Raccolta Intero territorio
Utenze domestiche e non 

domestiche
Via La Bionda Gestione e Presidio

Apertura: 36 ore/settimana 
1.877 ore/anno

Zona A: Zona 
supercentro/monume

ntale
Manuale

7 gg su 7
Dal 1 Aprile al 31 Ottobre è 

effettuato anche il turno 
pomeridiano per 6 gg su 7

Per un totale di 5.162 Ore/anno

Centro Storico e 
centro urbano

Meccanizzato elettrico
6 gg su 7 

Per un totale di 1.877 Ore/anno

Zone B-C-D-E Combinato/Meccanizzato
6 gg su 7

Per un totale di 1.291 Ore/anno

Zone A-B-C-D Svuotamento cestini
Medesime Frequenze del 

servizio di spazzamento, in base 
alle aree dove si trovano i cestini

Compresa la fornitura e sostituzione dei sacchi

Intero territorio Pulizia Parchi e Aree verdi
2 vv/sett

Per un totale di 209 Ore/anno

Lavaggio e disinfezione strade
Servizio con Autobotte e/o 

idropultrice
1 vv/sett

per un totale di 78 Ore/anno

Raccolta siringhe Intero territorio - - A chiamata -

Raccolta carogne Intero territorio - - A chiamata -

Rimozione e pulizia escrementi Intero territorio - - A chiamata -

Rifiuti abbandonati Intero territorio - - Su segnalazione/ necessità -

Utenze domestiche e non domestiche Contenitori presso punti di interesse di adeguata capacità, con capillarità minima di uno ogni 1.000 abitanti.

Utenze domestiche e non domestiche Contenitori presso punti di interesse di adeguata capacità, con capillarità minima di uno ogni 5.000 abitanti.

Utenze domestiche e non domestiche Contenitori presso punti di interesse di adeguata capacità, con capillarità minima di uno ogni 2.000 abitanti.

Rifiuti urbani prodotti nel Cimitero e Rifiuti 
derivanti da esumazioni ed estumulazioni

Contenitori a norma e di adeguata capacità sulla base delle esigenze previste dall'organizzazione dell'attività cimiteriale, a discrezione dell'Agenzia concordato con il 
Comune

Utenze domestiche Contenitori stradali, con capillarità minima di uno ogni 1.000 abitanti.

Utenze domestiche e non domestiche 
specificamente autorizzate

N. 1 struttura chiusa comprendente contenitori per la raccolta di diverse frazioni (raccolte con modalità Porta a Porta). Dotata di sistemi di controllo degli accessi, è 
accessibile agli utenti solo tramite utilizzo di tessera identificativa; per i contenitori del rifiuto residuo, si prevede inoltre la registrazione degli accessi di ciascuna utenza, con 

quantificazione anche del volume o del peso del conferito.

n. 2 mercati settimanali (si effettua servizio di Raccolta Rifiuti e Spazzamento) per 52 interventi/anno per ciascun 
mercato

Sacchi e Contenitori per singola frazione merceologica (secco residuo, frazione organica, carta e cartone, vetro, plastica e metalli), alla bisogna a carico del Gestore, 
compreso posizionamento e rimozione.

Si veda "Allegato A.1.2_Disciplinare Tecnico":
feste per un totale di n. 38 giornate/anno (si effettua servizio di Raccolta Rifiuti e Spazzamento), di cui n. 11 

giornate festive
feste per un totale di n. 102 giornate/anno (si effettua solo servizio di Raccolta Rifiuti), di cui n. 28 giornate festive

Sacchi e Contenitori per singola frazione merceologica (secco residuo, frazione organica, carta e cartone, vetro, plastica e metalli), alla bisogna a carico del Gestore, 
compreso posizionamento e rimozione.

Per le specifiche sulle forniture base e i rispettivi svuotamenti durante le manifestazioni si veda foglio "Fornitura Base e Svuotamento" dell' "Allegato A.1.2_Disciplinare 
Tecnico".

Specifiche di servizio pari almeno a quelli attualmente effettuati

Si veda "All. 1.3_Disciplinare Tecnico" relativo ai 
servizi in essere

Dal 1° Aprile al 30 Settembre

Dal 15 Giugno al 15 Settembre

Servizio effettuato nell'ambito del servizio manuale; e su segnalazione, con tempestivo intervento, entro e non oltre 2 ore dalla chiamata in orario diurno.

Sono a carico del getore tutte le eventuali attrezzature (cassoni, fusti, bigbags, benne, ecc.) necessarie a garantire i servizi attuali e la raccolta di rifiuti ammessi nel CDR. 
Struttura presidiata durante le ora di apertura da personale incaricato, essendo prevista la compresenza di due operatori sul 50% della fascia oraria di apertura.

Spazzamento strade

Si veda "All. 1.3_Disciplinare Tecnico" relativo ai 
servizi in essere

Servizio eseguito 6 gg su 7 da 2 operatori dotati ciascuno di porter elettrico (da 2 mc), e servizio domenicale da un operatore dotato di mezzo. Si prevede inoltre l’impiego, 
su parte del turno di servizio, di un triciclo a pedalata assistita con alimentazione elettrica.

In questo servizio è compreso lo svuotamento dei cestini stradali; la raccolta di siringhe abbandonate; la raccolta di deiezioni canine; la raccolta di piccole carogne animali.
Il turno pomeridiano ha durata di 3 ore/ turno per ognuno dei due operatori, e riguarda la zona monumentale (piazza Duomo, piazza Grandi, piazza Garibaldi, piazza Verdi, 

piazza Matteotti e piazza Repubblica, via Berenini, via Cavour, via Gramsci).

Servizio integrativo nel Centro Storico di spazzamento meccanizzato mediante una mini spazzatrice elettrica (da 2-2,5 mc)

Si veda "All. 1.3_Disciplinare Tecnico" relativo ai 
servizi in essere

Servizio eseguito nelle medesime modalità e frequenze in base alle zone come effettuato all'inizio dell'affidamento. Nelle aree caratterizzate dalla presenza di viali alberati 
(si veda foglio "Viali Alberati" dell'"All. 1.3_Disciplinare Tecnico") sono effettati almeno 2 ulteriori interventi mensili dal 1° ottobre al 31 dicembre; in concomitanza alle 

operazioni di spazzamento delle vie limitrofe, con l’ausilio di apposite attrezzature aspirafoglie abbinate alla spazzatrice.

Specifiche di servizio pari almeno a quelli 
attualmente effettuati

L'attività di svuotamento dei cestini è compresa nel servizio ordinario di spazzamento manuale.

Servizio effettuato nell'ambito del servizio manuale; e su segnalazione, con tempestivo intervento, entro e non oltre 2 ore dalla chiamata in orario diurno.

Nel rispetto di quanto indicato nel Disciplinare Tecnico

Servizio effettuato nell'ambito del servizio manuale; e su segnalazione, con tempestivo intervento, entro e non oltre 2 ore dalla chiamata in orario diurno.



Allegato B.1 al Disciplinare Tecnico 
Standard prestazionali del servizio a regime

Comune di 
Frazione merceologica o 

servizio di riferimento
Areale di 
servizio

Tipologia di Utenza % Utenze Modalità del servizio
Frequenza minima 

obbligatoria
Fornitura sacchi

Fidenza STANDARD MINIMI PRESTAZIONALI DEL SERVIZIO A REGIME

Dotazione indicativa alle utenze o Note dimensionali

Servizio Pronto Intervento post 
incidenti

Intero territorio - - Su segnalazione/ necessità 

Compostaggio domestico Intero territorio
Promozione 

Autocompostaggio
-

Nel rispetto di quanto indicato nel Disciplinare Tecnico

Tutte le utenze domestiche con presenza di 
giardino di proprietà presso il domicilio

Specifiche di servizio pari almeno a quelli attualmente effettuati
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 Abitanti residenti, Utenze ed Abitanti Equivalenti 

 

Previsione evoluzione della popolazione residente, degli abitanti equivalenti e delle utenze (dal 

2018 al 2021) 

Anno 
Popolazione 

residente al 31 

Dicembre 

Abitanti 

Equivalenti al 

31 Dicembre 

Utenze  
Domestiche 

residenti 

Utenze  
Non 

domestiche 

2018 26.990  42.878 12.399 2.897 

2019 27.082  43.446 12.436 2.929 

2020 27.174  44.015 12.474 2.955 

2021 27.266  - 12.511 2.979 

 

 


